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CONCLUSI NELLA CAPITALE TEDESCA I COLLOQUI TRA MORO E IL CANCELLIERE ERHARD 


LA COMUNANZA DI INTENTI POLITICI 
FERMAMENTE RIBADITA DA ITALIA E GERMANIA 


Riassunti in una conferenza stampa dal Presidente del Consiglio i punti di piena convergenza 
tra i due Governi - I rapporti bilaterali trattati dalle delegazioni in un’ escursione sul Reno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 28 

TI Presidente del Consiglio, 
Moro, e il Ministro degli Este- 
vi, Fanfani, hanno iniziato la 
seconda giornata della loro vi- 
sita a Bonn, rendendo omag- 
gio ai Caduti dell'ultima guer- 
ra e alle vittime del nazismo: 
essi hanno deposto Una coro- 
na sotto la lapide che nel- 
P«Hofgarte» di Bonn ne ri 
corda, il sacrificio. Subito do- 
po, i due uomini di Stato si 
sono recati al Rathaus di 
Bonn, dinanzi al quale si era 
Taccolta una piccola folla che 
li ha applauditi al loro arrivo. 

3 Presidente del Consiglio 
e îl Ministro degli Esteri so- 
no stati ricevuti, presenti lo 
‘Ambasciatore Luciolli e l'Am- 
basciatore tedesco a Roma, 
dal Borgomastro Daniels. Egli 
ha rivolto agli ospiti parole 
di benvenuto, ricordando le vi. 
site di altri illustri italiani 
nella capitale federale e sot- 
tolimeando i vincoli che si so- 
no stretti fra Bonn e Roma 
nel passato. Prima di appor- 
re la sua finma nel libro d'oro 
fon. Moro ha ni- 


.' 


da l'Alleanza atlantica, l'esi- 
genza della difesa integrata, 
strumento essenziale per la di- 
fesa della pace. «Naturalmen- 
te — ha aggiunto — vi sono 
problemi emergenti în tratta- 
tive sia in sede bilaterale co- 
me in sede multilaterale. I due 
Governi allineeranno Je loro 
posizioni, in vista delle riunio- 
ni e delle discussioni a breve 
scadenza su temi di grande 
importanza per l'Alleanza a- 
tlantica». L'on. Moro ha mes 
in rilievo la stretta intesa esi- 
stente tra Roma e Bonn per 
superare la crisi europea: si 
tratta di un'intesa — ha detto 
— iche gioverà anche al supe« 
tamento dei problemi attuali 
dell'Alleanza atlantica, 

L'on. Moro ha quindi affer- 
mato che tale disposizione co 
mune va anche agli sforzi 
compiuti per il disarmo, con 
particolare riguardo al lavoro 
che sa svolgendo la conferen- 
za di Ginevra. Si tratta di una 
visione che, mirando al disar- 
mo generale, bilanciato e ac- 
compagnato da progressi po- 
litici sui vari problemi, com- 
preso quello dell’unificazione 


IL COMUNICATO 
CONGIUNTO 


Bonn, 8 

Hoco il testo del comunicato 
congiunto emesso al termine 
dei colloqui ufficiali tra il Pre- 
sidente del Consiglio italiano 
e il Cancelliere federale: 

«La visita dell'on, Moro a Bonn 
si è svolta in un'atmosfera 
di grande cordialità, e i collo- 
qui, improntati a massima con. 
cretezza in una visione reali. 
Stica e aperta dell’attuale si. 
tuazione internazionale, han- 
no confermato la larga identi. 
tà di vedute tra i due Gover- 
ni, uniti da vincoli di amici. 
zia, di alleanza e di coopera- 
zione. 

«I problemi dell'Alleanza 
atlantica hanno formato og- 
getto di apnrofonditi scambi 
di vedute, alla luce dei. più 
recenti sviluppi e sulla base 
dei risultati della sessione del 
Consiglio atlantico di Bruxel. 


LE RAGIONI DI TRIESTE 


1897 navi scese in mare 


poco più di un secolo 


Quando, nella metà dell’Ottocento, l'industria navale triestina 
era già fiorentissima, sulle sponde del Tirreno si muovevano 
appena i primi passi - | primati dei C.R.D.A. nel dopoguerra 


Andiamo a ritroso nel tempo; trove- 
remo le componenti storiche che, coor- 
dinate fra loro; ci consentiranno di trar- 
te una panoramica completa di quella 
che si può chiamare la vocazione del 
lavoro triestino: la costruzione navale. 

Fra il ”700 e l'800 la città comincia 
va le sue prime esperienze. Nel 1720, la 
«Compagnia Orientale» fondava un gros- 
so cantiere navale, richiamando operai 
specializzati da Fiume e da altri centri 
italiani e, nel 1722, metteva in mare il 
primo bastimento, il «Primogenito». Lo 
Stato acquistava, successivamente, lo 
Squero, convertendolo — per i suoi fab- 
bisogni militari — in Arsenale. Non pas- 
suva molto tempo che Odorico Panfili, 
di Rovigno d'Istria, rilevava il vetusto 
cantiere della Confraternita di S. Nico- 
lò, per allestire lo «Squero Nuovo», che 
nel 1818 costruiva la prima «vaporiera» 
triestina, il «Carolina». I primi tecnici 
che diedero al Panfili un’organica strut- 
tura provenivano, in prevalenza, da una 


Il 2 maggio 1863, l'Arsenale vara 
la prima nave: V'eEgitto»; due anni ap- 
presso, la superba eAustria», la prima 
nave in ferro, con elegantissimi alloggia- 
menti per i viaggiatori. Nel *69 nasceva- 
no i piroscafi «Thetis» ed «Iris», le pri- 
me navi dotate di motori costruiti al 
cento per cento dai nostri tecnici ed ope- 
rai. In quell'annata, sulla sponda tirreni- 
ca sì metteva appena in moto il primo 
cantiere nazionale, Orlando. Pochi an- 
ni dopo, per primo in Italia e nel Me- 
diterraneo, il Lloyd gettava le sue navi 
verso.l'Oltre Suez. 

Dopo la morte del fondatore della 
Fabbrica Macchine S. Andrea, Giorgio 
Simeone Strudthoff, avvenuta nel 1846, 
i fratelli, per continuare l'impresa, si 
associarono ai commercianti e banchieri 
locali Pasquale Revoltella, Edmondo Ba- 
uer e la ditta Reyer e Schlik. E il 20 
aprile 1857 veniva costituita la Società 
«Stabilimento Tecnico Triestino», che, 
oltre alla Fabbrica Macchine S. Andrea, 


della città, l'on. Mc SR Ea 
Sposto all'indirizzo di saluto del nea les. Le due parti hanno esa- organizzazione scolastica fondata nel comprendeva la fonderia di Muggia, non- 
Borgomastro Daniels, rilevan- offerte dalle misure parziali. Sdi o 1713 dai Padri Gesuiti: la «Scuola di chè lo stabilimento del San Rocco, allora 


do tra l'altro come Bonn ab- 
bia assunto «una funzione es- 
senziale nella storia tedesca e 
il suo nome nel mondo richia- 
mi la stessa Germania demo- 
eratica; centro dinamico del- 
la vita di questo grande Pae- 
se — ha detto l'on. Moto — 
della sua fervida vocazione eu- 
ropea, dell’opera di giustizia 
e di pace che tende a ridare 
al popolo tedesco la sua natu- 
rale unità politica». 


Riferendosi in particolare al 
problema dell'unificazione te- 
desca, l'on. Moro ha detto che 
entrambi i Governi sono d’ac- 
‘cordo sulla realizzazione di ta- 
le legittima aspirazione, attra- 
verso la democrazia e con la 
salvaguardia della pace. 

Sui problemi europei, l'on. 
Moro ha detto che i due Go- 
verni sono concordi nel con- 
tribuire alla soluzione dei pro- 
blemi ancora aperti, e soprat- 


za e hanno riconfermato la lo- 
TO piena fiducia nel sistema di 
difesa integrata, che conferi. 
sce all’Alleanza stessa la sua 
piena efficacia e che la rende 
atta a conseguire quegli obiet- 
tivi di pace e di collaborazio- 
ne tra i popoli che sono alla 
base della politica  dell’Occi- 
dente. Richiamandosi al comu- 
nicato del Consiglio dei Mini- 
stri di Bruxelles, sono State 


Scienze Matematiche e Nautiche». Odo- 
rico Panfili, dopo la prima vaporiera, 
fu attratto con vivo interesse dalla in- 
venzione rivoluzionaria di un tecnico 
triestino: Giuseppe Ressel, il creatore 
dell'elica, e nel 1829 realizzava il primo 
natante dotato di propulsione ad elica. 
Vel 1840-1850, lo Squero Panfili conse- 
gnava al Lloyd una trentina di scafi, 
dimostrando la conseguita maturità dei 
tecnici e delle maestranze cittadine. 


in allestimento. La prima importante 
costruzione in ferro del San Rocco, per 
un committente estero, fu una corvetta 
corazzata a torri, con apparati motori 
provenienti dalla Fabbrica Macchine. 
Nel 1896, lo «Stabilimento Teonico Trie- 
stino» acquistava il San Marco, per am- 
pliarlo e potenziarlo. In tal modo, il 
quadrilatero: Stabilimento Tecnico, San 
Marco, San Rocco e Fabbrica Macchine 
di S. Andrea, diveniva il complesso na- 


i Î i anche esaminate le possi Il capitano di lungo corso Giorgio valmeccanico più poderoso dell’Adriati- 
0, la cerimonia al Rat- eno ae x ; 2 i lung iorgi 

nale Pd Presidente del Consi- Mao e de n ie Simeone Strudthoff, giunto in Adriatico co. Altre tappe decisive: nel 1906 dalla 
glio e il Ministro degli Esteri| g Meana 3 ‘(Teetolo AP. al ePiccolon) | Ceo cdi quella politica pro-| pologica, Le due parti. ra al comando di un brigantino danese, iro- Fabbrica Macchine uscivano i primi mo- 
deo enbascati conla dele-| | Bonn:— L'on. Morofrende'oniaszio al momunento chericorda le vittime della tirannia nazista |ceda con ritmo accelerato.| deciso che il Governo tedesco vava moglie a Trieste, e, quivi stabilito- tori marini a benzina e petrolio, ele pri- 


gazione italiana sul battello 
fMainz», per un'escursione sul 
‘Reno — durata circa tre ore 
— durante la quale sono pro- 
seguiti i colloquì politici con 
la delegazione tedesca, capeg- 


di vista che i governanti ita- 
liani e tedeschi hanno avuto 
in questi due giorni, L'on. Mo- 
ro, congedatosi da Erhard, ha 
raggiunto la sala delle confe- 


tedeschi e degli altri Paesi che 
hanno i loro corrispondenti a 
Bonn. 

Dopo la lettura del comuni- 
cato ufficiale congiunto, il Pre- 


giomi è stato caratterizzato 
dallo spirito di grande amici- 
zia e di comprensione che lega 
i due Governi e i due popoli. 

Il Presidente del Consiglio 


Parlando dei problemi bilate- 
rali, il Presidente del Cons 
glio ha posto l'accento sulle 
Questioni che interessano i la- 
Voratori italiani, rilevando che 
la loro soluziohe verrà rag- 


e il Governo italiano parteci 
peranno, in una stretta intesa 
reciproca, alle ulteriori dellibe- 
razioni del Consiglio della 
NATO. 

«Particolare attenzione è sta- 


si, entrava come socio tacito in un’of- 
ficina meccanica gestita dal cognato, 
l'ottico Giucomo Manzioli. Nel 1839, lo 
Strudthoff diventava titolare della ditta 
«G.S, Strudthoff», che sarà il primo nu- 
cleo di «Stabilimento Tecnico 


me turbine a vapore del tipo Parsons; 
l’anno dopo, nella baia di Panzano (Mon- 
falcone), sorgeva un nuovo cantiere, do- 
vuto all'iniziativa della famiglia Co- 
sulich. 


muri buo: a i Mini i Este- gi ; i rito i È E quello n Dr GAS 
; giata dal Ministro degli Este-| renze, nell'ufficio stampa del|sidente del Consiglio ha fatto|ha poi sottolineato i vari pun- giunta in uno spirito di ami-| ta dedicata ai rapporti EST- San k TIR EinAi TL CONTA PIaBiana agio 
Ser. ri, Coe] Fai Governo federale dove lo ai alcune dichiarazioni: egli Haiti e io rs di collaborazione tra i| Ovest. Le due parti sono d'ac- c Seo IAS Cgil Lu uo ro, 
SE e niprolnen ipegne- | tendevano giornalisti italiani, | detto che l'incontro di questi] tra altro, per quanto riguar- | due Governi. R. C. | cordo nel ritenere che dovreb- N ilo stesso" i O tà cantieristiche gravi sacrifici. Ma nes- 
51317 8 na DIE eteri Galle polifi= bero essere esaurientemente ‘ello stesso anno, il veneziano Gaspare suno si acoraggiò: le tappe della rico- 
o cucinino o dineeca sulla, I tazione: prospettate tutte le possibilità Tonello sì staccava dal Panfili e, appli- struzione vennero bruciate letteralmen- 
Stazione 3 atte. a promuovere la disten- cando per primo nella regione îl metodo te. Nel 1920 sorgevano a Monfalco- 


lita vende: 


‘M «Mainz» ha diretto la 


UN FULMINEO COLPO DI STATO RIPORTA A GALLA I GENERALI NELL’INQUIETO PAESE 


sione in Europa. Secondo il 


parabolico, fondava, nella baia di Ser- 


ne le Officine Ferroviarie, cui seguirono 


rua verso Coblenza risalen- - “ di È 
ZE, To le acque del Reno sino a esta corde, doro vola, un moderno cantiere, lo «Squero nel 1923 le Officine Elettromeccaniche e 
redeniai Remagen, la cittadina dove ® Se in considerazione le legitti- Nuovo». Il Tonello rivoluzionava i me- nell'anno successivo quelle aeronautiche. 
alle 1%: sorgono ‘i resti dello storico © me esigenze di sicurezza dei todi empirici con le nozioni scientifiche, A Trieste vennero annesse al San Mar- 
OE ponte. Questo, caduto intatta « » Paesi europei. Sono stati esa- | ‘ dando all'arte navale un indirizzo nuo- co — nel 1923 — le Officine Ponti e Gru. 
re quattro Porfiano americana, nel mar= minati i problemi del disar- vo, moderno, razionale. Era un uomo © Già nel °25, il San Rocco metteva in ma- 
erreno an zo del ci Pe ES trup- mo e TE ga di eccezionale valore, tecnico valentissi- re le motonavi «Esquilino» e «Vimina- 
Î i 3 itolar È ” deh > 
rte casset pe alleate dirà altra pone ® © ® FE NA O I SI N E n A 
È 3 ® , anche £ d e la ni navali all'Accademia di Commercio e di i Nel 1927, da Mon- 
Li Pool fume, accorciando il tenzione internazionale: si è DI sa o r combustione interna. Nel 1927, da Mon 
n giardino conflitto europeo di diversi È da ambo le parti riconferma- Nautica di Trieste, una gloriosa istitu- falcone partiva la «Saturnia», di 23.940 
zionato Si ESS È ta l'opportunità di perseverare zione di severi studi, fondata ancora nel t.sl, con il proprio inconfondibile stile 
27917 5 TI terzo e ultimo colloquio nella ricerca di misure par- 700 da Maria Teresa. Lo «Squero Nuo- innovatore, linea precorritrice di quella 
ntanti sta: tra il a to. SE DUI Tei (ci nio vo» 0 «Squero San Marco» apriva una scuola triestina di «design» che con- 
setta 27949 e il Cancelliere federale si è Te di vista l’obiettivo le nuova epoca nell'arte delle costruzioni quisterà più tardi altri ineguagliabili 
; HOBRE ASP Fa 3 5 Ù 5 ù ; È D È gliabili 
‘svolto nel pomeriggio, ed è du- D fi di ( 4 che è quello di un disarmo ora » a og e ie 
; O ego ono il rifiato di dimettersi, il Presidente lascia la «Casa Rosada), forse agli arresti | soncrais couitrato e contror Nguali trieste, segnandola om un'oNmtai traguardi: Tra si 1981/00 133 -DeRsoRO 
riferia, ci Tato RA tex 9 , Es O iso incancellabile. E da questo nucleo dove- costruite una serie di motonavi per pas: 
cerca’ im conversazioni sV0 o È È , È ; . . ato, nello spirito, delle risolu- va nascere: nel 189? l'attuale Cantieri i di i 1 
sa 49300 9 del «Mainz» si è Parlato dei GI IN d - Il zioni adottate in proposito 5 " ere seggeri di grande tonnellaggio, la «Sa- 
rapporti bilaterali, mentre nel li su entra il comanda U ell esercito Netto ) orito anliperonista della rivolta Galle Nazioni Unite. Le misure San Marco. v . turnia», la gemella «Vulcania», le altre 
Via colloquio con TI presen- di disarmo non dovranno mo- Si Sa quegli anni, nel punto di due gemelle «Oceania» e «Neptunia», 
oni telefo: Ea SEgli Esteri, | NOSTRO SÉRVIZIO! PARTICOLARE |carattere reazionario del. epro- Fa rasseenara le sie dimissioni, | va che il decreto «era essoluta: | Sco ino Gene forse E I cintigianale. di. \ambagite di 1006 tat. Rc 
27881 5 è stato fatto cambi di punti Buenos :Aîres, 28 |nunciamento» è evidente in uno | In quel momento, il colpo di| mente privo di valore legale».| compagnate da progressi nella e sirutture portanti di. un'economia di marina nazionale «Conte di Savoia», di 
ssì di Trie: nerale! deg: Punti! 1 capi delle forze armate han.|dei primissimi comunicati del | Stato era Pieno svolgimento | A notte inoltrata, le truppe si| Soiuzione dei probiemi politi» mercato, razionalmente concepita e Trie- ben 48.502 tonn., il «levriero dei mari» 
o Valmail Lino deposto) questa: mattina ‘i |nuoviszovernabli; del ‘Paese, che | iL tutto il Paese: alla «Casa Ro-|impadronivano rapidamente di| ci. Tra gli ca uglio: della ste diventava un centro economico di «Victoria», di 13.068 tsl., che il 5 giugno 
amenti da n 5 no deposto gues ionale dell'Ar: [SÌ sono preoccupati! di rendere | sada», Ilia conferiva con i pro: tuîti i punti strategici, delle| Givisione della Germania, espansione internazionale, Da «villag- del 1981 batteva il recora mondiale di 
ze soggior centina, Arturo Ilia, e si sono|noto che non intendono tollera-| pri collaboratori. Si è trattato|centrali telefoniche e telegrati- 5 gio di pescatori» la città cominciava & velocità ti i di ri. 
oggiol IZ E a È Te alcuna «violazione della liber. | di una riunione drammatica, si | che, di tutte le 37 stazioni radi «Entrambe le parti hanno ri- ; O velocità per” motondivi (da pazoggere 17 
ggiolo impadroniti con la forza del|it 2 lazione della liber. zi natica, ; stazioni radio, : due proiettare la sua nuova fisionomia eco- “sbig» dell architettur i; 
overe 1a0: “enpecronifi COD De forze Sell al Iavoron; Ui-che vuol: qlre | 5000 visti Ministri kzEe gala che venivano collega sEoIO, tto tia 019, Gonvinaidne) cha | Il rroiettare Tese o e e De 
alai si è conclusa a Bonn la fase SEG o da evo disposti a tollera. | sala del consiglio con il volto | unica rete nazionale controllata | 1a riunificazione della Germa- a ‘so tre direzioni: la na, l'ing. Theodor Fertier, veniva a Trie- 
; î i « pronunciamento » l'ennesimo DI È ì n A Penta toa tieristica, Va: tiv ; 
:e CTMIMAD politica Galla visita di Moro: è col. ||( PTOMancIamento rrentina, han:|Te Scioperi di protesta da parte | rigato di lacrime. La democra- | dai militari. nia nella libertà costituisca cantieristica, l’assicurativa e la naviga- ste per congratularsi con i nostri diri- 
nem S fagui italo-tedeschi hanno confer. ||Del x cstitmito una Giunta rivo.|dei lavoratori. zia argentina finiva ancora tna| Poco prima dell'alba, un bre.| Uha premessa di un pacifico zione; tre pilastri che superarono con- genti tecnici. Ogni nave segnò una tap- 
i Dont le previsioni, determina: |[N0 costi i'che ha deciso di af-| _ Il segnale della rivolta è stato volta sotto i cingoli dei carri|ve comunicato radio diceva che regolamento europeo. Hanno fiitti e guerre, traslazioni di confini poli- pa di avanzamento nella tecnica e nella 
L. 30 To una piena convergenza sui ||MiIio. Ja presidenza al generale | dato ieri sera, quando Pistarini | &rmati che i generali «golpisti» | le forze armate avevano il con-| riconfermato la mecositarcha tici, crisi economiche e tempeste poli- architettura costruttiva, sino ad arrivi 
o ; ternazionali I "A LgOr ESA È facend: dal Cam- e) n il mondo libero prosegua te- i È io iva, sino ad'arriware 
na maggiori problemi ini mati |” Garios Ongania, già co-|ha destituito e’ messo agli ar-| stavano Tacen [o uscire dal trollo della situazione în tutto IDErO RIO ; tiche, senza maì incrinarsi. Cantieri e alla «Raffaello», alle «Galilei» Mar 
I) maggiori. Proverni. Si è così ri: ||guan, Carlos. Ongania, Bi 0° resti:il generale Carlos A. Caro, | Po: de Mayo,.e. avriavano verso| il Paese. 11 comunicato afferma: nacemente i suoi ‘sforzi per il | squeri pullulavano verso la metà dell’Ot ; ulti pre 
Jarnia, 750 tra i due te na sottolineato l'on, || Mandante in capo diell'esereito | Cemmanalinte del 20 Corpo d'Ar:|!a capitale. Un centinaio di se-| va anche che il Presidente aveva | conseguimento di una soluzio- to conto (fra RanbANareo IR ORE qa raa anse quest'ultima premiata con la me- 
Mb o Moro in una conferenza stampa, || ento, tutti i partiti, la Corte| mata, per essersi questi incon: guaci di Iìlia hanno voluto testi-| offerto di dimettersi entro le 9| Né pacifica e democratica di OI 0% 1a ervola; ac- daglia d'oro dell’Associazione nazionale 
67121 Udi, dopo la diffusione del comunica-: || eee rionale, | seguendo uno|.trato privatamente con espo- moniargli la loro fedeltà, radu-| di lunedì, «ma successive azioni tale problema, essendo entram- canto c'erano fabbriche di pece, di mit- ingegneri ed architetti italiani come «la 
6091 to finale; l'intesa avviata nel do- ||cohema giù messo in atto dal| nenti peronisti senza l'autoriz- nandosi alla «Case Rosada» | contraddittorie di Illia — esso bi i Governi convinti che tut- ture marine, di cordaggi. A dozzine si più bella e più riuscita nave del setten- 
tre stanze Poguerra, e che ha sempre tro. [cene nie Gastello Branco in'Bra-| zazione degli altri capi delle intonando l'inno nazionale quan-| contintava — hanno sollecitato | {0 ciò. che l'Occidente compie contavano le industrie artigianali dei ve- nio 1957-1963», alla stupenda «Oceanic», 
elefono n. Dito una sostanziale conferma nei ||SGN Fazione deri altri ©lempo |do il Presidente è comparso| l'intervento delle forze armate». | DEF conseguire. la riunificazio- lai, degli alberanti, dei fabbri, degli in- nella quale oltre a molte innovazion 
27927 T Pimporli tra Roma e Bona. È 5 "| forze armate. Nel contempo; |Fevemente fuori dall'aula del| Gli aeroporti venivano posti sot-| ne della Germenia costituisce | —togliatori, dei fornitori eco. Tutta Ta ri Di cdi 
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MINISTRI E RAPPRESENTANTI SINDACALI SODDISFATTI DEL RISULTATO 


UN INCONTRO-FIUME RIAPRE 
IL DIALOGO GOVERNO-STATALI 


E' stata decisa la costituzione di una commissione mista per lo studio 


del piano di riforma dell'Amministra 


one - Sciopero di 


72 ore all'Alitalia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 28 

La concreta ripresa del «dia- 
logon, fra Governo e statali è 
stata segnate da una riunione 
fiume. Presenti i Ministri Co- 
lombo e Pieraccini, Armato e 
Ghezzi per la CISL, Benvenuti 
per la UIL, Lama e Vetere per 
la CGIL, il Ministro per la ni: 
forma burocratica ha ampia 
imente illustrato il piano di mas- 
sima elaborato dal suo dica. 
stero per risolvere i problemi 
della riforma della pubblica am- 
ministrazione non ancora ri 
solti e, in questo contesto, quel. 
li relativi al riassetto funzio- 
nale delle qualifiche e delle car. 
riere. E’ stata una riunione di 
Înotevole impegno poichè l'im- 
postazione del calendario delle 
trattative è il presupposto sul 
quale impiantare tutta l’opera: 
zione, partendo dai punti con- 
dordati ‘all'inizio della trattati- 
va che erano in sostanza tre. 

Il primo è che i problemi 
della pubblica amministrazione 
saranno. affrontati nella loro 
globalità con il fondamentale 
obiettivo di. migliorare i servi. 
zi, ridurne ì costi, aumentarne 
l'efficienza è la produttività; il 
che comporta tina diversa ‘or- 
ganizzazione dei servizi, una 
semplificazione ‘di ‘procedure, 
l'abolizione delle doppie compe- 
tenze, il decentramento ammi- 
nistrativo, un migliore e più 
qualificato impiego del perso- 
nale. Il secondo punto è la 
disponibilità, a partire dal 1.0 
gennaio del 1957 dei 25 mi- 
liardi accantonati in occasione 
del conglobamento, Il terzo, in- 
fine, è che questi 25 miliardi 
dei quali tanto si è parlato 
e si parla, aprono la via al rias- 
setto, ciò che significa che de- 
vono considerarsi conclusi an- 
che sul piano finanziario i tem- 
pì del conglobamento (da no- 
fare: che questo primo stanzia- 
mento avviene senza pregiudi- 
ziali sugli stanziamenti futuri), 

E’ praticamente su questi te- 
mi che è tornato il Ministro 
Bertinelli, nella riunione di og: 
gi, soffermandosi in modo par- 
ticolare proprio sulla’ questio- 
ne del riassetto delle carriere, 
quando ha affermato che le so- 
luzioni da adottare dovranno 
tendere a realizzare, nel quadro 
delle misure riformatrici, una 
più alta produttività del servi. 
Vi comprimendone al tempo 
stesso il costo in rapporto alla 
loro efficienza. La quale — ha 
detto Bertinelli — deve essere 
valutata anche in relazione alle 
esigenze della programmazione 
economica che richiede appo- 
site strutture dell'apparato am- 
ministrativo oltre una diversa 
qualificazione del personale e 
l'adozione di muovi metodi di 
lavoro. E' per forza di cose, 
dunque, che l’opera di riorga- 
nizzazione comporta un adegua» 
mento della posizione giuridi- 
ca e del trattamento economi- 
co del personale, così come 
comporta nuovi e più moderni 
rapporti tra l'amministrazione 
dello Stato e i cittadini, in par- 
ticolare con i sindacati. 

Uno special» comitato com- 
posto da rappresentanti sinda- 
cali (due per ciascuna organiz- 
zazione), dei Ministeri finanzia» 
ri, dell'ufficio studi e legislazio- 
ne della Presidenza del Consi 
glio, è stato proposto dal Mi- 


di avviare un discorso su basi 
comuni 

I lavori del comitato specia- 
ls. posto dal Ministro Berti- 
nelli avranno inizio nel mese 
prossimo. Al termine della riu- 
nione î Ministri interessati han- 
no manifestato la loro soddisfa- 
zione per l'esito dell'incontro. 
«I sindacalisti — ha precisato 
Bertinelli — hanno promessa 
di consegnarci entro 12:15 gior- 
nî un documen’ unitario sui 
problemi in esame; il Governo 
presenterà un altro Cocumento 
sugli stessi problemi, L'uno e 
l’altro verranno discussi in una 
tiunione che si prevede si ter- 
rà tra, un paio di settimane, 
e che dovrà segnare l’inizio con- 
creto della riforma». 

Anche i rappresentanti sinda- 
cali sono apparsi soddisfatti. 
«Noi speriamo — hanno detto 
{ sindacalis’ Lama e. Vetere 
della CGIL — che dalla solu- 
zione di av-sta vertenza po- 
tranno. scaturire elementi tali 
da soddisfare le. nostre. esigen- 
ze come le esigenze del Go- 
verno», 

Tatanto ‘un nuovo sciopero, 

proclamato dalle organizz: 
n: Ila CGIL, CISL e UIL, di 
#72. ore del personale a terra 
dell'Alitalia comincerà alle ore 
23.30 di domani 29 giugno e ter- 
minerà alle 23.30 del 2 luglio. 
Questa ulteriore azione sinda. 
cale, che fa parte di un pro- 
gramma. di sciopero già prean- 
munciato, è la conseguenza — 
è detto, tra l’altro, in un co- 
municato — del rigido atteg- 
giamento assunto dall’Intersind 
sulle. rivendicazioni contrattua- 
li dei lavoratori dell'Alitalia. 

I sindacati — aggiunge il co- 
municato — che più volte han- 
no ribadito la loro disponibili- 
tà alla trattativa sempre c'e 
modifichi la posizione negati- 
va dell’Intersind e dell'Alitalia, 
sono però decisi a portare avan: 
ti la loro azione per un con- 
tratto dignitoso che accolga le 
rivendicazioni economiche e nor- 
imative del personale. 

M 


Alcune aziende non pagano 


PENSIONI DI TRANVIERI 
bloccate dall'INPS 


Roma, 28 

La decisione dell’I.N.P.S. di 
sospendere i pagamenti delle 
pensioni ad alcuni dipendenti 
delle aziende autoferrotranviarie 
municipalizzate, fra le quali 
l'«Atac» di Roma, l’«Atan» di 
Napoli e luAsty di Palermo, è 
stata determinata dalla pesante 
situazione debitoria delle azien- 
de nei confronti del fondo di 
previdenza del personale addet- 
fo ai pubblici servizi. Questa 
in sintesi la risposta che il Sot- 
tosegretario agli Interni on, Ga- 


spari ha fornito ai deputati li- 
berali Alpino e Demarchi, che 
avevano. presentato un'interro- 
gazione sull'argomento. 

La pensione, pertanto, non si 
rende erogabile fino a che le 
aziende non avranno fatto ono- 
re agli impegni assunti nei con- 


fronti degli iscritti al fondo 
previdenziale. 
Allo scopo di arginare la 


preoccupante progressione dei 
disavanzi delle aziende munici- 
palizzate di trasporto e nell’in- 
tento di rimuoverne le cause il 
Ministero dell'Interno ha pro- 
mosso la costituzione di un 
qualificato gruppo di lavoro — 
è detto ancora nella risposta 
dell'on. Gaspari — per lo studio 
delle più opportune riforme 
della legislazione sui servizi mu- 
nicipalizzati. Inoltre, in segui 
to a segnalazioni dell’IN.P.S. e 
del Ministero del Lavoro le 
aziende e i Comuni interessati 
sono stati invitati, a mezzo dei 


Prefetti, a provvedere 0 quanto 
meno a concordare con l'I.N.P,S. 
un piano di ammortamento dei 
debiti per contributi. pensio 
nistici. 


IL PICCOLO 


NUOVO RAZZO-SONDA 
lanciato in Sardegna 


Roma, 28 

Nel quadro del programma 
scientifico concordato tra il Mi- 
nistero della Difesa e la ESRO 
(Organizzazione europea per a 
ricerca spaziale), stamane alle 
4.53, sul poligono sperimentale 
e di addestramento interforze 
di Salto di Quirra, è stato effet 
tuato con successo il lancio del 
quarto. razzo-sonda. «Skylario), 


destinato a completare la serie 
degli esperimenti in programma 
per il mese corrente, 

Tl razzo-sonda ha raggiunto la 
quota. di 200 chilometri. 


Roma — Il Capo dello Stato, Saragat, ha ricevuto al Quirina- 
le il nuovo Ambasciatore sovietico Nikita Semenovich Rigioy 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


TRAGEDIA PASSIONALE A FIRENZE NELLA SEDE DELL’U.D.I 


UN FOTOGRAFO UCCIDE L'AMANTE 
E SUBITO DOPO SI TOGLIE LA VITA 


Folle epilogo di una relazione irregolare che durava ormai da tre anni 
I due cadaveri sono stati rinvenuti al mattino dalla sorella della donna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 28 

Tragedia passionale nella se- 
de fiorentina dell'U.D.I. (Unione 
Donne Italiane) al secondo pia- 
no dello stabile al n. 1 della 
Volta dei Tintori, una strada 
che ‘unisce il corso dei tintori 
al Lungarno delle Grazie. Il fo- 
tografo Giulio Guzzoni, di 34 am- 
ni, abitante in via Cento Stelle 
24, ha ucciso a revoltellate l'im- 
piegata dell'U.D.I. Lidia Pezzati- 
ni, di 30 anni, nata a Firenze, 
ma abitante @ Chiocchio, una 
frazione di Greve in Chianti, e 
poì si è ucciso con la stessa 
arma. 

I cadaveri dei due sono stati 
scoperti alle 8.15 di stamani dal- 
la sorella della Pezzatini, Gra- 
ziella, di 18 anni. La ragazza, 
come' era solita fare quasi tut- 
te le mattine, era andata a tro- 
vare la sorella. Ha aperto con 
le chiavi della porta d’ingresso 
che la sorella le aveva dato la 
sera avanti e si è diretta nella 
stanza dove lavorava Lidia. La 


poria era aperta e lasciava un 
varco di una trentina di centi. 


metri. La ragazza le ha dato una 
spinta, ma la porta non si e 
spalancata. Qualcosa dietro la 
ostruiva, La ragazza ha dato 
uno squardo nella stanza e ha 
visto il corpo inanimato della 
sorella. Ha urlato, terrorizzata, 
e si è precìpitata sulla strada. 
È' corsa al bar situato all'ango- 
lo del Lungarno alle Grazie e 
fia pregato il proprietario di te- 
lefonare alla Questura, 

Sul posto si è recato il fun- 
zionario dottor Nanna con alcu- 
ni sottufficiali e agenti. IL cada- 
vere della Pezzatini giaceva boc- 
coni, accostato alla porta, in un 
lago di sangue. Indossava una 
gonna nera, una camicetta ne- 
fa con fiori gialli e aveva scar- 
pe di tela, Nella stessa posizio- 
ne il cadavere del Guzzoni, con 
la testa vicino a una brandina. 
Era vestito con un paio di pan- 
taloni grigio-verdi, giacca di tela 
«kaki» scarpe nere. Diversi 
Proiettili di pistola calibro 7.65 
sul pavimento; la stanza era în 
ordine, Il telefono era staccato 
eil ricevitore appoggiato a uno 
schedario metallico. 


DOMENICO NAPOLEONE DICHIARATO CAPO DELLA CASATA A_DICIOTT'ANNI 


Un Orsini tornerebbe 
a fianco del Pontefice 


nistro Bertinelli il quale ha cot- 
to che tale comitato dovrebbe 
determinare le linee direttive 
del piano, Del comitato specia- 
la dovrebbe far parte anche rap- 
presentanti dell'ufficio della ri- 
forma e tre esperti di materie 
amministrati ‘e ed economiche. 
Gli stessi Ministri finanziari 
dovrebbero partecipare alle ;» 
mm. sedute di questo comitato. 
Il Governo propone inoltre che 
nel corso “i lavori vene no 
definite le norme di applicazio- 
ne del criteri generali con rife- 
rimento si diversi problemi in- 
dividuali in modo che puntusl- 
mente ne scaturiscano soluzio- 
ni operative da tradursi poi in 
strumenti normativi, 

Il Ministro del dilencio P:3. 
raccini prendendo ‘a sua volta 
la parola ha ribadito la volontà 
del Governo di avviare a solu- 
zione i problemi della pubblica 
amministrazione precisando cl- 
tresì che ner < anto riguarda 
i roblema del riassetto, Go- 
verno e Sindacati promettono 


Il rappresentante della famiglia mancava dall’epoca dello scandalo 
provocato dall'allora Assistente Principe Filippo e da Belinda Lee 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 28 

Domenico Napoleone Orsini, 
figlio di Filippo Orsini del qua- 
le a suo tempo si occuparono 
le cronache romane per le note 
vicende con Belinda Lee, sta- 
rebbe per assumere Ja carica 
di Assistente al Soglio Pontifi- 
cio, »ila quale suo padre fu co- 
stretto a rinunciare. L'onorifico 
incarico appartiene di diritto 
dai tempi di Giulio II ai capi 
delle famiglie Orsini e Colonna: 
tale decisione fu confermata da 
Sisto V e Clemente XI, mentre 
‘Benedetto XIII per ovviare alle 
controversie sulla precedenza 
decretò l'alternativa tra i due 


UN AGRICOLTORE FRIULANO ACCECATO DALL'IRA 


AMMAZZA LA MADRE 
CON TRE COLTELLATE 


Fuggito dopo aver ferito 
si è chiuso în camera e 


la sorella e il cognato 
ha cercato di suicidarsi 


Udine, 28 


Un anziano agricoltore friu- 
lano, sconvolto da un'ira ingiu- 
stificata, ha ucciso stamane la 
vecchia madre, ha ferito la so- 
rella e il cognato e poi ha ten- 
tato di togliersi la vita. Il 
fatto di sangue è accaduto ver- 
so le 4 a Chialminis, una frazio- 
ne della Pedemontana friulana, 
@ ne è stato protagonista il ses- 
santaduenne Luigi Cuntigh. 

Teri sera l'uomo aveva avuto 
una violenta discussione, per 
motivi meno che banali, con la 
madre, Angela Vizzutti, di 80 
anni; poi i due si erano cori 
cati. La lite si è accesa con 
eguale animosità non appena 
madre e figlio si sono alzati 
stamane, per recarsi al lavoro 
nei campi. Aq un tratto, acce- 
cato da un’ira bestiale, sembra 
per motivi d'interesse, il Cun: 
tigh ha afferrato un coltellac- 
cio da cucina e si è scagliato 
contro l’ottuagenaria, colpendo- 
la_ ripetutamente. 

La punta dell'arma si è con- 


ficcata profondamente due vol- 
te sotto l'ascella e una volta 


nel capo. Le urla della Vizzutti 
facevano accorrere la figlia, 
Teodolinda, di 57 anni, e suo 
marito, Libero Zannier, di 60 
anni, i quali abitano sotto lo 
stesso tetto. I due cercavano di 
disarmare l’energumeno che 
continuava a dare segni di squi- 
librio, ma dovevano desistere 
dal proposito in quanto il Cun- 
tigh rivolgeva l’arma anche con- 
tro di loro, ferendoli in modo 
non grave, 

Accorrevano i carabinieri e 
un medico, ma per la vecchia 
donna non c'era più alcunchè 
da fare. Le ferite che le erano 
state prodotte dal figlio erano 
mortali. Il Cuntigh, dopo aver 
girovagato per i campi, era poi 
entrato in casa ed era salito 
non visto, nella propria camera 
da letto. "Aveva fumato un inte- 
ro pacchetto di sigarette e poi, 
evidentemente colto dal rimor: 
so, aveva tentato di togliersi la 


la vita colpendosi più volte al- 
l'addome e al basso ventre con 
un coltello da caccia. E' stato 


titolari: tutto è proceduto bene 
fino ad una decina di anni fa, 
e cioè fino al giorno in cui di- 
vennero di pubblico dominio le 
vicende sentimentali di Filippo 
con l'attrice, culminate in un 
drammatico tentativo di suici- 
dio. Da quel momento, Princi- 
pe Assistente al Soglio fu con- 
siderato in Vaticano il capo di 
Casa Colonna, Don Aspreno: 
negli ultimi anni di Pio XII, 
durante il pontificato di Papa 
Giovanni ed in quello di Paolo 
VI egli solo è apparso, nella 
sua divisa nera medievale con 
merletti al collo e alle maniche 
e spadino al fianco, sul ripiano 
del Soglio papale. 

C'è da dire che Filippo Orsi- 
ni contribuì a sbrogliare la si 
tuazione che si era determinata, 
inviando in Vaticano: una lette 
ta di dimissioni. Nella missiva, 
a quanto ora si apprende, egli 
impetrava dal Papa il perdono 
per il dolore che gli aveva arre 
cato e chiedeva che suo figlio, 
Domenico Napoleone, al com- 
pimentu del diciottesimo anno, 
potesse assumere la. carica di 
Assistente al Soglio. Pio XII 
lasciò ‘intendere di non essere 
contrario, 

Il giovane figlio di Filippo ha 
compiuto i diciotto anni qualche 
giorno fa e, naturalmente, con 
l'età «canonica» per simile ca: 
rica, si è ripresentata la que- 
stione del «gradimento» del 
Vaticano, Oltre il portone di 
bronzo la questione non è sta- 
ta affrontata ufficialmente. an- 
che se alcune personalità ne 
‘hanno parlato, Da qualche par- 
te si prospetta la possibilità che 
nel quadro della semplificazio- 
ne e della riforma della Corte 
papale si potrebbe addivenire 
ad una muova situazione e si. 
stemazione delle alte cariche 
laiche. anche se non saranno 
del tutto abolite, 

In questi giorni si è verifi 
cato un fatto nuovo che dovreb- 
be spianare la via al rappre- 
sentante degli Orsini e cioè al 
giovane Domenico Napoleone 
per il ritorno in Vaticano: il 
vecchio Don Virginio Orsini, 
padre di Filippo, ha inviato una 
lettera al Pontefice per comu: 
nicargli che il diciottenne ni- 
pote è da considerare, a tutti 


ricoverato in gravi condizioni|gli effetti, capo della Casata. 


all'ospedale di Udine, 


E quasi per dare un partico. 


lare valore alla sua affermazio- 
ne ha convocato la nobiltà ro- 
mana di più vecchia data per 
dare la stessa comunicazione: 
così, nel corso del ricevimento, 
il giovane, che raramente appa: 
re a riunioni o feste mondane 
@ che dedica il suo tempo ad 
‘una istituzione di studio e di 
incontro per i figli dei diploma- 
tici, ha avuto il riconoscimento 
per così dire «ufficiale». Pro- 
prio in qualità di capo degli 
Orsini ha firmato, in occasione 
del terzo anniversario di Paolo 
VI, il telegramma di augurio 
al Pontefice. 
A. Paglialunga 


militare. 


negli ultimi dieci anni: 


que transatlantici 


record; 


2) la «Galilei» riceve dall’Associazio- 


ne italiana ingegneri ed 


vali la medaglia d'oro per la più effi- 
ciente nave costruita nel settennio 1957- 


1963; 


3) nasce la supercisterna «Carlo Ca- 
meli», di 91.757 tsl.,, massima unità mer- 


cantile italiana; 


4) i CRDA consegnano alla Home 
Lines del Panama l'<Oceanico, definita 
dalla stampa internazionale come la ena- 
ve del domani». L'efficienza dell'eOcea- 
nic», finora insuperata, dimostra la vali- 


Agli inizi della seconda conflagrazione 
mondiale i CRDA potevano contare sw 
15.000 operai, cifra mai raggiunta fino 
allora. Seguì il doloroso periodo 1940-45, 
dopo il quale iniziò la seconda rinascita. 
Nel decennio 1955-'65, i nostri cantieri 
costruirono 69 importanti unità mercan= 
tili, fra cui 39 cisterne, 18 navi per ca- 
richi secchi, 18 unità per passeggeri, 21 
unità di naviglio leggero per la Marina 


Ecco i primati raggiunti dai CRDA 


1) La simultanea costruzione di cin- 
i, di cui due per l'arma- 
mento privato nazionale ed estero («Raf- 
faello», «Marconi», «Galilei», «Oceanic» 
ed «Eugenio C.»). Nessun cantiere mon- 
diale ha mai potuto uguagliare questo 


La Pezzatini, quando faceva 
troppo tardi per iornare a casa, 
a Chiocchio, chiedeva il per- 
messo ai dirigenti dell'U.D.I. di 
dormire nella sua stanza dove 
era sistemata una brandina. 
Ieri sera pare che il permesso 
non lo avesse chiesto. Il Guz- 
zoni era nato e cresciuto nel- 
l'appartamento al terzo piano 
dove abitavano i genitori. Era 
alto un metro e ottanta, il por- 
tamento distinto. Nove anni fa 
si era sposato con la profes 
soressa Anna Ercoles, di tren- 
tacinque anni, insegnante di ma- 
tematica all’Istituto nazionale 
di ottica di Arcetri, ed era an- 
dato ad abitare in un moderno 
appartamento di via Cento Stel- 
le 24. Nella casa paterna aveva 
il laboratorio e lavorava per un 
istituto d’arte fotografico. 

A quanto sembra, fra il Guz- 
zoni e la Pezzatini si era sta- 
bilita una relazione sentimenta- 
le tre anni or sono, 0 almeno 
tre anni fa ne venne a cono- 
scenza la moglie. Uscivano in- 
sieme e andavano a cenare nel 
le trattorie di periferia e molti 
ne erano a conoscenza, Il Guz- 
zonî, che era un tipo inquieto, 
incominciò a staccarsi dalla mo- 
glie. Andava a casa a desinare, 
ma spesso non tornava per la 
cena. A volte non tornava nean- 
che a dormire. Negli ultimi tem- 
pi era dedito all'alcool. 

Il Guzzoni e la Ercoles non 
avevano figli. La donna sì era 
accorta da principio che il ma- 
rito era su una strada sbaglia 
ta e poi aveva suputo della re- 
lazione con la Pezzatini. La 
Ercoles cercò di evitare che 
il matrimonio naujragasse e fe- 
ce tutti i tentativi perchè il ma- 
rito troncasse la relazione. Tra 
î due coniugi c'erano state di- 
scussioni e pare che negli ulti. 
mi tempi jossero addivenuti 
alla soluzione di separarsi le- 
galmente, perchè di fatto lo 
erano giù. 

Questa situazione era diven- 
tata per il Guzzoni insostenibi- 
le ed è stata molto probabil 
mente — dato che nor si è tro- 
vato uno scritto che spiegasse 
la tragedia — la causa che ha 
spinto. a compiere. il. folle ge- 
sto. IL Guzzoni ieri sera si è in- 
contrato con la. Pezzatini. Tra 
i due ci deve essere stata una 
vivace discussione. Forse lei lo 
voleva lasciare; non si sa. A un 
certo momento il Guzzoni nati 
rato fuori la pistola e ha spa- 
rato contro. la ‘ragazza: uno, 
due, tre colpi. Un proiettile ha 
della fronte e le ha trapassato 
il capo da parte a parte; un se- 


DALLA PRIMA PAGINA 


LE RAGIONI DI TRIESTE 


dità non solo 


rene; 
bulk carriera, 


nazionali; 
6) um’altro 


di generazioni 


architetti na- Mazionalii 


un 


diera italiana. 


«design», ma anche di quella delle ca- 


5) i ORDA si inseriscono sempre più 
profondamente nei supertanker: 


acquisendo mumerose commesse estere 6 


CRDA conquistano la più grande com- 
messa estera finora affidata ad un can- 
tiere nazionale; 18 cisterne gemelle di 
36.000 t. per il gruppo Esso; 

") infine, proprio di recente, i CRDA 
mettono sugli scali quattro: grosse bulk 
per la Polonia e fir..ano con la Ju- 
goslavia la costruzione di sei navi. 

Trieste ha dunque le carte in regola: 
tradizioni di lavoro e di serietà, sacrifici 


valore di tecnici che hanno riscosso la 
fiducia nei più qualificati ambienti inter- 
costituiscono un 

ineguagliabile non per una città, ma per 
una nazione. E se una città italiana ha 
i titoli per essere chiamata a dirigere 
«Konzerns nazionale dell'industria 
delle costruzioni navali, questa è sola- 
mente Trieste. Nessuno può contestare 
la sua gloria di città-madre delle nav: 
più ammirate — e più potenti — che da 
decenni solcano gli oceani con la ban- 


condo l'ha ferita di striscio 
all'orecchio sinistro, un terzo 
si è schiacciato contro il muro, 
è rimbalzato sull'elenco telefo- 
nico forandolo, e poi è finito 
sul pavimento. 

Il quarto colpo il Guezont lo 
ha riservato per sè, Ha appog. 
giato la canna della pistola con- 
tro la tempia destra e ha pre- 
muto il grilletto. IL proiettile 
è uscito dalla tempia sinistra. 
Il Guzzoni è finito bocconi sul 
‘pavimento come la Pezzatini 
Nella stanza appeso al muro, 
campeggiava il manifesto di un 
dibattito svoltosi qualche mese 
fa a iniziativa dell'UDI: «La 
Jamiglia è in crisi? 

F.A. 


LL o» 


LA- LEGGE URBANISTICA 


definitivamente pronta 


Bonn, 28 

La nuova legge urbanistica è 
ormai pronta in tutti i suoi 
particolari e sarà quanto prima 
sottoposta all'esame del Consi- 
glio dei Ministri per essere 
quindi presentata al Parlamen. 
fo. La notizia non è ufficiosa 
‘ma ufficiale, essendo stata data 
questa mattina dal Ministro 
dei Lavori pubblici Mancini 
CPSI) in un discorso pronun- 
ciato ad un convegno per la ri. 
presa dell'edilizia promosso dal. 
l'Istituto per la documentazio- 
ne e gli studi legislativi. Per 
sottolineare il carattere uffi- 
ciale della sua comunicazione 
Îl Ministro ha spiegato di «par. 
lare con l'esplicito consenso del 
Presidente del Consiglio Moro». 
«Tale testo — ha detto Man- 
cini — rispecchia fedelmente 
l'accordo raggiunto dai quattro 
partiti della coalizione di Go- 
verno». «L'approfondita discus. 
sione che si svolgerà in Parla- 
mento — ha aggiunto il Mini- 
Stro — non potrà essere un 
muovo elemento per rinviare la 
approvazione della legge». Oc. 
corre ricordare a questo punto 
che il provvedimento del Gu- 
verno sta per essere presentato 
al Parlamento con un congruo 
ritardo sul previsto. Lo ha am- 
messo anche Mancini, che però 
ha spiegato di «non sentirsi 
colpevole», Il ritardo — ha pro- 
seguito il Ministro — è stato 
causato solo dal fatto che la 
drammatica situazione dell’edi- 
lizia ha suggerito di attendere 
tempi migliori. Oggi la situazio. 
ne è diversa. Per cui «ogni in. 
dugio sarebbe incomprensibile», 


della scuola triestina del 


e nei 
costruendo navi tipizzate, 


primato del decennio: i 


GORSE E MERCATI 


Chiusura 28 giugno 1966 
MILANO 


ato meglio di- 
sto interesse da 
talune contropartite che 


parte di 
cerceno di evitare alla quota troppo 


brusche oscillazioni. Gli sosmbi al 
listino si sono svolti con maggiore 
elasticità ed in presenza di maggiori 
compratori, In chiusura, tuttavia, 


n Piusvalenze supe- 
riori all’ per cento hanno conseguito 
solo le Fond. Vita, Safep, Co.Ge. Ce- 
mentir, Aedes, Condotte, S 
Flessioni di una certa 
Subito Der contro le 
Ledoga. priv 

cese, Man. Ti 


“e N ‘Scambi 
to più attivi nel reddito fi 
prezzi ben tenuti. 
Titoli ‘trattati: di 
Buon! del Tesoro 


tato 30.500.000; 
000.000; obbliga» 
00; azioni n, 1.091.000, 

‘end, 
100,60 (100,51 


zi 
‘Titoli 


1966 (sett.) 
10010. (10015); 
DA 


100075. (10005) 


1968 
1969 10025 1970 10040 (100% 


1971 1l 


Bernasconi 
Ferravesi 714 


Di 

(5605); Ceram. Pozzi 
198.35 (195); Condotte Acqua 610 
(599.50); De Ferrari 1102 (—); Es. 
Molini 1715 (1720); Gas Napoli 810 
(-); Larderello 2915 (2910); L'Ausi- 
liare 2360 (2355); Rotondi 26350 
(26975); Manif. Tosi 2580 (2645); Cer- 
tosa: 2588 (2640.0pt); Ossigeno 1530 
(1525); Pacchetti 548 (—-); Reina 970 
(975); Romana Z. 179.50 (170,25); 
Rossari 18400 (18490); Sagi 1750 (. 
Scotti 170 (—); Silos Genova 40% 
(4040); Smeriglio 108.75 (—); Terme 
Acqui 5647 (5680); Tilane 275 (276); 
neo 1010 (—); Westinghouse 
Bastogi 2350 (2388); Breda 3830 
(3835); Broggi-Izar 1210 (—); Caffaro 
203 (204); Cot, Cantoni 15570 (15550); 
Cucirini 17040 (7100); Dalmine 1460 
( De Angeli Fra 2915 ; Emi 
a 2185 (2175); Erba 10450 (10430); 
Erba priv, 7000 (7030); Eternit 4050 
(4050); Ace, Falck A 
Falck priv. 4040 (4050); 
(403); Finsider 791 (789. 
(341); Gavardo 2000 (1999); General- 
fin 944 (—); Gim 4195 (4185); Ginori 
552 (550); Invest 3260 (3268); La Cen- 
iralo 9101 (9080); Lanerossi 2035 (— 
Ledoga ord, 4290 (4250); Ledoga pri 
5690 (5820); Liquigas 199,25 (200); 
Magona 1065 (1066); Marelli E. 660 
(658); Mediobanca 4480 (74200); 
Metal. Italiana 3750 (3800); Mira 
Lanza 38050 (39250); M. Amiata 13535 
(13549); Monteponi 612 (610); Nebiolo 
695 (—); Olcese 500 (508); Pibigas 
97.50 (98.62); Rinascente 38350 (362); 
‘Rinascente priv. 295.25 (295); Safep 


Cart. 


98200, (—); 


90 (85); Ses 4245 (4200); Sges 1790 
'Siele 6765 (8825); Sme 2041 
Sviluppo 2205 (—); Tecno: 

mmasto: 1480. (1470); Un, Manit. 27100 


(©); Val Ticino 12 ( 
Aedes. 2079 (2040); 
"7200. (77500); Ass. Generali 105600 
(105000); Ass, Milario 28480 (—); Ass 
Milano priv, 19000 (19170); Ass, Tor 
no 420 (7400); Ass. Torino pri 
5530 (5550); Bent Stabili 3203 (9198); 
Cart, Burgo 16190 ‘(16950); Cascami 
Seta 5600 (—); Cementir 4884 (4010); 
Giga 4310 (4174); Co.Ge, 8180 (8060); 
Incendio 8740 ‘(9720); Fond. Vita 
22300 (—); Tlssa-Viola 674 (675); Imm. 
Roma 563 (559); Iniz. Edilizia. 2190 
(2200); (20 (15110); 
Itaipi ; Ttalsider 1011 
(1008); Liniticio 544 (540); Magneti 
1100 (1110); Marzotto priv: 2151 (); 
Milano, Centrale 25100 (—);, Olivetti 
‘9541. (9520): Orobia 2500, (2491); Ras 
41400 (41500); Risanamento ‘ 0120 
fa SA0 Sarom 10: 
; So 


‘Assicuratrice 


Stet 12085 ( 
602 


‘Anlc 1435 (1430:50); Chatillon 5225 

(5190); Cieli 2884 (2870); Distill. Ital. 
2149, (2799); Edison 2834 (2016); Eri- 
dania ‘3278 (3395); Fiat 2805 ( 
Fiat priv, 2190 (); 
(1196); Mittel 2398 (2410. 
fini 1835,(1829); Motta 19730 (14001); 
Notd Milano 1100) (1245); Pirelli e/C. 
4490 (401); Pirelli S.p.A. 3815 (3805); 
Rumianca 1699 (1693); Snia Viscosa 
4320, (4314): Snia priv, 2099 (3000); 
Terni 36150 (361.25); Agricole 4650 
(4700); Mondadori $310 (3300); Cond, 
Acqua 990 (—); Ceram, Pozzi priv. 
289. (200), 


CAMBI E VÎ 
Cambi esportazioni 
624.10; dollaro cana 
svizzero 144.61. 
Mercato libero delle valute: sterli- 
na oro. 6200-5300; marenzo, svizzero 
6100.6200; franco svizzero 144.50-145; 
oto fino 708-711; sterlina unitaria 
1740-1745; dollaro USA 623-624; franco 
francese 127-128; argento puro 28-28,5. 


(UTE A ROMA 
dollaro USA 
560; franco 


TRIESTE 
Migliore disposizione del mercato, 
che; denuncia però ‘ancora qualche 
contrasto. Diversi. titoli. ricuperano 
parte delle perdite precedenti. Fra 1 
locali, le Cantieri flettono di 10 unità. 
Limitatissimi gli scambi. Titoli trat. 

tati: azioni m. 1700. 
Ass. Generali 


41.400 (41.200); 
00 


Pinmare 400 404); 
105.600. (105.000); Res 
Gerolimich 4850/(—); LÌ 
(i Tripeovioh. 28. ‘Snia 
Viscosa 4320. (4915); Italsider 1011 
(1009); Cantieri 210 (220); Ampelea 
1000 (); Flat 2008 (0705); Flat priv. 


NEW YORK 

Chiusura în declino per la seconde 
giornata consecutiva alla Borsa, Le 
‘quotazioni hanno riotiperato qualcosa 
in chiusura e alcune: perdite si sono 
trasformate in guadagni, ma svariati 
titoli hanno influito negativamente 
sugli. indici, subendo forti. cedenze. 
L'andamento delle contrattazioni è 
Stato moderatamente attivo. Aeronat- 
tici, elettronici e aviolinee si sono 
ripresi nelle ultime fasi della se 
duta. Un punto di guadagno perle 
«Bocingr, mezzo punto circa per le 
Zenith e le Sperry Rand, oltre un 
punto per le Pan American, le Uni 
fed Airlines e le Eastern Airlines. 
Più di quattro punti di perdita per 
le General Plectrio, più di tre per le 
Westinghouse, due per la Du Pont. 
Il volume delle azioni scambiate è 
passato da 5,53 milioni di lunedì a 
6,28 milioni, Indici: Dow Jones 30 in- 
distriali, 840,90 (meno 0,07); À. P., 
317,2 (meno 2,1). 


LONDRA 

1 prezzi hanno registrato cedenze 
alla Borsa, I Buoni del Tesoro hanno 
avuto ribassi, a seguito dell'andamen- 
to del mercato monetario e del timore 
che si proceda ad un rialzo del tassi 
d'interesse. A seguito della notizia 
del colpo di Stato in Argentina le 
azioni tranviarie anglo-argentine han- 
no perso ciroa due punti. Anche i 
valori di altre società che hanno in- 
teressi in Argentina hanno subito 
flessioni. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali annuvolamenti inter- 
mittenti temporaneamente anche in- 
fensi accompagnati da attività tem- 
poralesca. I fenomeni saranno pro- 


di lavoratori specializzati, 


patrimonio 


babilmente più intensi sulle Alpi, 
Prealpi e Appennino, In serata ten- 
denza a miglioramento a_ partire 
dalle regioni settentrionali. Sulle re- 
gioni meridionali inizialmente poco 
nuovoloso. Dal pomeriggio tendenza 
ad aumento della nuvolosità. Tem- 
peratura in temporanea diminuzione 
sulle regioni settentrionali e centrali. 
Stazionaria al Sud. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolano 14, 31; Verona 17, 82; 

feste 20, 28; Venezia 18, 28; Milano 
,,32; Torino 14, 31; Geriova 20, 25; 
Bologna 21, 92; Firenze 15, 30; Pisa 
15,29: Ancona 20, 32; Perugia 17, 27; 
Pescara 19, 24; L'Aquila ld. 25; Ro! 
ma (Fiumicino) 17, 30: Roma 16, 29; 
Campobasso 14, 24; Bari 17, 30; Na 


D. L. 


poli 16, 28; Potenza 12, 21; Catan 
to 16, 25; Reggio Calabria 21, 29; 
Messina 23, 28; Palermo 20, 30; Cata- 
nia 16, 3l; Alghero 16, 24 
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CARTIERE DEL TIMAVO S.p.A. - TRIESTE 


Capitale sociale Lire 8.000.000,000 


Obbligazioni 6,5% — 1960/1975 


Il pagamento della 12° rata semestrale di interessi 
verrà effettuato, a partire dal 1° luglio 1966, contro presen» 
tazione della cedola n, 12, presso le Casse in calice indicate. 


Obbligazioni 65% — 1962/1977 


Il pagamento della 10° rata semestrale di interessi 
verrà effettuato, a partire dal 1° luglio 1966 contro presen- 
tazione della cedola n. 10 presso le seguenti Casse: 

a Trieste: UFFICI DELLA SOCIETA’, via Genova n. 8 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
BANCO DI NAPOLI 
BANCO DI ROMA 
BANCO DI SICILIA 
CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
CREDITO ITALIANO 


ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA E 
DI CREDITO DELLE COMUNICAZIONI 


a Milano: CREDITO LOMBARDO, via S. Pietro all’Orto 24 
a Venezia: BANCO AMBROSIANO, via XXII Marzo 2378. 


TL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CARTIERE DEL TIMAVO S.p.A. - TRIESTE 


Obbligazioni 6,5% — 1961/1976 
della SOCIETA" ELETTROTERMICA TRIESTINA 


Il pagamento della 14° rata semestrale di interessi 
verrà effettuato, a partire dal 1° luglio 1966 contro presen- 
tazione della cedola n. 14 presso le Casse in calce indicate. 


Obbligazioni 7% — 1959/1974 
della SOCIETA' ELETTROTERMICA TRIESTINA 


Il pagamento della 9° rata semestrale di interessi 
verrà effettuato, a partire dal 1° luglio 1966 contro presen- 
tazione della cedola n. 9 presso le Casse in calce indicate: 
a Trieste: UFFICI DELLA SOCIETA’, via Genova n. 8 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
BANCO DI NAPOLI 

BANCO DI ROMA 

BANCO DI SICILIA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
CREDITO ITALIANO 


a Milano; CREDITO LOMBARDO, via S, Pietro all’Orto 24 
a Venezia; BANCO AMBROSIANO, via XXII Marzo 2378. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CARTIERE DEL TIMAVO S.p.A. - TRIESTE 
AVVISO 


Il giorno 3 maggio 1966 sono stati estratti i numeri 
delle obbligazioni del prestito di Lire 1,500,000.000 al 6,5% - 
1960, 1975, da rimborsarsi il 1° luglio 1966. 


La distinia di tali numeri può essere consultata presso 
la sede sociale in Trieste, via Genova n. 8 nonchè presso 
le banche in calce indicate, che sono state incaricate di 
provvedere ai rimborsi e sarà riportata nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica Italiana, Foglio delle Inserzioni, 
in corso di pubblicazione: 


a Trieste: BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
BANCO DI NAPOLI 
BANCO DI ROMA 
BANCO DI SICILIA 
CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
CREDITO ITALIANO 


ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA E 
DI CREDITO DELLE COMUNICAZIONI 


a Venezia; BANCO AMBROSIANO, via XXII Marzo 2378. 
a Milano: CREDITO LOMBARDO, via S. Pietro all’Orto 24 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CARTIERE DEL TIMAVO S.p.A. - TRIESTE 
AVVISO 


Il giorno 7 giugno 1966 sono stati estratti i numeri 
delle obbligazioni del prestito ex SOCIETA’ ELETTRO- 
TERMICA TRIESTINA S.p.A. di Lire 400.000.000 al 7% - 
1959/1974, da rimborsarsi il 1° luglio 1966. 


La distinta di tali numeri può essere consultata presso 
ia sede sociale in Trieste, via Genova n. 8 nonchè presso 
le banche in calce indicate, che sono state incaricate di 
‘provvedere ai rimborsi e sarà riportata nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica Italiana, Foglio delle Inserzioni, 
in corso di pubblicazione: 

a Trieste: BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
BANCO DI NAPOLI 
BANCO DI ROMA 
BANCO DI SICILIA 
CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
CREDITO ITALIANO 
ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA E 
DI CREDITO DELLE COMUNICAZIONI 


a Venezia: BANCO AMBROSIANO, via XXII Marzo 2378. 
a Milano: CREDITO LOMBARDO, via S. Pietro all’Orto 24 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Importante Impresa cerca 
GEOMETRA CAPO CANTIERE 


età 35/40 anni dotato di particolare esperienza in confe- 


zione calcestruzzi e organizzazione trasporti ed 

esterni cantiere, 

Impiego fisso in zona FRIULI- VENEZIA GIULIA, 

Retribuzione adeguata a posizione ed esperienza. 
Rispondere a PUBBLIMAN Casella 155/D Milano 
con dati anagrafici completi e dettagliato curriculum 
di lavoro, 


interni 
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CICLI PERENNI 


]P SILENZIO animato di 
questi boschi flegrei, chiu- 
si ad anello ai limiti della no- 
stra conca solare, ha un suo 
potente, invincibile fascino. 
Percorrendo gli aspri sentieri 
che s'inerpicano fra le esili 
colonne dei polloni, raramen- 
te s'incontra qualcuno; tutta- 
via, nel lento respiro delle 
piante în ressa, par di coglie- 
re, talvolta, indizio d'una pre- 
senza reale e pure imponde- 
rabile; pare, anzi, che una 
moltitudine bisbigliante e re- 
spirante, invisibile, si accalchi 
fra il popolo ligneo dei rami 
tesi verso l'alto, che esplodo- 
no, a fior di terra, dalle lar- 
ghe ceppaie cinte di cespugli. 


Se tu sei solo, o se ti pal- 
pita accanto il giovane cuore 
d’una attenta compagna; se ri- 
cordi di liriche fantasie pre- 
mono alla tua mente, e se hai 
facile possibilità ai voli della 
mente e del cuore, ti parrà 
qui, forse, di scorgere, scivo- 
lanti in diafani veli ondeggian- 
ti, soavi e divine creature sil- 
vestri; ti sembrerà, così inten- 
sa talvolta può essere la ri- 
creazione fantastica della co- 
scienza e del subcosciente, di 
vederle apparire e disparire, 
in giuochi, in danze, in voli; e 
parrà di udire, nel fluttuare 
delle aure, trilli di voci ilari, 
risatelle come d'acque limpi- 
de, timidi sussurri, fruscii di 
passi furtivi. Or perchè mai 
lo spirito della terra non po- 
trà penetrarvi lieve e ‘possen- 
te, e non potrà prodigiosa- 
mente scinderti, dissolverti; 
perchè mai le chiome degli al- 
beri mareggianti, le cortecce 
dei tronchi, le onde del terre- 
no, i ciuffi dei cespugli ades- 
so non ti richiamano, non ti 
assorbono, gioiosamente facen- 
doti parte del tutto, per poi 
disperderti nella luminosità 
degli spazi infini 

Qui, su questo anello di col- 
li, entro queste selve tutte 
ve di aromi, are palpitanti 
della terra sempre vergine, fe- 
conda e casta, opulenta e pu- 
rissima, si sente più profonda- 
mente il raccolto mistero del- 
Ja vita impenetrabile e quasi 
si scorge qualcosa di religioso 
nella composta solennità di 
tempio delle pendici folte di 
colonne arboree. Nell’ampia 
conca, invece, muta scenario 
e muta lo stato d'animo di chi 
osserva. 

Una volta, le acque silen- 
ziose d'un vasto lago occupa- 
vano questo spazio, coltivato, 
‘adesso, ad ortaglie. Le nuvole, 
che in certi giorni vagano nei 
cieli come migranti carichi or 
di candide lane ora di neri 
velluti, si specchiavano nelle 
acque verdi e immote. Adesso, 
invece, qui Pomona impera 
con la dovizia dei suoi colori, 
dei suoi succhi, dei suoi vi- 
stosi e fragranti doni. E° raro 
se si trova nella conca, qui e 
là, qualche praterello d'erbe 
sottili, dal quale, a marzo e 
ad aprile, ridono i bottoni di 
oro de! ranuncolo o sul qua- 
le, innocenti e nitide, bian- 
cheggiano le leggiadre fioritu- 
re a capolino delle pratelline. 

A sera; in certi mesi del- 
l’anno, si levano, prepotenti, 
i cori insistenti delle rane ap- 
piattate nella fanghiglia viri- 
de dei larghi canali a raggie- 
ra, i quali dividono in immen- 
si settori la vastissima area 
circolare della conca. Sono, 
quelli delle rane, cori unifor- 
mi, insistenti, che salgono a 
momenti a clamori inattesi e, 
spesso, fanno rimpiangere il 
sottil trapanio del nostalgico 
grillo il quale sembra invoca- 
re, dal buio dei cespugli ove 
si rifugia, indulgenze di lim- 
pide luci dalle stelle. Chi si 
avvicina ai bordi dei canali 
con curiosità indagatrice pro- 
duce una subita gara di tuf- 
fi: dai cespuglietti, dalle pie- 
tre, dalle pieghe del terreno, 
balzano gli agili anfibi, subi- 
tamente lanciandosi con mol- 
teplici tonfi nell'acqua che 
scorre pigra e silenziosa. Poi, 
d’un tratto, riprende il canto 
rauco e prepotente. 

In certe epoche, invece, es- 
so tace. L'acqua dei canali è 
coperta come da milioni e mi- 
lioni di piccole squame di un 
verde pallido ed è tramata da 
folte selve di sottilissimi fila- 
menti vegetali che dal fondo 
salgono, quasi formando imi 
velli, verso la superfici 

Visti a distanza, i canali pa- 
iono protetti da lamine di ra- 
me martellato ricoperto da 
uno strato sottile di glauche 
concrezioni. Tuttavia, bulica 
in fondo ad essi una vita am- 
pia e multiforme. ‘Batteri, in- 
dubbiamente a miliardi, frot- 
té di sanguisughe che avanza- 
po nella corrente con contor- 
cimenti che sembrano d’ago- 
nia, guizzanti girini che fug- 
gono con agilità di piccoli pe- 
sci, torme e torme d'altri mi- 
nimi organismi animali; sul 
fondo, grasse, pigre, caute, 
promesse alle padelle bollen- 
ti, le sapide anguille. Imboc- 


cano sole o a frotte le foci dei 
canali collettori, risalgono la 
corrente, strisciano sul fondo 
pietroso e fangoso, ira foglie 
e steli, s'‘abbandonano come in 
sopore presso un sasso, riguiz- 
zano inseguendo una preda; 
talora diventano a loro volta 
prede prossime alla morte, in 
estremi contorcimenti. 

Il pescatore di anguille è 
qui, spesso, un paziente uomo 
di età avanzata che siede sul- 
l'orlo d’un canale mettendosi 
a lato la cassetta nella quale 
serberà il prelibato bottino. 
All’altro suo lato apre, capo- 
volto, un vecchio ombrello; 
poi allunga nell'acqua un ba- 
stone, dalla cui punta pende 
un grappolo che si direbbe 
fatto di tanti e tanti fili i qua- 
li sembrano reggere perline o 
coralli: le esche. L'attesa non 
è lunga: dopo un po’, la pre- 
da ghiotta e ghiottona, nel 
buio dell’acqua semidormien- 
te, addenta le esche. 

E’ adesso che il pescatore 
estrae, fulmineo, il breve ba- 
stone dall'acqua e batte il 
mazzo delle curiose perline 
nella cupola  dell’ombrello, 
dentro la quale spesso cade 
pure l’anguilla che non ha fat- 
to in tempo a lasciare il boc- 
cone traditore. Nè fa in tem- 
po, l’animale, a risalire sul- 
l’umido tessuto dell’ombrello 
capovolto per precipitare nel- 
l’acqua, dall’orlo, che subito 
una mano predace s’imposses- 
so del suo viscido corpo con- 
vulso. Pronta com'era al suo 
pasto, la bestiola è, ora, in 
serbo per un fragrante pasto: 
in umido o în arrosto, finirà 
nelle voraci bocche dei fami- 
liari del pescatore abile e pa- 
ziente. 

Modesta vicenda della vita 
d’ogni giorno, questa. Mode- 
sta, allegra vicenda di fornel- 
. Ma, di là dal- 
isione domestica, 
familiare, episodio somiglian- 
te a mille e mille altri — sì — 
della vita universa. La mano 
dell’artigiano in riposo che ag- 
guanta la preda lacustre è 
pari all’artiglio dell’aquila, è 
come la branca della fiera, co- 
me il rostro del falco. La vita 
distrugge per rinnovarsi, mu- 
ta forme, atteggiamenti, sem- 
bra a volte impiccolirsi, a vol- 
te nobilitarsi; ma è sempre, 
immutabilmente, ferrea nelle 
sue leggi e nei suoi rapporti. 


Su di essa, oceanica ed eter- 
na, sfavilla o s'aggrotta il cie- 
lo, sfolgora nelle sue vivide 


ie il sole — rotante valanga 
d’oro — in peremi cicli, co- 


INFRANTA CONTRO IL VALORE DEI NOSTRI SOLDATI LA « STRAFEXPEDITION» DI CONRAD 


IL PICCOLO 


"n - 


scatenarono dal Garda al Brenta 
mprovvisa apocalisse di fuoc 


Per alcune ore valanghe di granate piovvero sulle nostre linee dai 1500 


finchè, mentre le artiglierie allungavano il tiro, 194 battaglioni si scag 


liarono all’assalto 


cannoni austriaci 


Nel primo anno di guerra sul 
fronte italiano, mentre le Di 
visioni della II e Ill Arma 
ia stavano dissanguandosi nel 
le inutili offensive sull'Isonzo, 
quelle della I e IV Armata e 
del Corpo d’Armata speciale, 
schierate dallo Stelvio alla Car- 
nia, avevano avuto una vita 
meno atroce. Anche lassù si 
era combattuto, e versato non 
poco sangue, e scritto pagine 
memorabili (basti pensare alla 
mina del Col di Lana e alla 
conquista del massiccio del 
Adamello), ma a differenza 
della IT e della III Armata, 
che per ben cinque volte era- 
no state scagliate in paurose 
offensive risoltesi con un nul- 
la di fatto, le altre due Armate 
avevano il compito di tenersi 
sulla difensiva, senza però ri 
nunciare a quelle offensive tat- 
tiche parziali che potessero 
migliorare il loro schieramento. 

Ostinato nella sua convinzio- 
ne che la guerra sì risolveva 
sull’Isonzo, il nostro Capo di 


S. M., Cadorna, in quel primo 
anno poco 0 nulla s'era cura- 
10 del Trentino, degli Altipiani, 
del settore cadorino e di quel 
lo carnico. Non preoccupava, 
il generale Cadorna, l'eventua- 
lità che il suo collega e avver- 
sario Conrad von Hoeteendorf] 
gli scatenasse addosso, improv- 
visamente, un'offensiva; e se 
ciò fosse avvenuto, non certo 
nel Trentino, Cadorna ne era 
sicurissimo. 

Meno iranquillo e assai me- 
no sicuro egli si sarebbe sen- 
tito se avesse avuto quaiche 
sia pure vaga notizia delie ve- 
re intenzioni di Conrad. Dal- 
l'ottobre 1915, il Capo di S. M. 
austriaco aveva pronto un pia- 
no d’invasione dell'Italia 
proprio dal Trentino — al qua- 
le aveva dato îl nome di «Straj- 
ezpedition», spedizione puniti 
va, e col quale sognava per 
sè la gloria militare del con- 
dottiero vittorioso e l'orgoglio 
di avere durissimamente «pu- 
nito» l'Italia, mettendola in. gi- 


me quelli della vita solenni e 
indifferenti. 


Claudio Allori 


Inevitabile America 


Se uno si mette a parla- 
re dell'America dopo aver 
avuto appena un fuggevole 
contatto, di pochi giorni, con 
alcuni degli Stati del Nord- 
Est (New York, New Jer- 
sey, Pennsylvania, Mary- 
land, Virginia, Delaware, Di- 
stretto di Columbia ossia 
Washington) e iuttavia con- 
ta di poter dire qualche co- 
sa di plausibile, il merito 
(eventuale) è iutto della 
America. Gli Stati Uniti so- 
no ormai una realtà così 
imponente e così importan- 
te nel mondo contempora- 
neo che anche le parole del 
primo venuto su questo ar- 
‘gomento possono trovare un 
uditorio disposto ad ascol- 
tarle. Del tempo che fa, ge- 
neralmente tutti s'intere: 
no. Gli Stati Uniti oggi so- 
no qualche cosa che assomi- 
glia al tempo che fa. Sono 
inevitabili e per qualcuno, 
forse, un po’ pedantescamen- 
te, imprescindibili. 

Naturalmente la giustifi- 
cazione vale fino a che non 
si pretenda di pronunciare 
giudizi definitivi, emettere 
sentenze generali e risolue- 
re questioni che solo per es- 
sere studiate richiederebbe- 
ro lo sforzo collettivo di nu- 
merose équipes di speciali- 
sti. Tutto va bene fin che ci 
si limita alle impressioni, al 
rapido schizzo, alla curiosi 
tà. D'altra parte ora non 
mancano in Italia i giorna- 
î gli studiosi, gli osser- 
vatori che si preoccupano 
seriamente delle cose ame- 
cane. E’ uscito da poco pres- 
so Einaudì un grosso volu- 
me di Raimondo Luraghi 
sulla guerra civile america- 
na. Gli esperti lo dicono un 
libro fondamentale che do- 
vrà essere preso in seria 
considerazione dagli stessi 
storici americani. Si faccia 
dunque conto che gli appun- 
ti statunitensi che io pri 
pongo stiano all'estremo op- 
nosto del libro di Luraghi. 
Tome dire che l'interesse de- 


gli italiani per l'America va 
dalla più meticolosa analisi 


Un 
Heinz Schulze-Verell. uno dei re della moda in 


merica d'occasione 


storica alla più impressioni 
stica e, se volete, superficia- 
le cronaca d'occasione. 


L'incomunicabilità 


E’ attribuito a Giorgw 
Bernardo Shaw l'aforisma 
che. Stati Uniti e Inghilter- 
sono due Paesi fratelli 
i da un linguaggio co- 
mune. Quarant'anni ja po- 
feva essere un parado: 
Adesso è superato dalla real- 
tà. Il linguaggio è comune 
solo ufficialmente. Quello 
che effettivamente sboccia 
sulle labbra degli americani 
e percuote gli orecchi degli 
europei che vengono a visi- 
tarli certamente è cosa as- 
sai diversa dall'inglese che 
abbiamo imparato a scuola 
o a Oxford. 

Secondo il «New York Ti- 
mes», esiste ormai una bar- 
riera del linguaggio che im- 
pedi ai «ricchi europei», 
inclusi î britannici, di coo- 
perare al raddrizzamento 
della bilancia dei pagamen- 
ti americani mediante una 

iù larga spesa di lire, fran- 
marchi e sterline. In un 
articolo apparso in questi 
giorni il giornale suggerisce 
all'autorità di pubblicare un 
manuale di con zione 
americana per gli europei 
in visita negli Stati Uniti. 
Il manuale dovrebbe ripro- 
durre le frasi di uso più lar- 
go e soprattutto rappresen- 
tare con la massima eviden- 
za la pronuncia figurata del 
lessico più comune. 

In attesa che il voto del 
l'autorevole giornale di New 
York sia adempiuto, î primi 
incontri del turista europeo 
coi suoi interlocutori ame- 
ricani provocano momenti di 
penoso imbarazzo. A un lin- 
guaggio ostico, agglutinante, 
masticato e impastato, gli 
americani generalmente uni- 
scono anche una notevole 
fiere: di carattere. Questa 
impedisce loro di curvarsi 
pietosi sulle difficoltà lingui- 
stiche dei forestieri. 

La fierezza dell'America 
appare evidente anche a noi 
appena sbarchiamo all’aero- 
porto Kennedy. Alcuni fun: 


grazioso modello per li'nverno presentato a Monaco da 


Germania 


zionari, che devono essere 
poliziotti in divisa, esamina- 
no i nostri passaporti e ri- 
scontrano i nostri nomi su 
certi elenchi stampati che 
hanno a portata di mano. 
Non parlano. Sui loro volti 
non c'è più neanche l'om- 
bra dell’accattivante sor 
con cui il Presidente John- 
son ha salutato il nostro ar- 
rivo in America da un vo- 
lantino distribuitoci. dalla 
agenzia turistica. Meno che 
mai sembra disposto a dar- 
mi il benvenuto il sergente 
Hagerty il quale scruta i 
miei documenti. Uno di essì, 
un talloncino in doppia co- 
pia con carta carbone frap- 
posta, elenca le mie genera- 
lità, il luogo di residenza, 
la destinazione, ecc., e gli 
appare del tutto irregolare. 
Probabilmente il sergente 
Hagerty è irlandese. La sua 
fierezza, quindi, può assu- 
mere facilmente accenti bi- 
blici. Sta di fatto che alza 
gli occhi al cielo, li riabbas- 
sa lentamente sospirando, 
poi con mossa estremamen- 
te decisa mi straccia il do- 
cumento scombinato  all'al- 
tezza della faccia. Con un 
cenno solo mi fa capire che 
devo ricompilarlo. 

Accorre Ruggero Orlando, 
il quale ha già fatto il sa- 
maritano per altri gitanti 
nelle mie condizioni. Con 
l'aiuto suo, del rappresen 
tante della CIT, del diret- 
tore della RAI Corporation 
e di alcuni altri volonterosi, 
tra i quali forse si cela qual- 
che inviato del «Progresso 
Italo-Americano», redigo di 
nuovo il documento su un 
altro modulo. Il mio stam- 
patello è meno sicuro che 
nella prima edizione ma, in 
compenso, la copia a carbo- 
ne è leggibile. Al mio «I try 
again», pronunciato con un 
certo tremolio nella voce che 
‘può anche parere di sdegno, 
il sersente Hagerty schiude 
le labbra in una smorfia di 
approvazione, bolla e sono 
finalmente accettato nella li- 
bera America col mio ta- 
gliando attaccato al passa- 


porto. 
Licio Burlini 


riocchio ai suoi piedi: scende- 
re da Trento e da Bolzano, era 
il piano di Conrad, sfondare 
le nostre linee, irrompere nel 
la pianura tra Verona e Vicen- 
za, e prendere alle spalle le 
due Armate schierate sull’Ison- 
zo. Gli fosse riuscito un simi- 
le piano, nessun dubbio che 
per moi sarebbe stata finita. 
L'ora X era fissata per il 15 
aprile. Ma lo «stellone d'Ita- 
lia» ci aiutò: a quella data, le 
condizioni atmosferiche sconsi- 
gliarono l'attacco, che fu ti 
mandato. 

Che qualcosa ci fosse nel 
l’aria, in campo memico, era 
giunto all'orecchio di Cadorna 
già in febbraio; notizie inquie- 
tanti arrivarono al nostro Co- 
mando Supremo in marzo, 
menire in aprile non ci fu al 
cun dubbio che vasti movi- 
menti di truppe nemiche era- 
no in corso nel Trentino. Mal- 
grado ciò, appena il 30 aprile 
Cadorna si decise a lasciare 
Udine per ispezionare! le linee 
dell'Altopiano di Asiago. Las- 
sù era schierata la I Armata, 
agli ordini del generale Bru- 
sati, il quale, sognando di con- 
quistare Trento, aveva di mol. 
to superato î limiti contenuti 
nel concetto dell'offensiva «par- 
ziale», trascurando quindi quel- 
le norme e quei criteri che esi- 
geva lo schieramento «difensi- 
po» ordinato da Cadorna: a un 
attacco nemico — Cadorna lo 
vide subito — la I Armata, co- 
sì com'era attestata, non svreb- 
be retto. E, senza lo «stellone 
d’Italia», l'attacco sarebbe stato 
‘sferrato due settimane prima! 

Il generale Brusati fu imme- 
diatamente «silurato» (bastava 
assai di meno, per incassare 
i facili «siluri» di Cadorna), e 
a succederglì al Comando del- 
l'Armata ju chiamato il gene- 
rale conte Guglielmo Pecori 
raldi: «Possiede due grandi vir- 
tù militari — era il giudizio 
dato da Cadorna su Pecori Gi- 
raldi — cioè una viva intelli- 
genza e una imperturbabile col- 
ma. E' duro d'orecchi e mio- 
pe: ma vede e sente bene ciò 
che lo interessa, e qualunque 
cosa succeda, nulla 10 piglia 
alla sprovvista nè lo turba». 
Con l’uragano che stava adden- 
sandosi, il nuovo comandante 
della I Armata era veramente 
l’uomo che occorreva in quel 
momento. 


Dal Garda al Brenta, nel 
tratto di fronte cioè sul quale 
Conrad si apprestava a sferra- 
re l'attacco, Pecori Giraldi di- 
sponeva di 137 battaglioni (20 
dei quali erano di territoriali) 
ampoggiati da 700 pezzi d'arti. 
glieria, così suddivisi: a sini- 
stra la 37.a Divisione (Brigate 
«Taro» e «Mantova», tre bat- 
taglioni di alpini. uno di ber- 
saglieri, uno di finanzieri, uno 
dî territoriali, uno del genio): 
al centro il V Sorpo d'Armata 
(un gruppo di battaglioni di 
sbarramento: 35a Divisione: 
Briaate «Ancona» e «Cagliari», 
‘un battaglione di alpini, uno di 
territoriali, uno del genio; 34.a 
Divisione: Brigate «Lambro», 
«Ivrea», «Salerno», più una bri- 
gata di territoriali); a destra 
il XVIII Corno d'Armata (15. 
Divisione: Brigate «Venezia», 
«Siena», «Tonio», e cinque bat- 
taglioni di alnini; un regoimen- 
to di bersanlieri e un battaglio 
ne di territoriali. 

All'alba del 15 maggio, con 
l'apocalisse scatenata  all'im- 
provviso da 1500 cannoni au 
striaci che tuonavano dal Gar- 
da al Brenta, Conrad dava il 
via al suo piano. Per alcune 
ore, valanghe di granate piov- 
vero sulle nostre linee tutto 
sconquassando, Poi, mentre le 
artiglierie allungavano il tiro, 
194 battaglioni sì scagliarono 
all'assalto dell’Italia: erano le 
7 del mattino. La sorpresa era 
riuscita in pieno, îl massiccio 
bombardamento aveva già ope- 
rato vuoti paurosi nel nostro 
schieramento decimandone i 
difensori. Le posizioni più 
avanzate dovettero essere ab- 
bandonate al più presto: ma 
non era che l'inizio. 

All'estrema sinistra, la 37.a 
Divisione, schierata davanti a 
Rovereto, dovette ripiegare sul- 
lo Zugno Torta, ma anche la 
nuova linea fu dovuta abban- 
donare dopo due giorni di com- 
battimenti nel corso dei quali 
venne fatto prigioniero il sotto- 
tenente d'artiglieria Damiano 
Chiesa, volontario irredento. 
Seguì un altro arretramento 
sulla linea Coni Zugna-Pasubio, 
mentre si rinforzavano d'urgen- 
za questi due pilastri suì quali 
finalmente ju possibile resi 
stere. 

Ma il nemico mirava agli 
Altipiani, la esso sì propone- 
va di operare lo sfondamen- 
to. Prima vittima dell'urto ju 
la brigata «Cagliari», che do- 
po aver resistito per venti: 
quattr'ore venne letteralmen- 
ie travolta. Le altre truppe 
della 35.a divisione ripiegaro- 
no in un primo momento sul 
la linea di Campomolon, sue- 
cessivamenie fra monte Aralta 
e monte Cimone, e infine sul 
la linea montuosa del Nove- 
gno. In Valsugana e sull'Alti- 
piano di Asiago le cose non 
andavano meglio, ma per 


quanio riguarda la prima, do- 


po alcuni giorni | nemico ces- 
sò di premere in quel settore. 

L'offensiva di Conrad colse 
di sorpresa il nostro capo di 
Stato Maggiore, ma da quel 
l'uomo-jortissimo che egli era, 
ora, anche nell’incalzare di no- 
lizie sempre più angosciose, 
anche nella sensazione di una 
possibile imminente catastro- 
fe, Cadorna non perdette la 
sua abituale jreddezza, fermo, 
granitico, più implacabile che 
maî. Per una settimana dira- 
mò ordini su ordini, per jron- 
feggiare il mortale pericolo 
che incombeva sull’Esercito e 
sul Paese: poî, mentre conti- 
nuava a dirigere la resistenza 
con polso fermo, tenendo d’o 
chio particolarmente gli Alti- 
piani, contemporaneamente 
sponeva per la costituzione di 
‘na nuova Armata, la quinta, 
da tenere pronta nella pianu- 
ra, davanti a Vicenza. I gri- 
gioverdì intanto, lassù, dove- 
vano tener duro: «Piuttosto 
che cedere un palmo del sacro 
suolo della Patria — suonò un 
ordine del giorno di Cadorna 
— chi ha oggi V’orore di di 
fenderlo deve sacrificare se 
stesso sul posto». 

Ma Conrad continuava a pre- 
mere pesantemente. A un pri 
mo ripiegamento sull'altipiano 
di Asiago seguì, malgrado la 
accanita resistenza della 340 
divisione, un secondo, che por- 
iò le truppe sul margine estre- 
mo dell'altipiano, il che con- 
sentì agli austriaci di occupa- 
re Asiago, ormai distrutta. La 
ira di Cadorna ju terribile: 
«Mentre sul resto del fronte 
le truppe si comportano valo- 
rosamente — suonò un suo 
durissimo messaggio al gene- 
rale Lequio — in questi gior- 
ni, per parte di alcune unità 
del settore di Asiago, sono ac- 
caduti invece dei fatti oltremo- 
do vergognosi, indegni di un 
esercito che abbia il culto del 
valore militare. Posizioni di 
capitate importanza e di facile 
difesa sono state cedute senza 
alcuna resistenza. Vostra Ec- 
cellenza prenda le più energi- 
che ed estreme misure. Faccia 
jucilare, se occorre, immedia- 
tamente e senza alcun proce- 
dimento, i colpevoli di così 
enormi scandali, a qualunque 
grado appartengano. L'altipia- 
no di Asiago va mantenuto @ 
qualunque costo! 

La fine di maggio trovò le 
nostre truppe arretrate sulla 
linea Cogni Zugna, Pasubio, 
Novegno, Cengio, Maso, nomi 
che divennero leggendari per 
il sacrificio dei difensori. Con- 
iro' queste posizioni la lotta 
continuò accanita, con perdi- 
te enormi, ma senza alcun ul 
teriore successo per gli at 
striaci. Su quella linea sì ten- 
ne veramente duro, con valo- 
re, con tenacia. Solo una sot 
tile fascia di monti e di crina- 
li — otto chilometri di pro- 
jondità in tutto — separava il 
nemico dalla pianura, ma nor 
li passò. Furono giorni di an- 
goscia e di passione, di lotta 
furibonda e di sangue a tor- 
renti, ma dal Passo Buole al 
Col Moschin i grigioverdì ri- 
masero attaccati al terreno 
con. i denti. 

«Non cederemo finchè non 
sarà caduto l'ultimo uomo», 
felejona da Passo Buole il co- 
lonnello Gualtieri, dopo aver 
sostenuto. e respinto due as- 
salti in una mattina; al terzo, 
nel pomeriggio, i nostri esco- 
no dalle trincee, ributtano il 
nemico, e con la baionetta al 
le reni lo inseguono giù per 
i valloni. Sul monte Cengio e 
‘a Cesuna, dal 1.0 al 3 giugno, 
i granatieri si meritano la me- 
daglia d'oro alla dandiera; sul 
Cengio, un intero battaglione 
del 1.0 reggimento granatieri 
muore sul posto, e gli stessi 
austriaci sostano commossi 
davanti al tragico schieramen- 
io di caduti: fra questi, il sot- 
totenente triestino Carlo Stu- 
parich (Medaglia d'oro) suici- 
datosi con un colpo di pisto- 
la, dopo aver lottato leonina- 
mente fino all'ultimo, per non 
cadere prigioniero; poco lon- 
tano, in Val Canaglia e a Ce- 
suna, anche il 2.0 reggimento 
granatieri combatte con stra- 
ordinario coraggio imponendo 
si al rispetto del nemico. 

«Nella giornata di ieri — di- 
ce il Bollettino del Comando 
Supremo in data 3 giugno — 
l'incessante offensiva del nemi- 
co fu dalle nostre truppe net- 
iamente arrestata lungo tutta 
la fronte di attacco». Non so- 
no passati, e non passeranno 
più. Davanti a Vicenza è pron- 
ia la V Armata, come da ordi- 
ne di Cadorna, realizzazione 
magnifica per concezione stra- 
fegica, per tempestività, per 
organizzazione: in soli undici 
giorni, 24 mila carri ferroviari 
e un migliaio di automezzi han- 
no trasportato dal settore ison- 
tino a quello trentino circa 300 
mila uomini e 21 mila quadri: 
pedi col relativo armamento. 
cinque Corpi d’Armata e due 
divisioni di cavalleria, agli or- 
dini del generale Frugoni. so- 
no pronti nella pianura, qualo- 
ra il nemico riuscisse a passa 


resistenza dei grigioverdì, al- 
lorchè il generale russo Brus- 
siloff attacca in Galizia e tra- 
volge le armate avversarie. An- 
che questo — è doveroso rico- 
noscerlo — contribuisce a dar- 
ci una mano: Conrad ritira 
una divisione dal Trentino e 
la spedisce a difendere i Car- 
pazì. Nei giorni che seguono, 
continua la pressione nemica 
per rompere il nostro fronte, 
ma invano. Il 17 giugno il capo 
di S. M. austriaco ordina di 
sospendere l'offensiva e di ri- 
tirare le truppe su una linea 
difensiva retrostante. IL gior- 
no 25 comincia il ripiegamento. 

La «Straferpedition» è falli 
ta. Non arriveranno più a Vi 
cenza, non prenderanno alle 
spalle le truppe sull'Isonzo, 
non metteranno in ginocchio 
l’Italia. Le belle donne e gli 
ottimi vini italiani rimarran- 
no un lontano miraggio. Solo, 
ora, bisogna ricacciarli donde 


sono partiti. 


Fabio Giraldi 


I Beatles tengono ancora 
burgo, dopo una movimentata 


banco, Eccoli all'aeroporto di Am- 
«tre giorni» tra i fans tedeschi 


NELLA BURG DI VIENNA UNA RASSEGNA DI VIVO SUCCESSO 


Etruschi sul 


anubio 


attraverso la Val Canale 


Il patrimonio della mostra è rappresentato da pezzi di raro pregio 
provenienti dai musei di Arezzo, Chiusi, Firenze, Orvieto, Roma e Vulci 


Vienna, giugno 

Normalmente gli etruschi ri- 
cevono in casa. E' questa una 
tradizione millenaria, alla quale 
ormai si sono piacevolmente 
abituati. I loro «salotti» più fre- 
quentati sì trovano a Tarquinia 
e a Cerveteri, ad Arezzo ed a 
Chiusi, a Firenze ed a Orvieto, 
a Vulci e a Populonia; ma ne 
esistono tanti. altri, non meno 
brillanti, sparsi nelle numerose 
lucumonie dell'Etruria padana, 
centrale o meridionale che sia. 
Nè devesi dimenticare il salot- 
to «eccentrico» di Parigi, che 
richiama al Louvre. In essi ac- 
colgono l'ospite silenziosamente, 
garoatamante, con un sorriso 
sempre accogliente ed arguto, 
dando la sensazione di aprirsi 
volentieri con tutti; ma poi, al 
tirar delle somme, l'ospite, 
quando torna a casa, si accor- 
ge di essere riuscito a penetra» 
re ben poco in un mondo che 
pure gli era apparso umana 
mente e culturalmente tanto vi 
cino. 

Questa volta, invece, gli stru- 
schi hanno abbandonato la lo- 
to terra per raggiungere le ri- 
ve del Danubio, compiendo un 
percorso, attraverso la Val Ca- 
nale, che molto probabilmente 
non doveva essere loro scono- 
‘sciuta (come hanno dimostrato 
le testimonianze archeologiche 
di Klagenfurt e della Carinzia). 
A Vienna, grazie all’autorevole 
«complicità» della Oesterreichi- 
sche Kulturvereinigung e dello 
Istituto di cultura italiano, di- 
retto dal prof. Angelo Filipuzzi, 
hanno occupato la Burg, dove 
— sotto il titolo «Kunst und 
Kultur der Etrusker», «Arte © 
cultura degli etruschi» — è al 
lestita una suggestiva esposizio- 
ne, che ha suscitato nei vienne- 
sì un'enorme interesse. 

Già oltre dieci anni or sono 
una rassegna dedicata a «L'arte 
e la vita degli etruschi» tenuta- 
sì successivamente a Zurigo, Mi- 
lano, l'Aja, Parigi, Oslo e Colo- 
nia richiamò, durante il suo 
percorso, un numero incalcola- 
bile di visitatori. L'odierna ma- 
nifestazione viennese è un'ulte- 
riore conferma della curiosità 
quasi morbosa del grosso pub- 
‘blico per le cose etrusche. 

Il patrimonio della mostra è 
rappresentato da 350 pezzi di 
raro pregio provenienti dai mu- 
sei di Arezzo, Chiusi, Firenze, 
Ischia di Castro, Orvieto, Ro- 
ma, Tuscania, Vulci e Barba- 
rano. L'allestimento è stato di- 
retto dal prof. Herbert Gai 
sbauer, che ha anche curato la 
pubblicazione del catalogo, per 
il quale il prof. Massimo Pal. 
lottino ha scritto l’introduzio- 
ne. La rassegna è articolata co- 
me segue: ad una parte intro- 
duttiva — rappresentata da pla- 
stici che intendono orientare il 
visitatore geograficamente, sto- 
ricamente e ambientalmente — 
fanno seguito le sezioni ordi- 
nate con criterio cronologico 
(l’arte dell'età più antica e del 
periodo orientaleggiante; l’arte 
arcaica; l’arte del periodo clas- 
sico ed ellenistico) e infine, a 
chiusura, una sezione dedicata 
ai lavori di gioielleria aurea. 

Di grande suggestività tutti 
gli esemplari, tra i quali sono 
da ricordare, per il particolare 
interesse destato nei visitatori, 
alcuni bronzi di Vulci, delizio- 
si buccheri provenienti da varie 
località, terrecotte, vasi, utensi 


na dal Museo della Fondazione 
Faina in Orvieto. Il prof. Mario 
Bizzarri, che le illustra nel ca- 
talogo, precisa che queste tre 
anfore costituiscono il cosiddet- 
to «gruppo di Vanth», dal nome 
— forse dell'autore, forse del 
personaggio (una divinità fem- 
minile?) — che vi sì può leg- 
gere, Hanno una particolare im- 
portanza perchè tutte e tre so- 
no della stessa fattura e dello 
stesso argomento iconografico: 
il viaggio oltretomba. L'epoca 
si direbbe non molto arcaica 
(forse IV-INI secolo a. C.). So- 
no state restaurate ab antico, 
perchè trovate in frantumi, La 
figurazione, molto bella, è poli- 
croma con varie tonalità tra il 
giallo e il nero, attraverso il 
bruno. Dagli esperti della ma- 
teria sono considerate come un 
«unum-rinum» assai caratteri 
stico e di notevole importanza 
nella storia dell’arte etrusca. 

Come si vede, gli etruschi so- 
no giunti sul Danubio con mez- 
zi formidabili per ottenere una 
affermazione di prestigio. C'è 
da ritenere che l'estate vienne- 
se si svolgerà tutta sotto il lo- 
ro segno incontrastato. 


Dino Satolli 


E’ in pericolo 
il ponte sulla Drina 


Belgrado, 28 

Il ponte sulla Drina, a Vise 
grad in Bosnia, sul quale si in- 
centra il romanzo dello scritto- 
re jugoslavo Ivo Andric, pre- 
mio Nobel per la letteratura 
del 1961, rischia di venire di- 
strutto 0! quanto meno di rima- 
nere sommerso dalle acque del 
fiume, il cui livello è destinato 
a salire di molti metri a segui 
to della costruzione di una di- 
ga-collettore a Bajna Basta, do- 
ve si sta realizzando una delle 
più grandi centrali idroelettri- 
che della Jugoslavia, Ne hanno 
dato notizia le autorità munici- 
pali di Visegrad dopo aver pre- 


Capitale sociale 


“seguente 


sindacale. 


trasmissione agli uffici della 


tuzione dei vecchi titoli con i 
zione. 


Rome, 22 giugno 1966 


leria, ritratti, urne, monili. 


re. Mn non passa. 

Lo sforzo di Conrad, inizia- 
to con i più rosei successi, si 
è esaurito davanti all'accanita 


eg P ER? TU dl 1 O 


Ma il gruppo di maggior ri- 
lievo è, forse, quello costituito 
da tre grosse anfore, alte più 
di mezzo metro, inviate a Vien- 


| at 


so atto delle conclusioni cui è 
giunta una commissione di 
esperti della Sovrintendenza al- 
le antichità di Sarajevo, incari- 
cata di studiare le conseguenze 
che potranno derivare all'anti- 
co ponte, dichiarato monumen- 
to nazionale, in relazione allo 
sbarramento’ della Drina. 
Nella concorde valutazione 
degli esperti, il livello delle sc- 
que del fiume è destinato 2 sa 
lire non soltanto nella gola di 
Bajna Basta, che sarà anzi tra- 
‘formata in im enorme bacino, 
ma anche più a monte e nella 
stessa Visegrad, fino a raggiun- 
gere un piano viabile del pon- 
te, sommergendo in pratica tut- 
ta l’opera, L’erosione delle ac- 
que nelle parti più eleva!» del 
ponte — a giudizio degli esper- 
ti — potrà pregiudicare la sta- 
tica del ponte stesso che non 
è escluso possa coì tempo crol- 
lare. E' stato pertanto sugge 
rito un intervento immediato 
prezso le <ompetenti autorità, 


LIBRI RICEVUTI 


Fulvia Gualino: «Anni di mille gior- 
nin Nanni Canesi Editore. E' il diario 
di una lunga odissea sofferta da un 
gruppo di diplomatici italiani, dopo 
l'armistizio dell'8_ settembre 1048. 
Quando l'autrice, allora diciassetten- 
ne, cominciò a scriverlo, non pensa- 
va' certo a pubblicarlo. Oggi che 
esce in volume, l'ingenuità di certe 
notazioni, la spontaneità di tante 
servazioni, l'aderenza del racconto 
ai fatti vissuti, costituiscono i pregi 
maggiori del libro. Dalle pagine del 
diario — scorrevolissime — appaiono 
e scompaiono centinaia di personag: 
gi; ma di qualcuno tra essi resta vi 
va l'immagine, fissata con brevi, in- 
cisivi tocchi da scrittrice autentica. 
Fa da sfondo al libro un paesaggio 
ezza e di rovine, che contre- 
sta con il mondo brillante in cui 
l'autrice avera sempre vissuto e che 
evoca ricordi e malinconie in chi — 
come noi — ha conosciuto e ammi. 
rato, in epoca diversa, quei luoghi 


Sede Legale in Torino - Direzione General 


dell'Europa centrale, qui resi grigi 


le squallidi dal dolore e dalla violenza. 


_—————_—_—_—_—o—m uo _————ò@ 


STET 


SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA PER AZIONI 


in Roma 


L. 180.000.000,000 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


1 signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala dell'Auditorio di via Bertola n. 34, per le 
ore 16,30 del giorno 11 luglio 1966 in prima convocazione e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 12 luglio 
1966 stessa ora e luogo. per discutere e deliberare sul 


ORDINE DEL GIORNO 
1) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio 


2) Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 marzo 1966 e delibera- 
zioni a norma dell'art. 2364. n. 1). 2). 3). cod. civ. 


Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'assemblea presso le casse della 
società in Torino, Piazza Solferino, 11 o in Roma. Via Arcan- 
gelo Corelli, 10, nonchè presso le consuete casse incaricate. 
Gli azionisti che fossero ancora in possesso di vecchi certi- 
ficati azionari potranno consegnare tali certificati (muniti 
della cedola 77) alle casse incaricate le quali ne cureranno la 


Società incaricati della emis- 


sione del biglietto di ammissione all'assemblea e della sosti- 


nuovi. già da tempo a disposi- 


p. Il Consiglio di Amministrazione 


Il presidente 


On. Avv. Arrigo Paganelli 


Pu 


Mercoledì, 29 giugno 1966 
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CRONACA DELLA CIIIA 


LA RELAZIONE DELL'ASSESSORE MARPILLERO SULL'INCONTRO CON PETRILLI 


DA PARTE DELLA CASSA DI RISPARMIO 


DISOCCUPATO RECIDIVO NELLA «TROVATA» TRUFFALDINA 


Ribadito alla Regione il giudizio negativo 
sui programmi dell'I.R.I. per i cantieri 


A fine settimana si esprimeranno i vari gruppi politici in un ampio dibattito 
Delineatii progetti riguardanti Triestee Monfalcone - La concentrazione a Genova 


Delusione ieri mattina nella 
sula del Consiglio regionale a 
quanti si attendevano la discus- 
sione sulla situazione del Can: 
tiere San Marco, annunciata nel. 
l'ordine del giorno dei lavori 
assembleari del Friuli - Vene 
zia Giulia. Gli interventi si 
verificherarno appena sabato 
prossimo, nel corso di una riu. 
ione speciale decisa deri mat- 
tina, dopo breve consultazione 
del’ Presidente del Consiglio 
jonale, de ‘Rinaldini, con i 
capigruppo consiliari, i quali 
hanno detto di aver bisogno di 
conoscere prima l'esatto punto 
di vista della Giunta regionale 
sul problema in discussione, poi 
di prepararsi. adeguatamente 
prima del loro intervento pub- 
blico, 

Sicchè si è potuto solo udire 
la relazione letta dall'assessore 
all'industria e commercio, avv. 
Vittorino Marpillero, relazione 
che in sintesi ha detto che a 
‘Roma non è stata presa nessu- 
na decisione definitiva e che la 
delegazione regionale presente 
ai colloqui romani ha espresso. 
la propria insoddisfazione e 
l’inaccettabilità delle soluzioni 
proposte dall’IRI. 

Dopo breve introduzione, il 
relatore ha precisato che dai 
contatti avuti nella capitale ve? 
nerdì scorso, la delegazione di 
esponenti regionali e locali ha 
innanzitutto constatato che nes- 
suna decisione definitiva è sta 
ta adottata, nè in sede di Go- 
verno, nè in sede IRI circa le 
aziende a partecipazione statale 
operanti nel Friuli - Venezia 
Giulia. «Allo stato attuale — 
ha detto testualmente l’assesso. 
re Marpillero — ci troviamo di 
fronte a una serie di proposte 
tecniche avanzate dall'IRI, le 
quali prevedono la ristruttura: 
zione del settore navalmecca- 
nico e în particolare di quello 
cantieristico. Pur avendo accer- 
tato che al momento non esi 
stono altro che delle proposte 
dell'IRI, non ancora prese în 
considerazione dal Governo, i 
rappresentanti locali hanno rite- 
muto necessario procedere a un 
approfondimento in sede tecni. 
ca, per venire a conoscenza dei 
termini esatti e delle implicazio- 
ni connesse alle proposte ela. 
borate dall'IRI», 

Il problema della ristrutture- 
zione e della svecializzazione 
dell'industria cantieristica na 
zionale, secondo i dirigenti del. 
TIRI, non è più rinviabile; la 
Operabilità dei cantieri, gli im- 
pegni attraverso il MEC, cui 
l'Italia partecipa, impongono un 
tanto. Le proposte elaborate 
dall'IRI prevedono in particola- 
re una concentrazione della pro- 
duzione navale secondo specia- 
lizzazioni nei tre cantieri di 
Monfalcone Sestri e Castellam- 
mare di Stabia. 

Tuttavia l'IRI, rendendosi 
conto della fondamentale im- 
portanza che l’attività delle co- 
struzioni navali ha per Trieste, 
ha elaborato una serie di solu 
zioni che dovrebbero garantire 
alla Regione e in particolare al 
suo capoluogo, attività econo: 
miche di maggiore solidità con 
riconversioni e sostituzioni im- 


poste da nuove esigenze di mer- 
cato, 

Le proposte avanzate dall'IRI 
si possono sintetizzare nei se- 
guenti punti: 

&) Lo stabilimento cantieristi 
co di Monfalcone verrebbe no: 
fevolmente potenziato e quindi 
supererà largamente gli attuali 
limiti produttivi ed occupazio- 
nali. Per questo cantiere sono 
previsti ingenti lavori pari ad 
investimenti di 15 miliardi di 
lire nel quadriennio, che ne de- 
termineranne un ' accentuato 
sviluppo della capacità produt- 
ti.a lo renderanno idoneo al. 
la costruzione di navi superio: 
ri alle 140 mila tonn, s. Ì, Se- 
condo i progetti dell'IRI, al 
cantiere di Monfalcone verreb- 
be assegnata la costruzione del. 
le unità più grandi, nonchè la 


b) L'IRI si è inoltre dichia- 
rato disposto ad intervenire con 
due miliardi di lire nella nuova 
costruzione del bacino di ca- 
renaggi, — del costo comples 


Vanno da Petrilli 


i sindacalisti 


I rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali trie- 
stine si incontreranno con il 
presidente dell’IRI, prof. Pe- 
trilli, per affrontare il pro- 
blema del cantiere San Mar- 
co, Il colloquio è stato fis- 
sato nella giornata di merco- 
ledî 6 luglio, e sarà prece- 
duto dall'incontro, fissato 
per domani, degli esponenti 
le tre organizzazioni dei la- 


costruzione di tutte le navi pas- 
Sean da 15 mila tonn. ed 
oltre. 


voratori, per fare il punto 
della situazione, 


ANTERESSANTI DELIBERE VOTATE DAL CONSIGLIO 


Svecchiamento 
dei quadri comunali 


Collocamento a riposo 
Un ruolo aperto per 


anticipato a 60 anni 
tutte le promozioni 


Alcune interessanti delibere ri. 
guardanti il personale comuna 
le sono state approvate ieri dal 
Consiglio municipale, su propo- 
sta dell'ass, Gasparo, il quale 
ha dettagliatamente illustrato i 
provvedimenti, adottati dalla 
Giunta proprio durante la sua 
ultima riunione, Le innovazioni 
apportate ieri riguardano il per- 
sonale salariato ed operaio di- 
pendente dal Comune. In pri 
imo Riogo è stato deciso, per 
questa categoria di lavoratori, 
la riduzione dell'orario da 8 & 
7 ore giornaliere; in secondo 
luogo è stato deliberato che il 
personale salariato ed operaio 
o appartenente al Conpo del vi 
gili urbani verrà collocato a ri 
poso 2 60 anzichè a 65 anni, ed 
il Comune provvederà — ‘du- 
rante quei cinque anni di pen 
sionamento anticipato — ad in- 
tegrare le pensioni affinchè gli 
interessati non abbiamo a subi: 
re un danno economico. Il prov- 
vedimento tree! origine (— ha 
spiegato l'assessore al persona- 
le — dalla constatazione che, 
giunti a 60 anni, Ja maggior par: 
te degli operai e salariati, spe- 
cie quelli addetti alla Nettezza 
urbana, non sono più in condi- 
zioni flisiche tali da poter pro- 
seguire il lavoro secondo il nor- 
male rendimento, Tuttavia, co- 
loro che vorranno continuare a 
lavorare potranno presentare la 
relativa domanda. 

Nell’evitare che il personale 
salariato-operaio, adibito quasi 
sempre a lavori logoranti, ven- 
ga sottoposto negli ultimi anni 
di servizio ad uno sforzo fisico 


IN 


TA SAN GIACOMO IN MONTE 


Nello scontro frontale 


centauro in 


fin di vita 


Prognosi infausta per uno 
scooterista che ieri sera sì è 
Tato frontalmente con una 
in via San Giacomo 
in Monte, all'altezza dello sta- 
bile numero 2/1. 

Il pauroso incidente della 
strada è avvenuto poco dopo 
le 22, quando l'impiegato Carlo 
Ganzenna, di trent'anni, abitan- 
te in via Cristoforo Colombo 
14, stava guidando verso casa 
la sua «Lambretta», targata TS 
32483. Proveniente dalla piazza 
Sansovino egli stava percorren- 
do la via San Giacomo in Mon- 
te quando, all'improvviso, per 
cause che sono ancora in via 
di accertamento, si è tro- 
vato di fronte alla «Bianchina», 
targata TS 57489, guidata ver: 
so il centro cittadino dall'impie- 
gato Giorgio Viezzoli, di 56 an- 
nî, abitante in via Cappello 8. 

I due guidatori hanno frena- 
toe sterzato di colpo, ma ugual- 
mente non sono riusciti ad evi- 
tare la disgrazia: lo scooterista 
è stato sbalzato dal sellino ed 
è stato proiettato a capofitto 
contro la parte centrale del pa- 
raurti anteriore dell’utilitaria. 
La violenza dell'urto è stata ta- 
le che io sventurato scooterista 
ha riportato la frattura cranica, 


1 DUE GRANDI 


T ITINERARI 


‘Sono aperte le iscrizioni aj se- 
guenti viaggi in partenza da 
Trieste 
ATTRAVERSO L'EUROPA 

(Svizzera, Germania, naviga: 

rione sul Reno, Belgio, In- 

Rbilterra e Francia) 14. 28 

figosto, Lire 159.000, 

TUTTA LA SPAGNA E MA. 

ROCCO in autopullman e 

ve, 26 settembre-15 otto- 

me, Lire 154.000, 

UCV - UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI . CIT . Trieste, Piazza 
Unità d'Italia 6 . Tel, 24793/96. 


estese e profonde ferite lacero 
contuse alla regione paristo-oc- 
cipitale destra’ con. schiaccia 
mento e lo stato di choc: tra- 
sportato con un’autolettiga del 
la CRI all'ospedale maggiore, è 
stato ricoverato nella divisione 
neurochirurgica con la prognosi 
infausta. 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 


superiore alle sue necessità, il 
Comune non si sobbarcherà un 
onere di rilievo; anzi, è stato 
fin d'ora accertato che l'onere 
derivante' da tale integrazione 
non sarà superiore, complessi- 
vamente, al risparmio derivan- 
te dalla differenza di stipendio 
fra il personale neo-assunto e 
quello posto in quiescenza, di 
anzianità superiore ai 25 0 ec- 
cezionalmente ai 20 anni. Data 
l'elevata età media del persona. 
le comunale, tale provvedimen- 
to consentirà infine — ha Sotto- 
lineato l'assessore Gasparo, do- 
po aver rimarcato che il passo 
è stato intrapreso di comune 
zecordo con le rappresentanze 
sindacali — un miglioramento, 
almeno nel settofe operaio, con 
vantaggi evidenti per la fun- 
zionalità e probabilmente an- 
che per l’economicità dei ser- 
Vizi. Ed è stato altresì rilevato 
che questa operazione, definita 
dall’ass. Gasparo, di «svecchia: 
mento», dovrà contribuire a mi: 
gliorare l'efficienza e a snelli- 
Te ‘sensibilmente i servizi. An- 
che la riduzione dell'orario di 
lavoro si inquadra in questo 
‘progressivo piano di snellimen- 
to del lavoro, che verrà attuato 
anche attraverso il potenzia 
mento e lo sviluppo dei mezzi 
tecnico-meccanici in dotazione 
ai vari settori: vedi il rinnovo 
dell’autoparco della Nettezza 
urbana. 

Le deliberazioni sono state 
adottate dal Consiglio comunale 
all'unanimità, assieme a quelle 
riguardanti l'introduzione del 
ruolo aperto per la promozione 
del personale comunale, che 
non dovrà più avvenire per me- 
rito comparativo ma per anzia- 
nità congiunta al merito; non- 
chè l’equiparazione della pen- 
sione a tutto il personale éssun- 
to anteriormente al 1923 (in 
questo caso si è trattato di ap 
provare la presentazione, da 
parte del Comune, di una serie 
di controdeduzioni avverse al 
parere negativo dato dalla au- 
torità tutoria). 

Sempre in sede deliberativa, 
è stato trattato il problema del: 
l'aumento delle licenze conces: 
se agli autotassametristi, in 
narticolare dell'istituzione di 3 
nuovi posteggi in periferia (piaz- 
za Foraggi, via Combi, Bor 
S. Sergio) dove saranno obbli- 
gati ad altemarsi quattro vet- 
ture pubbliche per ciascuno di 
essì. La delibera relativa alla 
concessione di 12 nuove licen- 
ze (Una per ogni nuova vettu- 
ra), le quali farebbero ammon- 
tare a 185 il numero comples- 
sivo di quelle esercitate nella 
nostra città, è stata approvata 


CORSO CAVOUR 71 


da tutti i gruppi politici tran. 
ne che dal PLI e dal MSI. 


(«Giornaljoto») 

Presso la sede centrale di Udine 
© le sedi provinciali dell’'Assessora- 
to regionale degli Enti locali ferve 
un'intensa attività, per preparare 
l’entrata in funzione del cinque 
Comitati di controllo sugli atti de- 
gli Enti locali del Friuli-Venezia 
Giulia previsto per il primo luglio 
prossimo, Teri mattina, presso la 
sede dell'Ufficio provinciale degli 
Enti locali, in via Manzoni, l'asses- 
sore regionale Vicario ha insedia. 


to il presidente del Comitato pro- 
vinciale di controllo di Trieste, 
avv. Fazzini.Giorgi. Alla cerimonia 
ha presenziato anche il capo dello 
Ufficio dott. Vitelli-Casella. 

I presidenti provvederanno a lo- 
ro volta ad insediare 1 membri ef- 
fettivi e supplenti del Comitati di 
controllo. Le cerimonie avranno 
luogo sd Udine il 4 luglio, a Trie- 
ste il 5 luglio, a Pordenone il 6 


sivo di 10 miliardi — che dovrà 
essere realizzato a Trieste con 
un contributo dello Stato di 8 
miliari di lire. Il nuovo im- 
pianto, connesso all'entrata in 
funzione dell’oleodotto transal- 
pino, richiederà presumibilmen- 
te, nell’ambito dell'Arsenale 
‘Triestino, un incremento della 
manodopera attuale di circa 300- 
400 unità lavorative. 

©) La fusione in una unica 
società, avente sede a Genova, 
di tutte le aziende cantieristiche 
a partecipazione statale, nello 
intento di unificare e semplifi. 
care ulteriormente l’organizza. 
zione di tale settore nell’ambito 
dell’IRI, 

d) Il trasferimento a Trieste 
del Centro studi di tecnica na- 
vale (CE.TE.NA) che verrebbe 
notevolmente potenziato trami- 
fe una notevole estensione dei 
propri compiti, in collegamento 
con il Lloyd ‘Triestino, con gli 
Istituti universitari esistenti a 
Trieste e con il Ministero per 
la Ricerca Scientifica. A tale 
Centro dovrebbero far capo 
tutti gli studi e le grandi pro- 
gebtazioni navali connesse all’at- 
tività delle aziende TRI. 

e) A Trieste verrebbe costi- 
tuifa la Società «Grandi Moto 
Ti», una nuova grande industria 
di base nel campo navalmecca- 
nico nella quale verrebbe con: 
centrata praticamente tutta la 
produzione italiana dei motori 
Diesel, marini e non, con esclu- 
sione di quelli di carattere au 
tomobilistico e trattoristico, 

Per quanto concerne la Gran- 
di Motori, l'IRI ha proposto 
che Trieste accolga il comples: 
su che sarà realizzato in com- 
partecipazione tra IRI stessa e 
Fiat. Si tratterà di una delle più 
grandi fabbriche d'Europa. Le 
spese d'impianto e di prima do- 
tazione sono previste in 42 mi 
liardi di lire e i tempi di co- 
Struzione e avvìo in tre anni. 
Avrà piena autonomia, occu: 
Derà 2100-2200 unità, uno staff 
di progettazione di 180 elemen- 
ti e 40 dirigenti, con 300-350 col. 
laboratori esterni. 

L'IRI prevede anche, entro il 
1970, il completamento dello 
stabilimento Italsider di Servo 
Ir con una spesa ulteriore di 
14 miliardi di lire, per la co- 
struzione del secondo forno e 
della lingottiera. 

Ad ogni modo, sentiti gli 
esponenti romani, Marpillero ha 
precisato che i rappresentanti 
regionali e locali hanno con- 
cordemente dichiarato l'insuffi. 
cienza e quindi la non accetta 
bilità per il Friuli - Venezia 
Giulia e per Trieste, in parti 
colare, delle soluzioni proposte 
dall'IRI. 


Sciopero nazionale 


nei confronti dell’ IRI 


Uno sciopero nazionale della 
industria cantieristica della du- 
rata di tre ore è stato deciso 
per venerdì primo luglio dalle 
segreterie nazionali della FIOM- 
CGIL, FIM:CISL e UILM:UIL. 
Con tale manifestazione — in: 
forma un comunicato — i tre 
Sindacati «intendono protestare 
fermamente per le posizioni as- 
sunte dall'IRI circa l'avvenire 
della cantieristica nazionale». 


Mutui 


con tassiridotti 


Agevolazioni anche 


edilizi 


per gli Enti loca 


Il Consiglio di Amministra- 
zio della Cassa di Risparmio ha 
‘esaminato, nella sua ultima riu- 
‘nine, il problema dell'edilizia 
locale e, allo scopo di contribui- 
re alla ripresa del settore, ha 
‘deciso di ridurre i tassi sui mu- 
tui ipotecari che verranno con- 
tratti per l'acquisto di alloggi. 
Analoga riduzione è stata ap- 
provata sui tassi dei mutui chi- 
rografari con gli enti locali, in 
‘considerazione Soprattutto di &- 
gevolare i piani di investimen- 
to sollecitati dalla Regione con 
i contributi stanziati nel suo bi- 
lancio a favore degli enti me- 
desimi 

E° stato inoltre deliberato che 
{ tassi in questione non debbono 
essere agganciati alle eventuali 
variazioni in più del tasso uffi. 
ciale di sconto, con ciò che i 
mutuatari non incorreranno nel- 
l’alea del rincaro, delle opera» 
zioni, sinora sempre possibile, 
nonostante che la manovra sul 
tasso di sconto non sia da diver 


si anni attuata dalla Banca d'I- 


talia nel controllo della liquidi. 
tà bancaria. 

Sempre nella medesima. rit 
nione è stato deciso di affian- 
care gli organi della Cassa con 
una commissione di esperti, trat- 
ti prevalentemente dai settori 
economici e che verranno se- 
‘gnalati dalle associazioni di ca- 
tegoria, In tal modo la Cassa 
di Risparmio di Trieste ha inte! 
so inserirsi maggiormente nel 
l'economia locale, al fine di 
avere, dai più frequenti contatti 
con gli operatori, utili suggeri- 
menti ed indicazioni per i suoi 
interventi nel settore creditizio. 


OGGI 
il nostro Ufficio Pubbli. 
cità S.P.I, via Silvio 
Pellico 4, è aperto dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16.30 
alle 18.30 


Ricomparso a Treviso 
il falso frate questuante 


E' uno dei due imbroglioni che nel 1963 a Trieste coperti col saio 
avevano compiuto un’ignobile speculazione sulla tragedia del Vajont 


«Pace e bene», la frase che 
già mise nei guai il disoccupato 
Vittorio Gregori, di 48 anni, 
abitante in via della Fabbrica, 
che venne condannato per aver 
chiesto la carità travestito da 
frate a favore dei sinistrati del 
Vaiont, gli è servita ancora una 
volta come lasciapassare per il 
Tribunale. 
oro. Gregori è stato infat- 
ti scoperto lunedì scorso nel 
Trevigiano mentre sotto le men- 
tite spoglie di un frate cappuc- 
cino chiedeva un obolo per 
caiutare la mensa dei poveri». 
In cambio (si perde il pelo ma 
non il vizio) egli offriva imma- 
gini sacre, Le sue gesta sono 
state stroncate dai carabinieri 
del Nucleo di polizia giudiziaria 
di Treviso, messi in allarme da 
una nobildonna , 

Con indosso il ‘saio e il men- 
to ornato da una barba fluente, 
Vittorio Gregori visitava alcune 
famiglie abitanti nella periferia 


RIEVOCATI IN TRIBUNALE GLI ORRORI DEL LAGER DI S. SABBA 


Testimoniano dopo vent'anni 
i sopravvissuti della Risiera 


Giunti da Francoforte due giudici tedeschi per raccogliere 
prove nei confronti del maggiore Allers recentemente arrestato 


Gli orrori della Risiera di San 
Sabba, il cui edificio è stato 
dichiarato «monumento nazio: 
male» nell'aprile dello scorso 
anno con decreto del Presiden: 
te della Repubblica, tornano a 
rivivere da ieri, per bocca di 
coloro che fra quelle mura han- 
no conosciuto dolore e dispera- 
zione. Ma questa volta, a tanti 
anni di distanza, per ‘fare fi- 
nalmente giustizia, 

Jeri, infatti, sono giunti a 
‘Trieste due magistrati del Tri 
bunale di Francoforte, per in- 
terrogare i testimoni di quelle 
‘atrocità, innestandosi l'angoscia 
e le tragedie della Risiera della 
nostra città in un processo più 
ampio, la cui fase istrutto- 
Tia si sta concretando ormai da 
mesi a Francoforte, I due ma- 
gistrati tedeschi sono il Pro- 
curatore capo dott, Bach e il 
giudice istruttore dott. Warld, 
che compiono la loro opera di 
ricerca della verità, assieme al 
giudice istruttore del nostro 
Tribunale, dott. Battistin. Il 
procedimento, infatti, avviene 
per rogatoria, osservando la 
procedura italiana: il giudice 
tedesco invita il collega italia- 
no a rivolgere le domande al 
teste, il quale naturalmente ri 
sponde in italiano; i magistra 


E” uer questo, soprattutto, che 
pur esistendo un elenco di una 
quindicina di testi, e proceden- 
do gli interrogatori sia nella 
mattinata che al pomeriggio, è 
prevedibile che Ia conclusione 
potrà avvenire appena fra una 
settimana circa. Non è detto, 
d'altro canto, che tutti potranno 
deporre, Uno, purtroppo, non 
ha potuto resistere alla terri. 
bile realtà di quei giorn', e at- 
tualmente si tfova ricoverato 
‘allo Psichiatrico; qualche altro, 
invece, si rifiuta di parlare per 
non dover rievocare quelle ore 
spaventose. 

Teri, comunque, sono state in- 
terrogate alcune persone: le si- 
gnore Austerlitz è Rosenwasser 
(la prima, dopo una permanen- 
za nella Risiera di San Sabba 
era stata deportata ad Ausch- 
witz, la seconda vi era stata 
rinchiusa nelle ultime settima- 
ne, venendo liberata alla fine 
delle ostilità), il dott. Mario 
Stock, presidente della Comu 
nità israelitica di Trieste, e il 
prof. Carlo Schiffrer, non per- 
chè fosse stato rinchiuso in 
quell'orribile luogo, ma nella 
sua qualità di storico. E” noto 
infatti con quanta cura e se- 
tietà il prof. Schiffrer abbia eî- 


ti si avvalgono dell'opera di due 
interpreti, e infine il verbale 
Viene steso nella nostra lingua, 
per essere quindi tradotto in 


tedesco, 


fettuato i suoi studi su questo 
particolare tristissimo episodio 
dell'ultima guerra, che doveva 
creare proprio nella nostra cit- 
tà l'unico forno crematorio fat- 


RILIEVO INTERNAZIONALE DELLA GIORNATA ALLA FIERA 


Sotto la presidenza del pre- 
sidente dell’Associazione scien- 
tifica internazionale del caffè 
(ASIC), il triestino dott, Illy 
di Trieste, si è aperta ieri la 
«Seconda ‘giornata internazio. 
nale del caffè», manifestazione 
che si svolge Sotto gli auspici 
dellASTC, dell’Associazione fra 
gli interessati nel commercio le 
nell'industria del caffè di Trie- 
ste e della Camera di commer- 
cio. Alla riunione, che si svol- 
ge nell'ambito: della Fiera, han- 
no partecipato anche i rappre 
sentanti del Ministero per il 
commercio estero il presidente 
della Federazione nazionale im- 
portatori, esponenti del Comi- 
tato italiano caffè, dell’Associa- 
zione scientifica internazionale 
del caffè. dell'Associazione ita- 
liana industria e prodotti ali- 
‘mentari, numerosi. torrefattori 
del MEC, dell’Austria, della 
‘Svizzera, della Svezia, una de- 
legazione del Camerun e nume- 
rosi operatori industriali e 
commerciali del settore, Ai la- 
vori ha partecipato anche il 
dott. ‘Tobar, presidente della 
«World coffee promotion orga- 


nizatione, in rappresentanza 
della «International coffee or- 
ganization». 


Il presidente della Fiera, avv. 
Slocovich, ha ricordato che 
Trieste è una delle più qualifi. 
cate sedi per la trattazione dei 
problemi attinenti la produzio- 
ne e la commercializzazions del 
caffè: nel solo 1965 è stato ma- 
nipolato quasi il 50 per cento 
di tutto il caffè verde giunto in 
Italia via mare, Il dott, Leo 
Paschi, presidente della Fede- 
razione nazionale importatori 
del caffè e vicepresidente del 
Comitato italiano caffè, ha fat- 
to presente che oggi ci si trova 
in un momento particolarmen- 
te delicato in questo settore. 
Occorre tendere la mano ai 
Paesi produttori, che nel caffè 
trovano una delle fonti princi. 


luglio ed a Gorizia il 7 luglio 
prossimo, 


pali valutarie, però è anche da 


In magazzino il caffè 


che il mondo consuma in due anni 


mazione su scala mondiale mol. 
ti interessi sono in conilitto. 

‘Successivamente, il dott. Illy 
ha posto in evidenza l'enorme 
sovrapproduzione. del caffè nel 
mondo, l’opera dell’ICO per ri- 
durre le colture e l’azione dei 
Paesi consumatori per stimola- 
Te le importazioni, Il relatore 
ha affermato che il convegno 
del caffè dello scorso anno ha 
avuto una vasta eco a Londra, 
tanto è vero che nella riunione 
del prossimo agosto dell’ICO 
verrà esaminata anche la quali- 
ficazione del caffè all'origine, 
Droprio come era stato aUspi- 
cato a Trieste nel giugno del 
1965, 

E’ siata presentata quindi la 
prima relazione della giornata, 
tenuta dal trancese avv. Robert 
Kiefè. di Parigi, il quale ha 
illustrato il quadro internazio 
nale comparato delle ieggi e dei 
regolamenti relativi al caflè, 

La sessione pomeridiana della 
seconda assise internazionale 
del caffè si è aperta con una 
relazione del prof, Staner, pre- 
sidente del Consiglio esecutivo 
dell’ICO, che ha illustrato uno 
degli argomenti più scabrosi 
della riunione triestina, e cioè 
«gli effetti dell'accordo interna. 


Oggi: Ss. Pietro e Paolo, - Il sole 
sorge alle 5:18 e tramonta alle 20.58. 

Teri: temperatura massima 127,6; 
minima 20,5; pressione mb, 1003,9 {n 
diminuzione; vento km, 15 da Sd 


umidità 50° per cento; temperatura 
del mare 25, 

Farmacie in servizio diurno ininter. 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Giusti, 
via Bonomea 93 (Gretta), tel. 30376; 
dott. Rossetti, via Combi 10, telefo- 
no 64654; dott. Signori, piazza Ospe- 
dale 8, tel. 99006; Tamaro-Neri, via 
Dante ‘7, tel, 37628, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Godina, campo S. 
Giacomo 1, fel. 90212; Alla Minerva, 
piazza S. Francesco 1, tel 36862; Ai 
Due Mori, piazza Unità d'Italfa 4, 
fel. 35478; Nicoli, via di Servola 90; 


considerare che nella program. 


zionale » sul mercato mondiale 
del caffè», 

Il dott, Tobar, direttore del- 
l'W.C.P, e C., ha letto una rela- 
zione inviata alla seconda assi- 
se di Tirieste da Ol:veira Santos, 
direttore esecutivo dell’ICO, La 
Telazione afferma che negli ulti 
mi dieci anni s1 è prodotto trop- 
po caffè, rispetto i consumi e 
che entro li 1970 gli invenduti 
raggiungeranno i consumi mon: 
diali di due anni, 

Alla conclusione dei lavori so- 
no state presentate tre mozioni 
finali indirizzate a vari Enti, 
Associazioni, organi di Governo, 
ecc, e vertenti rispettivamente 
Sul miglioramento qualitativo 
del caffè, 11 promovimento di 
maggiori consumi e lo sgravio 
delle imposte al fine di una di. 
Iminuzione dei prezzi, 


Il miglior ricordo 
della Cresima: 
un ritratto di 


g tornalfoto 
Piazza della Borsa 8 


Oggi lo studio rimane 
aperto dalle 9 alle 13 e dalle 


telefono 95245. 


15.30 alle 19.30 


to funzionare in tutta Italia dai 
nazisti. 

In particolare, la visita dei 
due magistrati germanici si ri- 
collega con la raccolta di pro- 
ve e testimonianze a carico del 
maggiore delle SS Allers, uno 
dei comandanti della Risiera. 
Allers — a quanto è dato di sa- 
pere — è stato arrestato mesi 
fa a Francoforte, e ora si vuo- 
le stabilire esattamente la veri 
tà sulla sua partecipazione allo 
eccidio. della Risiera, Il nome 
di Allers viene confermato da- 


gli studi condotti dal prof. 
Schiffrer, il quale anzi ne fa de- 
gli altri, a proposito dei vari 


capi che si sono avvicendati ai 
posti di comando nel tragico 
edificio di San Sabba. Essi sono 
l'Obersturmfihrer SS Oberhau- 
ser (che dev'essere stato più a 
lungo al comando); l'ufficiale 
addetto ten. Schmidt; l’Ober- 
scharfiîhrer SS Hachenhold; il 
Meister der Schutz - Polizei 
Schneider; il Polizemeister Ot- 
to Stady; i militi delle SS Fritz, 
Kocewsky, Picher, Moimas; e 
infine gli addetti alla cremazio- 
ne delle vittime: Razenko, Dal. 
ke (di origine mongola); per 
un certo periodo fu probabile 
comandante della Risiera 1'SS 
Sturmbannfihrer Georg Michal 
sen. 

Questi nomi, pronunciati con 
terrore 21 anni addietro, sono 
riecheggiati ieri nella stanza n. 
295 al secondo piano del Palaz: 
zo di Giustizia dove in mattinata 
sono iniziati gli interrogatori. 
Testimonianze dirette e indiret- 
te illustranti la tragedia di quei 
imesi che, man mano si avvi 
cinavano alla fine della guerra, 
erano contraddistinti da episo: 
di di barbarie. La Risiera era 
diventata un vero e proprio 
campo di sterminio, anche se 
‘non paragonabile — dal punto 
di vista delle dimensioni e del. 
l’organizzazione — @ quelli di 
Dachau, Auschwitz o Belsen. 

Il prof. Schiffrer ha portato 
feri ai due giudici tedeschi la 
sua documentazione, precisa ed 
eloquente nella sua drammatici. 
tà: la Risiera di San Sabba tra- 
sformata in prigione e forno 
crematorio, l'una di fronte al- 
l’altro, di modo che dalla pri- 
ma non si poteva non vedere 
0 non sentire ciò che succedeva 
nel secondo. E l'orrore era ac- 
cresciuto dal fatto che un tale 
strumento di morte non era 
isolato nel mistero di una zona 
inaccessibile alla gente comu: 
ne, ma si trovava a contatto 
immediato. col mondo circo: 
stante, con la città stessa. 

La Risiera era stata requisi- 
ta dai nazisti dopo l’armistizio 
del settemb-o 1943, e trasfor- 
mata in carcere per gente so- 
spetta ed ebrei; nella notte tra 
il 21 e il 22 giugno 1944 aveva 
cominciato a funzionare il fr-- 
no crematorio, per incenerire 
‘quaranta partigiani rastrellati 
nella zona di Monte di Capo- 
distria, dopo un attacco a una 
colonna tedesca. Anche se una 
cifra esatta non è mai stato 
possibile fare, si calcola che ol- 
tre 2.000 persone siano morte 
nella Risiera, mentre attraver- 
so essa devono essere passate, 
con destinazione i vari campi 
di concentramento, dalle 15.000 
alle 20.000 person 


I premi in Fiera 


Nell'assegnazione dei  quoti- 
diani premi alla Fiera, il sor. 
teggio ha favorito ieri i se. 
guenti visitatori. Daniela Sa- 
mero, vicolo Scaglioni 19: una 
serie di libri; Ondina Venturi. 
ni, via Alfieri 6: un asciugaca 
pelli; Dino Tureino, via. De 
Amicis 2: una confezione di bir- 
ra; Grassi Amalia, via Rosset- 
ti 281: due fustini e dieci pac- 
chetti di detersivi; Danilo Bir. 
sa, via Giulia 15: Confezioni 
birra e_ caratteristico. stivaletto 
e un «Ricettanio» edizione lus- 
so; Elda Pausan, via D'Alviano 
3: Una confezione bottiglie. 
Una pubblicazione «Venezia 
Giulia - Friuli; Livio Saranz. 
via Cristoforo Colombo 12: 
Una confezione biscotti. 


della città veneta, presentando. 
si con l'annuncio augurale di 
«pace e bene». Il questuante ha 
visitato, tra le altre persone an- 
che una nobildonna abitante m 
via del Mozzato, Il fare piutto- 
sto lezioso dell’uomo vestito da 
frate non ha mancato di insi- 
nuare nella gentildonna qual 
che sospetto che poi ha confi- 
dato gi carabineiri. 

La signora aveva colto nel 
segno, Il falso religioso è stato 
raggiunto e fermato dai militi 
mentre si accingeva a bussare 
alla porta di un'altra famiglia. 
E' risultato che egli, per i suoi 
giri da un centro all'altro, si 
serviva di una vecchia Fiat 500 
targata "TS 19350 nella quale, 
dopo averla parcheggiata in 
qualche sito appartato, si tra- 
vestiva indossando il saio, L'uo- 
‘mo ha fatto ampia confessione, 
dichiarando di essere giunto nel 
Trevigiano il pomeriggio di lu- 
nedì scorso. 


Continua l’ascesa 


dei traffici portuali 


“Anche il mese di maggio — co- 
me segnala la Camera di com- 
mercio — il traffico portuale ha 
segnato: un considerevole au- 
mento nel movimento degli 
sbarchi e degli imbarchi, in 
confronto con il maggio dello 
scorso anno: 628.841 tonnellate 
quest’anno contro 590.938 (e ad- 
dirittura 391.160 tonnellate del 
1964). 

In aumento anche il movimen- 
to ferroviario: 196.862 contro 
144.890 tonnellate. 

In complesso quest'anno, dal 
mese di gennaio il traffico por- 
tuale è salito di ben duecento 
mila tonnellate in confronto al- 
lo stesso periodo dello scorso 
anno e precisamente con un 


[srATO CIVILE] 
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AVVISO DI VENDITA 
A TRATTATIVE PRIVATE 


Nell'eredità Irene Benedetti 


Tl giorno 30 giugno alle ore 10 sarà 
proceduto alla vendita a trattative 
private al miglior offerente presso lo 
studio del Notaio Arturo Gargano, 
viale XX Settembre 1, dei seguenti 
immobili: 

1) magazzino sito al pianoterra del. 
la casa di via Cologna n. 17 (P.T. 
Trieste), Prezzo base L. 440 
mila; 2) magazzino al pianoterra 
della stessa casa (P.T. 9844) prezzo 
000; 3) alloggio di tre 
vizi ‘all’ammezzato: \P. 
9845) prezzo base L 1.710.000; 
alloggio al V. piano della stessa 
di tre camere e servizi (P.I. 
prezzo base L. 2.580.000. 


traffico di 2 milioni 697.114 
nellate (in confronto a 2 
Moni 498,820). 


A quanto informa il sindacato auto. 
ferrotranvieri della CCAL, .le tre si 
greterie nazionali hanno ci 
mente deciso. di effettuare, in sosti. 
tuzione degli scioperi già program- 
‘mati per i giorni 1, 5 e 6 luglio, una 
estensione dal lavoro, della di 

49 ore, nei giorni di sabato e dome- 
nica 2 e 8 luglio, con la sospensione 
di tutti 1 servizi. 


Dorothy Gray 

) 
Una Consulente Estetica è a 
disposizione delle Signore di 
Trieste presso la Profumeria 
ZAIRA MASCHIO 
VIA XXX OTTOBRE N. 10. 


Da lei potrete avere la di- 
mostrazione più efficace, 1l 
suggerimento che desiderate 
Prenotatevi pe: un a; a- 
mento, Tel, 31770 da luned 
27 giugno a sabato 2 luglio. 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SEC 
COPIE. PERFE' 
A BASSO COSTO 


G. AVANZO Succ. 


Tel. 36776 - Corso Italia 1? 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 
Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz, Genirale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8,11,19 
AURONZO. via Ampezzo, Forni, 

Laggio gior. ore 7. Prenotaz. 
BELGRADO, Zagabria giorn. 20 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal ore 8.15 6 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15. 12 @ 17.20, 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT 


dott. STARC Milan 


MEDICO 
E' ASSENTE DA OGGI 
AL 1° AGOSTO 196 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 


Le offerte possono essere fatte di. ore 12 1330 e 18 20 
rettamente alle ore 10 del giorno 30 VIA IURREBIANCA 43 
presso Jo studio del Notaio sopra: Cangolo via G. Carducci) 
indicato. TELEFONO 61740 

SIENA 


In occasione della 


offerta particolare 


VISONE 


confezioni 
e pelli 
da confezionare 


a prezzi di eccezionale 
convenienza che non po- 
tranno essere praticati 
in nessun altro periodo. 


Piazza della Borsa N. 8 


1puni BOLLO 


FIERA di TRIESTE 


NELZI 


ITALIA .... 


validi solo fino al 31 dicembre 1966 


Im relazione alla scadenza dell’Autorizzazio- 
ne Ministeriale per il Bollo Italia, i relativi 
‘punti Bollo Italia sono validi sino al 31-12-1966. 

Vi resta pertanto,la possibilità di ultimare 
la Vostra raccolta per ottenere il dono preferit 


Presso i Vostri fornitori sono disponibili 


fino ad esaurimento delle scorte, prodotti coi 


punti Bollo Italia. 


Affrettatevi ad ultimare le Vostre raccolte 
ed inoltratele al più presto a Bollo Italia Mila- 
no ed in ogni caso entro il 31-12-1966. 


(Ai fini del termine 


er la presentazione 


delle raccolta si farà riferimento alla data del 
timbro postale di partenza). 


I punti Bollo Italia non saranno 
più validi a decorrere dal 1° Gennaio 1967 


Lada in Barriero Lada 


il vostro orefice dì fiducia 


! 
i 
i 
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RESE NOTE LE DISPOSIZIONI DELLE AUTORITA' JUGOSLAVE 


Lungole coste dell'Istria 
pesca sportiva senza paura 


Specificate le zone proibite ai subacquei - Per essere in regola 
i turisti devono munirsi di tessere o permessi - Ì vari prezzi 


Informazioni sulla pesca spor- 
tiva e sulla navigazione in barca 
lungo le coste dell'Istria sono 
state fomnite dalla Società per 
Ja pesca sportiva «Delfi di 
Pola, su richiesta della Sezione 
provinciale di Trieste della Fe- 
derazione italiana della pesca 
sportiva. Si tratta di indicazioni 
di grandissimo interesse ner un 
‘folto numero di appassionati del 
mare, che\scelgono la vicina Re. 
‘pubblica come meta per le loro 
gite domenicali o per le loro va- 
canze estive. Con queste infor- 
‘mazioni vengono rese note per 
la prima volta in Italia, in for- 
‘ma completa» tutte le disvosi- 
zioni di lege che regolano la 
pesca sportiva di superficie e 
subacquea, nonchè — come det. 


to — la navigazione in bar. 
ca lungo le meravigliose coste 
istiriane. 


Il mare lungo tutte le coste 
istriane è uno dei più ricchi 
di pesce di tutto l’Adriatico. Le 
coste frastagliate, gli scogli, le 
secche, le favorevoli correnti 
marine e altre condizioni natu- 
ralî permettono un rigoglioso 
‘sviluppo della fauna e della flo. 
ra marine e favoriscono un for- 
te incremento della pesca pro- 
fessionale e sportiva. I citta- 
dini che si occupano della pe- 
sca a scopo ricreativo e non 
‘professionale sono generalmen- 
te membri delle società per la 
pesca sportiva sul mare; tali 
società organizzano la pesca e 
ne favoriscono lo sviluppo, 
mentre il controllo sulla pesca 
demandato agli organi 


La pesca sportiva comprende 
la pesca di pesci e altri animali 
‘marini (granchi, molluschi, ec- 
cetera) con i mezzi permessi per 
tale attività, Il pescatore sposti. 
vo, secondo le leggi in vigore 
in’ Jugoslavia, può adoperare 
per la pesca i seguenti attrezzi: 
Ta lenza con uno o più ami (fi- 
no a 200 ami), le canna de pe- 
sca con uno 0 più ami, la fio- 
cina, l'arpione, il fucile subac- 
queo. senza carica esplosiva, 
una lampada fino a 400 lumen. 
Si può pescare lungo la costa» 
dalla barca a remi, a velo a mo- 
tore. E’ vietato l'uso di reti, di 
nasse e di apparecchi di respi- 
razione autonoma a ossigeno 0. 
ad aria compressa (non si può 
vendere, nè barattare, il pro- 
dotto della pesca sportiva — 
n.d. 1). 

‘La pesca sportiva è permessa 
durante tutto l'anno di giorno 
e di notte, eccettuata la pesca 
‘subacquea, che è permessa sola- 
‘mente durante il giorno, dal- 
Palba al tramonto, e dal 1. apri- 
le al 31 ottobre. In un giorno 
Sî possono pescare al massimo 
cinque chilovrammi di pesce 
commestibile; senza limitazioni 
è la pesca di pesci voraci (ittio- 
fagi) e di esemplari che per la 
loro rarità possono considerar- 
si trofei sportivi. Il pesce e gli 
altri animali marini possono es- 
Sere pescati dai cittadini jugo- 
slavi e dagli stranieri, a condi- 
zione che posseggano la tessera 
di membro di una delle Socie- 
tà della pesca Sportiva marina, 
oppure un permesso speciale. 
Per pescare dalla riva con can- 
ne e lenza, non occorrono nè la 
tessera, nè dl permesso, 

Le tessere di membro di una 
qualsiasi società Jugoslava del- 
la pesca sportiva Sono tutte 
eguali e valide lungo tutto il 
ifatto di mare territoriale ju- 
goslavo ‘nell'Adriatico e per lo 

in cui sono state rila 
I cittadini stranieri pa- 
fano per la tessera di membro 
ja somma di 400 dinari nuovi. 
Le società sportive di pesca si 
trovano in tutte le cittadine del: 
Ja costa istriana; informazioni 
in proposito si possono ottene- 
re rivolgendosi alle agenzie 0 
altre organizzazioni turistiche. 

Ti premesso per esercitare la 
pesca sportiva; rilasciato dagli 
organi autorizzati, è valevole in. 
vece solamente per la Circo- 
scrizione del Comune in cui il 
permesso stesso è stato rila. 
sciato. Tali permessi vengono 
rilasciati dagli uffici comunali, 
dalle aziende turistiche e so- 
cietà turistiche a: Umago, Cit- 
tanova, Parenzo, Orsera, Rovi 
fno, Bol, Posto Albona (Ra- 
baz), Laurana, Abbazia, eccete- 
ra, come pure dagli Uffici di al- 
‘cune agenzie Kvarner-Express, 
Ti permesso è. valevole 
30 giorni, mentre ‘per la pesca 
con il fucile subacqueo è valido 
da uno a 3 giorni. Il costo del 
permesso varia da 25 a 30 
nani nuovi ner ogni giorno di 


anno. 
sciate. 


‘pesca e a seconda delle attrez- 


Zature impiegate. _ i 
‘La pesca sportiva è proibita 


nei porti, negli stabilimenti bal- 


da 3 a 


divieto è in vigore 
no - 1966-1967), Nel Comune di 
Albona lungo la spiaggia Ziran- 
dela, dall'imsenatura Remac al- 
l'insenatura Pod Barake (divie- 
to in vigore per un anno - 1966- 
1967); dal ponto di Koromacno 
fino all’insenatura Beljina pres- 
so Trget nel golfo di Arsia (Ra- 
sa) (divieto in vigore un anno 
1986-1967). 

La navigazione in barca è vie- 
tata nelle acque delle isole 
Brioni senza un permesso spe- 
ciale della Capitaneria di Por- 
to di Pola, come pure nel ca- 
nale di Fasana (Fazana) da pun- 
ta Barbariga fino a punta Kri- 
sto} inoltre, non è permesso 
avvicinarsi alle isole Caterina 
e Andrea di Pola a meno di 
50 metri di distanza e non più 
di un miglio da punta Marle- 
ta, e all’insenatura Mala Bu- 
dava. 

È’ proibito fermarsi e scen- 
dere nelle zone costiere dove 
si trovano le tabelle con la 
scritta «Pristup zabranjen»y. Non 
si possono fotografare i luoghi 
dove esiste il segnale interna 
zionale di divieto (una macchi- 
na fotografica nera con una 
croce trasversale rossa). Questi 
divieti valgono anche per le 
piantagioni di ostriche, per i 
moli e le altre installazioni a 
terna e mare. 

Sono proibite le immersioni 
subacquee con qualsiasi appa- 
rato dall'Isola di Conversada 
(Koversada) fino a punta Ne- 
ta (Crne) presso Fianona. 

Il pescatore sportivo non de- 
ve disturbare la pesca profes: 
sionale e le navi in rotta o in 
manovra, non deve portare fuo- 
ri dall'acqua oggetti immersi e 
neppure appropriarsi di ogget- 
ti di valore archeologico e sto- 
rico, non deve usare, oltre si 
già ricordati autorespirato: i 
esplosivi e preparati chimici. 
E’ fatto divieto ai minori di 16 
anni di praticare la pesca SU 
bacquea. 

Se si usano lampade durante 
una partita di pesca, bisogna 
schermarie se lo richiede una 
nave in navigazione (un lungo 
fischio di sirena). Durante la 
pesca e la navigazione nobtur- 
ne bisogna avere pronto il fa- 
nale a luce bienca per evitare 
collisioni. Le barche dotate di 
motore di 5 e più HP devono 
essere attrezzate con i fanali 
prescritti dal Codice della na- 
vigazione. 

Le barche che i turisti porta- 
no via terra fino al mare pos- 
sono essere usate per Ja navi- 
gazione sul mare solo dietro 
permesso speciale delle Capita- 
nerie di Ponto di Pola, Umago, 
Cittanova, Parenzo, Rovigno e 
Porto Albona (Rabac); il per- 
messo costa 13,5 dinari nuovi. 
Ogni barca in navigazione de- 
ve possedere il foglio di regi. 
strazione e i mezzi di sicurezza 
elencati nel foglio. Le barche 
registrate presso le ali, del- 
la Capitaneria di Porto di Po- 
la possono navigare entro le 
Circoscrizioni della registrazio. 
ne. Per la navigazione fuori di 
tali Circoscrizioni, è necessario 
un permesso apposito che vie- 
ne rilasciato dalla filiale stessa 
della Capitaneria di Porto, ma 
‘solo a persone che hanno la ni 
tente di guida di II grado o Di 
elevata. 


per un am 


pesca, dagli organi della Mili 
zia, dalla Capitaneria di Porto 


e dai guardiacoste militari, 
Questi organi hanno diritto di 
visitare la barca e gli attrezzi| 
per la pesca. 


I nomi geografici e altri par- 
ticolari in merito alla pesca 
sportiva e alla navigazione in 
barca lungo le coste istriane si 
possono trovare su una fotoco- 
pia geografica emessa dalla So- 
cietà per la pesca sportiva «Del. 
fin» di Pola. Le fotocarte del- 
Istria preparate a uso della 
pesca sportiva si vendono al 
prezzo di 5 dinari nuovi. 


Pagamento indennità 
di disoccupazione 


Il giorno 1 luglio avrà inizio 
il pagamento dell'indennità di 
disoccupazione relativo alla se- 
conda quindicina di gi-gno, Ta- 
le pagamento sarà effettuato 
dall'organo erogatore di questo 
Regionale, presso gli uffici di 
via Fabio Severo n. 46/1 dalle 
ore 9 alle 13,30 co. il seguente 
ordine: giomo 1: marittimi; 
giorno 4: cognomi dalla lette- 
Ta A alla © compresa; giorno 
5: dalla D alla L; giorno 6: 


SEGNALAZIONE 


la cosa, e ci sembra anzi che la di- 
tera Inviata all'ACEGAT: «Frequenta-|rezione delle tranvie abbia già allo 
trici con i nostri bambini del bagno |studio una nuova disposizione, che 
Ausonia e costrette a serviroi dei | elimini l'inconveniente. 

mezzi pubblici di trasporto, abbia- de 

mo riscontrato con sorpresa ed ama: | Scrivendo anche a nome degli in- 
Tezza, che la soluzione adottata da|@uilini è del condomini dello stabile 
codesta spatt. Direzione per facilita [in cui abita, il signor U. T. afferma 
fe l'accesso al suddetto stabilimento, |quanto: segue: «Poichè 1 bottini me: 
utilizzando soltanto il tram N. 8, non| talliei raccogli-rifiuti, situati negli 
è delle più felici, in quanto crea |Stabili non vengono lavati da mesi e 
alla massa dei bagnanti e specialmen-|mesi, se non da anni, ed emano un 
te a noi mamme, un notevolissimo | fetore insopportabile che ammorba 
disagio, sia per quanto riguarda il|tulta la casa, con grave pregiudizio 
tempo che si perde, sia per la dif-|dell'igiene pubblica — specialmente 
ficoltà che comporta il trasbordo|durante i mesi estivi — sarebbe 
dal tram N. 9 all’8, trasbordo che |portuno raccomandare alle massaie 
dovendosi elfettuare in piena sta-|di gettare nei bottini i rifiuti avvolti 
gione estiva, è causa di gravi in-|in vecchi giornali od altra carta, 
Sonvenienti. ‘Infatti, le sottoscritte, | onde evitare che queste  spazzeture 
Scese dal 9 alla riva Grumula, in|si attacchino alle pareti dei bottini 
attesa dell'g, pressate dal tempo @|stessi o sul fondo, dove imputridi- 
dall’impazienza dei loro bimbi, sono | scono, causando il grave inconvenien- 
costrette spesso a fare a piedi, sotto |te lamentato. Sarebbe anohe il caso di 
Î solleone, il non breve percorso sino |segnalare qualche mezzo atto a di: 
ai bagni, e si pub immaginare in|sinfettare i bottini, onde neutrali 
quali condizioni. Le sottoscritte pre-|zare almeno il nauseabondo fetore che 
fano pertanto che per la stagione |emanano, senza dover fare una vera 
famenre (di breve durata a Trieste) | lavatura degli stessi, che è impos- 
sia ripristinato ll servizio del tram|sibile eseguire negli atri delle case, 
N 9 fino alle parte dei su nominati | per mancanza di mezzi e soprattutto 
Stabilimenti, come avveniva per il|per l'impossibilità fisica della perso- 
passato col soppresso N. 3». na addetta alla pulizia dellò stabile 
di maneggiare i pesanti recipienti, e 
ciò in attesa che fl servizio della Net- 
tezza Urbana abbia la possibilità (o 
la buona volontà?) di provyedere in 
proposito). 


Riceviamo copia della seguente let. 


T'Acegat ha stabilito che i passeg- 
gerì' che si recano agli stabilimenti 
balneari possano trasbordare dalla li- 
nea 9 alla 8 e viceversa, per poter 
evitare il tratto a piedi di Campo 
Marzio. L'ulteriore percorso è, quin 
di, concesso gratis, purchè, i bene- 
ficiari, nel viaggio di ritorno, po: 
sano mostrare il biglietto di andata. 
Questa condizione ha creato però del 
disagio fra il pubblico, perchè non 
tutti fanno il viaggio di andata e ri- 
torno in tram, ed altri smarriscono 
il biglietto di andata o, per distra- 


L'inconveniente lamentato — corri- 
sponde al vero, perchè attualmente 
gli addetti alla Nettezza Urbana non 
fanno altro che spostare da cast in 
casa i bottini che vengono via, via, 
vuotati. Soltanto pochi bottini_ che 
rimangono @ disposizione, vengono 
portati quindi allo stabilimento per 
una completa lavatura e disinfezione. 


In certe zone, però, i bottini non 
vengono. disinfettati mai, per mon 
canza di scorte, Su quest'inconveniett- 
le l'assessore ai servizi di Neltezza 
Urbana, dott. De Gioia, ha tenuto un 
mese ja una conferenza-stumpa (che 
il nostro giornale ha pubblicato), Ja 
cendo presente che in un prossimo 
futuro, con la completa sostituzione 
degli attuali bottini metallici. con 
altrì di plastica e con l'aumento del 
loro numero, in modo da costituire 
scorte sufficienti, l’incoveniente verrà 
pressochè. eliminato. Senza un ener. 
gico lavaggio non è possibile neutra 
lizzare l'odore lamentato. 


dala M alla R: giorno 7: dal 
la S alla Z. 


î CARPENTIERE. PRECIPITO'_DECEDENDO.PEA_LE FRATTURE 


Tragico infortunio 
rievocuto in Appello 


Confermata l'assoluzione per insufficienza di prove 
per il titolare dell'impresa che eseguiva i lavori 


zione, lo gettano via. Auguriamoci 
che si trovi il modo di semplificare 


Lo e 
‘Riceviamo copis della seguente let. 
tera, inviata dal signor Giovanni 
M, alla Questura; wAnche se sono 
trascorsi dei giorni, tuttavia. perchè 
ciò possa essere utile qualora do: 
vessero ripetersi casì del genere, vo- 
glio segnalare quanto segue, La sera 
del 12c. m., arrivato a Trieste andai 
a consumare la cena in un ristorante, 
Saranno state le 19,90 circa, e termi- 
nata che ebbi la consumazione chiesi 
di pagare, Il cameriere mi portò ll 


Colle veniva successivamente 
trasportato nella sua abitazione 
dove, il 19 giugno, cessava di 
vivere. 

Gli accertamenti portavano 


Su ricorso del Procuratore 
Generale, î magistrati della no- 
stra Corte d'Appello si sono 
occupati ieri di un tragico in- 
fortunio sul lavoro, avvenuto il 


3 marzo del ‘64 in quel di Ca- 
Sarsa della Delizia. 

Quel giorno, tre operai di 
unà impresa, di cui era titolare 
il signor Dernino Vidoni, di 53 
anni, residente a Trasaghis, in 
via Diaz 14, avevano ricevuto 
delle disposizioni per demolire 
tina bassa costruzione, sino al- 
Jora adibita a spogliatoio per i 
dipendenti della «Cantina so- 
ciale cooperativa». Il lavoro 
non presentava eccessive diffi- 
coltà e, come solitamente av- 
Viene, sì era dapprima procedu- 
to alla demolizione del tavolato 
superiore, per poi passare allo 
Smantellamento delle travate. 
Queste, assicurate a delle funi, 
venivano «calate» una alla volta 
a terra. 


Fu in questa fase, precedente 
la demolizione dei muri late: 
rali che, imprevisto, si verificò 
in incidente. Uno degli operai 
— il carpentiere Giovanni De 
Colle, di 44 anni, residente nel- 
la località — che si trovava sul- 
la sommità della costruzione, 
metteva accidentalmente un pie- 
de in fallo e, prima che potes- 
se afferrarsi a qualche appi- 
glio, cadeva all'indietro, rovi- 
fiando al suolo da un'altezza di 
circa tre metri e mezzo, Ci si 
tendeva subito conto che le fe- 
rite riportate dal poveretto eta- 
no gravissime. Presentava (co- 
‘mme Recertato dai medici dello 
ospedale civile di San Vito al 
tagliamento) paraplegia da frat- 
tura vertebrale, commozione 
midollare, un trauma cranico e 
ia frattura della clavicola e 
della scapola destra. Le cure, 
allora, non davano alcun risul 
tato: trasferito, con gli arti pa- 
ralizzati all'ospedale di Udine, 
dove trovava accoglimento nel 
reparto neurochirurgico, il De 


IN VIALE D'ANNUNZIO ALLO «STOP> DI VIA CONTI 


Ha riportato la frattura di 


Scooterista 
contro una macchina 


si schianta 


quasi tutti i denti inferiori 


e altre ferite -In contravvenzione il guidatore dell'auto 


Gravi lesioni al volto, con la 
avulsione di quasi tutti i denti 


neari e nelle zone visitate. E'|inferiori, ha riportato ieri più 


fatta 1 
‘Pola, in cui è permesso pescare 
dalla barca a 0 È 

linea immaginaria che congiun. 


ge l'Hotel Riviera a punta Gue 


{6ave di pietra) passando oltre 
js boa, e a oriente della linea 


Vargarola-bos davanti a Fizela. 


foro sul frengione del. porto, 
Ta pesca è proibita allo sbocco 


imme 
Agi Leme (Limskj Fjord) 


are delle Isole Brioni, 
pae di Mala Budava 


e di notte nell’insenatura di Ve- 


nell'insenatura, 


lika Budava. 
Ta pesca con 
queo è proibita: nel Comi 
Ctimagio € * frangione ti ‘al 
vore 


il fucile subac- 


Comune di 


vrano oltre la boa; 


arco le isole Barbaran 
), S. Nicola, 
ta, Stup, 
punta Maseni a 


eccezione per il porto di 
occidente della 


Quieto (Mimna), nel 


nel Comune 


(Punta Salvore) fino a 
Montero! presso Umago. Nel 
Parenzo, da punta 
Zub Faro fino a punta Mistral, 
comprese tutte le secche di Ci 
a sud di 

punta S. Martin fino a punta 
Grossa (Debeli rt) coprendo ad 
(Bar: 

Kalbola, Rega- 
Zontel e Butasel; da 
punta, Troile 


banconiere Fabio Olenuk, di 18 
anni, abitante in viale Campi 
Elisi 21, rimasto vittima di un 
fragoroso ' incidente avvenuto 
verso le 14 di ieri. 

Il giovane, alla guida della 
sua «Lambretta», targata TS 
34129, stava percorrendo il viale 
D'Annunzio, diretto verso Ja 
piazza Garibaldi Giunto all’al- 
tezza della via Conti, lo scoo; 
terista è andato a schiantarsi 
contro la «Giardinetta», targata 
TS 16630; che proveniente dalla 
piazza Perugino stava immet- 
tendosi sul viale D'Annunzio. 
Lo sventurato banconiere, sbat- 
tendo la faccia contro il' mon: 
fante laterale della vetturetta, 
ha riportato la sospetta frattu- 
ra della mandibola, l’avulsione 
subtotale  dell’arcata dentaria 
inferiore, una ferita transfossa 
al labbro inferiore e contusioni 
allo zigomo destro. 

L'Olenuk è stato prontamente 
soccorso ed adagiato in un au: 
tomezzo di passaggio, il quale 
lo ha trasportato all'Ospedale 
maggiore. I medico di turno lo 
ha fatto ricoverare d'urgenza 


n Pincole Gali-|nella divisione stomatologica 
n ° Conversada con la prognosi di un mese. 
(Koversada). Nel Comune Sul posto dell'incidente sono 
‘Rovieno, dal porto di Valdibo-| accorsi. gli agenti della Squadra 


ta attorno a Monte fino al por- 
to di S. Caterina e avanti pas- 
stabilimenti bal- 
Monte Mulin 
fino al Centro internazionale 
della cioventù, compresi Mon- 
tauro e tutte le isole abitate 
davanti a Rovigno; dal Canale 
di Leme fino a punta Kuvi (il 


sando per gli 
neari Delfin e 


del traffico per i rilievi di Jeg- 
ge. Il conducente della «Giardi- 
nettan, Germano Gregar, di 53 
anni, ‘abitante in via Piccardi 
54, ha dichiarato alla polizia che 
egli, dopo essersi arrestato sul. 
la linea dello astop» si era av- 


praggiungendo. lo scooterista. 
Gli agenti hanno elevato allo 
automobilista una contravven: 
zione. 


Furto da mezzo milione 
da un'auto olandese 


Macchine fotogiafiche, cine- 
prese, un registratore e ©ume- 
rosi accessori per un v.ilore 
complessivo di quasi mezzo mi- 
lione di lin s 20 st:ti rubati 
ieri l'altro da una macchina 


Il grosso colpo dei qtopi d'au- 
ton è avvenuto tra le 10 e le 
13.30 con il sistema ormai clas- 
sico del defiettore forzato. Una 
volta aperto il deflettore per 
gli sconosciuti ladri è stato un 
gioco da ragazzi aprire la por- 
fiera e penetrare nell’abitatolo 
della «Volkswagen» olandese, 
targata 7430 AS. I malfattori 
si sono impossessati di due ap- 
parecchi fotoorafici «Agfa color- 
fiex», muniti delle relative cu- 
stodie di pelle e dei filtri, di 
un fiash, di una cinepresa da 
otto. millimetri marca «Fumia 
S 3» con impugnatura a pisto- 
la, di una custodia con filtri, ci 
in, seconda cinerresa di pro- 
dizione sovietica, marca «Quar. 
za», di un esposimetro, di :n 
registrato.e a transistor marca 
«Philips», di us2 terza macchi 
na fotografica marca «Rondo- 
color), 

Il proprietario della macchi- 
na, Antony De Volf, di 27 anni 
e il suo amico Edu::d Dannen, 
harino sporto denuncia agli © 


conto, che sì aggirava, se non erro, 
sulle 1000-1300, lire, Consegnando due 
biglietti da mille, chiesi la restitu- 
zione di sole 500 lire, Il cameriere, 
ringraziandomi ripetutamente e ad 
alta voce per la mancia, ritirò le 
due mila lire, e lasciò sul tavolo un 
pezzo da 500; se non chè, dopo es- 
sersi allontanato di alcuni pessi si 
rigirò di botto, e con tutto il candore 
di questo mondo mi disse: ma, 
signore, guardi che lei mi ha dato 
solo mille lire. Sorpreso alquanto, 
cercai di riassicurariò che gli avevo 
consegnato due' biglietti da mille, e 
non uno solo, e lo sollecitai ripetuta- 
mente di voler vedere bene nelle 


all'ineriminazione del Vidoni 
cui, in particolare, si muoveva 
l'accusa di aver causato la mor- 
te del carpentiere, per colpa e 
negligenza, non avendo osser- 
vato quelle che erano delle pre- 
cise norme in materia antinfor- 
tunistica. Gli si faceva addebito 
di non aver provveduto, prima 
della demolizione degli spoglia- 
toi, di erigere delle impalcatu- 
re di sicurezza, lasciando gli 
operai al lavoro senza le previ- 
ste cinture, Tali accuse vennero 
sempre respinte dal Vidoni, il 
quale sostenne di aver'impartito 
tutte le necessarie disposizioni 
affinchè l’opera sì svolgesse 
senza alcun danno per gli ad- 
detti. Quanto a cinture di sicu- 
rezza ne aveva consegnato una 
al De Colle che, evidentemente, 
non aveva ritenuto necessario 
servirsene. Il processo di prima 
istanza si concluse con l’asso- 
Juzione dell'imputato per insuf- 
ficienza di prove. 

Al dibattimento di ieri sia il 
rappresentante dell'accusa che 
il difensore dell'imputato han- 
no rinunciato ai rispettivi ap- 
pelli. T magistrati pertanto, do- 
po brevissima permanenza in 
‘camera di consiglio, hanno con- 
fermato la sentenza di primo 
grado, condannandolo alle mag- 
giorì spese di questo grado di 
giudizio. La Corte era presiedu- 
fa dal dott. Franz. (P.M. Marsi, 
cane. Parigi). 


NANA 


Gite e soggiorni 
C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE - Domenica 3 luglio 1966 gita 
al Rifugio F.lli Fonda Savio con sa- 
lita alla Torre Wundt (m. 2511). La 
comitiva B) effettuerà l'escursione al 
Rifugio F.lli Fonda Savio e traversa: 
ta al Rifugio Auronzo percorrendo il 
sentiero A. Bonacossa, Partenza saba- 
to 2 luglio alle ore 15 e ritorno do- 
‘menica sera. Informazioni e iscrizio- 
ni in sede sociale, via S. Pellico 1, 
tel. 68795. 

G.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
‘TOBRE . Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni estivi di Valbruna e S. Cas- 
siano Val Badia. 

SCI CA. ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE - Sono aperte le iscrizioni 
ai tumi della scuola di sci ai Cadini 
di Misurina, diretta dal maestro Bru- 
no Pachner. 

‘ENCIP-TURISMO SCOLASTICO — 
‘Soggiorno estivo per alunni delle 
Scuole Medie, dal 1.0 al 10 luglio, a 
S, Nicolò di Comelico, a prezzi mo- 
dici. Assistenza dell'ENCIP. Informa. 
zioni ed iscrizioni: ENCIP, via XXX 


Un autista friulano in Appello 
Assolto dall'accusa 
di omicidio colposo 


sue tasche e controllare il portafogii. 
Visto che quegli insisteva a dire di 
averne ricevuto solo uno da mille, 
con mio gran disappunto, anche per- 
chè non distavo molto da un tavolo 
occupato da due stranieri, mi sentii 
smarrito. Comunque una risoluzione 
dovevo ben prenderla, Pagare mi sec- 
cava e non pagare pure, anche se il 
cameriere sì dichiarava disposto di 
farmene grazia, La brutta figura in 
tutti i casi non me la levava nessuno 
ormei, ed allora, per evitare la forma 
peggiore, cioè quella di dover passare 
per uno scroccone, non mi rimase 
altro che consegnare altre mille lire, 
e, coma se fossi in colpa, accettai la 
mortificazione, me ne andai 
quatto, quatto, si 
usanze questa: scegliere il tempo e 
luogo per operare, come 
spagnoli, ’la cuenta del 


«Sono un giovane impiegato — ci 
‘scrive il signor Oscar Marin — che 
amma trascorrere le sue s 
vert locali del circondario dopo una 
‘afosa giornata di ufficio, Recente- 
‘Îmente ho letto sul vostro quotidiano 
che l'Azienda autonoma per il sog- 
giorno e turismo ha l'intenzione di 
‘provvedere all’illuminazione della Sca- 
linata dei Giganti. Non voglio cri 
care questa iniziativa, però. vorrei 
fare osservare che ben pochi saranno 
$ turisti che l'apprezzeranno, per non 
parlare dei triestini che oggigiorno 
per Ja Sandrinelli e piazza Goldoni 
transitano quasi esclusivamente in 
macchina o in filobus, per non dire 
che la evitano per fl caos che vi 
regna. Meglio sarebbe, a mio avviso, 
provvedere ad una migliore illu- 
minazione delle vie di accesso alla 
città (via Flavia, viale Miramare, 
via F. Severo, ecc.): un'illuminazione 
come sì può vedere a Pordenone, 
Udine, Padova, eco. Così facendo si 
avrebbero meno incidenti, più turi- 
sti ma soprattutto una città con 
accessi più decenti. 


SI GIRA SUL CARSO<LA RAGAZZA E IL GENERALE» 


UN COMANDANTE TEDESCO 
CATTURATO DA VIRNA LISI 


Gli altri interpreti sono Rod Steiger e Umberto Orsini 
La bionda attrice italiana nelle vesti di una «furlanute» 


Umberto Orsini punta il fucile 


HA INSISTITO INVANO A RUBARE LA «MILLECENTO» 


Illadro intrappolato 


per un guasto al motore 


Due passanti insospettiti dalle sue manovre 
lo hanno fatto arrestare dalla «Mobile» 


Un guasto al motore ha im- 
pedito che la Fiat 1100, targata 
TS 44026, e parcheggiata in via 
Capitolina cambiasse proprieta- 
rio ed ha favorito nello stesso 
tempo la cattura del ladro d'au- 
to, che è stato acciuffato dalla 
polizia mentre, con ostinazione, 
cercava di' avviare la vettura, 

L'arresto del giovane, Lucia: 
no Colli, di 28 anni, abitante im 
via del Fin 6, è stato possibile 
anche grazie allo spirito di 0s- 
servazione di due passanti, i 
quali hanno chiamato sul posto 
Ta polizia. Le due persone, tran- 
sitando l’altra notte per la via 
Capitolina, hanno scorto un in- 
dividuo che stava armeggiando 
in un'auto ferma davanti allo 
stabile numero 2. Alla vista dei 
passanti ‘lo sconosciuto sì è 
quasi adagiato sul sedile ante- 
riore come per nascondersi. Poi, 
rialzandosi, ha raddrizzato lo 
specchietto retrovisivo per se 
guire, evidentemente, î movi- 
menti dei due pedoni Tutte 
queste manovre hanno messo 
in sospetto i due amici, i quali 
hanno telefonato al pronto in- 
tervento della Squadra mobile. 
Una pattuglia è accorsa sul 
posto ed è riuscita a bloccare 
îl Colli. Gli agenti, dopo averlo 
accompagnato in Questura han- 
no avvertito del fatto il proprie- 
tario della macchina, l'autista 
Mario Soko!, di 45 anni, abi 
tante in via Capitolina 2. Egli 
ha dichiarato di avere la mac- 
china in panne da circa un me- 
se e che dall'interno non era 
stato asportato nulla. 


SE 


Tamponato da un'auto 
un giovane motociclista 


Da uns grossa auto, una 
«Mercedes», targata TO) 689232, 
è stato ! u[ponato ieri mattina, 


Condannato per omicidio col 
poso a due mesi e 20 giorni di 


fono ‘35798. 


in via Pollgiuolo, il motocicli- 
sta Millan Picciga, di veat’an- 


reclusione oltre alla sospensio- 


ne della patente di guida per 


sei mesi, il tutto con la condi- 
zionale è la non menzione, il 
rappresentante Renato Passa- 
gnut di 23 anni, residente a Ba- 
saldella di Campoformido, in 
viale Regina Elena 8, è com 
parso ieri davanti ai giudici 
della nostra Corte d'Appello i 
quali, hanno ora assolto per 
insufficienza di prove, L'episo- 
dio, nelle sue sequenze, era sta- 
to davvero singolare. 

Alla guida di un furgone 
«Fiat 615» il Passagnut, prove- 
niente da Pordenone, si stava 
dirigendo il nomeriggio del 16 
maggio dello scorso anno ver- 
so il centro di Codroipo, Proce- 
deva ad una velocità moderata 
e, nell'imboccare la via Piave, 
trtava con la fiancata della ca- 
bina la pensionata Ortensia 
Scilotti, di 70 anni, la quale, 
sul lato destro della carreggia- 
ta, tenendo per mano una bi 
cicletta, stava conversando con- 
versando con un'amica, Dosoli- 
na Venuto. Scaraventata a ter- 
ta, la povera donna riportava 
lo’ sfondamento dell'’emitorace 
destro, con lesioni polmonari, 
contusioni craniche, una ferita 


Lauree 


La signora Franca Malaguti Alfa- 
no si è laureata in scienze politi- 
che presso la nostra Università con 
voti 108 su 110 discutendo con il 
chiarissimo prof. A. Di Marcantonio 
‘ina tesi in diritto del lavoro intito- 
lato: «Gli enti pubblici economici. e 
l'ordinamento sindacale». Alla neo 
dottoressa vive congratulazioni e, au- 
guri. 
-— ni signor Mario Severi si è lat 
feato in materie letterarie, con 
voti 108 discutendo, con il chiarmo 
prof. Bruno Maier su: «La figura e 
l'opera di Giuseppe Picciola». Felici 
tazioni e auguri vivissimi. 


— Presso la nostra Università si è 

brillantemente laureato e pieni vo- 
ti in scienze politiche il sig. Gino 
Urizio, figlio del ten. colonnello Re- 
migio Urizio. Porgiamo sincere e. vi. 
ve felicitazioni al neo dottore. 


|— Presso la nostra Università sì è 

laureato a pieni voti in Economia 
e commercio il signor Claudio Bran, 
discutendo col chiarissimo prof. Gian- 
paolo de Ferra una tesi riguardante 
Al parietale destro e stato com- [la riforma delle Società per azioni 
olivo accolta nella vicina ca-|Al neo dottore vivissimi. rallegra: 
sa di cura «Villa Bianca», Sì ‘menti. 


rava poco dopo, senza ripren- H " 
CERTE Li 

I Passagnut, che al momen- la Processione ‘All'interno del 
to dell'incidente di nulla si eta | merento ortofrutticolo di via Car 
accorto, aveva bloceato il vei-|ducci, già fissata per le ore 10.40 
tolo. perchè richiamato dalle | del 25 giugno, è stata rinviata, a do: 
grida ‘Gi alcuni passanti, Allo-| mani per la medesima ora. 


Ta, come nei suoi motivi di ap- IDRICA 
Ta come Del Sienmio gi aver| Serata di poesia 
notato, nell'imboccare la. via Domani alle ore 21 nella Sala 
Piave, due automobili ferme| Romana di Palazzo dricti ta 
Pit destra e, in mezzo ad es-|ALUT. organuza una, serata di 
i ctrità id € | poesia. Serà presente Il giovane poe- 
Ro, prossimità del marciano | fa Ligio Zanini di Rovigino d'Istria. 
Idee Rpeone a On l'editoriale milanese Vanni Schel- 
visto nè donne nè biciclette | willer presenterà {l volume «Bulet 
lungo dl suo percorso, Eviden- |stro: poesie in dialetto rovigniese» 
1unEO te (è stato questo il pun-|di Ligio Zanini pubblicato dalle edi 
to centrale della tesi difensiva) e nella Col. 
la Scilotti non sì era accorta . 
del sopraggiungere dell'auto» der a 
mezzo e nello spostarsi, di scat- Oggetti rinvenuti 
to. vi era andata a sbattere| | Undicimia ire sono state rime 
contro. nute ieri, sul pianerottolo dello 
3 REL stabile di via Locchi 26, dalla signo- 
Tali argomentazioni, molto |ra Anna Tonon, Una borsetta conte: 
here esposte  dall'avyocato di-|nente circa selmila lire, è stata rin: 
fensore. hanno convinto’ i ma-|venuta in via Rossetti. nei paraegl 


santi £ | della riera, dal signor Giuseppe Zoe: 
POSSO RS chi, Sia le undicimila lire che la bor- 


viato lentamente proprio nello 
stesso istante in cui stava s0- 


‘genti.del commissariato di Dui- 
‘no, Sono in corso indagini. 


n setta sono state consegnate nei no- 
Sostanzialmente la sentenza di stri ‘uffici, dove i legittimi proprie 
primo grado, 


tari potranno ritirarii. 


LE ORE DELLA CI 


La C.R.I. ringrazia 


A conclusione delle manifestazio. 

ni pro «Settimana CRI 1966» la 
Croce Rossa Italiana di Trieste rin- 
grazia vivamente la cittadinanza per 
Ta prova di solidarietà ancora offer- 
tale, riconoscente a quanti tra pri- 
vati, enti, società, ditte, esercizi han- 
no generosamente contribuito a i 
vore del servizio di pronto soccorso, 


Miss Cinema Trieste 1966 


‘Al dancing «Paradiso», inizio ore 

17 si esibiscono tre orchestre: I 
Cardinali, Gli Anonimi e The Ran 
gers, gli ultimi successi della musica 
beat: alla fine della serata sarà elet- 
ta IA Miss Cinema Trieste 1966 alla 
quale verranno offerti ricchii doni. 
Oggi tutti al dancing «Paradiso». 


Tiliotto pellicceria 

Il più completo assortimento di 

pellicce, giacche, ‘stole, mantelle 
delle migliori qualità e ‘provenienza 
a prezzi più ‘convenienti della Regio 
‘ne. I modelli sono delle ultime crea- 
zioni nazionali ed estere. Le pellicce 
Ziliotto sono sinonimo di qualità, ele- 
Dorso: 


S. Pietro e Paolo 


vanno festeggiati oggi a Monru- 

Dino da «Furlan» che è in grado 
di soddisfare i suo! clienti sia ab 
tuali che quelli nuovi, Saranno tutti, 
molto graditi. 


«Il Carso» al Grattacielo 


C'era molta gente ieri mattina al 

Cinema Grattacielo. Gli invitati 
dall'Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo avevano quasi tutti ade- 
tito all'invito di assistere alla pro- 
lezione in anteprima del documen 
tario «Il Carso» realizzato dal Cen- 
tro di cinematografia sociale, quale 
complemento di «Il mare di Triesten, 
film commissionati ambedue per far 
conoscere meglio ai turisti le bellez- 
ze naturali della nostra città, L'avv. 
DI Giacomo, prima della proiezione, 
ha voluto ringraziare le autorità in- 
tervenute, fra cui gli assessori al ti 
rismo regionale e comunale, ed ha 
parlato degli intendimenti e delle spe- 
fanze d'un successo, già concretatosi 
in parte dall'acquisizione del primo 
premio ottenuto alla Rassegna nazio» 
Nale di Venezia. Il documentario, 
svolto con criteri culturali e artistici, 
dalle rapide e vivide sequenze, fa 
‘amare le pietre, i torrenti i caratteri: 


ni, abitante in via Puccini 22. 
In seguito all'urto, avvenuto 
mentre stava effettuando una 
conversione a sinistra, il giova 


co) 


«La ragazza e il generale» è il 
titolo del film che il regista 
Pasquale Festa Campanile sta 
girando da diversi giorni nella 
nostra regione. Ieri la «troupe» 
na lasciato l'accampamento in- 
stallato nella mediovale Ven- 
zone, per un breve trasferimen- 
to a Trieste. 

Macchinari cinematografici di 
ogni sorta, automobili di vario 
tipo con la targa «Roma» e 
roulottes per gli artisti si sono 
inerpicate sul monte Concusso, 
nei pressi del valico di Pese, 
per girare una serie di scene. 
7 cineasti hanno allestito un 
ambiente che è stato triste 
mente familiare alle popolazio- 
ni dell'altopiano carsico; una 
scenografia che riporta alla pri- 
ma guerra mondiale, nei mo- 
menti successivi alla disfatta 
di Caporetto. 

Nonostante questa ambienta- 


ntro Rod Steiger in una scena del film che si gira sull’altipiano 


(«Giornaljoto») 


ger. L'attrice italiana è rientra 
ia da pochi giorni dalla Jugo- 
slavia, dove ha ultimato le ri- 
prese del film di Henry Ver: 
neul «25.a ora» al fianco di An- 
thony Quinn. Virna è una delle 
attrici italiane più impegnate 
del momento e infatti si vede 
costretta a rifiutare diversi con- 
tratti. Hollywood l'ha rilancia- 
ta sul piano internazionale nelle 
vesti di «bambola sery» e ora 
la rivorrebbe ancora în questo 
genere brillante. Virna Lisi, pe- 
Tò, ha fatto sapere di essere 
intenzionata a dare un diverso 
indirizzo alla sua carriera pun: 
tando particolarmente sul ge- 
nere drammatico. 

‘Rod Steiger, noto per le sue 
brillanti interpretazioni in «Le 
mani sulla città», «Gli indiffe- 
rentiv e «.. E venne un uomo», 
è stato ieri l'attore protagoni- 
sta di turno sul set triestino, 


ne ha perduto il controllo del 
motomezzo (una «Gilere» tar- 
gata TS 35041) che si è rove 
sciato, trascinandolo a terra. 
Trasportato con un'autoletti- 
ga della CRI all'Ospedale mag- 
giore, il Picciga è stato medi 
cato e quindi dimesso, con la 
prognosi di una settimana. Ave- 
va riportato una lussazione al 
piede destro e contusioni al gi- 
nocchio sinist=n. 


zione «La ragazza e il generale» 
non sarà però un film di guer- 
ra. Si tratta invece di una sto- 
rid ‘intensa, umana, psicologi 
ca e curiosa che sì inquadra 
nel tempo bellico: al centro del- 
la vicenda è una ragazza jriu- 
lana che, per una serie di cir- 
costanze, si trova ad aver pri- 
gioniero un generale tedesco. 
Ta ragazza attraverserà le linee 
nemiche con l'illustre prigionie- 
to, sperando di ottenere così 
ina licenza dal Comando Italia- 
no per suo fratello che combat 
ie da lunghi mesi in prima 
linea. 

I due ‘protagonisti del film 
sono la bella e biondissima Vir- 
na Lisi e l'americano Rod Ster- 


assieme al giovane attore ita- 
liano Umberto Orsini 

La «troupe» continuerà oggi 
le riprese sull’altipiano trie- 
stino. 


————+———— 


Notiziario delle colonie 


La Pontificia Opera di Assi. 
stenza avverte che i fanciulli 
destinati alle colonie montane 
«S. Giuston, a San Quirico, 
presso Recoaro, dovranno tro- 
varsi venerdì 1.0 luglio, alle 
ore 8.45 in via Flavio, Gioia 
(ato. sinistro della Stazione 
Centrale delle Ferrovie dello 
Stato) per la partenza. 


CAI, - SOCIETÀ’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza sabato 2 lu 
glio alle ore 15,30 da piazza Vittorio 
Veneto e domenica 3 luglio! gita nel 
gruppo della Crauzaria con salita al 
monte Serio (m. 2190). Per infor- 
mazioni rivolgersi seralmente dalle 
19.30 alle 21 nella sede sociale di 
piùzza Unità d'Italia 3, telef. 35240. 


MII 
RIBRAdi TRIESTE 


Giornate 
permanenti 
del legno 


1° CONVEGNO SUL COMMERCIO 
INTERNAZIONALE DEL LEGNO 


Presidente. Sen. prof. Giuseppe Medici 


VENERDI’ 1 LUGI.1C 1966 


ore 9.30 — Indirizzi di saluto 
” 945 — Sen. proi Giuseppe MEDICI: «Produzione e commercio mondiale dei pro- 
dott legnosi» 
» 10,30 — Interventi e discussioni 
% 11.30 = CANADA: proiezione di due films in edizione inglese «By the hand of many 
@ «W‘ood Frame Construction» 
V16 — GRANBRETAGNA: U.A.C.O., proiezione films eTwilight foresta e «Cresta 
comes to Samreboin 
1 1630 — Prot Matteo MATERNINI: «L'incidenza del costo dei trasporti sul prezzo 
dei legno» 
— Interventi e discussioni 
» 17.30 — CAMERUN: Robert CORON «Incidenza del prezzo del trasporto e delle 
Sigenze dei trasportarori marittimi sul costo dei legni tropicali e la loro 
diffusione sui mercati europei» 
_ CECOSLOVACCHIA: ing. PRECEK «Costo dei trasporti e traffico Cscoslo- 
‘vacchia - Italia» 


» 17 


» 18 


SABATO 2 LUGLIO 1966 


_ AUSTRIA: ing KINDL qLa situazicne attuale dell'economia del legno © 
‘forestale austriaca» 

1930 — GABON. 3. FOURNOLS — memoria sul tema del Convegno 

#10. — Dott, Giuseppe TRIPPODO «Produzione e commercio del legname sovietico» 

4 10,30 — JUGOSLAVIA: ing. Lazar SJUDIIO «Possibilità di sviluppo della produzione 

© della esportazione jugoslava di legname e di prodotti di legno nei confronti 

del mercato italanon 


» 11. — Interventi e discussioni 


ore9 


» 16 — COSTA D'AVORIO: ‘BINLICH «Produzione, esportazione e industrializzazio 
ne dei iegnami della Costa d’Avorion 
Segue la proiezione di un film su «I legnami della Costa d'Avorion 

» 17 — Interventi e discussioni 

#8 — Sen, prof. Giuseppe MEDICI: riassunto dei lavori e conciusione del Convegno 


tici fiori, la peculiare natura della 
Nostra zona, e introduce lo spettatore 
nelle segrete curiosità del nostro 
suolo; 


» 20,30 — M/n «EDRA» — Giro del Golfo con buffet-dîner. 
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QUATTRO GLI INTERVENTI DI IERI NEL CORSO DELLA RIUNIONE DELL'ASSEMBLEA 


IL PICCOLO 


PAGELLE, DONI E TENEREZZA MATERNA DA TUTTI 


Riprende alla Regione il dibattito 


sulla costituenda Società finanziaria 


Nella seduta di domani si arriverà probabilmente alle conclusioni e alla votazione 
Timore del PCI che il Friuli - Venezia Giulia subisca l’ «invasione del capitale americano» 


Teri mattina al Consiglio re- 
gionale, dopo la relazione del- 
l'assessore regionale Marpillero 
sui colloqui romani in meri 
to al ridimensionamento delle 
‘aziende IRI (di cui diamo reso 
conto in altra parte del gior. 
male) e dopo un’interrogazione 
del consigliere Del Gobbo (D.C.) 
in tema agricolo, alla quale ha 
risposto l'assessore competente, 
Comelli, è ripresa la discus- 
sione sul disegno di legge re. 
gionale concernente l’autorizza- 
zione alla costituzione di una 
società finanziaria per lo svi- 
luppo della regione. 

Gefter Wondrich (MSI) ha 
detto che quanto è avvenuto in 
questi giorni in campo locale, 
sotto il profilo economico e 
della politica del lavoro, porta 
la legge in discussione alle sue 
reali proporzioni. Una settima. 
na fa essa pareva una legge 
fondamentale; ora se ne ha una 
dimensione assai più limitata. 
Piccola IRI locale, è stata de. 
finita la legge. Tanto si è par- 
lato in questi giorni della gran. 
de IRI nazionale. Ciascuno 
faccia le conclusioni che vuole. 
Tuttavia il MSI è far evole, in 
Via di massima, alla proposta. 
Il liberismo puro non è più con- 
cepibile. Nuove forze sono sorte 
@ si sono affermate. Vi è il 
sindacalismo. Il nostro Paese è 
collettivizzato al 90 per cento. 
Giusto quindi che si faccia una 
legge anche regionalmente nel 
campo finanziario. Resta da 
vedere come questa legge sarà 
attuata e interpretata. E’ tut- 
tavia um provvedimento assai 
modesto per la carente econo- 
mia regionale. L’oratore ha 
esaminato i vari articoli e ha 
proposto vari emendamenti, 
concludendo per l'utilità del 
provvedimento quale strumen- 
to di progresso economico. 

Moro (PSI) è entrato subito 
in polemica con i liberali, con 
‘Rinaldo Bertoli in particolare, 
per le sue asserzioni sulla leg. 
ge e per il loro contenuto anti- 
diluviano sotto il profilo della 
politica economica. Ha detto 
che con questa legge si intende 
eliminare gli squilibri economi. 
co-sociali, anzi il disordine eco- 
nomico-sociale, che è frutto e 
iscendenza di una politica eco- 
‘nomica e di metodi imprendito. 
riali che il liberismo difende. Il 
provvedimento predisposto dal- 
la Giunta e illustrato dalla re. 
lazione Coloni deve essere con- 
siderato premessa alla program- 
mazione regionale e va salutato 
dalle forze del lavoro con e 1 
disfazione perchè vede l'ingres- 
50 del pubblico potere in ma. 
feria finanziaria, senza trascu- 
rare la libera iniziativa nel suo 
carattere minofitario. Legge 
quindi che vede l'inserimento 
î ampie garanzie laddove pri. 
ma esisteva il paternalismo e la 
degnazione verso il lavoratore. 

Pellegrini (PCI) ha sotto- 
lineato come la sorte abbia vo- 
luto che la discussione su que- 
sta legge di carattere economi 
«co-finanziario avvenisse proprio 
in momenti drammatici per la 
Regione in materia di econo. 
mia e di lavoro. Ha criticato gli 
interventi di Varisco (D.C.) e 
di Pittoni (PSI) sulle prime 
censure mosse dai suoi colle- 
ghi di gruppo, Bacicchi e Cala. 
bria, proprio alla vigilia delle 
decisioni romane in materia di 
industrie sovvenzionate. I due 
citati consiglieri avevano rL 
chiamato gli oratori dél suo 
gruppo a limitarsi al tema. Il 
tema era evidentemente centra- 
to. Resta anzi più che mai 
aperto e rappresenta il peso di 
una politica di lavoro e di inve. 
stimento sbagliata e inadegua. 
ta. Ha attaccato anche le osser. 
vazioni fatte dal consigliere 
Dulci (PSDI) circa la perti- 
‘nenza 0 meno dell'art. 50. Ha 
manifestato la preoccupazione 
del suo erupvo circa il Consi. 
glio d’amministrazione della 
«Finanziaria»: lo vorrebbe più 
ampio e più democratico. Ha 
concluso espfimendo la racco- 
‘mandazione che la regione 
«non subisca l'invasione del 
capitale americano», e ciò in ri- 
ferimento al prossimo viaggio 
del Presidente della Giunta ne- 
gli Stati Uniti. Ha formulato 
espressioni di stima per Ber. 
zanti, uomo della Resistenza e 
sincero democratico; lo ha co- 
munque pregato di... lasciare la 
regiona fuori dall'area del dol- 
laro. 

Gli interventi si sono conclu. 
si con le osservazioni di Ginal- 
di (D.C.), di natura prevalente. 
‘mente, giuridico-economica. La 
legge si presenta come una te- 
rapia idonea a sanare la scarsa 
imprenditorialità delle genti di 
questa regione e l'alto livello 
alla propensione alla liamdità. 
Ta Regione, accettando di en- 
trare a far parte del capitale 
‘promotore di nuove società im. 
prenditoriali mira a diminuire 
le difficoltà di coloro che sten- 
tano a trovare un numero suf- 
ficiente di soci con sostanzioso 
apporto di capitale. Il cons. Gi. 
‘naldi ha concluso auspicando 
‘anche che la Regione, nel per. 
gecuire la sua azione di stimolo 
del processo di vitalizzazione 
&conomica locale, avvii una po- 
Iitica fiscale di sgravi quale 


to il punto di vista della Giun. 
ta regionale. Dopodichè si 
avranno le dichiarazioni e le 
operazioni di voto. 


La chiusura degli esercizi 
durante gli scioperi 


Il Consiglio di presidenza del- 
l'Associazione commercianti e 
sercenti pubblici esercizi, ha 
esaminato i risultati dello 'scio- 
pero di protesta per la minac- 
ciata chiusura dei cantieri San 
Marco, in relazione ad alcuni 
incidenti verificatisi durante la 
manifestazione stessa 

Il Consiglio di presidenza ha 
prima di tutto sottolineato co- 
me l’adesione dell’A.C.E.P.E, sia 
stata immediata e totale e co- 
me tutti gli iscritti abbiano se 
guito le disposizioni impartite, 
‘mediante tempestivo comunica: 
to, dall'Associazione. Nonostan- 
te' tutto, un esercente è stato 
bastonato perchè si era rifiuta- 
to di somministrare delle bibite 
‘ad alcuni giovani, e un eserci- 
zio del centro è stato seriamen- 
te danneggiato da una preordi- 
nata sassaiola da parte di un 
gruppo di manifestanti, durante 
Porario di apertura concorda- 
to dall’Associazione con i Sin- 
dacati. 

‘Altri inconvenienti purtroppo. 
si sono dovuti lamentare e per- 
tanto, tenuti presenti le neces- 
sità della popolazione ed il con: 
troproducente movimento turi: 
stico che in queste occasioni 
sempre si verifica verso altri 
cenîri della regione e della Ju- 
goslavia, rilevati ancora i d'sagi 
che devono sopportare i fore 
stieri, il Consiglio di presiden- 
za dell’A.0.E.P.E, ha deciso che 
per eventuali prossime manife- 
Stazioni, l'Associazione potrà 
dare la sua adesione solo quan- 
do sia assicurato fl perfetto fun- 
zionamento degli esercizi pub- 
blici nelle ore di punta, prede- 
terminate per ogni categoria, 

Per quanto riguarda gli eser- 
cizi di buffet, ristoranti, osterie 
con cucina, il periodo minimo 
di apertura viene fissato in tre 
ore per î pranzi e tre ore per 
le cene, Per gli altri esercizi, 
sulle forme di protesta conse: 
guenti che potrebbero venir 
adottate, l’A.C.E.P.E, è disposta 
2 discutere con gli organi com- 
petenti per un preventivo ac- 
cordo. 


30 giugno al 4 luglio 
le ore 9 alle ore 12, 
posti a pubblica ispe- 
reso la Ripartizione IV 
Imposte e Tasse (Palazzo co. 
munale, Largo dei Granatieri 
n. 2, ILo p.), i ruoli ordinari 
di Ta Serie 1966 per gli anni 
1966 e precedenti dei contri 
buenti ai tributi erariali. 

Dopo il termine suddetto gli 
stessì saranno passati all'Esat- 
tore comunale per la riscossio- 
ne. Trascorso il tempo utile al 
pagamento, l’Esattore provvede- 
rà alla riscossione forzosa ai 
sensi di legge. 

Contro l'iscrizione a ruolo è 
ammesso fl ricorso all'Ufficio 
distrettuale delle Imposte diret- 
te (piazza Chiesa Evangelica n. 
2, IITo p., Palazzo degli Uffici 
finanziari) entro 30 giorni. 


ALLA REGIONE 


Seduta di commissione 
per i minorati 


Sì è riunita ieri pomeriggio, 
sotto la presidenza del cons. 
‘Renato Bettoli, la terza Co; 
missione permanente — pubbli- 
ca istruzione, lavoro, previden- 
za ed assistenza sociale, igiene 
e sanità — che ha continuato 


Ia discussione sulla proposta di 
legge — d'iniziativa dei consì- 
glieri Ribezzi, Pittino, Ginaldi, 
Ramani, Urli, Zanin, Volpe e 
dello stesso presidente Renato 
Bertoli — concernente il recu: 


iale dei minorati psi 
‘hici e fisici. 

Nel corso della riunione ha 
avuto luogo la discussione ge- 
nerale: hanno preso la parola i 


go, Urli e Zanin. Successiva 
mente sono intervenuti per le 
repliche la relatrice Pittino e 
l'assessore regionale all'igiene e 
sanità Nardini, La relatrice, do- 
po aver riba ‘ito la necessità 
del provvedimento, ha dato al- 
cuni chiarimenti richiesti dai 
commissari; l'assessore Nardini, 
da parte sua, ha sottolineato 
che, pur con uno strumento 
modesto, si cerca di colmare 
una grave lacuna nel settore, 


Gli allievi 
Stamane a San Giusto 


l’omaggio ai Caduti 


Stamane alle 9.30 gli allievi 
del collegio militare della «Nun- 
ziatellay, che sono arrivati lu- 
nedì scorso nella nostra città, 
renderanno omaggio al Monu- 


della «Nunziatella» 


mento ai Caduti, a S. Giusto. 

Schierati davanti al Monu- 
mento, gli allievi ascolteranno 
una Messa al campo, cui segui- 
rà la deposizione di una coro- 


na di alloro in omaggio agli 
Eroi triestini della Grande 
Guerra, 


All’odierna cerimonia si ri- 
collega idealmente quella che 
seguirà domenica prossima: in 
Piazza dell'Unità d'Italia. A se 
ta, come già abbiamo dato no- 
tizia, saranno gli allievi della 
«Nunziatella» a rendere gli ono- 
ri militari durante la cerimonia 
dell’ammaina bandiera, 
L'assessore regionale all'industria 
e commercio, Marpillero parteciperà 
oggi, 29 giugno, alla l.a Assise sul- 
la produzione ed il commercio delle 
banane che avrà luogo alla Fiera 
intemazionale di Trieste. 
Auditorium (via Tor Bandena 4) 
L'Istituto d'Arte Drammatica. pre 
senta venerdì l.o luglio, con inizio 
alle ore 21, la commedia di Carlo 
Goldoni «I Volponi», Regia di Spiro 


Dalla Porta Xidias, 


Ghiuso l’anno di scuola 
all'Ospedale Infantile 


Il giorno 27 corr. si è svolta, 
all’Oscedale infantile, la \ceri* 
monia di chiusura ‘dell'anno 
scolastico. E’ stato un incontro 
semplice è commovente fra tut- 
ti i bambini, costretti dalle loro 
malattie a trascorrere lunghis- 
simi periodi di degenza, i .oro 
insegnanti, le autorità scolasti- 
che, quelle sanitarie ed ammi 
nistrative e i genitori, 

Dopo la S. Messa, di fronte 
ai piccoli riuniti in una zona 
ombrosa ed accogliente, nel par- 
co dell'ospedale, ha preso la pa- 
tola l'ispettore scolastico dott. 
Luigi Sbisà, il direttore didatt 
co dott. Giulio Chicco e il vic 
presidente dell'Ospedale infani 
le, comm. Raimondo Benussi - 
Gambel. 

Ognuno ha elogiato con af- 
fettuose e commosse parole il 
rendimento e gli ultimi risulta- 
ti conseguiti dai piccoli pazien- 
ti. Isolati dal mondo esterno e 
a lungo lontani dalle famiglie, 
la scuola è per essì gioia, inte 
resse, evasione; la scuola che, 
con tina funzione determinante 
ed indispensabile affianca ed 
integra l’opera e la cura dei 
Sanitari, 

Dopo la distribuzione delle 
pagelle, ci sono stati giocattoli 
e dolci per tutti. Un grazie par- 
ticolare alla marchesa Melania 


Andreoli di Sovico che, non so- 


NEL CORSO DI UNA CERIMONIA ALL' UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 


onsesnato dal Rettore Origone 
il premio <Lucia Tranquilli» 


Vincitore della sesta edizione è risultato il dott. Ugo Cova 


Apprezzamento per l’accurata trattazione dei temi presentati 


Presso la nostra Università 
degli Studi, è stato consegnato 
ierì in forma ufficiale dal Ma- 
gnifico Rettore prof. Agostino 
Origone il premio della Fonda- 
zione «Lucia Tranquilli», alla 
presenza della Commissione 
giudicatrice del concorso nella 
quasi totalità dei suoi compo- 
nenti, e della delegata del Ret- 
tore, prof. Alfonsina Braun. 

All'inizio della riunione, il 
presidente della Commissione 
ha esordito con parole di ralle- 
gramento, perchè quest'anno la 
assegnazione del premio è av- 
venuta nel clima propiziatore 
della riconferma del Magnifico 
Rettore nel Suo alto incarico, 
felice auspicio per la continuità 
della missione universitaria di 
Trieste, allargata e potenziata 
innanzi tutto in linea naziona: 
le, e altresì in linea internazio 
nale, e perciò stesso rivelatrice 
e integratrice dello spirito del 
nostro tempo. 

Al premio, che è stato asse- 
gnato quest'anno per la sesta 
volta, hanno concorso sette neo- 
laureati, presentando tesi svolte 
su soggetti diversi entro l’ambi- 
to delle indicazioni dello statu- 
to della Fondazione, La Com- 
missione ha potuto rilevare, con 
soddisfazione, l’accurata e talo- 
ra originale trattazione dei vari 
argomenti, e nella considerazio- 
ne del merito dei lavori, ha vo- 
luto fare, una graduatoria, in 
seguito alla quale il primo po 
sto è stato aggiudicato alla tesi 
del dott. Ugo Cova su «Il dirit. 
to penale negli Statuti di Trie. 
ste» (relatore prof. Carlo Gb 
salberti), elaborata sulla base 
d’una solida preparazione giu- 
ridica, con intelligenza e appro- 
fondita indagine ed esattezza di 
aggiornamento bibliografico. 

Seconda nel giudizio di meri- 


to, è risultata la tesi del dott. 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Claudio Nordio che trattando 


BARI — Sì può impostare il 
giuoco sul gruppo 1, in ritardo 
da 6 settimane. Mancano indica- 
zioni utili per quanto riguarda 
1 ritardi delle cinquine, 

CAGLIARI — Dopo l’estrazio- 
ne per la terza volta consecutiva 
di un numero compreso nel grup. 
po X, converrà spostare il giuo- 
co sul gruppo 1, in ritardo or. 
mai da 7 settimane, 

FIRENZE — Il gruppo 2, as 
sente da 5 settimane, merita il 
favore del pronostico. Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda | ritardi delle cinquine. 

GENOVA — In questa ruota 
sì può tentare il giuoco sul grup- 
po 2. In ottima fase la cinquina 
dispari 61, 69, 65, 67, 69, in rt 
tardo ormai da ‘ben 197 setti 
mane. 

MILANO — Si può impostare 
il giuoco sui gruppi X e 2; nel 
gruppo 2 la decina dall'81 si 90 
ha raggiunto il ritardo minimo 
di ben 58 settimane. 

NAPOLI — Sì suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e 
tre i gruppi, mancando partico. 
lari elementi di giudizio a favo. 
re di uno di essi. 

PALERMO — Il segno X, as. 
sente ormai da ben Il settima 
ne, lascia prevedere {imminente 
l’estrazione di un numero come 
preso nel gruppo corrispondente. 
In evidenza la decina dal 31 al 
40, in ritardo da 25 settimane. 

ROMA — Anche in questa ruo- 
ta il favore del pronostico va 
al gruppo X; fn evidenza la de- 
cina dal 41 al 50, in ritardo da 
ben 41 settimane 

TORINO — Si può tentare il 
giuoco sui gruppi 1 ed X. Nel 
gruppo X la decina dal.31 al 40, 
ha raggiunto fl ritardo minimo 


‘completamento della sua opera 
per il Settore. 

Nella seduta di domani si 
avranno le repliche del relatore 
Sergio Coloni e sarà manifesta- 


di ben 41 settimane 
VENEZIA — Si può impostare 


Il nostro pronostico 


il giuoco sul gruppo X, in ri 
tardo da 8 settimane, ed anche 


sul gruppo 2, Nel gruppo 2 la 
decina dall'81 al 90 ha raggiun 
fo il ritardo minimo di ben 43 
settimane, 

NAPOLI Il — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera. tripla. 

ROMA Il — Il favore del pro 
nostico può essere tentato sui 
gruppi X e 2. Mancano indica- 
zioni utili per quanto riguarda 
i ritardi delle cinquine. 

LOTTO — Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna. 
te: Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 
32, 42, 52, 62, 72, 82). Cagliari, 
cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 
58, 68, 78, 88). Firenze, figura di 
4 (4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 
76, 85). Genova, 30.na (90, 21, 
32, 33, 94, 35, 36, 37, 38, 30). 
lano, figura di 4 (come a FL 


renze). Napoli, cadenza di 8 (co- 
me a Cagliari). Palermo, 20.na 
(20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 
29) 


Roma, cadenza di 6 (6, 16, 
76, 88), Torino, 
2, 53, 54, 55, 56, 
57, 58, 59), Venezia, 40.na (40. 
41, 42, 49, 44, 45, 46, 47, 48, 49). 


Raimondino 


BARI . 
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ESC) 


delle «Origini del sindacalismo 
fascista a Trieste» (relatore 
prof. Giovanni Tabacco) sì è 
cimentato in. un argomento fi 
nora poco curato dagli studiosi 
e ha svolto il suo lavoro con 
spirito critico su una ricca bi 
bliografia, In seguito a tale va- 
lutazione è risultato vincitore 
il dott. Ugo Cova, al quale il 
Magnifico Rettore ha consegna- 
to il Premio «Lucia Tranquilli» 
di lire 100,000 per l’anno 1965. 
Al dott, Claudio Nordio ha quin. 
di consegnato una medaglia di 
oro con inciso il sigillo trecen- 
tesco di Trieste, che i fonda. 
tori del premio hanno voluto 
offrire in segno di riconosci: 
mento. 

All'atto della consegna, il Ma- 
gnifico Rettore ha manifestato 
il suo compiacimento per il suc- 
cesso dei giovani studiosi e ha 
rivolto loro parole di vivo elogio. 


La Marassi e Castagna 
espongono alla Comunale 


Nella Sala comunale d'arte 
di piazza Unità d’Italia, dal 
30 giugno all'8 luglio espongo. 
no la scultrice concittadina 
Emanuela Marassi e lo scul 
tore Castagna. La rassegna 
comprende sedici intarsi ese- 
guiti da cartoni della giovane 
artista, e varie opere dello scul- 
tore. 

Emanuela Marassi ha, infat- 
ti, appena 29 anni. Nativa di 
Muggia, fu allieva del prof. 
Augusto Cernigoj. Apprese la 
tecnica dell'intarsio dal mae- 
stro veneziano Delgrande della 
scuola viennese, il quale ‘ope- 
rava partendo dal principio di 
sfruttare la particolare vena. 
tura del legno, per ottenere 
l’effetto desiderato. 

Nel 1958 la Marassi. iniziò 
l’attività con un «atelier» pro- 
prio. Ha esposto a Firenze, 
Londra (dove ottenne, nel 1963, 
un riconoscimento particolare 
alla mostra annuale della Mar- 
quettry Society) ed a Monaco 
di Baviera. A San Remo, nel 


1964, fu insignita del «Sole 
d'oro», primo premio della 
mostra. Ha realizzato intarsi 


per New York, Milano, Lon- 
dra, per le turbonavi «Galileo 
Galilei» e «Guglielmo Marco. 
ni» e per la Casa di cultura 
slovena di Trieste, su Cartoni 
di Gianni ‘Russian, Augusto 
Cernigoj e di Tranquillo Ma- 
rangoni. 

Giulio Castagna è nato a Mi. 
lano nel 1920, ma è triestino di 
elezione, vivendo nella nostra 
città sin dal 1939, Ha parteci. 
pato a concorsi, mostre collet- 
tive e personali, conseguendo 
numerosi riconoscimenti: atte 
stato di merito nel 1948; primo 
premio di scultura con meda: 
glia d'argento della Camera di 
commercio nel 1959; primo pre. 
mio di scultura con medaglia 
d’oro dell'Azienda autonoma di 
soggiorno nel 1963; primo pre. 
mio di scultura con medaglia 
d'oro della Provincia nel 1964 
e primo premio di scultura con 
diploma e medaglia d'oro della 
«Caravella» di Sistiana nel 1965. 

La mostra sarà inaugurata 
alle 18.30 di giovedì. 


Degnamente festeggiate 
nobiti educatrici 


La sera di sabato un folto 
gruppo di educatori di scuo- 
ia materna si è riunito per 
festeggiare in una forma mol- 
to spontanea toccante il 
pensionamento di quattro nobi- 
li educatrici giunte ormai al li- 
mite del loro lungo e appassio- 
nato apostolato: direttrici Br- 
na Battaglia, Erminia Depace, 
Pia Grandis e insegnante Maria 
Pontelli. Erano presenti alla 
cordiale manifestazione di sim- 
patria l’ispettore dott. Renato 
Petracca, in rappresentanza del 
Provveditorato agli studi; il 
dott. Aristide Buffulin, capo *i- 
partizione dell'Assessorato P.I, 
in rappresentanza del Comuna; 
il dott. Tullio Bressan e direttri. 
ce Lina Marii, in rappresentan- 
za dell’Associazione insegnanti 
italiani della Venezia Giulia che 
‘ha organizzato la manifestazio- 


ne; il dott. prof. Leonardo Tri- 


sciuazi e il reverendo don Emi- 
lio Gamboso, in qualità di do- 
centi del corso per genitori. 

L'ispettore Petracca ha rivol- 
to alle educatrici parole di rin: 
graziamento a nome di tutta la 
scuola triestina; e il dott. Buf- 
fulini ha voluto aggiungere 8 
portare il ringraziamento del 
Comune. Al simposio si sono 
alternate recitazioni di rime di 
occasione e abbracci fraterni, 
tali da dimostrare alle care edu: 
catrici, con affetto e sincerità, 
quanto la loro opera sia stata 
meritoria e la riconoscenza di 
tutti indimenticabile. 


Borse di studio 
sabato al C.M.M. 


Sabato, 2 luglio, alle ore 17, 
press ola sede del Circolo Ma- 
rina mercantile «Nazario Sau- 
ro» in via Roma 15, avrà luogo 
la cerimonia della consegna del- 
le borse di studio per l’anno 
scolastico 1965-1966 ai figli dei 
dipendenti della Sede succursa- 
le e di armamento di Trieste 
della Società «Italia». 
Verranno distribuite 36 borse 
di studio per un valore com- 
plessivo di lire 1.880.000 a stu 
denti che si sono distinti per 


profitto. 


lo generosamente, ma con ma: 
terna affettuosità ha personal: 
mente provveduto affinchè ogni 
bambino avesse il dono desi- 
derato, Commoventi nella loro 
spontaneità, i piccoli discineti: 
ci, poliomielitici, tbe e subnor- 
mali (sono settanta i bambini 
che frequentano le 9 classi del- 
la scuola elementare annessa), 
si stringevano al cuore, felici; 
pistole robots, bambole, archi, 
trenini e macchine fotografiche, 

Particolarmente interessante è 
stata poi la visita alla mostra 
allestita nell'aula del reparto 
dei cronici minorati psichici. Da 
tutto il materiale esposto, frut- 
fo sudato di un anno di lavoro 
delle due classi, asilo ed el 
mentare, sì è visto quanto ui 
le, anzi indispensabile sia l'as: 
sistenza pedagogica per questo 
particolare tipo di bambini, per 
i quali solo Îa scuola, può e: 
sere mezzo di contatto e di co: 
noscenza col mondo esterno: la 
scuola, dove si ottengono risul 
tati spesso insperati, anche nei 
casi più gravi, 


L'offerta per Sauro 
degli alpini della QJulia» 


Anche in quest'ultima setti. 
mana numerose sono affluite 
le offerte per il monumento a 
Nazario Sauro, in particolare 
rilevante quella degli Alpini 
della Julia che hanno inviato 
ben 115 mila lire raccolte fra 
ufficiali, sottufficiali e soldati. 
Ecco le'offerte ricevute: 

Da Carlo Spangar lire 5000; Alfon- 
so Sandri 2000; Domenico Ravalico 
e famiglia 200 Vittorio Rabusin 
2000; Giovanni Gerolimich 2000; Nar- 
ciso Romano 500; F.lli Giovanni e 
Rino Diviacco, Milano 10.000; Bian- 
ca e Giordano Benedetti 3000; Gior- 
gio Palin 1000; Presidenza Ass. Naz, 
Carabinieri, Roma 2000; dott. Ant: 
io Zorzet, Grado 2000; dott. Mario. 
ana, Mestre 1000; Livia. d'Ambro: 
sì n. Godas, Torino 2000; Ist. del 
Nastro Azzurro Federazione di Pi. 
stofa 5000; Gennaro Savarese, Napo- 
li 3000; Alessio Devito, Napoli 5000; 
Gruppo A.N.U.P.S.A. Avellino 1000; 


Ass, Naz, Ufficiali Aeronuatica, Bo: 
logna 7500; Enrico. Valdini, Firenze 
1500; Pietro Stradi, Duino, 1000; 


Fam. Spizzamiglio 500; Ferdinando 
Varin 500; Bruno Ongaro 1000; Al 
berto Cosulich 5000; dott. Francesco 
Sbisà, Monfalcone 5000; Federazione 
fine. Nastro Azzurro, Rieti 1000; 
Eutinio Vinaccia, Pistoia 1000; Rina 


Murani 1000; Renato Sinceri 1000; 
ing. Aurelio Brussi 5000; Ufficiali, 
sottufficiali della Brigata alpina 


Iulia 115.000; Vittore Grillo, S. Da- 
fiele del Friuli 1000; Arnaldo Telò 
1000; Mario Galliano Urlini 2000; 
‘Ammiraglio Luigi Faggioni, Verona 
3000; Litigi Viscovi, ‘Treviso 1000; 
Michele Scopazzi 1000; Giovanni Po: 
li 2000; Anna Volpe ‘2000; Eugenio 
Rainis 2000; dott. Livio Ragusin Ri: 
ghi 500; Gruppo Regionale UNUCI, 
Bologna 3000; Narciso. Ceppi 2000; 
Nino ‘Tarabocchia , 3000; Francesco 
Colonelli e figlia Marisa 2000; Giaco- 
mina Lonzar 500; Alfredo Conelli, 
Monfalcone 5000; totale lire 225.500; 
precedente lire ‘4.400.990; complessi: 
vo lire 4.526.490 

Nota: Nell'elenco pubblicato il 12 


ni 1000; Giuseppe Calligari (Biella 
2000. L'importo rimane inalterato in 
quanto le complessive 5000 lire so- 
no giè comprese nel totale pubbli 
cato 41 12 giugno. 


L'assessore regionale all'igiene e 
sanità Nardini parteciperà, domani 
30 giugno, alla prima seduta della 
Commissione consultiva generale per 
la riforme sanitaria di base, che si 
terrà a Roma presso la sede del 
iglio Superiore di sanità, In 
occasione l'assessore Nardini 
avrà il preannunciato colloquio con 
Îl Ministro Mariotti în merito alla 


Vertenza medici.mutue, 
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IL 2 LUGLIO ST APRE A MUGGIA LA MOSTRA DEI COLLEZIONISTI 


Pur diversi sotto molti aspetti 
sono accomunati dallo stesso «hobby» 


Bottiglie, stampe, ceramiche, armi e perfino dei soldatini di carta 
fanno la gioia dei singoli raccoglitori - Le confidenze di alcuni 


(A. A.) — Sabato 2 luglio si 
aprirà a Muggia la mostra del 
collezionismo. E’ stata un’espe- 
rienza unica, particolare nel 
suo genere, quella che ha per- 
messo, a qualcuno, in questi 
‘mesi di preparazione della mo- 
stra, di venire a contatto con 
una cinquantina di persone. Di. 
verse per età, professione e ca- 
rattere, esse sono tanto simili, 
nella incredibile passione per le 
loro collezioni; le quali anche 
se non hanno un valore venale 
di mercato, costituiscono, così 
come sono complete nel loro 
genere, pagine di «costume», in- 
quadrate in un periodo storico. 
E' sotto gli auspici del Comi. 
tato turistico del Comune di 
Muggia, che questa mostra sta 
per aprire i battenti; e la va- 
Tietà degli oggetti esposti, co- 
stituirà una policroma tavolozza 
di vita presente e passata. 


Quello che è.stato per certuni 
una meravigliosa avventura, fu 
il venire in contatto con que. 
ste persone, il riuscire a vede- 
re le loro «passioni», il convin- 
cerli ad esporre gli oggetti col. 
lezionati. Una conversazione pia- 
cevolissima fu quella venuta a 
crearsi attorno ad un tavolo, 
nel quale venivano presentati, 
i «pezzi»; ceramiche, cartoline 
antiche a soggetto, armi, cime- 
li teatrali. In quegli incontri, 
durati un paio d’ore, è stato 
possibile farsi una ragione, di 
come questi collezionisti, siano 
divenuti tali. 

Dapprima, alcuni «pezzin, poi 
la fortuna di completare una 
serie, un contatto con altri col- 
lezionisti dello stesso genere in 
altre città, un'appassionata ri- 
cerca, verso sempre più rare 
«miniere», di quello che diven- 
fava' quasi introvabile, Sentia- 


AS GIUSTO DOMANI RALLETO DELLA CITTA DI TRIESTE 


Danzeranno Chopin 
le leggiadre libellule 


Riconoscimento lusinghiero al 


‘a scuola della. prof. Panzim 


La serata dì balletti che la 
Scuola di danza. classica «Cit- 
tà di Trieste» ufrirà domani, 
giovedì, al pubblico nella vasta 
platea del Cortile delle Milizie 
del Castello di San Giusto, co- 
stituirà indubbiamente un au 
tenti godimento artistico. 

Alla scuola diretta dalla proj. 
Maria Panzini. il nostro gior- 
nale, come del resto altri pe- 
riodici italiani ed esteri, ha de- 
dicato nell'ultimo ventennio lar- 
do spazio in sede critica, fin 
dai tempo dei primi, quasi ti- 
midi successi, quando i suoi 
saggi di fine anno scolastico 
venivano annotati frettolosa 
‘mente da un cronista anonimo, 
il quale confessava sinceramen- 
te di esservisi recato, oltre che 
‘per dovere professionale, anche 
perchè l'esibizione si svolgeva 
sotto il patrocinio di un ente 
benemerito: perciò con l'animo 
preparato a chiudere un occhio 
— e magari anche tutti e due, 
trattandosi di uno svettacolo 


di dilettanti organizzato a sco- 
po di beneficenza — per poi 
concludere che, invece, si trat- 
tava di uno spettacolo quanto 
mai attraente, ricco di varietà 
e di bellezza, e mantenuto su 


di un livello artistico molto 


MOSTRE 


Affermazioni di Elettra Metallinò 


Si apre il Lo luglio nelle palazzina 
dell'Azienda di soggiorno di Grado 
una mostra di incisioni di Elettra 
Metallinò. 

In questi ultimi mesi la' pittrice 
Metallinò ha allestito una personale 
di incistoni all’ateller Monpti, di Mo- 
naco di Baviera, sotto gli auspici di 
quell'Istituto italiano di cultura, dove 
ha ottenuto 4l consenso della critica 
e del pubblico, Un'altra mostra. è 
stata aperta dalla Metallinò nella 
Galleria Cavour di Milano, mostra 
che ha suscitato l'interesse di molti 
notissimi artisti e critici dell'am- 
biente artistico milanese. 

L'artista triestina ha inoltre parte. 
cipato alla Biennale internazionale 
dell'incisione a Cracovia (Polonia), 
ai concorso Pergamena d'oro» di 
Monaco, all'annuale mostra giovanile 
della Bevilacqua la Masa di Venezia 
@ all'esposizione dell’Associazione in- 
cisori veneti che si tiene a Venezia 
presso la citata Galleria. 

E' inoltre uscito a cura dell'editore 
Sciascia, per la serie «Quademi di 
galleria», «Incisori italiani», una pio 
cola monografia sull'opera grafica 
dell'artista, (con la riproduzione di 
12 incisioni e una lunga € appro 


D'ARTE | 


digna, dl quale dice fra l'altre 
«Elettra  Metallinò arriva precoce. 
mente & una definizione abbastanza 
precisa delle propria autonomia di 
linguaggio dalle molteplicità delle 
fonti culturali e stilistiche e dalla 
complessità delle fonti scaturisce 
l'originale vena espressiva che le con- 
sentirà di strutturare e di portare 
alla luce dell'arte la sua singolare 
@ soffenta visione del mondo, la ma- 
teria. incandescente della sua condi- 
zione poeticn... Elettra Metallinò è 
oggi artista sagace, provvedute, rigo- 
rosamente impegnata al controllo e 
alla difesa della propria personalità, 
Non si pensi tuttavia che lucidità e 
consapevolezza abbiano irrigidito, 
Stallizzato la sua fervidissima dispo- 
nibilità emozionale; al senso dolo. 
toso, drammatico della vita s'è ag- 
giunta, attraverso le espertenze cuitu- 
rali e la meditazione una vena di 
tenera ironia vagamente hefniana. 

In una linea di superiore coerenza 
linguistica appare evidente la fun 
zionale. varietà dell'impostazione e 
delle soluzioni tecniche in relazione 
alla diversità degli avvii emozionali, 
intellettivi, sentimentali o fantastici. 
Nella «Cattedrale sommersa», nel bel. 
lissimo «Bersaglio», nella fiabesca in- 


fondita presentazione di Luciano Bu. 


cantevole «Torre Eiffel», gli elementi 


emblembatici di situazioni quotidiane 
vengono enuolesti dalla temporalità, 
proîettati in una dimensione tragica, 
ironica, grottesca. Nella grande «De. 
posizione infine l'artista offre nella 
drammaticissima concitazione lumi. 
nistica e strutturale la prova più 
nita delle sue intense capacità 
espressive. 

Questa esile raccolta d'immagini 
cui. s'effidano le ragioni essenziali 
della viva non trascurabile presenza 
dell’opera di Elettra  Metallinò nella 
prospettiva artistica del nostro tem- 
po, ha il senso di una verità morale 
puntualmente proposta in rigorosi 
termini estetici; può essere dunque 

ista al di là dell’effimero carosello 
delle poetiche, come un autentico 
genuino documento di poesia», 

A Strasburgo, nelle giornate dall’1 
al 3 luglio si terrà il «I Congresso 
europeo sulla radiologia della mam- 
mella», All’interessante convegno, 
primo della storia medica europea, 
parteciperanno i più illustri medici 
che si dedicano allo studio di que- 
sto particolare settore, A Strasburgo 
sarà presente fl concittadino radio 
logo dottor Amedeo Scagnol che da 


vato, così da trovarsi quasi im- 
barazzato @ parlarne, nel timo: 
re che l’iperbole dell'elogio po- 
tesse derivare più dalla sorpre- 
sa che da un sereno convinci- 
‘mento, 

Con gli anni che seguirono 
vennero, poi, le dotte critiche 
dei nostro Tranquilli le quali, 
dopo aver puntualizzato che la 
scuola di danza che orta il no- 
me della nostra città aveva or- 
mai conquistato successi in va- 
tie città d’Italia, ‘inserendosi 
con prestigio nella vita arti- 
stica della Nazione, vivisezio- 
‘nava in profondità l'operato ar- 
tistico della Panzini, con lo 
stesso impegno e la stessa se- 
verità di analisi che gli sono 
abituali nelle sue critiche alle 
esibizioni dei grandi complessi 
di balletto che, purtroppo, sem- 
pre più raramente, sì alternano 
sui palcoscenici della nostra 
città. 

Oggi, la scuola che Maria Pan- 
zinì ha fondato con tanto amo- 
re e tanta passione nell'orm i 
lontano 1944 sta per raggiunge 
re una méta che è la suprema 
aspirazione di tante altre scuo- 
le del genere: con ogni prova: 
bilità con il prossimo anno sco- 
lastico, la Scuola di danza clas- 
sica «Città di Triesten verrà pa- 
reggiata all'Accademia naziona- 
le di danza, di Roma, e sarà 
la prima scuola d’Italia di ‘1 
tegoria inferiore che raggiunge- 
ra una meta tanto difficile. 

Ed è questa, forse, la ragio: 
ne, non ultima che ha suggeri- 
to a Maria Panzini di offrire, 
con animo grato e riconoscen- 
te ai suoi concittadini che per 
lunghissimi anni l'hanno segui 
ta nella buona e mell'avversa 
fortuna, lo spettacolo d'addio 
della sua Scuola privata che 
sì accinge a trasformarsi in 
Accademia; spettacolo che pur 
sostenuto esclusivamente da al 
lieve, molte delle quali giova- 
nissime, non avrà molto da in- 
vidiare a quelli allestiti da com- 
pagnie i cui nomi corrono con 
frequenza sulle bocche degli 
amatori dell'arte di Tersicore. 

Come già abbiamo pubblica 
to in precedenza il programma 
della serata, cue avrà inizio alle 
ore 21,30, si articola in tre bal. 
letti le cui coreografie sono 
state create dalla Panzini: «Cho- 
pinianan, su music. di Fede 
rico Chopin, «Pierino e il lu 
po» di Sergej Prokofiev e < 1 
bottega fantastica» di Rossini. 
‘Respighi, Y/accesso al teatro del 
Cortile delle Milizie sarà libe- 
ro, verso presentazione del bi- 
glietto d'invito che gli interes. 
sati potranno ritirare gratuita- 
mente nei principali negozi del 


vari anni sì interessa del problema. 


la città. 


mo alcune «confidenze» di que- 
sti raccoglitori 
Un professionista, collezionan. 
te «stampe» del nostro territo- 
rio, introvabili o. 
approfitta dei periodici vi 
affari a Milano per 


sostare, 
quando può, brevemente a Ve- 
rona 0 a Padova, dove talvolta 


riesce ancora «a 
cosan. Uno scien: 


globo, non ha m 
la «sua colle: di bottiglie» 
ne possiede di particolare fog. 
gia, che è riuscito a trovare 
in quelle fantastiche «città mor- 
tey degli Stati Uniti, che ebbe 
ro appena un paio d'anni di vi- 
ta, quando alla fine del secolo 
scorso furono costruite e subi- 
to abbandonate, nel «furore» 
della febbre dell'oro. E quel 
severo professore, che dopo 
aver insegnato per tanti enni, 
l'utile materia del «lavoro ma- 
nualey a migliaia di rag: 
or. în pensione, ha rintraccia 
to centinaia di vecchi fogli 
soldatini di carta, li ha rita 
gliati, e schierandoli con deter- 
minato criterio, li ha resi al- 
l'occhio di chi gli osserva, qua- 
si in un continuo movimento, 
Verso sempre muove esercita 
zioni 

Ed infine, un distinto sii 
re, dai capelli ormai 


grigi 


le serate, bandito il video 
racc ere, catalogare «smarri- 
fe locandine teatrali» di una 
"Trieste scomparsa, che si ap- 
passionava ai suoi cinque teatri, 
E' da lui, che si può appren- 
dere, scorrendo i suoj cimeli, 
notizie che certo nessun: 1 
di storia, potrà insegne 
sperabile che non solo 
tanti i visitatori della mostra 
ma che pure numerosi, saranno 
«i futuri muovi collezioni: 


Studenti licenziati 
alla «Guido Corsi» 


Alla Scuola media statale «G. 
Corsi» di via S. Anastasio, gli 
esami di Stato di licenza nella 

ima sessione hanno dato i 
risultati. 

Su 61 candidati iscritti ed 
esaminati, di cui 57 interni e 
4 privatisti, 38 sono stati di 
chiarati licenziati, 19 rinviati 

econda. sessione e 4 non 


Hanno conseguito la licenza 
i seguenti candidati: Adelia 
Abram, Claudio Angelica, Na- 
dia Babich, Caudio Barbo, Lui. 
gi Boscolo, Lucio Brumnich, 
Alberto Cantarini, Mario Cen- 
tis, Aurora Codotto, 
Cravero, Enrico Cos 


Luciano Filiputti, Ivana Fonzo, 
Mario Gher: Luciano Go- 
glia, Lucio Losi, Luciano N 
si, Giovanni Muni, Patrizia 
Nealey, Elfo Novacco, Pat 
Paolassini, Flavio Pelosi, 
liano Ricatti, Adriano Rin: 


Liliana Solda Tiucii 
Silvana Verdichizzi, Margheri- 
t. Veronese Eliana Vidoni, Ful- 
via Zanella, Loredana Zanon, 


Sabina Zigante, Tiziana Zimolo, 


Libri nuovi 


in Biblioteca Civica 


Filosofia e psicologia. Ayer: 
Il concetto: di persona e altri 
saggi (3-15001); Spirito: Dal mi- 
to alla scienza (3-14703). 

‘Religione. Vaticano II. Costi- 
tuzioni, decreti e dichiarazioni 
del Concilio (262.5/VAT). 

Scienze sociali. Analisi delle 
strutture territoriali (309.2/A. 
A.); Luzzatto-Fegiz: Il volto sco. 
nosciuto dell'Italia RP, 4-1075); 
Keynes: Saggi politici (2-15120); 
Bandini: Manuale di filatelia 
(383.22/BAN). 

Scienze pure. Struve: L'uni- 
verso (523/STR); Anderson: Il 
nostro nemico microbo (576/ 
AND). 

Arte, Becatti: L'età classica 
(709/GRA); Rowland: Antichità 
e Medioevo (Cont. 295/VIIT). 

Letteratura. Di Breme: Leite- 
re (2-15126); Nievo; Scritti poli- 
tici e storici (2-14970); Corbato: 
Studi menandrei (R.P. 4-1468). 

‘Storia geografia biografia. Car- 
rara: Gli Scaligeri (929.2/SCA); 
Bernard: Le conflict franco-ma- 
rocain 1943-1956 (4-4881); Rapi- 
sarda: La signoria di Ezzelino 
da Romano (RP. 4-1466); Rus- 
sell: La tragedia di Sacco e Van: 


zetti (3-13063). 


ISOTHERMO GONDIIONATTOR 


Legnago (Verona) 


Veramente silenzio 
Facili da installare 


si 


Dotati di una resa frigorifera particolarmente elevata 


condizionatori d’aria ISOTHERMO 


Filtrano, raffrescano e deumidificano l’aria, 
negli ambienti di lavoro e di riposo 
per un fresco ristoro anche nelle giornate più afose! 


Vin 
di cop 
pelli È 
dente 
mi, st 
vorazî 
za ei 
Festa 
esterni 
ne, su 
mento 
sodio 
querra 
princi 
a fiar 
spreta 
ameri 
tore i 

Nel 
zone 
film. 


i viag- 
dili del 
Iticato, 
biglie»: 
re fog: 
TOVare 
à mor- 
; ebbe- 
i di vi. 
‘secolo 
e subi 
furore») 
quel 


appren- 
cimeli, 


aranno 
mostra 


ranno 


ati 
rinviati 
4 non 


foglia, 
Fonzo, 
10 _Go- 
o Mile 


Costi- 
razioni 


i delle 
2/AN, 
ito sco 
1075 
15129); 
Îlatelia 


L'uni 
son: Il 
(576/ 


lassica 
tichità 
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Virna Lisi, che per esigenze 
di copione ha di nuovo è ca 
pelli bruni come nella prece 
dente pellicola girata con Ger- 
mi, sta partecipando alla la- 
vorazione del film «La ragaz- 
za e il generale» di Pasquale 
Festa Campanile. Le riprese în 
esterni sono iniziate a Venzo- 
ne, sulla sinistra del Taglia 
mento. Il film narra un epi 
sodio immaginario della prima 
guerra mondiale, ed ha come 
principali interpreti maschili, 
a fianco della Lisi che inter- 
preta il ruolo di Ada, l'attore 
americano Rod Steiger e l’at- 
tore italiano Umberto Orsini. 

Nella foto: Virna Lisi a Ven- 
zone durante le riprese del 
film. 


Bravissima «Liz» 
in «Virginia Woolf» 


New York, 28 

‘Entusiasmi ha suscitato nella 
critica americana «Chi ha pau- 
ra di Virginia Woolf?» il film 
di Mike Nichols presentato in 
prima mondiale a New York 
in una serata di gala organiz: 
zata a scopìi di beneficenza, e 
precisamente ner la lotta con- 
tro l’emofilia, Richard Burton, 
protagonista del film, è partico. 
larmente interessato a questa 
lotta. La sua interpretazione è 
quella che ha ricevuto i mag- 
giori elogi dalla critica di New 
York, che tuttavia ha apprez: 
zato anche Elizabeth Taylor 
(«La migliore interpretazione 
della sua carriera», ha scritto 
il New York Times), Sandy 
Dennis e George Sezal, Anche 
la regìa è stata elogiata, per lo 
stile con cui-ha saputo traspor- 
tare sullo schermo il dramma 
di Edward Albee. 


«Cifrato speciale» 
da Anzio a Istanbul 


Roma, 28 


Terminate le riprese in ester 
ni sulla nave mista «Carlito», 
nel porto di'Anzio, e gli interni 
a Roma in un salone blindato 
affiancato da una piscina, co- 
‘Struiti avpositamente, la troupe 
del film «Oifrato speciale» e in 
partenza per Istanbul e per la 
Spagna. 

Il film, in Eastmancolor — 
schermo panoramico, è tratto 
da um soggetto di Ernesto Ga- 
staldi e Ugo Guerra, e narra le 
lotte fra diverse potenze inter- 
nazionali per ritrovare nei fon- 
dali sottomarini casse blindate 
gettate in mare dopo la guerra, 
e contenenti le formule di al‘ 
cunî studi della massima im. 
portanza e di una valore ine 
stimabile sull’antigravità. 

La Joro scoperta interessereb- 
be a due grandi potenze înterna- 
zionali e a quattro  uomin 
Curd (il protagonista Lang Jef- 
fries) nilota dell'aereo che get- 
tò le casse in mare, si salvò del 
sabotaggio e passò 20 anni in un 
manicomio — «Le Maitre» (An- 
drew Scott) personaggio miste. 
rioso — il professore Richard 
(Philippe Hersent) uno. scien- 
ziato che metterà il suo spe. 
ciale batiscafo a disposizione 
ver le ricerche — e Mister Hoo 
ver (Georges Rigaud) il mill 
dario americano che finanzierà 
l'operazione. I quattro attori 
saranno affiancati da: Josè Gre- 
ci, Helga Liné, Janine Reynaud, 
Maria Pia Conte, Humberto Ra: 
ho e Tomas Pico. 


Fernandel: 140 film 

Parigi 28 
Fernandel, che ha trascorso 
un periodo di riposo in una sta- 
zione termale montana in Fran- 
cia, si accinge a girare il suo 
140.0 film: si intitolerà «L'Hom. 
me è la Buick» e lo dirigerà 
Gilles Grangier. Tratto da un 
romanzo intitolato «Cher Vo- 
ydu», il film, senza essere una 
‘vera e propria pellicola d'av- 
venture, narra le vicende di un 


contrabbandiere di gioielli. 


IL PICCOLO 


DOPO LA SEPARAZIONE DA MILKO 


Corrente di simpatia 


USO 


tra Parigi 


e la Lollo 


Forse tenterà un'esperienza teatrale 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 
Gina Lollobrigida si stabilirà 
definitivamente in Svizzera op- 
pure ridiventerà parigina, come 
praticamente lo era da tre an- 
ni? I «chroniqueurso mondani 
di Parigi, dopo avere annun- 
ciato senza sopresa la notizia 
del divorzio dell'attrice (perchè 
anche qui ormai si sapeva che 
il matrimonio” con Milko Skofic 
era fallito), cercano di rispon- 
dere a questa domanda, 
Nessuno, fino a questo mo- 
‘mento, conosce però i progetti 
della diva. Le finestre dell'ap- 
partamento al n. 33 dell’Avenue 
des Villieres, che l’attrice occupa 
durante i soggiorni parigini, s0- 
no rimaste chiuse. Il telefono 
‘suona a vuoto. Se non si trova 
in Svizzera, nel suo «chalet» a 
Crans, la Lollobrigida dev'essere 
già in Spagna, dove dovrà co- 
minciare a girare «Cervantes», 
il suo prossimo film. 
Qualcuno crede di sapere, 
qui, che la Lollobrigida sia en- 
irata in trattative per acquista- 
re un appartamento più con- 
fortevole di quello che possiede 
attualmente, in un edificio co- 
struito sull'area prima occupata 
dall «Hotel Particulier» di Sacha 
Guitry, nel quartiere dellAlma. 
Se' la notizia sì confermerà, 
vorrà dire che l'attrice intende 
restare parigina di adozione e 
domani, magari, sollecitare la 
cittadinanza francese come Pon- 


DELINEATO IL PROGRAMMA DEL 


LA STAGIONE DI PROSA 1966-67 


ANCORA MOLTO PIRANDELLO 
SUI PALCOSCENICI DEL PROSSIMO ANNO 


Randone, Buazzelli e i «Giovani» centreranno 


loro cartellone su opere 


dei. commediografo siciliano - Shakespeare con lo Stabile di Roma 


Roma, 28 

La stagione di prosa per il 
1966-67 si preannuncia intensa: 
dopo il boom dello scorso anno, 
sono state celebrate in sordina 
nuove unioni teatrali; nè sono 
mancati gli scambi di attori, in 
particolare, tra le compagnie di 
giro. Salvo rare eccezioni, tut- 
ti gli attori di prosa, a partire 
dal prossimo autunno, si esil 
ranno nei vari palcoscenici e 
soltanto pochi, tra i quali En: 
rico Maria Salerno, Vittorio 
Gassman, Ferruccio De Ceresa, 
non hanno ancora stabilito che 
cosa faranno, 

In questa ripresa dell'attività 
delle compagnie, sia di giro, sia 
dei teatri stabili, è la smentita 
della «crisi del teatro». Lo af- 
fermano gli agenti e gli addetti 
alle pubbliche relazioni, i quali 
pongono, inoltre, l'accento, sul- 
la importanza e sulla ecceziona- 
lità di elcuni spettacoli. Primo, 
e non soltanto in ordine di 
tempo, il «gala» del «Sogno di 
una notte di mezza estate» di 
Shakespeare (musica di Men 
delssohn) che andrà in scena, 


a cura del Teatro Stabile di 


Roma, il 7 dicembre al Teatro 
dell'Opera con la regìa di Mai 
ro Bolognini. Si tratta del pri 
mo spettacolo di lirica e di pro- 
sa insieme che sia mai stato 
presentato all'Opera, Tra i no- 
mi degli interpreti, si fanno 
quelli di Anna Maria Guarnieri, 
di Giancarlo Giannini e di Al 
berto Sordi. A quest’ultimo ver- 
rebbe affidato il ruolo di Bot- 
tom. Le scene e i costumi sa- 
ranno eseguiti da Chagall. 

La compagnia Proclamer-Al- 
bertazzi, che è tra quelle che 
agendo. lo scorso anno hanno 
ottenuto maggiori consensi da 
parte del pubblico ed hanno 
realizzato più alti incassi, ri- 
proporrà l’«Uovo» di Felicien 
Marceau, già rappresentata con 
successo sei anni fa. Gli stessi 
Giorgio Albertazzi ed Anna Pro- 
clemer interpreteranno un re 
cital di Garcia Lorca ed un la- 
voro per il quale Marta Abba 
finalmente ha dato il consenso 
per la rappresentazione: «Come 
tu mi vuoi». Lavori di Pirandel- 
lo, già ampiamente messi. în 
scena nella scorsa stagione, sa- 
ranno presentati da Salvo Ran- 


| J programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8.90: I 


8: Giornale; Posto. 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.05: Cucina segreta; 9.10: Anto: 
logia operistica; 9:55: Canzoni; 
16.10: Musica sacra; 10.30: Im 


collezamento con la Radio vati- 
rana: Dalla Basilica di San Pie 
tro in Roma: S. Messa solenne; 
11.45: Vetrina di «Un disco per 
f'estater; 12.20: Arlecchino; 13: 
Giornale; 18-18: Punto @ virgola; 
13,30: I solisti della musica leg. 
gera; 14: Canti popolari del Ca- 
nadà; 14.30: Il mondo, dell’ope- 
Giornale; 15.15: Profili 

i: Carlo Alberto Rossi; 
0: Parata di successi: 154 
Utnberto Tueci e il suo comples. 
16: Programma per i ragazz 
2.0 Festival Internazionale 
del jazz di Praga: 17.30: Profili 
di interpreti: 18.10: Sono un poe- 
ta: 18.40: Musica da ballo: 19,30: 
Motivi in giostra; 20: Giornale; 
90,95: «Lucia di Lammermoor», di 
@. Donizetti. Direttore N. Bona 
Volontà - AI terzine: Giornale 
Ippica: Dall'inpodromo di Tor di 
Vaîle în Roma: Derby italiano 
del trotto | Questi incontri infer- 
nazionali di calcio. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 
Giornale: 8.40; Concertino; 9.30: 
Notizie: 0.5: Disc Jockey; 10:30: 
Notizie: 10.95: Musica per un 
giorno di festa; 11.95: Voci alla 
ribalta; 12,90: Orchestre dirette 
da È Ballotta, C. Esposito ed 
3. Simonetti: 13: L'appuntamen- 
to delle tredici; 18,30: Giornale; 
14: Arriva il «Cantagiro»; 14.05: 
Musiche per due continenti: 
1445: Dischi in vetrina; 15: Cori 
italiani; 15.15: Motivi scelti. per 
È Concerto în miniatu- 
ra: 16: Repsodia; 16.35: Tre mi 
nuti per fe; 16,38: Dischi dell'ul- 
tima ora; 17: La bancarella del 


ma: S. Messa; 


11. 


0: Telegiornale; 


Messico; 
20.45: Telegiornale; 


23,05: Telegiornale. 


81.00: Telegiornale; 


nede; 


TV NAZIONALE 


11.00: Dalla cappella di Santa Chiara al Clodio in Ro- 


17.00: Eurovisione. Francia: 
France: Arrivo della tappa Bordeaur-Bayonne; 


17.45: La TV dei ragazzi: Impariamo insieme - Disney. 
land - Finalino musicale; 


18.55: Firenze: Incontro internazionale di calcio Italia- 


21.10: Salute sotto inchiesta, di U. Zatterin: «La ci- 
viltà dell'uomo seduto»; 


29.10: Eurovisione. Venezia: Dal molo San Marco: 2.a 
Mostra internazionale di musica leggera; 


TV SECON. 


81.15: «Belfagor 0 il fantasma del Louvre», di A. Ber- 


20.15: Cantagiringiro - Curiosità del «Cantagiro» rac. 
colte da U. Gregoretti; 

22.30: Mercoledì sport. Roma: Derby di trotto . Ro- 
ma: Trofeo Sette Colli di nuovo. 


Bayonne: 53.0 Tour de 


6 le 18, radiocronaca. dell'arrivo 
della tappa Bordeaux - Bayonne; 
17.30: Dora Musumeci al piano- 
forte; 17.45: Rotocalco, musicale: 
18,30: Notizie; 18.35: I vostri pre 
feriti; 19,30: Radiosera; 19.5 
"Tour de France. Da Bayonn 
Commenti e interviste; 20: Fi 
renze: Incontro di calcio Italia- 
Messico (secondo tempo); 21: 
Musica leggera da Vienna; 21.30: 
Giornale; 21.40: Parata d'orche- 
stre: 22.10: Dal molo San Marco 
in Venezia: 2a Mostra interna 
zionale di musica leggera - Al ter- 
mine: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche pianistiche; 


Quartetti per archi 
con A. Dvorak; 
sinfonico; 


18.05: Un'ora 
14.05: Concertò 
15.40: Musiche di A. 
17: Place de l'Etoîle; 
L'ossigeno contro le maiat- 
17.45: Musi- 


che di ©, Chabrier. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di F, Couperin; 
19: Bibliografie ragionate; 19.20. 
Concerto; 20.40: Musiche di L 
van ‘Esethoven; 21: Giornale: 
21.20: Costume; 21.30; Musiche 
di E. Bloch; 22.10: Le avanguar 
die francesi, a cura di L. Magri 
ni; 22.45: Orsa minore. 


miao: | LOCALI (Trieste) 


disco - Tour de France. Tra le 17 | Musiche di D. Scarlatti; 12.10: | 19.30: Segnaritmo, 
< AE SI 


done («Non si sa come»), da 
Tino Buazzelli («Sei personaggi 
in cerca di autore»), e dalla 
Compagnia dei giovani (che 
porterà a Milano «Il gioco delle 
pai in considerazione del 
successo ottenuto a Londra). 
La compagnia «Valli - Falk- De 
Lullo-Albani» metterà poi in 
scena tiLa calandria» del Cardi- 
nale Bibbiena (Bernardo Dovizi 
1470-1520), un recital di Proust, 
ed una novità di Uatroni Griff 
scritta appositamente per Ros- 
sella Falk. Si tratterebbe di una 
commedia d'amore. Il trio Va- 
leri - Tedeschi - Chiari, nono- 
stante il successo di «Luy», sì 
è scisso. Franca Valeri e Gian- 
rico Tedeschi rimarranno insie- 
me per presentare, in lingua 
italiana, i tre atti unici di Saul 
Bellow che verranno rappresen- 
tati al Festival dei Due mondi, 
in lingua inglese, da Shelley 
Winters: «C'è speranza nel ses- 
502». Produttore sarà Vittorio 
Caprioli. Walter Chiari, invece, 
presenterà ‘un'altra commedia 
americana di Neil Simon: «Una 
strana coppia». 

Lauretta Masiero e Alberto 
Lupo faranno coppia anche nel- 
la prossima stagione, in un la- 
voro di Luigi Chiarelli: «La ma- 
schera e il volto». 

Taura Adani, famosa inter. 
prete della «Veneziana», com- 
media di Anonimo del Cinque- 
cento, non farà più parte del 
Teatro Stabile di Bologna ma 
presenterà, con la regla dell'ex 
direttore artistico di quel tea- 
tro, Scaparro, «Nostra dea» di 
Massimo Bontempelli. 

Quanto ai Teatri Stabili, quel: 
lo di Roma, dopo il «Sogno di 
una notte di mezza estate», ha 
in programma di presentare, 
nel Teatro Valle, dal momento 
che sono ancora in corso i la- 
vori di restauro all’Argentina, 
(sede definitiva dello Stabile 
romano): «Dal tuo al mioy di 
Verga (regìa di Paolo Giuran- 
na) e «Rose rosse per me», di 
Sean O'Casey, un autore irlan- 
dese raramente rannresentato 
in Italia (regia di Edmo Feno- 
glio). Il ucasty degli interpreti 
di questi due lavori non è an- 
cora stato stabilito. Paolo Stop: 
pa e Rina Morelli, interprete. 
ranno per il Teatro Stabile di 
Roma una novità di Diego Fab. 
bri, della quale non si conosce 
ancora il titolo, ed in tournée, 
«Il giardino dei ciliegi», il la: 
voro di Cecov con il quale nella 
scorsa stagione — regista Lu: 
chino Visconti — debuttò dl 
Teatro Stabile di Roma, diretto 
da Vito Pandolfi. 

Uno spettacolo intitolato «Na- 
poli notte e giorno» verrà infine 
messo in scena dallo stesso 
Stabile della città di Roma con 
la regie di Patroni Grif. Sì 
tratta di un lavoro tratto dal- 
l’opera di Raffaele Viviani, per 
{1 quale il giovane Scarfiotti rea- 
lizzerà le scene ed i costumi. 
Le musiche saranno quelle ori- 
ginali di Viviani, Gli interpreti 
principali: punella Maggio e 
Franco Svortelli. 

Tino Buazzelli oltre a pre 


sentare con la sua comparnia, 
i della quale fa parte Paola Man- 


Mit SR e. 


noni, il «Giardino» di Pinter 
(regìa di Fenoglio), e «Sei per- 
sonaggi in cerca di autore» di 
Pirandello, sarà il protagonista 
ed il regista di «Macbeth», di 
Shakespeare. E’ la prima volta 
che egli affronta una esperien- 
za nel campo della regia. 


Riconoscimento USA 


a Giuseppe Rotunno 


È Roma, 28 

Giuseppe Rotunno, direttore 
della fotografia del’ film «La 
Bibbia» è stato nominato mem- 
bro onorario della A.S.C. 
(American Society of Cinema: 
tgraphes) che ha sede a Los 
Angeles e riunisce i più famosi 
direttori della fotografia ame- 
Ticani. 

Giuseppe. Rotunno al quale è 
stata assegnata nei giorni scor. 
si la targa d'oro del Premio Da- 
vid di Donatello per la fotogra- 
fia della «Bibbia». è il primo 
operatore italiano che viene 
chiamato a far parte della 
A.S.C, 

Negli Stati Uniti, Rotunno era 
stato direttore della fotografia 
del film: di Stanley Kramer 
«L'ultima spiaggia». 


ti, la Loren, De Sica. Prospet- 
tiva che, naturalmente, seduce 
congiuntamente la stampa, il 
«tout Paris» ed il fisco. 

Un'altra voce proverebbe che 
la Lollobrigida preferirebbe «ri- 
farsi un'esistenza» sulle rive 
della Senna anzichè sulle mon- 
tagne svizzere. Si dice infatti 
che, non appena i suoi impegni 
cinematografici la lascieranno 
libera, l'attrice tenterà un’espe- 
rienza teatrale sulle scene pari 
gine. Si parla di lei come unica 
interprete femminile, attorniata 
da quindici uomini, di una com- 
media brillante di Robert Tho- 
mas. intitolata «Mademoiselle 
Spaghetti». Non è Shakespeare, 
ma per un esordio Gina si ac- 
contenterebbe. Tanto più che gli 
spaghetti le piacciono. 

Im questi ire annì il «tout 
Paris» ha adottato con entusia- 
smo la «Lollo», come ormai an- 
che i giornali francesi familiar- 
‘mente la chiamano. E Ogni tan- 
to, com'è inevitabile, le rubriche 
mondane dei quoaidioni pari 
gini le attribuiscono dei ajlirtsn. 
Alcuni mesi or sono la diva si 
era infuriata contro un foto- 
grafo che l'aveva sorpresa con 
Alfred von Auersberg, principe 
ed industriale tedesco. 

U. R. 


Cronache della TV 


Il grande Gatsby 


Continua sul primo canale la 
rassegna cinematografica dedi. 
cata all'attore Alan Ladd. Era 
in programma ieri sera «Il 
grande Gatsby», film realizza: 
fo dal regista Eliot Nugent nel 
1949. 0 

Chi intrattiene buoni rapporti 
con la letteratura sa bene che 
«Il grande Gatsby», è uno dei 
romanzi più significativi della 
narrativa nordamericana del 
primo dopoguerra, e il capola- 
voro forse insuperato di Fran- 
cis Scott Fitzgerald, il grande 
interprete di «Anni ruggenti» e 
della, cosiddetta età del jazz, il 
simbolo în cui riconobbe i pro- 
pri ideali, le proprie inquietu- 
dini e i propri furbamenti la 
giovane generazione del. decen- 
nio tra il ‘20 e il '30, travolta 
dalla euforia del benessere, elet- 
trizzata dall’avventura del'proi- 
bizionismo, eccitata dalle gesta 
di Al Capone; illusa dalla pro- 
spettiva di un Paradiso eterno 
in cui ognuno potesse giocare 
le sue «chances» come ad una 
lotteria dei miracoli. Ma è co- 
sa ormai nota che il cinema 
non ha la buona abitudine di 
rendere favori rimarchevoli al- 
le opere letterarie, E così anche 
qIl grande Gatsby di questa 
versione cinematografica (ce ne 
furono delle altre peggiori) non 
sembra rendere il dovuto omag- 
gio al valore intrinseco del ro- 
manzo, alla tenerezza disincan- 
tata di questa storia d'amore, 
che è in realtà la storia di un 
sogno impossibile, e, «alla fi- 
ne», sconfitto. Nemmeno Alan 
Ladd riesce troppo convincen- 
fe nei panni dello sconcertante 
e insieme patetico «Gatsby», 
uno dei personaggi più memo- 
rabili di tutta la narrativa ame. 
ricana. Ma ciò dipende dagli 
errori di calcolo e di cattiva 
lettura, in cui cadono spesso 
produttori e registi, i quali cre- 
dono di leggere un romanzo a 
fumetti e stanno, magari leg- 
gendo (si fa per dire) un bra- 
no della Bibbia. 

Ber. 


OTTO BANDIERE sul CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Ci sarà anche l’Italia 


al Festival di 


Fantascienza 


Presenterà il film <Criminale della Galassia» 


Anche l’Italia, per la prima 
volta, sarà presente cal 40 Fe- 
stival intemnazionale dei film di 
fantascienza, in programma il 
prossimo mese al Castello di 
San Giusto, I Paesi partecipan- 
ti a ‘questa singolare rassegna, 
che accomuna i mostri alle 
astronavi, le scoperte folli a 
quelle più «scientifiche», salgo. 
no così ad otto. Precisamente 
Cecoslovacchia con «Chi vuole 
uccidere Jessie?» di Vaclav Vor. 
licek; Francia con «L'oro e il 
piombo» di Alain Cuniot; Spa- 
gna con «El sonido prehistori- 
co» di Josè Nieves Conde; Gran 
Bretagna con due film: «Inva- 
sion» di Alen Bridges e «Isola 
del terrore» di Terence Ficher; 
T'URSS con «L'imperbolide del- 
l'ing. Garin» di Berdicevski; il 
Giappone con «L'invasione del- 
lAstromostroy di Inoshid Hon- 
da; gli Stati Uniti con «Città 
sotto il mare» di Jacques Tour- 
neur, infine l’Italia che parte 
ciperà con «Oriminali della Ga- 
lassi» di Anthony Dawson. 

La produzione nazionale di 
film di fantascienza non è limi. 
tatissima come si crede, ma vie. 
ne ceduta in massima parte al- 
l'estero (in prevalenza negli 
USA) a scatola chiusa, Questo 
film che verrà presentato a 


Trieste fa parte di una serie di 


quattro, dovuti alla regìa di An- 
tonio Margheriti, che ha scelto 
uno pseudonimo anglosassane 
(Anthony Dawson) seguendo un 
po’ quella che è anche la prassi 
degli scrittori di fantascienza 
di casa nostra. 

La quarta edizione del Festi- 
vel della fantascienza, che è or- 
ganizzato dall'azienda di sog- 
giorno, con la collaborazione 
della mostra del cinema di Ve- 
nezia, inizierà, come è noto, il 
9 luglio: i film saranno proiet- 
tati nella grande platea all’aper- 
to del Castello di San Giusto. 
Come manifestazioni collaterali 
quest'anno sono previsti: un 
convegno di scienziati ed esper- 
ti di fantascienza sul tema «Pos. 
sibilità di vita entro il sistema 
solare» (i confini tra scienza e 
fantascienza diventano sempre 
più incerti); una sezione infor- 
mativa di documentari spaziali 
ed una retrospettiva; infine una 
mostra d’arte sempre in tema. 


Parigi, Il giovane regista francese 
Jean- Daniel Simon dirigerà «Un 
homme est venu nous voir ce soir 
un film di cui la scrittrice, Margue- 
rite Duras ha preparato il soggetto 
è dialoghi. Interpretata da Roger 
Pigaud e Raymond Gerome, la pel 
licola illustra il edisimpegnon di 


GRATTACIELO 
«SPIONAGGIO 
INTERNAZIONALE» 

‘TECHNICOLOR 
R. MITCHUM . I. THULIN 


CASTELLO DI MIRAMARE, «Luci e 
Suoni alle 21,30 in lingua tedesca 
«Der Kaisertraum von Miramare» ed 
alle ore 2245 in italiano «Massimi- 
liano e Carlotta», Servizio tranviario 
linea 6 in coincidenza autobus «Mu 
dal capolinea di Barcola e viceversa. 


EDEN (già Supercinema), 16: «Dan- 
za di guerra per Ringo», con Sb. 
Granger e M. Meril in technicolor. 
EXCELSIOR. 16: aJerry Land caccia- 
tore di spie». Un film di spionaggio 
denso di azione & suspense, con, Way- 
de Preston, Elga Sommerfeld. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

FENICE. 15.30: «La capanna dello 
zio Tom», Dal libro più letto il film 
più atteso dell'anno in cinemascope 
technicolor, con O. W. Fischer, Eleo. 
nora, Rossi Drago, Mylene Demon 
geot e Eartha Kitt 

GRATTACIELO, 16 (aria condiziona- 
ta): «Spionaggio internazionale». Una 
‘spettacolare riedizione in technicolor, 
con R. Mitchum, Ingrid Thulin é 
Genevieve Page. 

NAZIONALE, 16: «I predoni del Sa- 
nara». Spettacolare avventura in ci- 
nemascope technicolor, con George 
Mikeli e Pamela Tudor, 


ALABARDA. 15: «A 001 operazione 
Giamaica», technicolor. Film di tut- 
te le emozioni! L'agente della F.B.I 
deve svolgere pericolose missioni, in 
un'avventura con le più belle don- 
nel Con Larry Pennell e Brad Harris. 
AURORA (aria condizionata) 16 (ulti 
ma 2145). Colossale, spettacolare: 
«La caduta dell'Impero Romano», 
con Sofia Loren. Cinemascope tech: 
nicolor. Sospesi le tessere e gli 
omaggi. 

CAPITOL. 16,30, (aria. condizionata): 
«Missione sabbie roventi». Spettaco- 
lare technicolor, con Robert Cama- 
diel, Ann Sherman e Andrew Scott. 
CRISTALLO, 16. Ultimo capolavoro 
di Walt Disney: «Le avventure di Pe- 
ter Pam» in technicolor. Segue, abbi 
nato: ell cavallo tatuato». 
FILODRAMMATICO. 14.30: «Merletto 
di mezzanottes. Capolavoro in tech- 
nicolor, La più appassionante storia 
d'amore, palpitante ad ogni istante 
di una emozione nuova e violenta, 
con 3 artisti di grido: Doris Day, 
Rex Harrison e John Gavin. 
GARIBALDI, 16: «Insieme a Pari 
gio în technicolor, con William Hol 
den e Audrey Hepburn. 

IMPERO, 16, A_eccezionale richiesta 
‘ancora oggi: «Onibaba», il film che 
per la sua validità artistica, la po: 
tenza drammatica, la sensualità e 
il realismo delle scene d'amore si è 
imposto all'attenzione del pubblico e 
della critica di tutto il mondo. Vie 
tato ai minori di 18 anni, 
MODERNO. 16.30: «La magnifica sfl- 
da», con Kirk Morris, Dina Loy e 
Aldo Sambuell, Uno spettacolo tra- 
volgente realizzato negli intramonta- 
Dili deserti dell'Arabia. Cinemascope 
in technicolor 

VIALE, 14.30, Guy Williams e Liana 
Orfei in eM tiranno di Siracusa», 
Grandioso technicolor. 

VITTORIO VENETO. 15. Il capo 
lavoro di Machiavelli nella supen- 
da versione cinematografica di Lat 
tuada: «La mandragola», con R. 
‘Schiaffino, R, Valli, Philippe Leroy, 
Totò e Jean Claude Brialy. Un film 
&rguto, piccante, divertente. Vietato 
ni minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Doringol», Un western 
travolgente in technicolor, con Tom 
Tryon e Senta Berger. 

ALCIONE (tel, 96162) 14.30: eL'uomo 
dalla maschera di ferro». Cinema- 
scope a colori, con Jean Marais, 
Silva Koscina e E, M. Salemno. 
ALDEBARAN. Chiusura estiva. 
ASTORIA, Chiuso 

ARISTON, 16 (estivo tempo permet 
tendo 21 e 22.30): «I pistoleros di 
Casa Grande», Solo oggi un grandio- 
so western ricco di sorprendenti ay- 
venture în cinemascope technicolor, 
con Alex Nicol, J. Mistral, D. Bentley. 
IDEALE, 15. Cinemascope technico- 
lor: «La montagna di luce» (Opera- 
zione Kohinoor). Il capolavoro di 
Salgari, con Richard Harrison e Gil 
‘eri Bradley, 


Peter Ustinov 


autore teatrale 


Roma, 28 

Peter Ustinov, attore e regista 
cinematografico, è, come molti 
sanno, anche autore di testi te- 
atrali. Suo è «... e un pizzico di 
pietà», che il programma nazio. 
nale TV presenterà domenica 3 
luglio alle ore 21, nella riduzio. 
ne di Amieto Midozzi, per la re- 
gia. di Anton Giulio Majano € 
l'interpretazione di Mario Feli- 
ciani, Andrea Checchi, Roldano 
Lupi, Lida Ferro, Anna Mise 
tocchi, 

John Otford, storico di cose 
militari, deve recensire le me- 
morie di guerra del generale in- 
glese Gilibbel, di cui conosce a 
fondo l'incapacità e la vigliac- 
cheria. Leggendo ii libro, Ot- 
ford è profondamente interessa. 
to alla narrazione di un episo- 
dio avvenuto nel corso della se- 
conda guerra mondiale durante 
la campacna in Italia, Gribbel 
ha degradato ed espulso dallo 
esercito per disobbedienza il 
generale Alban, militare assai 
noto per il suo coraggio e per 
le sue qualità di stratega. L'epi- 
sodio colpisce a tal punto Ot- 
ford che questi decide di svol- 
gere una sua indagine persona» 
Je che lo porterà a scoprire che 
i fatti narrati erano stati ad 
arte distorti e che in realtà la 
insubordinazione del generale 
Alban aveva militarmente gio- 
vato alla causa alleata. 

Otford scrive un articolo chia. 
rificatore ed è sul punto di 
pubblicarlo quando viene. fer: 
meto proprio dal generale Al- 
ban: si stenda un pietoso velo 
sull'operato di un uomo che 0g- 
gi è solo, torturato dal rimorso, 
meritevole in fondo di un «piz- 
zico di pietà». 


vecchi rivoluzionari delusi dalla po- 
litica. 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ASTRA, 16: «Colpo grosso a Cala- 
ta Bridge», Emozionante, travolgen- 
te e divertente cinemascope in tech- 
nicolor, con H, Buchholz, S. Koscina. 
Domani per la rassegna «Ottimi film 
da rivedere: (West Side Story». 
MARCONI. 14.30 (estivo 21.15), Si rl- 
pete il I tempo: «OSS 117 furia a 
Bahia», -Drammatico, avventuroso 
technicolor, con Frederick Stafford 
e Mylene Demongeot. 

NOVO GINE, 14.30: «La frustatan 
Grandioso technicolor, con_ Richard 
Widmerk e Donna Reed. Successo, 
RADIO. 15: «Iî Vangelo secondo 
Matteo. Il film che tutto, il mon- 
do vedrà fino alla fine del mondo. 
Regia di Pasolini 

SERVOLA, 19 (estivo 20,15). L'assem- 
blea spaziale della risata: «I mer 
ziani hanno dodici mani». Solo oggi, 
con F, Franchi e C. Ingrassia 


MUGGIA 


VERDI. 16: «Le bambole», con Vir. 
na Lisi, Gina Lollobrigida, Nino Man. 
fredi, Vietato ai minori di 18 anni. 
VOLTA. 16: «Il giorno della vendet- 
ta», Cinemascops in technicolor, con 
Kirk Douglas, Anthony Quinn e Ca- 
roline Joni \polavoro. 

ROMA (estivo), 21.15: «E venne un 
ita di Papa Giovanni 
lor. È 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 21 e 22,30, (Se 
maltempo în sala): «I pistoieros di 
Casa Grande», Solo oggi un gran: 
dioso western ricco di sorprendenti 
Avventure in cinemascope  technico- 
lor, con Alex Nicol, J. Mistral e 
D. Bentley. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan 
daio) Dalle 21.15 (cassa 2030) 
Una ladra di cuori: Sandra Dee. La 
preda: Bobby Darin nello smaglien- 
fe technicolor: «Quello strano senti- 
mento», E' una spumeggiante storia 
d’amore fra due incredibili bugiardi. 
ARENA DIANA ‘via Revoltella) 21.15 
(cassa 20.30): «Strani compagni di 
jetto». Divertente technicolor, con 
Rock Hudson e G. Lollobrigida. 
GIARDINO PUBBLICO 21.15 (resse 
20.80) Spettacolo unico con fl film» 
wAlle donne ci penso io». Technico- 
lor. con Frank Sinatra, Lee J. Cobb 
e Barbara Rush 
GINNASTICA. 20.45 (chiusura cassa 
ore 21:30). Spettacolo unico: «L'uo- 
mo che non sapeva amare». Dram- 
matico technicolor, con G. Feppard, 
C. Baker e M. Hyer. 
MARCONI 2115 (Si ripete {l T tem 
po): «OSS 107 furia a Bshia», Dram. 
metico, avventuroso technicolor, con 
Frederick Stafford e Mylens' De 
mmongeot. 
PARADISO. 21.15 (cassa 20.30 _ Si 
ripete il I tempo): «Intrigo a Stoc- 
colma». Eccezionale capolavoro în 
Cinemescope a colori, con P. New- 
mann e E, Sommer. 
PONZIANA, 21.15: «Il monte di Ve 
nere». Panavision technicolor, con 
Elvis Presley e G. Farrel, Successone. 
SATELLITE, 21: «Marinai, topless e 
guai», Technicolor, con E, Borgnine 
e J, Fyn. 
SERVOLA, 20.15 (sala 19). L'assem- 
blea spaziale della risata: «I mar- 
ziani hanno dodici mani». Solo oggi, 
con F. Franchi e C, Ingrassia, 
STADIO. 21: «Due marines e un ge- 
nerale». Il più comico film dell’an- 
no, con Franco Franchi e Ciccio In- 
grassie, Technicolor. 
VALMAURA, 31: «Topkapi». Strepi- 
toso. suecesso, in technicolor, con 
Melina Mercouri, Peter. Ustinov e 
Maximilian Schell. 


UDINE 


ASTRA, 15: «Allarme dal: cielo», con 
A, Smangghe e M. Boruffi. Eastman. 
color, 

CENTRALE, 15: «Onfbabax, con No- 
buko Olowa e Jutsuko Yoshimura. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ODEON. 15: «Linea rossa 7000», con 
7. Can e L. Devon. Technicolor. 
PUCCINI. 15: ‘Madame X», con La- 
na Tumer e Ricardo Montalban. 
Technicolor, 

CRISTALLO, 15: «In cerca d’amoren. 
Prima visione. Scopecolor, con ©. 
Francis, J. Hutton, 

DIANA. is: «Mare matto», con G. 
Lollobrigida, J. P. Belmondo. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87219) 
14 - 22.90: «I BUCANIERI» 
con Y, Brinner, ©. Heston e 


©. Bloom. A colori, Avventu- 
rosa. 


o ossia ON 
CORSO. 15: «New York chiama Su- 
perdragon, con _R. Danton e M. 
Lee. A colori. Ult. 22. 

VERDI. 15.30: «Jerry Lend, cacciato. 
re di spien, con W. Preston e E. 
Sommerfeld. Cinemascope a colori. 
Viet, ai min, di 14 enni, Ult, 22. 
CENTRALE, 15.15: «L'avventuriero 
della Tortuga», con G. Madison e I. 
Schoner. Cinemascope a colori. Pri 
ma visione. Ult, 21.30, 

VITTORIA, "15: «Cacciatore d'india 
ni», con K. Douglas e D. Dougla: 
Cinemascope a colori. Ult, 21,30, 

DANZE 

ESTIVO CORALLO, Lucinico, Seral- 
mente si balla con il complesso «I 
Lords» dalle 21 alle 2. Servizio di 


tavola calda, cucina casalinga, aper- 
to fino alle 2. 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI B DELLA TELEVISION 


MONFALCONE 
PRINCIPE, 15: «Stato d'allarme», 
con Richad Widmark e Sidney Pol 
tier. Ult, 22. 
EXCELSIOR. 14: «Fantomas, mi- 
naccia il mondo»; con Jean Marais 
‘@ Mylène Demongeot. Scope. Colori. 
AZZURRO, 15: «Mata Hari agente 
segreto H21», con Jeen Moreau e 
Jean Luis Trintignant. Ult 
SAN MICHELE, 14.30: «Il gran lupo 
chiama», con Cary Grant e Leslie 
Caron, ‘Technicolor. Ult, 2 
MARCELLIANA. 19: all 
Ia violenza», con Van 
‘Hunter, Scope. Colori. Uli 
STARANZANO 
EDISON. 16: «Sfida a Rio Bravor, 
con G. Madison e M. Sebean, Co: 
lori, Ult. 22 
EUROPA. 15: «Gli implacabili», con 
Silva Koscina, Ult. 2 
FOGLIANO 
ITALIA, 16,30: «Attila», con Sofia Lo- 
Ten e Anthony Quinn, Technicolor. 


Unt. 21:30. 
PIERIS 


AZZURRO; 16: «Un mostro e mezzo», 
con. Franchi e Ingrassia, Ult. 22. 


pi 


TURRIACO 
ITALIA, 16: «Gi 1 con 
Marlon Brando. Ult 

RONCHì 
RIO. 16: «Il principe guerriero, 


con Charlton Heston. 
lori, Dit, 22. 
EXCELSIOR. 16: «Amore in quat- 
tro dimensioni», con Silva Koscina. 
Ultima 22. 


tro 
ROMANS 


IMPERO, «Rosmunda e, Albolno», 
technicolor, con E. Rossi. Drago, 


SAGRADO 


ITALIA. «Gli impetuosi 
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(Telefoto AP al «Piccolo») 


Milano — L'orefice Enzo Colombo (in piedi al centro) mentre fa la sua deposizione dinanzi 
alla Corte d’Assise che sta giudicando, gli imputatì della rapina di via Montenapoleone 


DOPO UNA CHIASSATA DI <FANS> NEL CENTRO DI AMBURGO 


ERHARD INTERVIENE 
NELLA LOTTA AI <CAPELLONI» 


Severe sentenze per «direttissima» contro tredici giovani 
arrestati per violenze - Perplessi commenti di alcuni giornali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 

Il Cancelliere Erhard ha an- 
munciato di voler intervenire 
personalmente nella lotta con- 
tro i «capelloniy, che, come 
hanno dimostrato i recenti di- 
sordini verificatisi în occasio- 
ne della presenza dei Beatles 
ad Amburgo, cominciano a in- 
festare anche la Germania, Il 
Cancelliere federale conta a tal 
fine sulla collaborazione del 
Ministro della Giustizia, oltre 
a quelli della Sanità e degli 
Interni. 

La prima prova del nuovo 
rigore con cui il Governo di 
Bonn intende reprimere gli atti 
di ribellione di certi giovani è 
stata rappresentata dall’arre- 
sto e dal processo per «diret 
tissima» di tredici «fansy dei 
Beatles, che hanno partecipato 
a una manifestazione nelle vie 
del centro di Amburgo, Col pre. 
testo di raggiungere i loro 
«idoli», i ragazzi hanno rotto i 
cordoni della polizia, e hanno 
sfogato la loro violenza lancian- 
do bombe lacrimogene e sfon- 
dando le vetrine dei negozi e 
le automobili che si trovavano 
sulla loro strada. 

E” difficile dire se in tale oc- 
casione la polizia abbia soprav- 
valutato l'aggressività dei 150 
dimostranti, ma resta il fatto 
che essa è stata costretta a 
ricorrere a sfollagente e a vio- 
lenti getti d’acqua per calmarti, 
Otto poliziotti hanno riportato 
anzi ferite piuttosto gravi, men- 
tre altri 26 se la sono cavata 
con contusioni più lievi, 

La cosa più insolita in tutta 
la faccenda è stata comunque 
la severità dei giudici, proprio, 
come fanno notsre alcuni or- 
i di stampa, nella città che 
definisce con fierezza qlibe- 
ra». Il verdetto dei giudici, in- 
fatti, non si è fatto aspettare 
neppure 48 ore ed è stato 
tutt'altro che clemente. I gio- 
vani tratti in arresto hanno su- 
bìto condanne che vanno da 
quattro settimane a otto mesi 
di carcere, mentre nei casi me- 
no gravi c.asistono in multe, 
da pagare eventualmente a rate. 

I giudici hanno motivato la 
loro sentenza con la gratuità 
degli atti di violenza dei ra- 
gazzi, che sono stati accusati 
di aver turbato l'ordine pubbli 
co, di aver provocato tumulti e 
opposto resistenza alla polizia. 

‘Alcuni giornali mettono in re- 
lazione le parole ammonitrici 
di Erhard nei confronti dei 
«capelloni» con gli incidenti di 
Amburgo e soprattutto con le 
senténze pronunziate dalla Ma- 
gistratura di quella città. La 
rapidità e la durezza delle sen 
tenze ingenera negli articolisti 
una certa preoccupazione e di- 
sggio. Invocando i principî di 
libertà, il Cancelliere Erhard 
avrebbe infatti condannato un 
tipo di gioventù alla quale, in 
nome della dittatura, il regime 
dî Pankow aveva già dato il 
colpo di grazia. Quanto alla 
procedura d'urgenza seguita dal 
Tribunale di Amburgo, essa ri 
corda sniacevolmente certe abi- 
tudini di un regime che si pre- 
ferirebbe dimenticare. 

Vice 


La conferenza sulla malia 


UN'ALTRA UDIENZA 


contro Danilo Dolci 


Roma, 28 

Il processo a carico di Danilo 
Dolci, Franco Alasia e i diret- 
tori responsabili di alcuni quo- 
tidiani, che hanno pubblicato la 
conferenza del sociologo sula 
mafia, è ripreso davanti ai git 
dici della 4a Sezione del Tribu- 
nale di Roma, presieduta dal 
dott. Testi, 

Nel corso dell'udienza odier- 
na — alla quale ha assistito lo 
Gn. Bernardo Mattarella — so- 
no stati ascoltati sei testimoni. 
1 primi due, Bartolomeo Vivo- 
na e Antonino Varvara, consi- 
gliere comunale del PCI di Ca- 
stellammare del Golfo, hanno 
confermato il testo della dichia- 


razione rilasciata a Danilo Dol- 
ci e da questi consegnata alla 
commissione antimafia: nella di- 
chiarazione si afferma, tra l'al 
tro, che «i principali Sostenito- 
ri locali (dell’on. Mattarella) a 
Castellammare sono tutti uomi- 
ni notoriamente mafiosi o lega- 
ti alla mafia»; alcuni sarebbero 
noti anche alla polizia; altri so- 
Tio stati in galera; qualcuno è 
morto violentemente, 

Nella dichiarazione, inoltre, 
sono stati fatti 21 nomi di ma- 
fiosi. Antonino Varvara ha anche 
affermato: che: durante le elezio- 
Di questi mafiosi si sarebbero 
recati nelle case invitando a vo: 
tare a favore dell'on. Bernardo 
Mattarella: «avvicinavano gli 
elettori perfino fuori del seggion: 

Il prof, Augusto Messana, de 
putato regionale, ha dichiarato 
che durante le elezioni i mafio- 


si distribuivano manifestini nei 
quali si invitava a dare la pre- 
ferenza all'on, Mattarella, 

Piero Pace e Michele Sacco, 
rispettivamente consigliere na- 
zionale dei ferrovieri e pre 
dente delle ACLI dei ferrovieri 
di Palermo, hanno deposto a 
favore dell'on. Calogero Volpe, 
confermando che nelle elezioni 
del ’63 egli ricevette i voti dei 
ferrovieri del Dipartimento (ot- 
tomila), che intendevano così 
ricambiarlo del suo attivo inte- 
ressamento, 

Il maresciallo Salvatore Cri. 
fasi, comandante la Stazione di 
Castellammare, ha dichiarato, 
su domanda del Presidente, che 
l'on: Mattarella non gli ha mai 
chiesto direttamente ‘o. indiret- 
tamente favori per i mafiosi, 

Il dibattimento è stato rinvia- 
to all’11 ottobre. 


IL PICCOLO 


HA DEPOSTO IN CORTE D’ASSISE L’OREFICE ENZO COLOMBO 


Da 150 a 200 milioni 


il bottino di viu Montenapoleone 


Uno dei presunti banditi riconosciuto dal modo di camminare 
L’inventario in aula delle 116 pietre ricuperate in Francia 


Milano, 28 

Quale fu il danno arrecato 
dai banditi all’orefice Enzo Co- 
lombo il 15 aprile 1964, quando 
assaltarono îl suo negozio in 
via Montenapoleone? La rispo- 
sta a questa domanda è stata: 
150-200 milioni. L'ha fornita alla 
Corte lo stesso Enzo Colombo, 
chiamato a deporre oggi nel 
corso dell'udienza del processo 
che si celebra in Corte d'Assise 
a Milano. 

Sull’entità del danno subito 
dall’orefice si è subito scate- 
nata battaglia: sugli imputati, 
infatti, pesa l'aggravante deter- 
minata dal sdanno rilevante» e, 
pertanto, le contestazioni al Co- 
lombo, su questo punto, sono 
state numerosissime. Egli ha 
detto che la stima del danno 
subito è basato su appunti e 
sulla «memoria»: «Ho tutto in 
testa», ha precisato: «In base al 
la mia memoria e a degli ap- 
punti ho ricostruito l’inventa- 
rio dei gioielli trafugati». 

La risposta, naturalmente, 
non ha soddisfatto il collegio 
di Difesa, che ha chiesto alla 
Corte di consultare alcuni do- 
cumenti di particolare interesse 
per far luce sull'argomento. La 
Corte si è riservata di decidere, 

Enzo Colombo, in precedenza, 
aveva narrato come sì svolsero 
i fatti. Tre uomini camuffati 
entrarono nel negozio: il più al: 
to imbracciava un mitra, gli al- 
tri impugnavano la pistola. Fu 
rono sparati dei colpi, dentro 
e fuori dal negozio, ma all’in- 
terno dell’oreficeria non fu ru- 
bato nulla. I gioielli vennero 
asportati dalle vetrine, spacca- 
te, dall'esterno, dalle raffiche di 
mitra. Secondo l’orefice, i ban- 
diti riposero î preziosi in un 
sacchetto o in ‘una valigetta: 
non è stato in grado di preci 
sarlo. 

Per quanto concerne il rico- 
noscimento: effettuato dal Co- 
lombo a Parigi di uno dei pre- 
sunti banditi, egli ha precisato 
che gli fu possibile identificare 
Jean Pierre Noel dal modo di 
camminare. Si trattava, secon- 
do il Colombo, di uno dei ban- 
diti penetrati nel negozio; ave. 
va la faccia coperta, come gli 
altri due, ma camminava in un 


modo particolare; questo gli ha 


permesso, appunto, di ricono- 
scerlo. 

Hanno fatto la loro compar- 
sa in aula, oggi. anche i gioielli: 
quella parte degli stessi che è 
stata recuperata in Francia, So- 
no state inventariate: sì tratta 
di 116 pietre dì varia foggia, che 
sono state prese in consegna 
dal cancelliere. 


L'appello per ala Zanzara» 


PARERE NEGATIVO DEL P.G. 


sulla ‘legittima suspicione’ 


Roma, 28 
Il Procuratore generale presso 
la Cassazione ha dato parere 
sfavorevole all'istanza presenta- 
ta dal suo collega milanese af- 
finchè il processo d'appello per 


il caso de «La Zanzara» venga 
celebrato in un sede diversa da 
Milano per «legittima suspi 
ne». Comunque, la prima sezio- 
ne della Corte suprema, presie- 
duta dal dott, Amedeo Foschini, 
deciderà, in camera di consiglio, 
sull’istanza. giovedì prossimo. 

Il processo d'appello contro 
gli studenti del liceo milanese 
«Parini» accusati di pubblicazi 
ne contraria alla morale è sta- 
to fissato per mercoledì 6 lu- 
glio a Milano, Se la Cassazione 
dovesse accogliere l'istanza di 
spostamento ‘ad altra sede, il 
processo verrebbe rinviato a 
nuovo ruolo, A Milano — que: 
sti sono i motivi della richiesta 
sulla quale deve pronunciarsi 
la Corte suprema — si teme che 
l’ambiente sia rimasto influenza. 
to dalle polemiche sorte all’epo- 
ca del primo processo. 
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LA ZOPPAS AVVIATA VERSO MAGGIORI AFFERMAZIONI 


SII 


L'affermazione di piena fi- 
ducia nel futuro dell’econo- 
mia italiana fatta anche in 
questi giorni dal Presidente 
del Consiglio, on, Aldo Mo- 
ro, trova concordi i maggio- 
ri imprenditori italiani. Si 
potrebbe anzi aggiungere — 
visitando ad esempio le in- 
dustrie Zoppas di Coneglia- 
no e i grandi stabilimenti 
in via di completamento a 
Susegana e a San Vendemia- 


no — che i maggiori indu- 


| RIVELAZIONI DI UNA RIVISTA FRANCESE 


La vedova Kennedy 
scampata a un attentato? 


Il crollo nella «Symphony Hall» di Boston 
sarebbe stato provocato per uccidere Jackie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

Jacqueline Kennedy ha ri 
schiato di perire a sua volta, 
come il marito, vittima di un 
attentato; lo afferma il setti 
manale francese «France Di- 
manche», in base a informazio- 
ni raccolte da una giornalista 
americana. 

La giornalista Ann Sidney af- 
ferma che l'incidente accaduto 
nella «Symphony Hail» di Bo- 
ston, dove una parte del soffit- 
to era crollata durante una fe- 
sta, era in realtà un attentato 
organizzato per uccidere la ve- 
dova del Presidente Kennedy. 

Jacqueline partecipava per la 
prima volta a una grande festa 
pubblica dopo la morte del ma- 
rito. Poco prima che il ballo 


DURA REQUISITORIA IN APPELLO CONTRO LA «BANDA DEI CONVENTO» 


Tredici anni a testa chiesti 
per i due frati di Mazzarino 


Anche nei confronti dei «gregari laici» il P.G. ha chiesto la conferma delle condanne 


Parugia, 28 

Tredici anni di reclusione per 
padre Agrippino, altrettanti per 
padre Venanzio, 74 anni di car- 
cere, in complesso, per i tre 
ugregari laici»: con queste ri- 
chieste, il Sostituto P.G. presso 
la Corte d'Appello di Perugia, 
dott. Marino Colacci, ha con- 
cluso la breve requisitoria nel 
quarto processo peri gravi rea- 
ti (estorsioni, rapine, violenze, 
associazione per delinquere, 0- 
micidio) commessi dalla «ban- 
da del convento di Mazzarino» 
ira il 1956 e il 1958. 

Le richieste dell'Accusa rical: 
cano esattamente le conclusioni 
della sentenza della Corte di 
‘Assise d’Appello di Messina del 
5 luglio 1963. Quella sentenza, 
infaîti, condannò: fra' Carmelo 
(ora defunto), fra' Agrippino e 
fra” Venanzio a 13 anni di re- 
clusione ciasc’no per una serie 
di estorsioni e per associazione 
a delinquere; Girolamo Azzoli- 
na e Giuseppe Salemi a 30 anni 
di reclusione e Filippo Nicoletti 
a 1 anni, per estorsione, lesio- 
ni gravi, violenza, rapine, ass 
ciazione per delinquere e omi- 


cidio; di quest'ultimo reato do- 
vevano rispondere anche i frati, 
i quali però vennero assolti per 
insufficienza di prove. A..-hé a 
conferma di tale formula .sso 
lutoria è s'3ta chiesta oggi dat- 
l'Ac sa. 

I due frati e due dei tre iatci 
si erano dichiarati innocenti 
nel corso  dell’interrogatorio 
svoltosi in apertura d’udienza. 
Ma il P.M. non ha dato credito 
nè all'ajfermata buona fede di 
fra Aggrippino e fra’ Venanzio, 
nè alle proteste di piena estra- 
neità ai maggiori reati di Azzo- 
lino e Salemi.-Per quanto ri 
guarda i frati. il dott. Col 
ha sostenito che essi partecipa: 
rono alle estorsioni non Der 
evitare alle ‘ttime — condin- 
cendole a sottostare ai ricatti 
— guai peggiori o per paura, 
ma perchè erano d'accordo con 
i «gregari laici». 

Il Pubblico Ministero, all’ini- 
zio della requisitoria, aveva det- 
to: «Al banco degli imputati ib- 
biamo due francescani in unti 
tesi con la regola dell'Ordine, 
anche se ora essi tentano di 
far credere di aver agito per îl 


PER FENAROLI E GHIANI L'ULTIMA CARTA 


IL <CASO MARTIRANO> 


VENERDÌ” IN 


CASSAZIONE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Venerdì 1° luglio ci sarà l’ul- 
timo appuntamento con la spe- 
tanza per Giovanni Fenaroli, 
Raoul Ghiani e Carlo Inzolia. 
E' un momento che attendono 
da tre anni, cioè da quel dram- 
matico mattino del 27 luglio 
1963, che segnò l'epilogo del 
processo d'appello, con Ja con- 
danna del geometra di Airuno 
e dell’elettrotecnico milanese 
(ritenuto rispettivamente il 
mandante e l’esecutore dell’as- 
sassinio di Maria Martirano) 
all’ergastolo, e quella del cosid- 
detto «terzo uomo» (considerato 
il «tramite indispensabile» fra 
gli altri due) a 13 anni di reclu- 
sione, 

Due anni prima, }'1l giugno 
Cel 1961 la Corte di Assise ave- 
va già inflitto la pena del car- 
cere perpetuo a Fenaroli e a 
Ghiani, ma Inzolia era stato as- 
solto per insufficienza di prove 
@ scarcerato. sicchè la conclusio- 
ne del giudizio di secondo gra- 
do rappresentò proprio per lui, 
che faticosamente era riuscito 
a procurarsi un lavoro e a rifar- 
si una vita con la moglie e i 
figli, il colpo più duro e terri. 
bile Da tre anni, Carlo Inzolia 


conduce un'esistenza incerta, 
dominata dallo spettro di quel: 
la condanna, che soltanto il rì- 


corso in Cassazione ha tenuto 
in sospeso. Ora il nodo sta per 
sciogliersi anche per lui. 

Nell'aula della prima sezione 
penale della Corte Suprema 
non saranno da attendersi 
{udienze arroventate», colpi di 
scena, o sensazionali riveiazio- 
ni. Delle complicate e clamoro- 
se vicende del giallo di via Mo- 
naci 21, la Cassazione — come 
del resto vuole la procedura — 
prenderà in esame soltanto de- 
terminati aspetti giuridici, per 
una sorta di controllo ‘sulla 
«ineccepibile legittimità» di tut- 
ti gli atti isiruttori e processua- 
li. Nell’aula non ci sarà nessu- 
no dei protagonisti. Fenaroli nel 
‘penitenziario di Porto Azzurro, 
Ghiani in quello di Pianosa, 
devranno solo aspettare un tele- 
gramma che comunichi loro 
l'esito del ricorso. In caso di 
accoglimento avranno un nuo 
vo processo, altrimenti sarà la 
fine. Quanto a Inzolia, seppure 
libero, nemmeno lui presenzie 
Tà alla discussione. Attenderà 
le decisioni della Corte a Mila. 
no, insieme alla moglie e ai 
figli, 

La battaglia comunque si pre- 
vede appassionante, anche se 
combattuta entro rigorosi «sche. 
mi tecnici», 

G.P. 


bene delle vittime. Basta ricor- 
dare alcuni fatti, per capire 
quale sia stato il ruolo dei frati 
in questa vicenda, Quando fra' 
Carmelo andò da Angelo Can 
nada a chiedere milioni in cam- 
bio di protezione, che cosa ri- 
Spose all'osservazione del com: 
‘merciante, che offriva duecento 
o al massimo duecentocinquan- 
tamila lire? «E che cosa ci fan- 
no i banditi con questa somma? 
Si comprano le sigarette?» Co- 
sì rispose. E ancora: quando 
il povero Cannada osservò che 
allora ci avrebbe pensato Dio, 
fra’ Carmelo seppe solo dire: 
«Ma che Dio e Dio, ci dobbia- 
mo pensare noin. No. questo 
non è un comportamento di uni 
frate che tenta di evitare alle 
vittime guai peggiori. Ma non 
basta: al funerale di Angelo 
Cannada, fra” Carmelo ebbe a 
dire che i banditi non avevano 
intenzione di uccidere il posst- 
dente, un particolare, questo, 
che il frate conosceva proprio 
perchè faceva parte dell’orga- 
nizzazione criminale». 

«E una volta che il corpo di 
Cannada ju sepolto — ha pro- 
seguito ij Pubblico Ministero 
— jra' Carmelo tornò alla cari- 
ca: irovò una vedova impaurita 
e riuscì a toglierle un milione 
e di quella cifra si accontentò 
solo perchè un parente della 
vedova aveva minacciato di ri- 
correre alla polizia. Sono state 
le stesse vittime della banda, 
prima di passare, chissà perchè, 
alla difesa dei frati, a dirci la 
verità. Non ricordate il medico 
Colajanni? Il convento — disse 
— è un covo di criminali” E 
ora è inutile che i frati venga- 
no a dirci di essersi prestati 
alle estorsioni per paura della 
mafia. Perchè a organizzare i 
colpi erano proprio essi: il con- 
vento era una centrale operati. 
va del banditismo». 

Il Pubblico Ministero, prima 
di concludere con le richieste 
di condanna, ha notato che a 
organizzare i colpi furono pro- 
prio i religiosi, gente istruita 
e certamente non soggetta — 
come ora sostengono — alla vo- 
lontà di analfabeti sul tipo del- 
l'ortolano Lo Bartolo e degli 
altri imputati laici, 

Alla requisitoria del Pubblico 
Ministero è seguita l’arringa 
dell'avv. Agostino Giujfrido, co- 
stituito Parte civile nell’interes- 
se della vedova Cannada, ma 
solo contro gli imputati ‘laici. 
L’avv. Giuffrido ha infatti so- 
stenuto che dell'assassinio di 
Cannada devono rispondere 
esclusivamente Nicoletti, Azzo- 
lina e Salemi. Non ha però po- 
tuto spiegare il perchè della 
mancata accusa contro i frati, 
in quanto il Presidente della 
Corte d'Assise d'Appello, dott. 
Forlenza, glielo ha impedito, 
notando: «Avvocato, non è ci 
stituito nei confronti dei frati 
e i motivi di questa decisione 
della Parte civile non ci inte- 
ressanon. 

Effettivamente, le vere ragio- 
ni per le quali ld vedova di An- 
gelo Cannada, dopo aver accu- 


sato i religiosi, ha deciso di ri- 
tirare nei loro confronti la co- 
stituzione di Parte civile sono 
rimaste! sempre avvolte nel mi: 
stero, tanto che si è spesso par- 
lato di interventi intimidatori, 
non si sa bene da quale parte 
provenienti. 

Prima ancora dell'intervento 
della Parte civile e della requi- 
sitoria del Pubblico! Ministero, 
la Corte aveva ascoltato gli im- 
putati Filippo Nicoletti, Giusep- 
pe Salemi e Girolamo Azzolina, 
nonchè fra’ Agrippino e fra” 
Carmelo. Filippo Nicoletti, il 
più giovane degli accusati, ad. 
dirittura minorenne all’epoca 
dei fatti. ha ammesso la pro: 
pria pariecipazione all'omicidio 
del Cannada. E’ sulla base delle 
accuse del Nicoletti che la Ma- 
gistratura ha potuto condanna- 
re il Salemi e l’Azzolina, Que. 
sti ultimi due, però, come nei 
precedenti processi, si sono an- 
che oggi dichiarati innocenti. 
Una dichiarazione che in prece- 
denza non è stata mai creduta, 
tant'è vero che i due imputati 
sono stati sempre condannati a 
30 anni di rectusione. 


cominciasse, il commissariato 
di polizia vicino al «Symphony 
Hall» ricevette una telefonata 
anonima: «Ucciderò Jacqueli- 
ne», disse la voce. Tutte le for- 
ze disponibili vennero mobili 
tate e il cognato di «Jackiey, il 
senatore Edward Kennedy, ven- 
ne informato delle minacce pro- 
ferite dallo sconosciuto. 

Il senatore decise di proteg- 
gere personalmente la cognata, 
e non la perdette di vista per 
tutta la serata. Improvvisamen- 
te, una parte del soffitto crol- 
Iò, e îl senatore fece appena in 
tempo a prendere Jacqueline 
per ‘un braccio, prima che le 
macerie sì abbattessero su 
di lei. 

Dopo questo episodio, rivela 
«France Dimanche», Ja residen- 
za della vedova del Presidente 
è sorvegliata giorno e notte, e 
degli agenti l’accompagnano in 
tutti i suoi spostamenti. 


SPELLMAN A ROMA 


Roma, 28 

Il Card. Francis Speliman, Ar- 
civescovo di New York, è giun- 
to questa mattina all’aeroporto 
di Fiumicino, in volo dalla me. 
tropoli americana. Al suo arri: 
vo, Spellman non ha voluto di- 
chiarare nulla circa i motivi 
della sua visita a Roma nè quan- 
to tempo vi si tratterrà. 


RIDUZIONI DI PENA 
ai «camaleonti» in appello 


Roma, 28 

A trentuno dei quarantadue 
giovani «camaleonti», tutti «ra- 
gazzi-bene» accusati di una lun- 
ga serie di furti, la pena è sta- 
tà ridotta daila Corte d'appello 
(da centotrenta anni complessi. 
vi a ottanta anni complessivi); 
gli altri undici sono stati invece 
assolti con formule varie. La 
pena più dura è toccata al ca- 
pobanda Giacomo De Michelis, 
che dovrà scontare cinque’ anni 
(in primo grado fu condanna. 
to a sette anni e mezzo). 

In circa tre anni la banda ave- 
va commesso più di 500 furti, 
non fermandosi dinanzi ad al: 
cun ostacolo: molti dei giovani 
avevano già regolato qualche 
conto con la giustizia e non era- 
no quindi alla loro prima espe. 
rienza, taluni sono figli di pro- 
lessionisti, di funzionari statali 
che nella’ carriera hanno rag: 
giunto gradi elevati, di docenti 


‘universitari, 
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«L'Aquila d'oro» 


alla STAR S.p.A. 


Il giorno 22 giugno 1966, al 
Teatro di via Manzoni di Mi 
lano, presenti autorità di Go- 
verno e personalità cittadine, il 
Presidente del Consiglio ono- 
Tevole Aldo Moro ha consegna- 
to al signor Danilo Fossati, 
presidente e consigliere delega- 
to della Star Sp.A. Stabilimen- 
to Alimentare di Agrate Brian- 


za (Milano) «Aquila d'oro». 

Lo speciale riconoscimento è 
stato istituito dall'Unione Com- 
mercianti per premiare le indu- 
strie nazionali che, in collabo- 
razione con le aziende della 
distribuzione, hanno maggior. 
mente collaborato nell'azione di 
Orientamento del consumatore 
e di contenimento dei prezzi. 


Il Presidente del Consiglio, 
on. Aldo Moro, si complimen- 
ta con il signor Danilo Fossati, 
presidente e consigliere dei 
gato della Star S.p.A., Stabil 
mento Alimentare, in occasio- 


. 


ne della consegna dell'Aquila 
d'oro, assegnata alle industrie 
italiane che hanno maggior 
mente. contribuito all’orien- 
tamento del consumatore e 
di contenimento dei prezzi. 


striali del settore degli elet- 
trodomestici hanno saputo 
prevedere il miglioramento 
della situazione economica 
nazionale ed hanno saputo 
predisporre i propri impian- 
ti in modo da poter arrivare 
più rapidamente a quella 
piena occupazione che il Go- 
verno. intende raggiungere 
con una azione vigorosa, per- 
mettendo così alla produzio- 
ne industriale di seguire un 
costante incremento di svi- 
luppo rispetto al 1965. 

Naturalmente questo tra 
guardo, presuppone tutta 
una organizzazione di distri- 
buzione e di vendita del be- 
ne di consumo o del bene 
strumentale che tenga conto 
delle esigenze di mercato, 
tanto diverse, all’interno del 
nostro Paese, a quelle esi- 
stenti nel resto d'Europa e; 
in modo particolare, negli 
Stati Uniti. E' appena il caso 
di aggiungere che è stata 
proprio questa ricerca di 
mercato che ha portato a 
quell’ evoluzione industriale, 
specie nel settore degli elet- 
trodomestici, così moderna- 
mente concepita e affermata. 
E neppure è il caso di fare 
una storia delle industrie 
Zoppas e di come i contito- 
lari della ditta — il cavaliere 
del lavoro Augusto e il com- 
mendatore Gino — sono ar- 
rivati all’ attuale espansione 
degli impianti di produzio- 
ne. Interessante è invece co- 
noscere come le industrie 
Zoppas e le altre consociate 
hanno contribuito al supera: 
‘mento della crisi congiuntu- 
rale. 


La ‘voce degli industriali, 
dei dinamici dirigenti di que- 
ste aziende che hanno rag- 
giunto ormai una espansio- 
ne internazionale, giunge ora 
direttamente all'uomo di go- 
verno. Ogni occasione è buo- 
na — si può dire — perchè 
il titolare del dicastero inte- 
ressato abbia lunghi collo- 
qui, utili scambi di opinioni, 
con il capitano d’industria 
o con l'operatore economico, 
cui l’esperienza e la capaci: 
tà di interpretazione delle 
esigenze di mercato, posso- 
no dare un interessante in- 
dirizzo alla economia del 
Paese. 


Proprio recentemente, in 
occasione di un convegno di 
operatori economici, il Mini- 
stro del Bilancio on. Giovan- 
ni Pieraccini ha avuto modo 
di incontrarsi con i dirigen- 
ti delle industrie Zoppas, e 
di avere uno scambio di ve- 
dute con il dott. Aldo Ca- 
milotti, direttore ' commer- 
ciale per l’Italia del grande 
complesso veneto. A richie 
sta dell’uomo di governo, 
con quella lealtà e franchez- 
za propria della gente vene- 
ta il dott. Camilotti non ha 
avuto difficoltà a spiegare i 
problemi dell’economia del 
settore e della produzione 
del grande complesso indu- 
striale di Conegliano. La Zop- 
pas produce beni durevoli di 
consumo e beni strumentali 
che si avvalgono di tre orga- 
nizzazioni di vendita: quella 
degli elettrodomestici, dei 
sanitari (vasche da bagno) 
e dei grandi impianti che si 
possono definire beni stru- 
mentali. 

Per quel che riguarda il 
settore elettrodomestico 
ha detto al Ministro il dott. 
Camilotti — il mercato sta 
avviandosi verso un lento 
ma serio miglioramento; per 
il futuro è previsto un anda- 
mento positivo e tendente a 
raggiungere posizioni di si- 
curo assestamento. 

La franca affermazione di 
fiducia del Direttore com- 
‘merciale della Zoppas nel su- 
‘peramento rapido e ormai 
avviato della fase congiun- 
turale, faceva porre al Mini- 
stro Pieraccini delle doman- 
de specifiche sull’ opinione 
della Zoppas a proposito del- 
l'andamento di mercato ne- 
gli anni del boom economi. 
co e nella successiva crisi 
degli anni 1964-1965. 

Le punte altissime di ven- 
dita del 1963 — era la rispo- 
sta — non corrispondevano 
a quella che era la realtà ef. 
fettiva dell'economia italia- 
na; pertanto quella che im- 
propriamente è stata chia- 
mata recessione non ha ran- 
presentato altro che un ridi 
‘mensionamento economico 
del Paese alle sue possibilità 
effettive e al reale suo reddi- 
fo medio pro capite che, in 
particolare nel 1962-1963, era 


di Conegliano - La cucina componibile < 
Soggiorno» della donna moderna - In continua espa 


La nuova Ia di elelirodomestii EST. 
8_i mobili componibili MOBILPAS 


La piena fiducia nella ripresa della economia italiana 


espressa al Ministro Pieraccini dal dott. Camilotti 
Direttore Commerciale per l'italia della grande industria 


uovo 


sione la Zoppas nel settore produttivo e della vendita 


Il dottor Aldo Camilo! 


i, Direttore Commerciale della 


Zoppas, illustra al Ministro Pieraccini, le caratteristiche 
della nuova serie di mobili componibili « Mobilpas » 


stato inflazionato da un giro 
forzoso di vendite spesso 
non appoggiate ad una sicu- 
ra concretezza economica. Il 
Tidimensionamento ci pone 
davanti a una nuova realtà 
economica: si tratta in pra- 
tica, di una effettiva capa 
cità d'acquisto dell'utente 
del quale d'ora in avanti 
le aziende dovranno tenere 
conto. Un discorso abba- 
stanza diverso è stato fatto 
al Ministro per quel che ri- 
guarda il settore sanitario. 
Tutti sanno in quali condi 
zioni si trovino le industrie 
più strettamente legate alla 
edilizia. Chi produce vasche 
da bagno, lavelli e altro ma- 
teriale legato a un settore 
che ha avuto rallentamenti 
che hanno raggiunto quote 
attorno al 30 per cento, si 
è trovato a combattere una 
battaglia molto difficile, qua- 
si disperata. I produttori 
hannu cercato di resistere 
applicando prezzi notevol 
mente competitivi, ma sol 
tanto un chiarimento della 
situazione generale edilizia, 
può portare alla soluzione 
del problema che presenta 
aspetti molto gravi. 

Diventa ancora ottimista 
il dott. Camilotti, quando si 
mette a parlare del settore 
‘grandi impianti» della Zop- 
pas, e cioè del settore che 
produce beni strumentali. 
Beni strumentali perchè i 
grandi impianti per alberghi 
e per comunità sono macchi- 
ne che creano lavoro, che 
aprono nuove possibilità di 
occupazione, nuove prospet- 
tive di benessere, E non na- 
sconde che la politica più 
ardita e moderna fatta dal 
Governo nei settori del tu- 
rismo, della sanità e delle 
forze armate ha contribuito 
non poco allo sviluppo della 
‘produzione e della vendita, 

Per quel che riguarda il 
turismo si è notato che ne- 
gli ultimi anni il problema 
è stato impostato con una, 
visuale lungimirante e con 
una effettiva volontà di bat- 
tere la concorrenza di alcu- 
ne nazioni straniere in que- 
sto settore. E' stato usato 
un nuovo metodo imprendi- 
toriale nel convincere gli al- 
bergatori ad adeguarsi ai 
tempi e nello spingersi in 
questa direzione. Si può sen- 
za altro affermare che la 
mentalità turistica è cambia- 
ta e che si sono finalmente 
scoperti i mezzi strumentali 
per conquistare per sempre 
l'ospite straniero. Lo stesso 
discorso si può fare per i 
settori ospedaliero e milita- 
re dove si è sentita la ne- 
cessità di svolgere una effet- 
tiva opera di miglioramento 
degli impianti (cucine, la- 
vanderie ecc.) con le conse- 
guenze benefiche derivanti. 

Naturalmente l’automazio- 
ne e il miglioramento dei 
servizi che si sta verificando 
nelle grandi comunità, tende 
a trasferirsi anche nelle fa- 
miglie. Con la produzione 
delle lavastoviglie «STOVEL- 
LA», per quel che riguarda 
la Zoppas, e che vengono 
costruite nel nuovo grande 
stabilimento di Susegana che 
copre un’area vastissima, si 
è voluto risolvere il proble- 
ma dell’affrancamento della 
donna di casa dalla schiavi. 
tù dell’acquaio. Ma ora, per 
elevare la cucina sotto ogni 
aspetto, al livello della don- 
na moderna, la Zoppas ha 
creduto opportuno di affian- 
care al settore vendite elet- 
trodomestici anche la Divi- 
sione mobili commonibili per 
cucina «MOBILPAS », 


vengono costruiti nello sta- 
‘bilimento di Noale in pro- 
vincia di Venezia, e nei qua- 
li s'inseriscono tutti gli elet- 
trodomestici della Marca 
primaria, 

Piani di cottura, forni, fri- 
goriferi, lavastoviglie sono 
stati creati per entrare nel- 
la armonia dei mobili «Mo- 
bilpas» che vogliono favori- 
re la tendenza della donna 
a considerare la cucina co- 
me il proprio soggiorno, 
non come luogo di faticoso 
lavoro domestico. 

La scomparsa del bianco 
totale, il ritorno al colore e 
al caldo del legno nei mo- 
bili componibili, l’inserimen- 
to degli elettrodomestici ed 
in particolare del lavastovi- 
glie hanno arredato e mec- 
canizzato. un ambiente che 
dà più personalità alla don- 
na, togliendole fatica e.. 
spesso... avvilimento sotto il 
profilo umano. 

L’ attività espansionistica 
della Zoppas: però non si 
ferma al suo inserimento 
nel settore dei mobili com- 
ponibili. Per penetrare mag- 
giormente nel mercato e oc- 
cupare con più decisa auto- 
Tità il posto che le compete, 
la Zoppas sta chiudendo il 
ciclo di una nuova Organ 
zazione per la vendita di 
elettrodomestici di propria 
produzione marcati EST. 

Che necessità c’era — si 
potrebbe domandare il pro- 
fano — di creare una nuo- 
va marca in un settore dove 
la Zoppas è quotatissima 
con il suo vecchio marchio 
ovunque: apprezzato? «La ri- 
sposta è semplice — ci di 
il dott. Camilotti con il s 
fare semplice e pratico, os- 
servando il grande pannello 
indicante i punti di vendita 
sul territorio nazionale. — 
Abbiamo ritenuto opportuno 
costruire apparecchi con una 
nuova marca da vendere a 
mezzo di una organizzazio- 
ne parallela per inserirsi 
maggiormente în quelle fa- 
sce di mercato che molto 
difficilmente potranno esse- 
re tenute da Organizzazioni 
Commerciali che non sono 
emanazione diretta dell’indu- 
stria. Questo sistema, anco- 
ra valido negli Stati Uniti, 
e sempre diffuso in molti 
Paesi d'Europa, è stato su- 
perato nel nostro Paese dal- 
la massiccia produzione e 
vendita diretta delle grandi 
industrie del settore a mez. 
zo Filiali e Rappresentan! 
Chi produce e vende tramite 
proprie organizzazioni può 
presentarsi con prezzi al pub- 
blico più competitivi e p 
tanto con maggiore possit 
lità di espansione, Con 
nuova marca EST noi 


la 
ten 
diamo a un incremento del- 
la produzione e delle vendi- 
te globali, con la conseguen- 
za di una diminuzione dei 


costi e con risultati finali 
che interessano pertanto 
molto da vicino anche gli 
utenti. 

La nuova marca EST ha 
in corso una sua campagna 
pubblicitaria che è curata 
dal dott. Enrico Cagnato, ca- 
po dell'Ufficio Pubblicità del- 
la Zoppas, che ne ha dispo- 
sto un suo sviluppo articola 
to per il prossimo autunno», 

Uscendo dallo ufficio del 
dott. Aldo Camilotti erava- 
mo perfettamente convinti 
che l'appello lanciato dallo 
on. Aldo Moro a tutte le for- 
ze produttive del Paese per 
aftrettare la piena ripresa 
economica dell’Italia, aveva 
ià trovato, qui nel Veneto, 


chella più completa rispondenza. 


Marsa El Brega - La Spezia; Libia-Italia, una 
rotta calda, mediterranea. 

C'è da trasportare metano liquido a bassis- 
sima temperatura. Dall’Africa arriverà nuova 
necessaria’ linfa per il nostro Paese. 

Sulla rotta mediterranea entreranno tre nuo- 
ve metaniere. Tra i maggiori cantieri Europei è 


stata scelta la Ansaldo per la costruzione delle 
tre metaniere più grandi del mondo. 

A Genova, stanno per cominciare i lavori. 
La commessa prevede un investimento di qua- 
si 40 miliardi di lire: lungo lavoro assicurato 
per migliaia di lavoratori italiani. 

Le tre metaniere trasporteranno metano 


liquido all’eccezionale temperatura di 160° 
sottozero: ognuna potrà caricare 40.000 me. 
in serbatoi isolati di alluminio. 

Questa nuova tecnica è stata messa a punto 
dalla Esso che sarà responsabile della progetta- 
zione e procederà al controllo dei lavori. 

La Esso lavora con il Paese. 
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Sopra: Tailleur di pura lana verde mandorla, . 
‘a Superficie rasata, di Gandini. Linea mor- . 
bida, leggermente ‘svasata all'orlo; giacca 

corta, con tagli laterali. (Mod. VENEZIANI). 
4A destra: Nuova concezione della moda e 
‘Audacia di colori, da UNGARO. Insieme in 
raso di lana a righe verticali arancio (shoking 
pink) e verde di Nattier. Un'esclusiva di Un- 
faro. Il mantello 7/8 ha carrè e maniche in 
tinta unita arancio. L'abito è ultracorto. 


* 


A sinistra, dall'alto in basso: un nuovo modo 
di vestire, nella linea spaziale creata da Ma- 
ryalma. Il modello «Aster», nella prima foto, 
è una creazione morbida e giovanile. Altret- 
tanto gradevole, il modello «Urania» a gros- 
se righe a contrasto, sottolineato anche dai 
doppi bottoni. L'ultimo, il modello «Atlas», 
riprende i motivi in modo sobrio, originale. 
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LINEA UOMO ITALIA 1966 | 


bo: 


Presentiamo un condensato delle tenden- 
ze della nuova linea italiana 1966, come 
risultano dalle fonti più autorevoli. Que- 
ste ‘indicazioni rappresentano natural 
mente solo la linea generale di base, es- 
sendo di competenza del sarto ogni in- 
terpretazione creativa del modello. 


La nuova linea italiana presenta notevoli 
caratteristiche di avanguardia soprattutto 
nella giacca, che si fa sempre più longi- 
linea e snella. 
SPALLE @ Sono asciutte, raccolte, e 
maggiormente insellate, pur restando 
morbide e naturali, non eccessivamente 
pronunciate all’attaccatura della manica. 
Si richiamano alla linea degli anni ’30. 
MODELLATURA ®@ La giacca è aderente 
al torace, dalle ascelle alla vita, che è 
tenuta sensibilmente alta. 

FIANCHI Dai fianchi in giù la linea 
tende a sciogliersi, con una svasatura più 
© meno morbida ed ampia, a seconda 
delle tendenze individuali. 
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DIETRO ® fasciato e liscio; scompaiono 
gli spacchetti laterali (side-vents); pochi 
gli spacchi centrali (solo nei capi for 
mali). 

REVERS @ Variano a seconda dei mo- 
delli; piuttosto stretti e slanciati nei mo- 
nopetti a 1 o 2 bottoni, diventano più 
larghi e pronunciati nei 3-4 bottoni. Spes- 
so sono ammorbiditi agli angoli; anche 
le punte a lancia risultano ridotte, meno 
‘pronunciate. 

PANTALONE ®@ Tende a modellarsi sul 
bacino (con una sola pince), restando 
asciutto lungo la coscia e la gamba. Può 
allargarsi leggermente al piede (23-25 
cm.). Sempre più diffuso il risvolto, an- 
che negli abiti d'impegno. 

GILET @ Va sempre, di rigore; costitui. 
sce un motivo di particolare eleganza, 
in svariate versioni che lasciano ampio 
margine alla fantasia. 

LINEA GIOVANE ® Nella linea più gio- 
vanile queste tendenze sono ancora ac- 


PROFUMERIA GUERIN 


Per mantenervi sempre giovane e bella usate uno di questi 
famosi prodotti: LANCASTER (ferma il tempo), BARBARA 
JEAN ‘SAVIN, ARLEM, DEITY (al cincilla), 


)ULD, 
JEAN d'AVEZE. 


PROFUMERIA GUERIN — «Il meglio nel migliore dei modi» 
VIA TARABOCHIA 1 


Preezi imbattibili: 


T(hkkf<;ft‘<<‘«4LÈ|È}|««4/}+&4}/}MWY]WW\”“x\\AO\XNNNTLMLVW 


{> 


X '  SNNÉX 


Pellicce persiano, ratmusqué oc- 
casionissima, Altre: visoni, ocelots 
messicani peludas, baby, castoro, 
castorino, murmel similvisone, lon- 
tra, foca, cavallino. 


Modelli supereleganza. Guarnizioni 
varie; stole, colli, cappelli. 


CErVO 


Viale XX Settembre 16 
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centuate, arieggiano addirittura lo stile 
«fin-de-siècle», con aspetto’ moderno e 
nuovo. Spalle molto strette, giacca estre- 
mamente aderente, sciolta nel fondo, con 
un insieme che talvolta assume un aspet- 
to squadrato e geometrico. 


ABITI DA CITTA’ @ Decisa prevalenza 
dell’abito ad un petto, a tre'bottoni (te- 
nuti in alto rispetto alla vita). Molto 
rilanciato il quattro bottoni, con revers 
cortissimi. Negli abiti più formali si pre- 
dilige il modello a 1 o 2 bottoni, con 
linea più sciolta e comoda. Anche negli 
abiti da città abbondano le note di fan- 
tasia; tasche diagonali, taschino portabi- 
glietti, doppie cuciture, impunture, coste. 


DOPPIOPETTO CLASSICO @ Resta un 
abito formale, specie nella versione da 
pomeriggio, ma sempre con i due petti 
poco. accavallati. 

CAPI LUNGHI @ Si fermano appena 
sotto il ginocchio, La linea snella e squa- 
drata gli conferisce molto slancio. 


COSMESI 
PER IL DOPO-BAGNO 


Superiorità indiscutibile. della 
linea di bellezza DEITY. Ecco 
ota una nuova serie di pro- 
dotti di gran pregio per la 
cura della pelle e il dopoba. 
gno: la «bleu de mera. 
BATH OIL SPRAY 
(lio da bagno Spray) 
Spruzzandone un leggero getto 
sulla pelle, prima o dopo il 
bagno, si avvolge il corpo di 
uno strato invisibile e. carez 
zevole che protegge dall’azio. 
ne nociva del vento e della 
umidità. L'epidermide viene 
così difesa dalle screpolature 
in inverno e dall'aridità in 
estate. 

D 


HAND CREAM SPRAY 
(Crema per Ja mani Spray) 
Le mani vanno trattate con 
speciale riguardo, per preveni- 
re. l'inaridirsi della pelle ed 
evitare screpolature. Questa 
crema, perciò, non rappresen: 
ta un mezzo di abbellimento 
stiperfluo, ma una protezione 
necessaria edi essenziale. 
‘Applicandola con tina certa ah- 
bondanza al mattino e alla se- 
ra, sarà facile constatare come 
cancelli qualsiasi traccia di ru- 
videzza. 


® 
AFTER BATH SPRAY 
(Dopo-bagno Spray) 
E’ un nuovissimo ritrovato 
scientifico ‘che permette di 
profumare la pelle senza cor- 
tere il rischio di renderla sec- 
ca, perchè è composto di spe- 
ciali. Ingredienti che attivano 
le secrezioni autoprotettive del. 
l'epidermide. Con questo me- 
todo si garantisce perciò una 
pelle sempre morbida e vel: 
Tutata, 
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ALMAIN 


La gicia e 


l'ambizione 


di arredate la casa 


Continuamente rinnovare la propria casa è un’ambizione legittima e insieme una grande soddisfazione. Niente di più 
piacevole dello scegliersi i particolari nuovi, che rendano attuale la propria casa. Bisogna riconoscerlo: non si può oggi 
Vivere in una casa sempre uguale, senza aggiornarsi mai, senza tener conto delle infinite idee nuove che nascono ogni 
giorno per rendere più accogliente, più abitabile, più bella la vostra casa. Tecnica e produzione sono ora così perfe- 
zionate, da permettere le soluzioni più brillanti e il gusto dei disegnatori, degli architetti, degli arredatori non è stato 
mai più raffinato. Perchè dunque, rinunciare al piacere di: «rifare» la casa, magari in qualche particolare? Dal momento 
che le novità e le proposte più attraenti sono facilmente reperibili anche nella nostra città, oggi proponiamo cinque 
argomenti. Parliamo prima dei due più propriamente di stagione: i frigoriferi che tanto accogliente renderanno la 
vostra abitazione; e i deliziosi mobili da giardino, ineguagliabili nel fare di una terrazza o di un giardino, un ambiente 


di lusso. Ve li proponiamo nell'edizione più muova: 
quelli «firmati». Gli altri tre argomenti, su cui vi sug- 
geriamo di fermare la vostra attenzione, sono essen- 
ziali per la bellezza e l’«abitabilità» della vostra casa: 
carte da parati, pavimenti in legno e eleganti tendaggi. 
E’ quasi superfluo soffermarsi sull'importanza di questi 
tre elementi, per rendere raffinato un appartamento. 
L'eleganza delle carte da parati, basta a definire il li- 
vello di una casa; l'assortimento oggi è vastissimo e 
permette di scegliere ad una persona di gusto, esatta- 
mente secondo i suoi desideri. Per quanto riguarda 
i pavimenti, è fuori discussione la sobria eleganza di 
questo insostituibile materiale, che «fonde» con tutti 
gli stili e dà il dovuto risaito anche alle più moderne 
ed ardite tendenze dell'arredamento. Grande pure è la 
importanza dei tendaggi. In realtà, è questa una delle 
spese da affrontare per prima. Una casa, bella che sia, 
non sarà mai di classe, senza delle tende scelte nei 
soli negozi che possono offrire la massima garanzia di 
prestigio, ed una lunga raffinata esperienza di gusto. 


CON 100 LIRE AL GIORNO 
A CASA VOSTRA 

IL «FRIGO» 

PIU' MODERNO 

E PIU' PERFETTO! 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 
PIAZZA GOLDONI 1 


Questi mobili 


I nuovissimi mobili da giardino, 
della POLTRONOVA, sono in ven- 
dita nei nostri negozi. Sempre 
della POLTRONOVA, disponiamo 
di una gamma vastissima di arti- 
coli di arredamento, disegnati dai 
migliori architetti. La produzione 
POLTRONOVA è un'esclusiva dei 
nostri negozi. 


VIA CARDUCCI 19 
VIA SORGENTE 4 


Secondo 

quanto affermano 
i più noti 
arredatori, 

la carta da parati 
resta 

l'elemento - sfondo 
più elegante 

per dare carattere 
ad una stanza, 

sia essa arredata 
in stile antico 

o moderno. 
Esiste, nei negozi 
più qualificati 

un assortimento 
vastissimo. 
Consultare 

i cataloghi 

darà idee nuove ed 
interessantissime 
per rinnovare 
l'appartamento. 

E° da ricordare 
inoltre 

che la durata della 
carta da parati 

è estremamente 
soddisfacente. 


La scelta di un oggetto non è mai cosa facile; 
trattandosi di arredamento diventa ancor più 
difficile. Per questo è sempre conveniente re- 
carsi in un negozio specializzato e competente. 


LA DITTA 


FRONDA 


è sempre a vostra disposizione per consigliarvi nella 
scelta dei vostri tendaggi, copriletti, salotti, tappeti e 
per eseguire con perizia anche i lavori di tappezzeria. 


NEGOZIO: VIA ROMA 9 
LABORATORIO: VIALE R. SANZIO 21 


in colore prigna 
o arancio. 
L’imbottitura 
dei cuscini 

in materiale 
polivinilico, 
rivestimento 

in tessuto 

di cotone . 
giallo-arancio 
appositamente 

disegnato. da 

Graziella Guidotti 

per la tessitura 
Poltronova 

è trattato 

all'Indhantren, 

Il prezzo 

è di lire 32,300, 


da giardino 
«Locus Solusy 
sono, disegnati 

da Gae Aulenti. 
Eseguiti 

in tubo di acciaio 
verniciato a fuoco 


PER 
LE 


Inconfondibile 

il calore 

e lo stile di 

un appartamento, 
con la 
‘pavimentazione 

in legno. 

La kice, il colore 
e l'intimità 

di questo materiale, 
ha tutto il fascino 
delle cose create 
dalla natura, 

e perfezionate 

dal lavoro 
dell’uomo. 
Classico ed attuale 
insieme, 

il pavimento 

in legno, 

soddisfa’ il gusto, 
sempre sobrio, 
delle persone 

di classe. 


PARETI 
DI 
CARTA... 


CIANO 


VIALE XX SETTEMBRE N. 38/b 


Indiscussa 
l'importanza 

dei tendaggi 
nell'arredamento 
della casa. 

Nessun particolare 
Diù di questo, 
afferma il tono 
ella classe 

di chi vi abita, 
Oggi, ne esiste 
una camma 
raffinatissima: 
dalle tende 
realizzate 

nei materiali 

più aerei e leggeri, 
a quelle, 
lussuosissime, 
pesanti. 

Solo negozi 
affermati 

possono dare 
sicuro affidamento, 
per il gusto 

e la qualità, 


Pavimentazioni in legno 
Verniciature sintetiche 


«<REDL 


di L. MANICCIA 


VIA PETRONIO 30 - TEL. 44898 
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RONAGLIE SPOLTIUI\VI 


COME UN PROIETTILE IL «TOUR» DA ROYAN A BORDEAUX | PANORAMA SETTIMA 


NALE DEGLI IPPODROMI NAZIONALI 


A oltre 46 di media attraverso 
î più famosi vigneti di Francia 


Strappi di Altig, Poulidor, Anquetil 
ma è Planckaert che vince la volata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bordeaux, 29 

L'ottava tappa ha attraversa» 
to la Gironda come una palla 
di cannone. La media oraria di- 
ce tutto; km. 46,235. Sarà stata 
la brevità del percorso, la spin- 
ta del vento, la giovinezza ritor- 
nata improvvisa nel cuore del 
Tour, ma la carovana ha sfio- 
tato la strada da Royan a Bor- 
‘deaux, quasi sorvolando le vi- 
gne più famose di Francia do- 
po quelle dello Champagne. 

I girondini che avevano pre- 
parato un po’ dovunque acco- 
glienze senza uguali, sperando 
di distribuire la loro ambrosia 
agli dei dell'Olimpo ciclistico, 
SÌ può dire che non si siano 
neppure accorti del passaggio 
del corteo, così come esso è 
trascorso, avvolto nell’infiam- 
‘mato lembo della velocità. Che 
ci sia stata battaglia vera nem- 
‘meno si può dire. Indubbia- 
mente lasciandosi incantare dal- 
la iluidità della pedalata e dal 
titmo vertiginoso della giorna- 
ta, molti concorrenti hanno cre- 
duto di dar vita ad una serie 
ininterrotta di fughe, ma si è 
trattato di mille variazioni su 
tino stesso tema: la fuga era 
una sola, su tre note, ben scan- 
dite dal metronomo della corsa 
e dalla voce della folla. Altig, 
‘Anquetil e Poulidor: questi i 
veri protagonisti. 

‘Tanto per avere un'idea della 
vivacità che ha dominato l’otta- 
Va taopa abbiamo segnato sul 
taccuino tentativi singoli o col- 
lettivi al quarto, al settimo, al 
decimo, al dodicesimo, al quin- 
d'cesimo_ chilometro e. via, di 
seguito, fino all'ultimo tratto in 
‘pavè» quando ha messo fuori 
la testa perfino Carlesi. 

‘tin nugolo di meteoriti lungo 
la scia della cometa che aveva 
‘sembre al comando i personag» 
gi già nominati. La strada era 
fiscia come un bigliardo tanto 
che in 187 chilometri, la carova: 
na ha toccato. ima ‘sola volta 
i sessanta metri sul livello del 
mare. Nella prima ora di corsa 
la media è stata di 47 chilo- 
metri e 300 metri. Attacca Pou- 
lidor, risponde Anquetil. Attac- 
ca Altig, risvonde Poulidor. Tut- 
ti gli altri corridori scompaiono 
nel vortice di questa lotta. Lo 
italiano Mannucci a metà per 
corso, riesce a guadagnare ‘un 
premio di 40.000 lire. Non è mol- 
fo ma immaginate quanto gli 
sia costato uscire dal gruppo 
che marciava ventre a terra a 
50 all'ora. 

‘A 50 chilometri dall'arrivo 
attacca ancora Altig. Poulidor 
lo riprende, Anquetil arriva su- 


Classifica generale 
1) RUDI AUTIG (Germania) in 


ore 99.31°21"": 


2) Van Vlierberge (Bel,) a 47%; 
3) Reybrocek_(Bel.), Janssen 
(OL), Sels (Bel.), Den Hartog 
(OL), Harings (Ol), DE PRA” 
(t.) a 52" 9) Brands (Bel.) a 
0) Karstens (01.) a 12 
Planckaert (Bel.), Momene (Sp. 
DE ROSSO (It.), Groussara (Fr.), 
Van Den Bosche (Bel.), Huysmans 
(Bel.), Anquetil. (Fr.), Foucher 
(Er.), Vranken (Bel.), Raymond 
(Er.), Van Looy (Bel.), Gabica 
(Sp.), Kunde (Germ.),  Poulitor 
(Fr), Aîmar (Fr.), Van Springel 
(Bel.), Lebaube (Fr.) a 1°8”; 98) 
Simpson (GB) a 124: 
ocht (Bel.) a 134%; 3 
(Bel.) a 1°15” 15) ex nequo con 
altri: Garlest (It.), Mugnaini (1t.), 
Fezzardi (It.), Fornoni (It.) & 
2110” 82) ex aequo con Schleck 
(Luiss.), Bitossi (It.) a 2139"; 
302) Fabri (It) a 852% 116) 
Chiarini (It.) a 12556”; 118) Neri 
(It.) a 1919"; 121) Colombo (1t.) 
a 217377; 122) Mannucci (It.) a 
2424" 


Ordine d'arrivo 


1) PLANCKAERT (Bel) che 
percorre i km. 137 in ore 
2.58725” alla media di km. 
46, 

9) Karstens (OL.), 3) Janssen 

(OL), 4) Van Looy (Bel.), 5) 
Sels (Bel.), 6) De Roo (OL), 7) 
‘Reybrosck (Bel.), 8) Grain (Ir.), 
11) Beulteuil (Fr.), 12) Wolfshohl 
9) Niidam (OI.), 10) Benet (Fr.), 
11) Deuffeull (Er.), 12) Wolfshohl, 
(Germ.), 13) Vranken (Bel.), 18) 
Van Dongen (01.), 15) Depauw 
(Bel.), 16) Vandenberghe (Bel.), 
17) Schleck (Luss.), 18) Boucquet 
(Bel.), 19) Rudi Altig (Germ.), 
20) Boons (Bel.), 21) Zilverberg 
(O1.), 22) Willy Altig (Germ), 
23) Denson (GB), 24) Mathy 
(Bel.), 25) Darrigade (Fr.). Tut- 
ti gli altri sono giunti con lo 
stesso tempo di Planckaert 
(2.58/267) ad eccezione di sei 
concorrenti tra i quali gli italia» 


ni Fabbri e Nannucci (8.027"); 
1_ y _—_____—_—t@'@ 


bito dopo; Il plotone è scisso 
in tre parti quando ad un trat: 
to attacca Carlesi. Si è quasi 
nell'abitato di Bordeaux, lun- 
go un oscuro viottolo dove biso- 
gna passare in fila indiana, Il 
toscano sembra aver scelto be- 
ne il posto per l'agguato ma 
tutto è inutile, Il gruppo irrom- 
pe sul traguardo come una co- 
lata incandescente e drammati- 
co è lo sprint finale sulla pista 
del velodromo. Conduce Van- 
derberg e sì 200 metri Planc- 
kaert, gli olandesi Karstens e 
Janssens sono |sulla stessa li- 
nea; li seguono Van Looy e 
Sels. Dai muscoli dei cinque ve- 
locisti sprizza come un segno di 
forza sovrumana, La folla non 
riesce a distinguere chi ha vin- 
to. Ma il giudice d'arrivo e la 
folografia assegnano la vittoria 
a Pianckaert. 

Domani ultima tappa in pia. 
nura, la Bordeaux-Bayonne di 
201 chilometri con un premiuc- 
cio di quarta’ categoria a 25 
chilometri dall’arrivo. 


Alessandro Alesiani 


CAMPIONATO «STELLE» 
«Caprice» disalbera 


e rinuncia al titolo 


Orbetello (Grosseto), 28 
Grosse novità della quarta 
prova del campionato italiano 
di vela classe stelle» che si sta 
svolgendo a Porto Ercole. L’e- 
quipaggio Rolando-Marino su 
«Caprice III» che ieri era al se- 
condo posto in classifica gene- 
rale nella prova odierna ha di- 
salberato e quindi si è dovuto 
ritirare, Rolandi-Marino sono i 
campioni italiani uscenti del 
1965 e campioni europei, Un for- 
te vento di libeccio con mare 
forza 3-4 ha reso molto difficile 
lo svolgimento della gara, spe- 
cie alla partenza, 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
«Romance» _ (Cavallo-Gargeno); 
2) «Pegaso IV» (De Sangro Fon- 
di-Fania); 3) «Posillipo IV» (Co- 
sentino-Mele); 4) «Caprice I» 
(Capolino-Capolino); 5) «Annali. 
sa TI» (Tosi-Vascotto); 6) «Me- 
rope III» (Migliaccio-Tenta). Al 
termine della quarta e pentlti- 
ma prova la classifica generale 
è la seguente: 1) «Romancen 
punti 117; 2) «Merope III p. 
104; 3) «Pegaso IV» p, 104; 4) 
«Posillipo IV» p. 104; 5) «Marab- 
ba» p. 101; 6) Annalisa II» p. 98; 
7) «Caprice» p. 98. 


La «Mivar» campione d'Italia ju- 
niores di pallacanestro, nell'ultima 
decade di luglio disputerà in Jugo: 
slavia nicuni incontri amichevoli. 
Dal 28 al 91 luglio a Banja Luka le 
gioontrici, triestine giocheranno con 
la squadra romena, con quella bul: 


gara e con la Nazionale ungherese. 


non 


fornirgli le 


cani, 


—---è’ 


- 


"Tre su una linea al traguardo di Bordeaux: 
stra), davanti a Karstens e Janssen, olandesi. 


(Telefoto AP aì «Piccolo») 


{1 fotofinish darà In vittoria a Planckaert (a de 
Alla volata ha partecipato un centinaio di corridori 


1 meriti di Giove - Per Agadir or 
e il defenestramento di Valiant - Oneto e Terenzio: conosce 


Chiose sulle due giornate triestine 
e sugli episodi di Firenze e di Bologna 


dinaria amministrazione - La sorpresa di Tergesteo 
enze che si fanno onore 


Una domenica senza «interna 
zionali» vissuta all'insegna del 
trotto locale, chè Oneto, vinci- 
tore a Firenze, e Terenzio, af- 
fermatosi a Bologna, vantano. 
entrambi una certa esperienza 
triestina. Sia Oneto che Teren- 
zio hanno convalidato le loro 
brillanti vittorie con medie da 
libro d’oro, il figlio di Algiers e 
Onacky stampando un efficaze 
119.9 sui 1660 metri del Premi 
Fstate Fiorentina, il fondista 
allevato da Antonio Geddo si- 
glando in 1.195 il suo franco 
successo ai danni del titolato 
Poerio (quarto nel Premio Gio; 
gio Jegher) nel Premio Acqua 
Minerale Cerelia sui 1700 meti 

Questo Terenzio continua a me- 
ravigliare per le sue ottime di 
mostrazioni sulla pista dell’Ar- 
coveggio. Considerato un fondi- 
sta, il figlio di Malcolm e Ocea 
nia; sta andando forte anche su 
percorsi di velocità e il suo pro- 
prietario Geddo certamente si 
tammaricherà di averlo ceduto 
alla scuderia petroniana per i 
cui colori Terenzio ora sta bat- 
tendosi in maniera ammirevole. 
Velocità di rilievo anche a Tor 


è | di Valle dove il giovane Garid, 


‘un allievo di Alfredo Cicognani, 
ha marciato in 119,7 sui 2000 
metri del Premio Augusteo, da- 


I CALCIATORI ITALIANI ALLA PROVA GENERALE PER I MONDIALI 


OGGI CONTRO IL MESSICO FABBRI 
METTE IN CAMPO LA FORMAZIONE-BASE 


Confermati Rivera mezz’ala, L 
In Inghilterra due giocatori in 


odetti mediano sinistro e Meroni ala destra 
soprannumero = Le condizioni di Burgnich 


Firenze, 28 
Fabbri è giunto alla prova 
decisiva. IL C. T., d'accordo, 
vuol farlo comprendere, 
ma è logico che la partitu di 
domani sera col Messico dovrà 
indicazioni defini- 
tive per quella che, in un certo 
qual modo, sarà la squadra ba- 
se con la quale l'Italia affron- 
terà i mondiali di calcio di 
Londra sulle prime tre partite 
che la vedranno opposta nel. 
l'ordine a Cile, URSS e Corea 
del Nord. 
Dopo la partita con i messì- 
gli azzurri giocheranno 
ancora il 6 luglio a Copena- 


ghen contro una rappresenta. 


tiva danese, ma si tratterà in 
pratica di un «ultimo galoppo» 
perchè a quella data, Fabbri 
avrà fatto la sua scelta su quel- 
la che sarà la tattica da adot- 
tare contro i cileni e soprattut- 
to la formazione da far scen. 


dere in campo. 


Ecco quindi che l’incontro di 
domani sera, col Messico, assu- 
ine un aspetto particolare in 
quanto dovrà fornire a Fabbri 
elementi concreti per certe de- 
terminate scelte ed in partico. 
lare è ormai chiaro, per il ruo- 
lo di mediano sinisiro, di ala 
destra e di ala sinistra nonchè 
per eventuali «scambi» nei ruo- 
li di mezziala affidati, come 
titolari, a Bulgarelli e Rivera. 

Anche stamane i ventiquat. 
tro giocatori a disposizione del 
C. T. sono rimasti al Centro 
tecnico in riposo e soltanto pri- 
ma di colazione hanno fatto 
una passeggiatina «scioglimu- 
scoli». 

L'Italia ha annunciato 
rabbri poco dopo mezzogiorno 


— giocherà domani sera contro 
il Messico con la seguente jor- 


TRIESTINA-MONZA PER LA SERIE <A» DI HOCKEY 


Campioni e ex campioni 
stasera di fronte a Trieste 


Questa sera figurano in pro- 
gramma quattro partite di hoe- 
key su pista valevoli per la 
quinta giornata della Serie A. 
Tori sera gi è giocato il «derby» 
‘veneto tra il Breganze ed il Bas- 
sano, Numero di centro della 
odierna giornata è la partita 
tra la Triestina ed il Monza. I 
campioni d'Italia saranno ospiti 
degli alaberdati. Negli altri in- 
contri figurano la trasferta del 
Ferroviario sulla pista dell’Aren- 
‘0 monzese, Lodi-Modena e No: 
vara-Marzotto. Il principale ed 
unico inseguitore dei leaders 
della classifica, il Modena sarà 
impegnato su una pista, quella 
Jodigiana, che per tradizione è 
stata quasi sempre avara di 
punti nei riguardi dei mode- 
‘nesi. 

I campioni d’Italia del Mon- 
za; gli attuali capofila della gra- 
duatoria, renderanno visita alla 


compagine di Breganze, Sabato 
scorso la difesa alabardata ha 
dovuto inchinarsi per la prima 
volta subendo le prime reti del 
campionato. Per la compagine 
di Cergol il test di questa sera 
risulta uno dei pî. impegnativi. 
Con Triestina-Monza si apre in 
pratica la serie delle. partite 
che porranno a confronto diret. 
to le squadre che mirano allo 
scudetto. Per il campionato è 
iniziata quindi la seconda fase 
dopo aver ultimato il rodaggio 
nelle prime quattro giornate, 
Sulle formazioni, che scende- 
ranno questa sera in pista, non 
vi sono particolari novità, La 
Triestina mancherà ancora di 
Prinz, la cui posizione nei con- 
fronti della società ha subito 
nel corso della settimana una 
leggera schiarita, Il giocatore 
però non è in grado ancora di 
scendere in campo. Il Monza 


Triestina, Il Monza si trova al 
vertice della classifica a pun- 
teggio pieno: ha vinto quattro 
gare su qualtro e nella media 
scudetto sì trova a «più duen. 
Il Monza divide con la Triesti- 
na ed il Modena fl primato del- 
l'imbattibilità, almero sino 8 
questo momento. I monzesi so- 
‘no reduci da un successo inter- 
nazionale al quale hanno parte: 
cipato la squadra spagnola del 
Villanueva ‘ed i tedeschi del 
Darmstadt. 


salvo imprevisti dell'ultima ora 
dovrebbe accusare ancora l’as- 
senza del suo regista Bosisio, I 
‘monzesi comunque contano nel- 
le loro file numerosi giocatori 
sà distintisi anche in campo 

iternazionale. La partita avrà 
inizio alle ore 21 


SERIE A DI HOCKEY 
Breganze - Bassano 11-4 


Bregarize, 28 
Tl Laverda Breganze ha in- 


La Triestina proviene invece 
dal faticato pareggio conseguito 


sul campo della neo-promossa 


ilitto una severa sconfitta al 
Bassano subissandolo sul piano 
tecnico e agonistico e riuscendo 


ad andare ripetutamente a rete 
con una facilità estrema. Ben 
ii sono i gol messi alle spalle 
di Merlo, il sostituto di Fonta. 
na, il portiere titolare assente 
per indisposizione e che forse 
Sarebbe riuscito ad arginare ma 
non certo a smorzare la sma. 
nia e la caparbietà dei padroni 
di casa, Battistella, con otto 
reti, è risultato l'eroe della se- 
rata. con lui si sono messi in 
vista Serato e Pallaro, mentre 
tra gli ospiti buona è risultata 
la prova di Albertin G. e di 
‘Tonon. fi 

Con il punteggio di 52 per Ì 
locali le due squadre sono an- 
date a riposo dopo un primo 
tempo tirato fino allo spasimo 
e ricchissimo di spunti rilevan- 
ti. La ripresa è stata, in gran 
dissima parte, appannaggio del 
Breganze, dal gioco più fluido 
@ preciso di quello dei bassa. 
nesi. Qualche scorrettezza ha 
caratterizzato l'andamento, del- 
l’incontro che complessivamen- 
fe può essere giudicato di buon 
livello. Due rigori uno per par. 
te sono stati falliti rispettiva- 
mente da Battistella e da AL 
bertin. 

LAVERDA BREGANZE: Mollis 
(Saggin), Conte, Saccardo R., Bat- 
tistella (8), Paliaro (1), Cerato (1), 
Saccardo M, (1) C. G, BASSANO: 
Merlo, (Gobbato), Tonon, Alber 
tin (1), Sofa (1), Albertin G. (2), 
‘Bordignon, Marchiori, ARBITRO: 
Zanatta di Treviso. 


mazione: Albertosi; Burgnick, 
Facchetti; Rosato, Salvadore, 
Lodetti; Meroni, Bulgarelli, 
Mazzola, Rivera, Pascutti. Fab- 
bri ha espresso qualche riserva 
per Burgnich, il quale accusa 
‘ancora un po’ di dolore: ad una 
gamba ed eventualmente sarà 
sostituito da Landini. 

Edmondo Fabbri ha poi vo- 
luto spiegare, sinceramente, i 
motivi che l'hanno indotto a 
chiedere al presidente della 
FIGC Pasquale ed al vicepre. 
sidente dott. Artemio Franchi 
(che sarà il capo comitiva del- 
PItalia in Inghilterra) l’autoriz 
zazione a portare a Londra tut- 
ti € 24 ì giocatori riuniti al 
Centro tecnico di Coverciano. 

«Voi direte, forse, che io sono 
un sentimentale, ma in effetti, 
come ho avuto occasione di 
dire più volte, penso soltanto 
ai "Club Italia” ad un club cioè 
il cui obiettivo va oltre la Cop- 
pa Rimet perchè tengo a riba- 
dirlo, i rapporti fra giocatori e 
Nazionale non finiscono con i 
mondiali di calcio ma prose. 
quono appunto dai mondiali». 

Il ©. T. ha ripetuto che la 
decisione per la rosa deinitiva 
dei ventidue la prenderà il pri 
mo luglio e se possibile il ® lu- 
glio, sabato, a Milanello, dove 
gli azurri saranno riuniti pri- 
ma di partire per Copenaghen 
(dove giocheranno il 6 contro 
una formazione danese), consi: 
derato che la lista dovrà esser 
resa nota alla FIFA entro il 
2 luglio. Cosicchè i due gioca- 
tori «fuori quota» faranno par. 
te della comitiva azzurra € se- 
guiranno ora per ora la trasfer- 
ta dei compagni. 

Il 0. T. ha quindi sottolinea 
to che Lodetti giocherà ambe- 
due i tempi e possibilmente 
‘Anzolin disputerà il secondo 
tempo, mentre per quanto Ti 
guarda altre eventuali sostitu. 
zioni, egli attingerà alla vasta 
«rosa» di tutti gli altri gioca- 
tori a disposizione. 

‘Più a lungo, naturalmente, 
anche su precisa domanda di 
diversi giornalisti, Fabbri ha 
parlato di Meroni al quale, nel 
l'incontro di domani sera col 
Messico, ha assegnato il ruolo 
di titolare come ala destra. 
«Meroni è un elemento di gran- 
di qualità — è inutile che ve lo 
ripeta ancora una volta — ha 
deito Fabbri — e penso alla 
sua utilizzazione sia come ala 
destra (nel ruolo nel quale gio- 
cherà domani) sia come centro 
attacco». 

— AWora, nell'attacco azzur- 
ro, le «punte» potrebbero diven- 
tare anche quattro? 

«Hsatto, tutto sta a vedere 
come si impostano determinate 
partite, come si portano avanti 
€ come, soprattuito, le imposta. 
no i nostri avversari». 

— A proposito degli avversa 
ri ci dica allora qualche cosa 
sul Messico. 

«Ho visto il primo tempo del 
loro allenamento di ieri allo 
stadio comunale — ha risposto 
Fabbri — ed ho notato, come 
d'altra parte avrete notato an- 
che voi, degli elementi di rilie. 
vo che sì muovono con velocità 
e con saggio tocco della palla. 
Fra gli altri, mi hanno impres- 
sionato Hernandez, Diaz e Fra- 
goso. E* indubbio che la par- 
tita di domani sarà molto im. 
pegnativa per umbedue le squa- 
dre. Non va dimenticato, fra 
l’altro, che il Messico gioca în 
Italia una partita di notevole 
prestigio, in prospettiva cioè di 
quelli che sono i suoi program- 
ini nella Coppa Rimet, 

Il commissario tecnico della 
Nazionale stavolta ha detto ve. 
ramente molte cose. Si vede 
lontano un miglio che anch'egli 


«sente» molto la partita di do- 
mani per quelle che saranno le 


conclusioni che dovrà trarre 
per l'impostazione della «squa- 
dra, base» da schierare nelle 
partite col Cile, VURSS e la 
Corea del Nord. 

Nel tardo pomeriggio gli az 
‘2urri hanno compiuto un alle. 
namento in scioltezza, senza 
Jorzare. Il più seguito di tutti 
era naturalmente il terzino 
Burgnich, il quale va smalten- 
do il doloretto alla gamba ed è 
fiducioso di essere in campo 
contro i messicani; altrimenti 
giocherà Landini. 

Il signor Trelles ha annun- 
ciato alle 14 la formazione con 
la quale il Messico giocherà do. 
‘mani sera contro l’Italia: Cal- 
deron; Chaires, Pena; Nunez, 
Hernandez. Diaz; Ruvalcaba, 
Padilla, Cisneros, Fragoso, Ja- 
ra. Per le sostituzioni o varia- 
zioni il signor Trelles ha indi. 
cato il portiere Charbajal, Del 
Muro (3) e Munoz (8). Si trat- 
ta praticamente della stessa 
squadra che ha giocato a Bel 
jast contro l'Irlanda del Nord 
perdendo per j-1 a conclusione 
di una partita costellata dai 
noti incidenti. 

Trincontro di domani sarà 
arbitrato, come noto, da Istvan 
Zsolt, condivato dai guardia- 
linee Rezso Faath e Janos Va- 
das, tutti ungheresi. 


Il Cile battuto 
dalla Dynamo Dresda (2-1) 


Berlino, 28 
La nazionale di calcio cilena 
è stata battuta stasera per 12 
‘dalla Dynamo di Dresda in un 
incontro di preparazione per la 
Coppa del mondo. Ha segnato 
‘Ramirez per il Cile al 41” del 
primo tempo, Walter e Gumz, al 
10" e all'Il’ della ripresa, han- 
no dato la vittoria alla Dynamo. 
La squadra cilena ha deluso 
soprattutto nella ripresa e la 
‘sua prova non ha soddisfatto 10 
allenatore Alamos il quale pri- 
ma dell'incontro odiemo aveva 
dichiarato che la nazionale gio- 
ca ogni partita come se fosse 
un incontro del campionato 
mondiale, Il Cile fa parte del 
quarto gruppo degli ottavi di 
finale della Coppa Rimet, assie- 
me all'Italia, all’URSS e alla 
Corea del Nord, La formazione 
cilena: Godoy; Byzaguire, Mique- 
roa, Villanueva, Cruz; Marcos, 
Fouilloux; Prieto, Landa, J, Ra: 
mirez (Araya), Sanchez, 


Oggi a Trieste 


HOCKEY PISTA 

‘Serie A: Triestina - Candy Monza, 
pista del Dopolavoro Ferroviario 
di' viale Miramare, ore 21.45. 

ATLETICA LEGGERA 

«Palio dei Rioni» con il «Giro dei 
Tre Collì» di marcia e corsa. 
Organizza îl G. S. San Giacomo, 
partenza per la marcia alle ore 
19.30 6 per la corsa alle ore 
20.15 da San Giusto, viale Mar- 
tiri Libertà (all'altezza del Cippo 
Fratelli Fonda Savio) e arrivo 
dopo 6 lm, e mezzo in campo 
San Giacomo, 

TENNIS 

‘Torneo. regionale 3a categoria. 
Organizza il T, C. Triestino, Cam- 
pi di via Giudo Reni, ore 9. 

TIRO AL VOLO 

Gara di tiro al piattello. Organizza 

“la S.T.T.V. Stand di Muggia, 
ore 15.30. 

IPPICA 

Corse al trotto, Ippodromo di Mon- 
tebello, Inizio ore 20.45. Corsa di 
centro della riunione il «Premio 


d'Estate», lire 710 mila, metri 
1600, (alla pari, E' una corsa 
Totip. 


Amarildo infortunato 
rinuncia ai mondiali 


Stoccolma, 28 

L’asso brasiliano Amarildo si 
è infortunato oggi durante un 
‘allenamento a Atvidaberg 
Aliwivnollz a Acrlàue 
mento dei brasiliani, Amarildo è 
caduto accusando un forte do- 
lore a una gamba, L'atleta ve- 
niva trasportato immediatamen- 
te negli spogliatoi e qui veniva 
visitato dal medico della Nazio- 
nale, Questi ha successivamente 
riferito che il calciatore ha ri 
portato uno stiramento musco- 
lare alla gamba destra e sarà 
costretto a disertare allenamen- 
ti e partite per due o tre set- 
timane. Ciò significa che in pra- 
tica Amarildo non potrà giocare 


nella Coppa del Mondo. 


vanti al coetaneo Clitone che 
aveva in «sulky» quella vecchia 
volpe dell’ammiraglio Ugo Bot 
toni. 

Anche Trieste aveva domeni- 
ca la sua prova milionaria e 
pertanto l'ippodromo triestino, 
senza ospitare ì colossi interna- 
zionali, poteva una volta tanto 
essere considerato alla stregua 
degli altri ippodromi metropoli- 
tani, La ricca moneta era per î 
giovani e al grosso incentivo 
non rimanevano insensibili i 
guidatori Ermanno Monti cd 
Ezio Bezzecchi che al Premio 
del Mare iscrivevano i loro al 
lievi Generina' e Torbido. Venuti 
per suonare, Cenerina e Torbi- 
do sono stati invece suonati dal 
puledro triestino Giove ben di- 
Tetto da Antonio Quadri in una 
non semplice corsa di testa. 
Con i 30 metri di abbuono Gio- 
ve ha tergiversato nel primo gi- 
ro onde risparmiare il più pos- 
sibile le energie per il finale, 
Cenerina, poi a partire dagli 800 
metri lo ha costretto a... muo- 
vere più svelio le gambe ma lo 
stesso il figlio di Taro e Ruma. 
na è riuscito a tenere sin sul 
palo alla scattante portacolo:i 
del signor Amati, dimostratasi 
giumenta di indiscussi meriti 
tanto che alla fine, pur con 1300 
‘metri percorsi interamente al 
largo, lieve doveva dimostrarsi 
il vantaggio del vincitore nei 
suoi confronti. 

Più monotona la maratonina 
siglata dal «prendituttoy Agadir 
‘che con uno dei suoi soliti inar- 
restabili spunti in retta d'ari 
vo. Messosi alle spalle di Pola- 
re, Agadir non sì è preoccupato 
di saggiare le forze del rivale 
con qualche puntata di distur- 
bo, ma atteso comodamente la 
dirittura d'arrivo; poi l'epilogo 
è stato «more solito» e Agadir, 
che non conosce rivali allo spun- 
to, ha siglato l'ennesima facile 
affermazione. Soluzione di for- 
za da parte del campione della 
«Sork» ma decisamente spetta- 
colo non troppo interessante 
‘anche perchè il figlio di Jimbo 
III sta dimostrando una supe- 
riorità lampante sui migliori 
soggetti delia piazza. 

Un successo brillante anche 
se fortunato nelle circostanze 
che lo hanno reso possibile, 
quello ottenuto da Wander nel- 
Ja «riserva». Trovare un varco 
alla corda nei finale di gara non 
è cosa che capita tutti i giorni, 
a Wander questo fortunato. 
contrattempo si è presenta! 
come un invito a nozze e Mari- 
no Ceugna non si fatto pregare 
per inserire il suo allievo nello 
spazio libero lasciato dai duel 
lanti Blonda e Civitella e per 
bruciarli nello spunto. 

Al sabato qualche nota singo- 
lare annotata sul nostro taccui- 
no. La prima riguarda la grossa 
sorpresa originata dal «4 anni» 
Tergesteo il quale. dopo un lun: 
go digiuno în falto di piazza- 
menti si è inserito, contro tutta 
Je previsioni ma meritatamente, 


al posto d’onore nella corsa vin. 
ta da Willer originando una 
quota... supersonica per l’accop- 
piata che ha pagato quasi tren- 
tamila lire per un puntata da 
200, la seconda invece si riferi- 
sce al distanziamento di Valiant 
dal secondo al quinto posto nel- 
la corsa vinta da Opi. 

Valiant, che pur aveva sgam- 
bato in maniera brillante, non 
era lui in corsa. Subito si aveva 
notato nel figlio di Malcolm un 
incedere tutt'altro che regolare, 
comunque la giuria lo aveva tol- 
lerato (perchè mai?) non tolle- 
rando poi, giustamente, il taglio 
di strada operato dal cavallo si 
danni di Spriano negli ultimi 
metri di cirsa. Da questo la re- 
trocessione di Valîant dal se- 
condo al quinto posto, anche se 
Corsi a sua discolpa sottolinea- 
va che il cavallo tirava come 
un dannato e che aveva dovuto 
deviare al largo per non finire 
contro Belladonna che lo pre- 
cedeva in retta d'arrivo con 
Opi. Cose che succedono. Giu- 
sto, secondo noi, il provvedi 
mento della giuria, che pero, 
se avesse squalificato Valtant in 
precedenza per l'andatura, si 
Sarebbe risparmiata la sentenza 
odiosa del distanziamento. Ia 
tardiva decisione ha finito col 
non trovare consenzienti parte 
degli scommettitori, quelli della 
accoppiata Opi-Valiant e quelli 
dell’accoppiata Opi-Spriano, che 
sarebbe sicuramente scaturita. 


M. G. 


Le corse di stasera 
a Montebello 


IH convegno di domani sera 
all'ippodromo di Montebello ri- 
sulta imperniato sulla Corsa 
Totip Premio d'Estate, prova 
alla pari sulla distanza dei 1660 
metri. Otto saranno i cavalli 
in gara dopo la forzata rinun- 
cia di Valiant risentitosi. nella 
ultima sfortunata esibizione, I 
più quotati risultano nell’ordi- 
ne Debbio, Ordonez e' Maestra- 
le fra i quali dovrebbe passare 
la corsa, mentre non dovreb- 
bero sfigurare nella compagnia 
i validi Hit Ami, Spriano e Ba- 
roncello anteponibili. a Valvo- 
letta e Fer che completano il 
campo, 

Un miglio sfavillante che do- 
vrebbe mettere in evidenza Deb. 
bio il cavallo dallo spunto ver- 
tiginoso în retta d'arrivo, 

Sui 2100 metri invece i con- 
correnti che prenderanno parte 
alla «riserva» Premio dei Fior- 
di; Sulla distanza 1 migliori ap- 
paiono Wander, brillante vin: 
citore domenica, e Brighenti 
che sta avvicinandosi sempre 
più allo standard: normale, men- 
tre possibili interferenze potreb- 
bero venire da Civitella, in asce 
sa, Nitore e Opi, Abbastanza in- 


certa anche questa prova, 
Puledri di classe nel Premio 


ODIOSI STRASCICHI DEL MATCH DI SEUL 


Soo-Ki contro Mazzinghi 
anzichè contro Benvenuti? 


La massima autorità pugilistica dell’ Oriente si 
rifiuta di controfirmare il reclamo di Amaduzzi 


Seul, 28 

La federazione orientale di pu- 
gilato (OBF) ha inviato oggi al- 
l'associazione mondiale (WBA) 
un resoconto ufficiale secondo 
il quale il coreano Kim Soo-Ki 
ha vinto l'incontro valevole per 
il titolo mondiale dei medi ju- 
nior contro il campione italiano 
Nino Benvenuti per decisione 
non unanime, 

Il segretario generale dell'O. 
BF., Iark Soon-Chul, sì è rifiu- 
tato di controfirmare un recla- 
mo preparato dal procuratore 
del pugile italiano Bruno Ama- 
duzzi, nei reclamo si sostiene 
che l'incontro va annullato a se- 
guito di una avaria del ring e 
della conseguente interruzione 
per la necessaria riparazione. 

L'ufficio telegrafico di Seul 
ha notificato ieri al procuratore 
'Amaduzzi che l'ufficio telegrafi- 


co di New York non ha conse- 


gnato la sua protesta sabato se- 
Ta alla Wordl Boxing Association 
perchè l'indirizzo non era esat- 
fo. Pertanto Amaduzzi ieri sera 
stessa ha dato istruzioni al te- 
legrafo di Seul di inoltrare il 
testo della sua protesta ancora 
giacente a New York diretta. 
‘mente al presidente della WBA, 
Deskin, a Las Vegas. 

Da parte sua, il segretario del- 
la federazione pugilistica itali 
na Gilardi, prima della sua par- 
tenza per Hong Kong, ha detto 
oggi che la federazione italiana 
intende inviare una protesta an- 
che presso il Wordì Boxing 
Council, organizzatore della qua- 
le, a differenza della WBA, l'I- 
talia fa parte, 

La stampa sportiva scrive og: 
gi che una cse' . logica di Kim 
per la prima difesa del suo ti- 
tolo sarà l’ex campione italiano 
Sandro Mazzinghi. Secondo il 
contratto firmato da Kim per 
l'incontro di sabato, egli deve 
difendere il suo titolo entro 
quattro mesi in Italia. Dal mo- 
mento che la WBA è contraria 
agli incontri di rivincita, Mi 
zinghi appare l'avversario 


probabile per Kim. 
Nel pomeriggio di jeri i citta- 
‘dini di Seul sono scesi a mi- 


gliaia nelle strade per prendere 
parte alla parata trionfale di 
Kim attraverso le arterie prin- 
cipali della capitale. A bordo di 
un’auto scoperta con a fianco 
il suo procuratore americano 
‘Bobby Richards, il pugile corea- 
no, il primo del suo Paese & 
cingere una corona mondiale; 
ha risposto agli applausi della 
folla con un largo sorriso e al- 
zando le dita a «V» in segno 
di vittoria. Preceduto da una 
‘banda militare e scortato da mo- 
tociclisti, il corteo del vincitore 
‘ha seguito il percorso di quello 
con-cui venne presentato al pub- 
blico di Seul Nino Benvenuti. 
La parata è stata sovente inter- 
rotta da decine di migliaia di 
tifosi che chiedevano l’autografo 
del neo-campione. 


Tennis a Trieste 
per «terza categoria» 


Seconda giornata di gare, ieri 
a Trieste sui campi di via Gui- 
do Reni, per il torneo regionale 
di tennis riservato ai terza ca- 
tegoria e non classificati. Sono 
stati disputati complessivamen- 
te undici incontri, sette singo- 
lari maschili, due femminili e 
due doppi maschili. 

Nel singolare maschile si è 
veri icata l'eliminazione del «te- 
sta di serie» Guido Segrè, 
tuto in due set da Tognaccrini 
per 63 e 64. Negli altri incon- 
tri si sono affermati, superando) 
il turno, Lucio Bonivento, Pa- 
gani, Costa, Grusovin e 'Bru- 
sich. Nel doppio maschile 3an- 
no superato il primo turno le 
copvie Manlio PreseL-Brusich e 
Costa-Dario Presel. La Pacor e 


la Negrini hanno eliminato nel 


singolare femminile rispettiva» 
mente la Brandi e la Giadrossi. 


TI dettaglio. Singolare maschi- 


le: Togna ini b, Guido Segrè 
6-3, 64; Pagani b. Sain 7-5, 6-3; 


Lucio Bonivento b. Zennaro 64, 


3-6, 6-2; Costa b. Toffolutti 6-3, 
62; Crusovin b, Scorcia 6-2, 6-2; 
Costa b. Lenardon 6-1, 6-3; Bru 
sich b. Cressi 6-2, 6-0. Doppio 


maschile: Manlio Presel-Bru- 


sich b. Pesle-Boccasini 6-1, 6-1; 
Costa-Dario Presel b, Boniven- 
to-Fabian p.r. Singolare femmi- 
nile; Pacor b. Brandi 63, 6-1; 
Negrini b, Giadrossi 62, 7-5 


L'U, S. Triestina comunica che ve. 
nerdì 1.0 luglio avranno inizio al ba- 
gno Ausonia i corsi di addestramen- 
to nuoto dalle ore 8.20 alle 10, Co- 
loro che desiderano iscriversi sì pre: 
sentino alla stessa ora presso # sud. 
detto bagno, Sono ammessi. alle 
iscrizioni i ragazzi dai 7 fino al 18 
anni. ° 


Nella corsa Tris di venerdì sera a 
Firenze, Premio dei Gentlemen Drì- 
vers, il cavallo Quirizio n. 17 sarà 
guidato dal signor Enzo Melvivini 
‘anzichè dal signor E. Rocce, 


CON TV 


VIA IMBRIANI 


delle Maree sul doppio chilo- 
metro, Dolciastro e Profumo ri- 
ceveranno 20 metri da Narrato- 
Te e dal «4 anni» Far Prà, Pro- 
ostico per Profumo che sta 

npre Diù convincendo per 
classe e per il magnifico spunto. 

Premio delle Coste - 
Am, 1680: 1) Dix (Cioll), A 
m. 1700: 2) Plaustro (Zeugna); 
3) Ega (Granzotto); 4) Augello 
‘@uadri); 5) Chibon (Barduo- 
ci); 6) Willer (Dus). 

Premio dei Lidi: A_m. 1680: 
1) Tergesteo (Susmel M.); 2) 
Pella del Piave (Granzotto); 3) 
Amusette (Mazzuchini); 4) Tru- 
ce (Baraldi); 5) Cochita (Ciol- 
13); 6) Zinovio (Ceugna), A m. 
1700: 7) Brech (Bragaloni), A 
m, 1720: 8) Arfi (Zeugna), 

Premio delle Lagune . ama- 
tori: A m, 1680: 1) Moruco (Be- 
vetta), Am, 1700: 2) Il Valen- 
tino (Valente); 3) Irziabella 
(Renner), A_m. 1720: 4) Ros 
na (Dus); 5) Loietto (Toich); 
6) Blonda (Morselli). 

Premio d'Estate . TOTIP: A 
mm, 1660: 1) Hit Ami (Quedri); 
(Belladonna); 3) 


roncello (Piratti);. 5) 
(D'Agostino A.); 6) Sp: 
(Mescalchin  F.); 7) 


(Ciolti); 8) Valvoletta (Zeugna), 
Premio dei Fiordi: A_m. 2100: 
1) Civitella (Baraldi); 2) Colos- 
seo (Granzotto); 3) Wande 
(Ceugna); 4) Napea (Bragalo- 
ni); 5) Petronio (Mazzuchini 
6) Brighenti (Piratti); 7) 
niano (D'Agostino A.); 8) Opi 
(Belladonna); 9) Nitore (Giolli). 

Premio d. Maree: A m. 2080: 
1) Dolciastro' (Baraldi); 2) Pro- 
fumo (Ciolli), A m, 2100: 3) 
Narratore (Quadri); 4) Far Pra 
(Morselli). 

Premio degli Scogli: A _m. 
1680: 1) Cleto (Ceugna); 2) 
no (Baraldi); 3) Buca 
(Mescalchin  F.); 4) Hobby 
(Eragaloni); 5), Celebes (Zani- 
ni), A m. 1700: 6) Cerere (Bel- 
ladonna); 7) Vispo da Enea 
(Granzotto); 8) Olinto (Espo- 
sito N). 

Ecco i nostri favoriti: 

Premio delle Coste: 
Augello, Ega, 

Premio dei Lidi: 
Brech, Truce, 

Premio delle Lagune: Moru- 
co, Il Valentino, Bionda, 

Premio d'Estate (Totip): Deb- 
bio, Ordonez, Maestrale. 

Premio dei Fiordi: Wander, 
Brighenti, Civitella, 

Premio" delle Maree: 
mo, Narratore, 

Premio degli Scogli: Celebes, 
Cerere, Hobby, 


Willer, 


Amusette, 


Profu- 


Tomasoni mette k.o.t. 


il britannico Bodell 
Londra, 8 

In un incontro di pugilato pre- 
visto sulla distanza di dieci ri. 
prese; il campione italiano dei 
pesi massimi Piero Tomasoni 
ha battuto il britannico Jack 
Bodell per k. o. tecnico al 
za ripresa. Il combattime 
è disputato nella «Albert 
di Londra. 

‘Tomasoni, nonostante fossé 
più leggero dell'avversario (kg. 
85,730 l'italiano e kg. 90,030 l'i 
glese), dopo una prima ripresa 
di studio, nella secon ha 
trato con il sinisiro Bodell met. 
tendolo subito in difficoltà, Nel 
terzo assalto, Tomasoni ha in- 
sistito nell’azione colpendo più 
volte l'avversario. E* poi inter- 
venuto l'arbitro che ha sospeso 
giustamente il confronto asse- 
gnando la vittoria per K. o. tec- 
nico al pugile italiano. 

Dimissioni dî Giunco 
dalla Federazione ciclistica 
Milano, 28 

Giovanni Giunco ha presenta 
to le dimissioni dalla carica di 
presidente della commissione 
tecnica della Lega ciclismo pro- 
fessionisti. La decisione è stata 
comunicata ‘al Consiglio diret- 
tivo della Lega con una lettera 
nella quale Giunco definisce «ir: 
revocabili» le proprie dimissio- 
ni, «La decisione — prosegue la 
lettera — è stata mot ‘a da 


‘profonde divergenze su proble- 
mmi tecnici con i componenti del 
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ALLA TELEVISIONE 


VIA S. LAZZARO 8 - TEL. 23170 


direttivo stesso», 


PHILIPS 


VANNARA: 


PRESSO RADIO CHICCO 


AA 


CON IL NUOVO 
TV PHILIPS AUTOMATICO 
DA LIRE 129.000 


11 - TEL. 93838 


a 
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NNOCENTI | PRESENTA LA NUOVA LAMBRETTA 


prima 


seconda... 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


A Domande di lavoro 
He di 


pi 
belgo Ia o Ila ar per la 
fre: stabile. Cassetta 28644 A 


OFFRESI prestaservizi referen: 
riata ore 8-12, 9-14. Tel. 724368. 

28618 A 
OFFRESI prestaservizi onesta 
brava a piccola famiglia. Tele- 
fono 812808. 28490 A 
PRESTASERVIZI offresi dalle 
14 alle 18 ogni giorno. Telefono 
52201, 28650 A 
PRESTASERVIZI referenziata 
triestina civile offresi 4 ore mat- 
tino libera lunedì prossimo, 
Scrivere Cassetta 49532 A SPI. 


B Offerte di tavoro 
personale di serv. L. 10 


A. PRESTASERVIZI massimo 
quarantenne ore 8:17 cerca fa- 
miglia Lucchi, Pendice Scogliet- 
to 5/1. Presentarsi oggi ore + 
ELA 28546 
‘ACCOMPAGNATRICE per bam- 
bini età 2-3 anni cerca per quat- 
tro mesi famiglia. Tel. 44146. 
ore 13-15, 27949 B 
BAMBINAIA pratica, referen- 
ziata cercasi. Scrivere: Panzi- 
toni, Hòtel Bellevue, Grado. 
207 B 
CERCASI prestaservizi dalla 
ore 8 alle 13, referenziata. Te- 
lefonare 64133 solo mattino. 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata ore 8-17. Presentarsi via 
Gatteri 10. 28618 8 
PRESTASERVIZI referenziata 
‘ore da combinarsi cercasi. Cas- 
setta 28502 B SPI. 


‘hieste d’impiego L. 


CAPITANO marittimo 32 anni 
esperienza e referenze residen- 
te Palermo accetterebbe impie- 
go o collaborare con Compa- 
gnia marittima o navigazione. 
Savì Angelo, Porticello (Paler- 
mo). 6106 € 
ESCAVATORISTA 50,enne pra- 
tico tutti lavori di scavo of- 
fresi prontamente. Cassetta 
28456 CSPI. 

GIOVANE autista offresi paten- 


È B: Telefonare 726347 ore 11- |1 SpI 


28538 C 
IMPIEGATO. ragioniere “milite. 
sente esperienza ufficio offresi 
‘anche trasferimento, Palumbo 
Silvano, piazza Cavana 6. 
28468 © 
ISTITUTRICE francese laurea- 
ta offresi per stagione estiva. 
Tel, 69073. 27801 G 
OFFRESI segretaria primo im- 
piego ottima conoscenza fran- 
‘cese inglese. Filiputti Nadia, 
via Erta di S. Anna 58. 
"284640 
PERITO chimico industriale. 
Ottime referenze offresi anche 
lavoro di tecnico commerciale. 
Telefono 3655 Gorizia. 28514 C 
TRADUTTRICE italiano tedesco 
e francese stenodattilografa per- 
fetta offffresi mezza giornata 
o a ore. Offerte Cassetta 49550 


| e 
D Offerte d'impiego L. 40 


3 |re 23414 


7» |calzature Fragiacomo Viale XX 


IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 49194 CC 
TAPPETI puliture riparazioni 
lavature secco manutenzione 
esegue prima impresa pulitura 
Petech, tel. 95341. 6 CC 


A. APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi trattamento familiare, 
buon insegnamento. Tel. 77399. 

37771 D 


AIUTO commessa pratica cer. 
casi pasticceria piazza tra i Ri- 
vi n.5. 28616D 
AIUTO cameriere capace volon- 
teroso ottimo stipendio cercasi 
subito telefonare 20849. 2434 D 
AIUTO banconiera orario nego- 
zio cerca Bar Gil, Santi Martiri 
16, telefono 68233. 49458 D 
APPRENDISTA is5-7enne per 
negozio articoli tecnici cercasi. 
Presentarsi via Cicerone 8, Gu- 
sella. 49926 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi presentarsi mattina nego- 
zio giocattoli Settefontane 37. 
28474 D 
APPRENDISTA bella presenza, 
‘primo impiego, cercasi, telefona- 
28534 D 


APPRENDISTA 15enne commes- 
sa cerca Radio Trieste viale XX 
Settembre N. 15. 28522 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi pasticceria Roze Roiano. 
28616 D 
APPRENDISTA sedicenne nego- 
zio autoaccessori cercasi. Tele- 
fono 37080. 28632 D 
APPRENDISTA 15 anni cercasi 


Settembre n. 8. 28680 D 
BAR Corona cerca apprendista 
banconiera, tel. 35479. 28508 DI 
BOTTEGHINO commessa 0 aiit- 
to commessa cercasi per matti- 
nata, Bensi, via Coroneo 32. 
23660 D 
CASA. confezioni assume ap- 
prendiste sarte. Monfalcone, te- 
lefonare 72866. 28586 D 
CERCANSI ragazze disposte 
viaggiare 150.000 mensili; rivol 
gersi Nerina Glavich, via Tren- 
to 12 - Trieste, ore'11-15; fel 
49274 D 
CERCASI signorina pratica uf 
ficio, altra come primo impiego. 
Cassetta 24338 D SPI 
(CERCASI cameriera personale 
‘anni 35-45 massimo con primarie 
Teferenze. Offerte Cassetta 2491 


(CERCASI apprendista o mezzo. 
lavorante panettiere, tel. 814425. 
18254 D 
(CERCASI apprendista 15 anni 
‘presenza volontà calzature Yolly 
Barriera 9. 28520 D 
CERCASI apprendista bar Ti 
ziano, tel. 36864. 28604 D 
CERCASI impiegata anche pri- 
mo impiego Cassetta postale n. 
28638 D SPI. 

CERCANSI operai elettricisti 
elettrauto e apprendisti. Telef. 
GLITT. 27875 D 
CERCASI banconiera; presen- 
tarsi dopo le 20. Bar Gugliel 


Commessa ‘assume a 
‘abbigliamento Monfalcone, tele 
fonare 73174. 28586 D 
COMMESSA calzature referen- 


C SPI. 


CC Lavoro a demicilio 
e artigianato L. 40 


A.A.AA.A.A, PITTORE stan 
ze, Fucina, coloriture olio, la- 
vabili, modici, preyenti- 
vi gratuiti. ‘Telefonare FE 
A PARCHETTISTI, riparazioni, 
Taschiatura, verniciatura, pre: 
ventivi gratuiti, ditta Abatange- 
lo &Gaspari. Tel. 90497. 49084 CC 
A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti bar ecc. camere 
esso 9000 tappezzate 20.000. Te- 
lefonare 59080. 28542 CC 
PARCHETTI raschiature ripa- 
razioni verniciatura sintetic: 

‘Assortimento marmettoni plasti- 


"È, 


ca. Puntualità garanzia di lavo- |ga - INPS - dattilografia cercasi 
0: Eritioli S: Zenone 6, telgic: | per: 4 ore pomericiane ‘scrivere 
318 CC !Cassetta 28494 D, 


no 50895. 


ziata et abilissima cercasi; im- 
piego immediato; massima ri- 
servatezza. Cassetta 49398 D SPI 
CORRISPONDENTE — perfetto 
inglese, francese, tedesco, dispo- 
sto trasferirsi Italia meridiona- 
le cercasi Cassetta 28470 D SPI. 
DATTILOGRAFO esperto cerca- 
si per prestazione domenicale 
in orario notturno, Ottima re- 
tribuzione, Indirizzare offerte a 
Cassetta 418 D, SPI. 

GIOVANE aiutobanconiera 0 ap- 
prendista pratica bar assumesi 
prontamente. Telefonare, 94247. [b 
GIOVANE aiuto banconiera 0 
‘apprendista pratico bar cercasi 
prontamente. Tel. 94247, 27873 D 
IMPIEGATO od impiegata età 
30-45 anni conoscenza libri pa- 


MAGLIFICIO assume apprendi- 
ste macchiniste, ottima retribu- 
zione. Monfalcone, telef. 72866. 

28586 D 
MAGLIFICIO assumerebbe mes- 
canico Specializzato, età circa 
trentenne. Monfalcone, telefono 
72866. 28586 D 
ORGANIZZAZIONE importan- 
te cerca giovane fattorino d'uf- 
ficio. Rivolgere domande a cas- 
setta n. 27931 D SPI. 
PANTALONAIA brava cerca sar- 
toria buona retribuzione, scrive. 
re Cassetta 28496 D. 
PARRUCCHIERA capace, mez- 
za lavorante, apprendista, as- 
sumonsi, assicurando ottimo 
trattamento, Tel. 54271. 418 D 
PEDICURE, manicure cercasi 
Salone Piero, via Donota 1. 

27829 D 
PELLICCIAIA qualificata ap- 
prendista ottima rimunerazione 
assumesi Pellicceria Zoe via Ro- 
ma IM. 28478 D 
RAGAZZO 1518 apprendista ne. 
nettiere cercasi. Tel, J 

"57598 D 


SALONE Renata piazza Osps 
dale 6 cerca mezza lavorante e 
apprendista. 286245 
SARTE assume Casa confezioni. 
Monfalcone, tel. 72866. 28586 D 
SIGNORINA per bar 
‘45.000 - 50.000 mensili. 
tinata 90557 


E Rich. cam. e pens. L. 40 


CERCASI camera uso cucina si- 
stemazione temporanea famiglia 
tre persone, Tel. 43660 ore pasti. 

28646 E 


F Off. cam. e pens L. 40 


AFFITTASI matrimoniale, uso 
salotto, cucina, bagno, telefono. 
Telf. 31379 49224 F 
AMMOBILIATA affittasi di- 
'stinta occupato uso bagno calo- 
riferi, D'Annunzio, telef. 499 20. 


‘CAMERA mobiliata asti e, 
57113, 

DUE. CAMERE STA 
I p, vicinanze piazza Garibaldi 
alfiittassi per sartoria 0 per con- 
iservare mobili cassetta 28458 F 


SPI. 

STANZA 1-23 letti affittasi, per- 
Ione occupate, bagno, confort, 
‘comodità, via Gatteri 7.II destra, 

49568 F 
STANZA affittasi ingresso libero 
telefonare dopo le dieci 52992, 

20628 F 


G Istruzione 


AA, ISTITUTO Enenke 
Battisti 22, tel. 38800. Lezioni sin. 
gole, collettive, qualsiasi mate: 
ria per preparazione esami me- 
die inferiori, superiori. A_Mon- 
falcone. via Boito 10. 27791G 
A ESAMI riparazione, corsi spe- 
ciali di tutte le materie. Lezioni 
individuali e collettive a piccoli 
gruppi. Scuole ENCIP, XXX Ot- 
tobre 6 - Telef. 35798. 100 G 
A. RIPARAZIONI medie: pre. 
‘parazione accurata, individuale, 
‘assistenza giornaliera. Tel. 55626. 

49404 G 
ALLA BERLITZ School si accet- 
tano iscrizioni corsi estivi ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russo, traduzioni. Piazza Ponte- 
rosso 2 - Tel. 23121. TG 


W Oggetti smarriti L. 40 
GENEROSA mancia per cion- 


dolo oro forma chiave smarrito, 
tel. 49277. 


1 Uff. appart e bott. L. 40 


AA. ALVIANO cucina 2 stanze 
saloncino doppi servizi prontin- 
gresso. BAIAMONTI prontin- 
gresso 1-2 stanze soggiorno. CAN- 
CELLIERI 3 stanze, semiammo: 
iliato, CASTAGNETO panora- 
micissimo, soggiorno, stanza, 
poggiolo, DIAZ 4 stanze, riscal- 


la velocità 
vi viene 
incontro... 


e direte 


A. APPARTAMENTO centrale 
‘mobiliato 5 stanze, cucina, ba- 
gno, WC, cedesi affittanza ‘tele- 
fonare mattinata 94366. 

28630 I 
A. SIGNORILE centralissimo: 3 
stanze, servizi, centralnaîta, a- 
scensore affittiamo. Alabarda 
Spiridione 6. 236598 I 
AFFITTANSI a coniugi media 
età, camera da letto, cameretta 
© ‘na tireio, stanzino a.ccia, 
grande cantina, in coabitazione 
con signora sola con propria 
stanza. Coltivazione 1000 mq. vi- 
gneto, frutteto. Tel. 67849. 

49536 I 
AFFITTASI appartamento mo- 
biliato zona via Roma. due ca- 
mere soggiorno, cucina bagno 
telefonare 37915. 28668 I 
AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato. Tel. 57113. 284881 
AFFITTASI attico elegante D'An- 
nunzio 28.000; persona sola, vi- 
sta. Telefonare venerdì 64274. 

28540 I 
‘AGEP Crispi 14 affitta: Matteot- 
ti 2 stanze, soggiomo, 42.000; 
Stadio 3 stanze, cucina, 39,000; 
Viale (ufficio) 3 stanze, servizi 
38.000; Pindemonte stanza, cu- 
‘cinetta, bagno, (mobiliato) 35.000 


i | Fiera 2 stanze, salone biservizi 


47.000; ; Carpaocio 3 stanze, giar- 
28550 


lino 
APPARTAMENTI diverse posi- 
zioni 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo ripostiglio 
centralnafta ascensore affitta 
IMMOBILIARE VESTA Gallina 
4, 730344. 28686 
SPPARTAMENTI, prima entretà 
camera, cameretta, cucina, ri- 
postiglio, bagno, centralriscalda- 
mento 32,000. Due camere, ca- 
meretta cucinino, bagno, 2 ri- 
postigli, soggiorno, centralriscal- 
damento, 36.000, Attico 3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ter- 
razza, ripostiglio, centralriscal- 
damento 38.000 af ttansi giove- 
[dì Agenzia Mazzini 47. 

28654 I 


APPARTAMENTINO, Roiano, 2 
‘camere, cucina, gabinetto, 20,000 
senza spese. Altro, casa nuova, 
D'Annunzio, 2 camere, cucina, 
bagno, ripostiglio, centralriscal: 
damento 45.000 affittansi giove- 
dì Amministrazione Largo Bar- 
riera 11 angolò Pondares. 

28656 I 
APPARTAMENTO via Severo 4 
T' piano centralnafta ascensore 
tre stanze stanzino cucina servi. 
zì terrazza affitta amministra- 
zione Alberti. Per visitare rivol- 
gersi portinaia, 28584 I 
APPARTAMENTO piazza CAR- 
LO ALBERTO, 3 stanze, stanzi- 
no, cucina, bagno, ripostiglio, 
grande terrazza, autoriscalda. 
mento ascensore, vista mare af- 
fitta libero Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 

29638 I 
APPARTAMENTO via Severo 6 
I piano centralnafta ascensore 2 
stanze stanzino cucina servizi af- 
fitta Amministrazione Alberti. 
Per visitare rivolgersi portinaia. 

28584 


H 


APPARTAMENTO RONOHETO 
due stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, cantina, centralnafta, a- 
scensore, casa nuova, libero 1.0 
settembre: 30,000 affitta Immobi 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4 tel. 61712. 28638 I 
APPARTAMENTO ammobiliato 
tre stanze, bagno, cucina, cen- 
tralnafta, ascensore affittasi sa- 
lita Montanelli lire 70.000. Ammi- 


Bi siasi ‘Spagnul. Tel, 24627. 


28674 Î 
APPARTAMENTO via Kandler 
8 IV piano tre stanze due stan- 
Fini cucina affitta Amministra. 
zione Alberti. Per visitare ri- 
volgersi portinaia. 28584 I 
GIULIANI, 34 II affittasi soleg- 
giato camera cucina gabinetto, 
visite 1112. 28606 I 
LOCALE 35 mq., acqua gas, in: 


damento autonomo, piano ter- 
zo. SANSOVINO, piano settimo, 
tinello, stanza, stanzetta, salo: 
ne, doppi servizi affitta Organiz. 
zazione IMMOBILIARE ITALIA 
38102, 61512, PONTEROSSO 3. 


STARE 


dustriale cedesi’ affittanza, tel. 
31469, 28506 I 
LOCALE us* egozio circa 20 
ma., 1 foro, affittasi via Papi- 
‘niano, Telefonare feriali 95001, 


e tutti sono già 
alle spalle...! 
poi la terza 


e siete in quarta. 
davanti a voi 
ora non c'è 

più nessuno... 


«che ripresa! 


[Jambrella 


INNOCENTI 


Motore monocilindrico a due tempi raffreddato ad aria forzata - cilindrata 122,5 
- velocità massima 87 km/h - accelerazione:100 metri con partenza da fermo in 9,6 secondi - con- 
sumo 2 litri/100 km - peso a vuoto Kg 90 - prezzo listino L. 133.000 f.f. - vendite rateali fino a 18 mesi. 


T|ore 14-17. 28628 I 


PICS 


PubblicItà Generale 607 


199 


LOCALE Ponziana mq. 128 adat. 
to lavanderia meccanica affit. 
tasì. Telef. 69461. 49244 I 
LOCALE centralissimo stabile 
‘muovo, mq. 55, un foro, servizio 
igienico, Viale XX Settembre 
affittasi. Teleî. 68734. 28590 I 
LOCALE d'affari nuovo, altezza 
via Giulia, affittasi; tel. 44146 
ore 13-15. 27947 1 
LOCALI due via Molino a Vento 
4 e viale II Armata 14 affittasi 
uso artigiano o deposito. Telefo- 
nare feriali 61155, ore 10:13, 
49324 I 
MAGAZZINO spazioso adatto of- 
ficina 0 negozio affittasi via 
Boccaccio N. 7, Amministrazione 
Spagnul; tel. 24627. 28674 I 
MAGAZZINO affittasi solo uso 
deposito via Vecellio. Ammini- 
strazione Spagnul, Tel. 24627, 
28674 I 
MONFALCONE affittasi locale, 
buona posizione, qualsiasi atti: 
vità, nessuna spesa. Tel. 74831, 
516 1 
PINDEMONTE stanza, cucinet- 
ta, bagno, centralnafta mobiliato 
affittasi, AGP Crispi 14. 
28548 I 
PRIVATO affitta appartamento 
tristanze cucina bagno riposti. 
glio terrazzino cantina autori. 
Scaldamento, telefonare 70913 - 


‘ROIANO, via Barbariga, recente 
costruzione, affittasi 2 stanze, 
‘ampia cucina, bagno, ascensore, 
centralnafta, cantina, libero su: 
bito, lire 35.000. Telef. 37383, 
49526 I 
ROSSETTI (Fiera) signorile, 3 
stanze, stanzino, servizi; altro 
centro: 3 stanze servizi, ambe- 
due, centralnafta, ascensore, af- 
fittiamo. Alabarda, Spiridione 6. 
28598 I 


OGGI 
il nostro Ufficio Pubbli- 
cità S.P.I, via Silvio 
Pellico 4, è aperto dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16.30 
alle 18.30 


mr '‘ 
SIGNORA anziana bisognosa as- 
sistenza affitta matrimoniale 12 
persone, Telefonare 29887, dalle 
14.30 in poi. 28394 I 
VANO grande indipendente ac- 
qua luce gas massimo due per- 
sone affittasi V piano via Gal- 
vani 14.000 mensili, Telefonare 
feriali 61155, ore 10. (9324 i 
L appart. bott. 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina 0 2 camere cucina, cerca 
affitto marittimo. Tel. 55084. 
28656 L 
APPARTAMENTO 2-3 camere cu. 
cina cercano affitto coniugi pa- 
rastatali. Tel. 725239. 20654 L 
CAMERA e cucina cercasi, mas- 
simo 10,000 mensili, paraggi Pe- 
Tugino. Tel. 734152. 49542 


I] 
M Vendite d'occasione L. 50 


BANCHI per falegnami, pressa 
meccanica 2400x90 nuova, sega 
nastro, puntatrice, trapano co- 
lonna, saldatrice,  [occasionissi. 
me vendonsi condizioni. Via Te- 
sa 12, Bevilacqua, 360 
CANÉ pointer maschio 10 me- 
si, ottimo carattere, vendesi, Te- 
lefonare 816259 pomeriggio. 
49174 M 
MACCHINA Singer occasionis- 
sima, zigzag 49.000. Mobiletti 
bellissimi; rimodernature, ripa- 
razioni garantite. Gramaccini, 
‘Barriera 10. 49554 M 


NN Mobili e pianoforti L. 50 
A ALABARDA Zanchi. Assorc 
‘mento mobili, giardino, armadi, 
scrivanie, carrozzine, lettini, ecc. 
Convenientissimo. Rossetti 4. 
48188 NN 
A, LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti girellini cestine ma 
terassini guancialini ombreilini 
grandioso assortimento «tutto 


L | dan 8: 500 62; 600 58/62; 750 cou- 


‘M| Telefonare 52541. 49522 Q 
FIAT 500 fine '63 vendesi priva- 
to. Tel. 33890. 20528 @ 


I29 ma 


ce - potenza 5,8 CV 


CUCINE veri gioielli pronte or- 


dinazio; Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3, vicino l’ospedale. 
50175 NN 


MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzione, 
Bosco 36. 49198 NN 
MOBILI cucina usata vendonsi. 
Galileo Galilei 22, Furlan. 
28536 NN 
TAVOLO sile ’800 ovale 130x85; 
mobili per libri, occasione. Pie- 
tro Nobile, falegname. 28634 NN 
VENDO mobile cucina usato, 
prezzo minimo; falegnameria 
Commerciale 33. Tel. 93498. 
49556 NN 
VENDO armadio con sopralzo, 
muovo, occasione, 5 ante; prez- 
zo Gi realizzo; falegnameria 
Commerciale 33 tel, 93498. 
49556 NN 


t L. 50 


(0) Commer 


A. MATERASSO a molle Mor- 
pheus 21.500; mensilmente 1500; 
per contanti omaggio cuscino 
molleggiato. Stegù Piccardi 10. 

28652 O 


POLLI da cortile con garanzia, 
puliti, freschi di giornata, con- 
segna macellai, grossista, enti, 
primi settimana entrante Trie- 
ste. Presentazione contratti via 
Mazzini 28. 28676 00 


A.A. AUTOAGENZIA Nordio 9; 


Fiat 1200 GL '60; 1100 ’58, ‘55; 
500 N; 600 ’56, '57, ’58, ‘59; 850 
‘Abarth Nirburgring 63; 600 mul- 
tipla; Belvedere; Dauphine ‘62; 
500 ‘62; Appia '56 80.000; ratea- 
zioni, 28620 @ 
AAA. VASTO assortimento usa- 
ti d'occasione: Fiat 500 ’60, '61, 
’62, ‘63, ‘64; Bianchina 500. ’64; 
NSU Prinz 4 ‘62, ‘63, '65; Fiat 
600 ’57, ‘58; Fiat 1100 #55; Volks- 
wagen 1200 ’64, con facilitazioni 
‘pagamento vendonsi, Autosalo- 
ne Fabio Severo 34. 42 Q 
A. GIULIA TI ’64, vendo occa- 
sione. Telefonare preferibilmen- 
te mattino 49612. 29684 Q 
AEARTH OT 850 ‘64 ottimo stato 
vendesi anche dilazionando. Se- 
vero 34, Autosalone. 4 Q 
ALFA Romeo 2000 perfetta ven- 
desi. Telef. 35205 ore ufficio. 
28658 @ 
APPIA trasformabile, Vignale 
con tettuccio perfetta vendesi 
via Sterpeto 5, corte. 27813 Q 
AUTOMOBILI Glas, scelta sicu: 
ra, pronta consegna; via Bel- 
poggio 10. 28532 @ 
DAUPHINE Ondine ‘62, ottima, 
vendesi anche ratealmente. Ri- 
volgersi via S. Francesco 60. 
49562 Q 
ESPOSIZIONE Fiat piazza Ober. 


Dé Vignale; 1100 54/59; Dauphi- 
ne 63 unico proprietario. 27929 Q 
FIAT 500 '64; 750 '64; 850 coupé 
’65; 1100 special ’62; 1100 D ’63; 
Opel Kadett ‘63. Autoagenzia 
Fiegl, via Crispi 32/a. 28502 Q 
FIAT 850 coupé, 6 mesi, vendo. 


FIAT 750 ’62 vende privato mat- 
tinata. Bar Romagna, campo S. 
Giacomo. 28662 Q 
FIAT 850 coupé 6 mesi in ga- 


ranzia, vende privato. Tel. 64304. 

28622 @ 
FIAT 1500 spider vende privato. 
Telefonare ore negozio, 178202. 

28662 
FIAT 1100 ‘60; 750 '61; 500 '62; 
600 ’58, ‘59; 1100 familiare ven- 
donsi via Flavia 49, Autofficina. 

28662 @ 
MOTOCARRO Ape nuovo model- 
lo 5 quintali; permute e ratea- 
zioni trenta mesi. Vespagenzia. 
Telefono 29940, 50625 Q 
MOTORE fuoribordo tre caval 


ver il bambino», prezzi bassissi 
mi Tarabochia 6. 48198 NN 
CUCINE in formica. Artigiana 


‘Amministrazione Carpani. 
28636 I 


del mobile, via Commerciale 33 
telef. 93498. 49556 NN 


li mezzo ottimo venderei occa- 
sione. Cassetta 49538 @, SPI. 

OCCASIONISSIMA, barca con 
motore con accessori, vendesi 
lire 300.000. Tel. 761200. 49540 @ 
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ROULOTTES Arca. Chi si con- 
fenta cerca una roulotte, Chi se 
ne intende vuole un'Arca per: 
chè chi dice Arca dice qualit 


‘ Autosovrana, Giustiniano n. 6. 


1138 @ 
ROULOTTE «Chiocciola» della 
Laverda S.p.A. Trento, a prezzo 
eccezionale; visitatela alla Fie- 
ta, piazzale «H». 29338 Q 
SIMCA coupé Bertone, maggio 
,, 25.000 km. accessoriata even- 
tuale stereoradio, 980.000 anche 
dilazionando. Tel. 59391 dopo 
le 20. 28648 Q 
VENDO Vespa GS. Tel. 27514 
ore 9-12. 28512 Q 
VESPE nuovi modelli. Ratea- 
zioni 30 mesi senza acconti. As: 
sortimento Vespe usate Vespa. 
agenzia, telefono 28940. 27222 @ 
VOLKSWAGEN ‘57 195.000; vi- 
sibile piazza S. Francesco TS 
63346, tel. 30527. 28670 @ 


1100/1038 vendo occasione lire 
100.000. Tel. 732209. 28596 @ 


1100/1038 H lusso, bicolore, bel- 
lissima, motore in ordine, ven- 
desi. Tel. 39176. 28476 Q 


R_ Cap. soc. cess az. L. 70 


A.A. PRESTITI 6, 12 mensilità 
41515 Crispi 8 III, orario 17-20. 
23664 R 
A, PRESTITI immediati ad im- 
piegati; assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566, Mazzini 19; 
orario 16.30-19.30, sabato 9.30- 
28216 R 
AMBIENTE per callista pedicu- 
re, bene avviato, cedesi 0 affida. 
si gestione. Cassetta 28510 R, 
SPI. 
LAVANDERIA A GETTONE, zo- 
na GARIBALDI avviatissima, 
cedesi causa trasferimento; 
61512. mn E 
PULISECCO. avviata darebbesi 
consegna pratica lavoro even: 
tualmente cederebbesi. Cassetta 
49534 R, SPI. 
SALONE parrucchiera vendesi 
occasionissima, centrale. Telef. 
815467. 28530 R 
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A.A.A.A. ORGANIZZAZIONE IM: 
MOBILIARE ITALIA 38102, 61512 
PONTEROSSO 3. STRADA 
FRIULI palazzine panoramicis- 
sime. corso ultimazione, 2, 3 
stanze, cantine, box auto. AL- 
VIANO 8/1, 8/2 prontingresso 
ed avanzata costruzione 2, 3 
stanze, visione progetti sul po- 
sto 11:13, feriali 11-13, 16-19, te- 
lefono 730336. NAVALI cucina, 
2 stanze, soleggiatissimo. OSPE: 
DALE MILITARE affittato, sog- 
giorno, stanza, bagno, grande 
poggiolo. mn 
A.B. SANGIACOMO panoramici 
1-3 stanze tutti comforts terraz: 
ze. Forti facilitazioni. Accettan- 
sì Aldisiani. AGEP, Crispi 14. 
28560 S 
A. APPARTAMENTO 2 camere 
soggiorno cucinino bagno ripo- 
stiglio 2 poggioli cantina ascen- 
sore centralnafta paraggi Fiera 
occasione vende direttamente 
proprietario. Telefonare 39947 
giovedì. 28568 S 
A GRADISCA graziosa villetta, 
3 stanze servizi giardino 1500 
img. scoperto vendiamo occasio- 
ne. 28600 S 
A. LIGNANO. Prezzi ecceziona- 
lî. Prontingresso da 2.650.000. 
Contanti 1.300.000. Saldo mutuo. 
AGEP, Crispi 14. 28556 S 
A. LE 70 ma. grosso com- 
plesso condominiale vendesi for- 
tissime facilitazioni. AGEP Cri. 
29552 S 
A. LOCALI Sangiacomo, corso, 
costruzione vendonsi. Facilita- 
zioni. AGEP, Crispi 14, 28558 S 
A. NEL complesso Nuova Trie- 
ste, Cherubini, a L. 5. 25.000 
occasione tre stanze, cucina abi- 
tabile, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore. Impresa Fra- 
telli Rumor, Donota 1. 96 S 
A OPICINA' graziosa villetta: 3 
Stanze servizi centralnafta giar- 
dino autobox vendiamo anche 
‘arredata. Alabarda, Spiridione 
n. 6. 28600 S 


| vendonsi. 


A. PANORAMICI vista mare 12 
stanze prontingresso. Altro IN- 
VESTIMENTO affittato 20.000 
AGEP, Crispi 14. 
A. PANORAMICO città: 3 stan- 
ze cucina servizi terrazza cen- 
tralnafta ascensore vendiamo 
prontingresso. Alabarda, Spiri: 
dione 6. 28598 S 
A. PERUGINO signorile 3 stan- 
ze doppi Servizi centralnafta 
ascensore vendesi fortissime fa- 
cilitazioni. Aldisio. AGEP Cri. 
spi 14 20554 S 
A. PRONTO ingresso nuovo, 2 
stanze cucina 2 poggioli gara- 
ge vista panoramica in palazzi. 
na zona via Porta, a condizioni 
pagamento favorevoli vende Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17 Tel. 35186 - 38501. 
49528/3 S 
A. PROSSIMA consegna via 
Commerciale - Sara Davis, zona 
verde tranquilla, vendonsi diret- 
tamente abitazioni 1 stanza sog- 
giorno cucinetta e poggiolo; da 
2 stanze soggiorno cucinetta ri- 
postiglio e poggiolo; da 3 stan- 
ze cucina 2 poggioli e giardino; 
‘niture accurate, ascensore ter: 
monaîta garage a richiesta. 
Prezzi e dilazioni favorevoli. 
Impresa ing. Cumin, salita Pro: 
montorio 17 - Tel. 35186 - 38501. 
49528/2 S 
A. ROIANO piazzale Chiesa. Co- 
struzione stabile condominiale. 
1-23 stanze comforts moderni 
terrazze. Prenotazione, progetti, 
AGEP Crispi 14. 28566 S 
A. SANGIOVANNI, Costruzione 
appartamenti rifiniture accura- 
tissime, 2-3 stanze ogni comfort. 
Facilitazioni. Aldisiani. AGEP, 
Crispi 14. 20562 S 
A. SPLENDIDO condominio re- 
sidenziale; soggiorno 3 stanze 
biservizi terrazze pontile a ma- 
re vendiamo Muggia. Alabarda, 
Spiridione 6. 98 
A SmRADA Ci Fiume, inizio co. 
struzione appartamenti varie 
grandezze tutti comforts adatti 
investimento capitale. Informa- 
zioni Impresa ing. Cumin, sa- 
lita Promontorio 17 - Tel. 35186 - 
38501. 49528/1 S 
A. VIA COMMERCIALE, inizio 
costruzione panoramici  soleg- 
giati vista mare posizione tran- 
quilla signorili da 1-2-3 stanze e 
saloncino balconi box auto dop- 
pi servizi isolazioni acustiche ri- 
vestimenti esterni rifiniture se- 
mi-lusso; prezzi convenienti am- 
piamente dilazionati. Informa. 
zioni Impresa ing. Cumin, sali- 
ta Promontorio 17 - Tel. 38501 - 
35186. 49528/4 S 
AFFARE: appartamento 1 stan- 
7A cucina we posto per bagno 
completamento mobiliato Lire 


S|2.150.000 trattabili vendesi. Viot- 


ti, Petronio 9, pianoterra; 10-12, 

28678 S 
AFFARONE: vendesi apparta- 
mento libero 2 camere came- 
retta cucina bagno rinnovato 
3.100.000 0 scambiasi per più 
piccolo. Via Giustine: 8. Visita- 
re 10-13; telefono 66640. 28612 S 
ALVIANO primingresso piano 
VI, salone, 2 stanze, Iussuoso, 
rinuncia, tel. 730336. ms 
APPARTAMENTI vuoti vendon- 


si via Gatteri 5, Scherli; visitare 
10-12, 16-19. Condizioni paga- 
‘mento. 28668 S 


APPARTAMENTI condominio 2- 
34 stanze servizi ampia terraz- 
za finiture accurate ottime con- 
dizioni, in costruzione via Set- 
tefontane. Rivolgersi Impresa 
Ing. Battara via S. Nicolò 33, 

28454 


APPARTAMENTO zona GIAR- 
DINO PUBBLICO, 3 stanze cu- 
cina bagno gabinetto separato 
VENDE libero. 4.500.000. IMMO- 
BILIARE VESTA. 28686 S 
APPARTAMENTO strada di 
ROZZOL, 2 stanze cucina bagno 
poggiolo vista mare vende pron- 
tingresso Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4 - Tel. 61712. 

29638 S 
A Sagrado centro vendesi, cau- 
sa trasferimento, casa plurivani 
con giardino, adiacenze corso 
acqua, Telefonare Sagrado 9350, 


ore ufficio. 3208 


ST Villeggiature 


CASETTA due appartamenti z0- 
na Giulia vendesi inintermedia- 
ri. Telefonare 731423. 28498 S 
CASTAGNETO 63 occasionissi- 
ma, soggiorno, 3 stanze, ripo- 
stiglio, tel. 62628. ms 
CERCASI villetta in via Baso- 
vizza adiacenze escluso media- 
tori. Cassetta 27883 S SPI. 
LOCALI viale XX Settembre, 
nuova, costruzione pronto in: 
gresso, mq. 120-76, fori 42 ven- 
donsi. Amministrazione Alberti, 
via S. Caterina 1 - Tel. 68734. 
29590 S 
LOCCHI, locale 55 mq. 2 fori, 
reddito 50.000 mensili vendesi. 
Telefonare 723191. 27821 S 
MONFALCONE Organizzazione 
IMMOBILIARE ITALIA 74404, 
XXV Aprile 47. IMPRESA IACE 
prontingresso 2-3 stanze, faci- 
litazioni pagamento. CIRCON- 
VALLAZIONE-PORTANZIE ini 
ziata costruzione condominio 
PRIMAVERA appartamenti ogni 
comfort, 23 stanze, soggiorno, 
ampi poggioli, libera visione 
progetti. SAN MARCO 4 stan- 
ze, doppi servizi, ogni comfort, 
OCCASIONE vendesi camera 
cucina poggiolo we corridoio 
Roiano. Telefonare 66116 matti- 
nata. 28480 S 
RINUNCIO appartamento due 
stanze soggiorno accessori vista 
mare soleggiato tranquillo, Tel. 
52749. 27921 S 
SIGNORILE 2 stanze servizi 
centralnafta ascensore riposti- 
glio vendiamo (Severo). Alabar- 
da, Spiridione 6. 28598 S 
STABILE Monfalcone centralis- 
simo, via Rosselli, 8 apparta- 
menti, 2 negozi vendesi. Ammi- 
nistrazione Alberti - Tel, 68734. 
28590 S 
TRE appartamenti piccoli via 
Matteotti 4 vendonsi. Telefona- 


S|re Amministrazione 24443. 


28592 S 
VENDESI stabile San Giacomo 
eventualmente da demolire per 
costruzione. Cassetta 28236 S 
SPI. 
VENDESI appartamento tre 
stanze bagno ‘cucina paraggi 
Giardino Pubblico, Telefonare 
dalle 13 alle 14 n. 55480. 49530 S 
VENDESI appartamento 2 ca- 
‘mere cucina bagno 1200 mq. ter- 
reno Scala Santa. Tel. 25088. 
28614 S 
VENDESI appartamento came- 
ra cucina andito mezzanino in- 
terno.. Tel. 26144. 49570 S 
VIALE XX Settembre, costru- 
zione stabile condominiale, ap- 
partamenti 2-3 stanze doppi ser- 
vizi finiture accurate tutti com- 
forts acqua calda centralizzata 
soleggiati. Informazioni Ammi- 
nistrazione Alberti, tel. 68734. 
28590 S 
VILLA nuova costruzione pron- 
to ingresso S. Croce-mare, sog- 
giorno 2 stanze letto servizi am- 
Die terrazze giardino spiaggia 
riservata vendesi, Amministra 
zione Alberti, Trieste, via S. Ca- 
terina 1 - Tel. 68734. 28590 S 
VILLINO con mq. 600 giardino 
vendo Sistiana Visogliano. Tele- 
fonare 725233. 49572 S 
ZONA industriale vendonsi di- 
rettamente prossima consegna 
appartamenti 2 camere soggior- 
no cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo ottimo prezzo e facili. 
tazioni pagamento. Prenotazioni 
senza spese presso Studio Bat- 
tilana - Foro Ulpiano 16 - Tel. 
68885 giovedì 29672 S 
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AFFITTASI stagione estiva 
splendida posizione Carnia, 750 
mq. ampia casa 7 letti, vasta 
adiacenza. Telefonare 67121 Udi. 
ne ore 9, 6001 T 
AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato luglio - agosto. Gra- 
do. Scrivere: Spanghero, via 
Venezia, 22 - Grado. 27573 T 
CASETTA mobiliata affittasi pe- 
riodo estivo. Telefonare 90820. 
28644 T 
VILLA Opicina affitto tre stanze 
cucina; informazioni telefono n. 


122100." 27027 T 


SAREBBI 


ANI 
COL 


De Gaull 
Nella ric 


L'impianto 
da» tra Parig 
zialmente 
moso «telefo: 
lega dal 1963 
Casa Bianca, 
ni di vitale i 
scongiurare - 
tenti — il pe 
ra nucleare ( 
tragico equi 
quanto affer 
informate, t 
durante i co) 
le con i cap 
indicazione 


tuzione di u 
retto tra il ( 
sarà cosa fat 
visita del P 
nell’URSS. 
Le fonti h 
rito che il 3 
ri francese, ‘ 
non ha dii 
entusiasmo | 
to gli altri 
e în partico] 
potrebbero i 
cordo come 
tura nel can 
atteggiamenti 
rebbe invece 
chiaro, com 
nea calda» I 
rerebbe il p 
cia come po 
nendola all 
gli Stati U 
sia stato ad 
da colloqui 
seguito, 
menti per I 
to fondame 
i russi & P 
Stasera, i! 
te francese, 
‘Premier Soy 
giunto con 1 
Volgograd, ] 
che dovette 
seguito dell: 
‘Kruscev cc 
esigenze de 
adestalinizzi 
è l'ultima 
movimentat 
sovietica di 
cese. 
La città c 
ce della S 
cui dette il 


e — 


FULMI 


Fulmines 
tina a Sar 
ne, un gro 
sa» Lombe 
da Pavia: ( 
mitra e pi 
l'unico Ist 
stente nel 
la Banca ] 
in via Vi 
rando un 
ni în con 
sters, nel 
na è inc: 
assegni ci 
re di un: 
so malvivi 
giosamenti 
trattoria, 
esplodere 
na tre col 
natamente 
vuoto. 

La rap: 
11.05; in 
terno del 
direttore 
vice cassi 
da Berga 
è spalane 
entrati di 
so era ce 
li neri. Q 
capo imp 
complice 

ta. Entra 

savano ti 
la vista ( 
della bar 

del 1946 

to. non 

è corso | 

re, Purti 

sa la po 

il «capo» 

pistola — 

ni in alt 
so, non 

Roli». 

Alving 
però no) 
ra il gar 
colpì ch 
ve dato 
vati nè 
direttore 

a stende 


12 


nenti z0- 
rmedia- 
28498 S 
sionissi- 
e, ripo- 
ms 
a Baso- 
_media- 
PI. 
itembre, 
nto in 


zazione 
i 74404, 
A IACE 


e, faci- 
IRCON- 
E ini 
dominio 
nti ogni 
ggiorno, 
visione 
4 stan 
vomfort. 
mus 
camera 
orridoio 
6 matti- 
28480 S 
ito due 
ori vista 
lo. Tel. 
27921 S 
servizi 
riposti- 
Alabar- 
28598 S 
entralis- 
apparta- 
‘Ammi- 
68734. 
28590 S 
coli via 


to tre 
paraggi 
lefonare 
49530 S 
o 2 ca- 
ma. ter- 
5088. 

28614 S 
o came: 
nino in: 
49570 S 


le pron 
re, sog- 


spiaggia 
linistra- 
a S. Ca- 
28590 S 
iardino 
o. Tele- 
9572 S 
msi di- 
pnsegna 


ptazioni 
lio Bat- 
6 - Tel. 
28672 S 


L. 70 


> estiva 
nia, 750 
, Vasta 
[21 Udi. 
6091 T 
to am- 
o. Gra- 
ro, via 
27573 T 
tasi pe- 
90820. 

9644 T 
stanze 
fono n. 
1927 T 


Pag. 13 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SAREBBE QUASI IN PORTO L'ACCORDO PER UN FILO DIRETTO MOSCA-PARIGI 


ASSENTI IL CAPO DELLO STATO E ALCUNI MINISTRI 


NCHE IL CREMLINO E L’ELISEO 
COLLEGATI DA UN «TELEFONO ROSSO»? 


De Gaulle è giunto nell’ex Stalingrado, «vero simbolo della Russia postbellica» 
Nella ricostruita città nulla ricorda ormaila strenua resistenza all’avanzata nazista 


Stalingrado, 28 

L'impianto di una alinea cal 
da» tra Parigi e Mosca (sostan- 
zialmente simile all'ormai fa- 
‘moso «telefono rosso» che col. 
lega dal 1963 il Cremlino e la 
Casa Bianca, per comunicazio- 
ni di vitale importanza, tali da 
scongiurare — almeno negli 
tenti — il pericolo di una guer. 
ra nucleare causata da qualche 
tragico equivoco) ‘è, secondo 
quanto affermano fonti hene 
informate, uno dei temi svolti 
durante î colloqui di De Gaul- 
le con î capi sovietici. Questa 
indicazione non ha_ ricevuto, 
per ora, conferma. ufficiale da 
parte dei portavoce della. dele. 
gazione francese; tuttavia, si 
sostiene che l'accordo per l'isti. 
tuzione di un collegamento 
retto tra il Cremlino e l'Eliseo 
sarà cosa fatta al termine della 
visita del Presidente francese 
nell’URSS. 

Le fonti hanno tuttavia rife. 
rito che il Ministro degli Este. 
‘francese, Couve de Murville, 
non ha dimostrato eccessivo 
entusiasmo per l’idea, in quan- 
to gli altri Paesi della NATO, 
e in particolare gli Stati Uniti, 
potrebbero interpretare tale ac- 
cordo come ‘un'ulteriore frat- 
tura nel campo occidentale. Lo 
atteggiamento di De Gaulle sa- 
rebbe invece più favorevole, E° 
chiaro, comunque, che una di- 
nea calda» parigi-Mosca raffor- 
zerebbe il prestigio della Fran 
cia come potenza mondiale, po. 
nendola allo stesso livello de- 
gli Stati Uniti. Si ignora chi 

ia stato ad avanzare l’idea ma, 
da colloqui con funzionari del 
seguito, si sono ricavati ele 
menti per ritenere con un cer- 
to fondamento che siano stati 
i russi a prendere l'iniziativa. 

Stasera, intanto, il Presiden- 
te francese, accompagnato dal 
Premier sovietico Kossighin, è 
giunto con uni aereo speciale a 
Volgograd, l'antica Stalingrado, 
chie dovette cambiare nome 2 
seguito della decisione presa da 
Kruscev conformemente. ‘alle 
esigenze della sua politica di 
edestalinizzazione»: Volgograd 
è l'ultima tappa del lungo e 
movimentato viaggio in terra 
sovietica del Presidente fran. 
cese. 

La città oggi reca poche trac- 
ce della spaventosa battaglia 
cui dette il nome e che si con- 


cluse, nel 1943, con l’accerchia. 
mento e la disfatta di un corpo 
di spedizione tedesco forte di 
330 mila uomini. La vittoria di 
Stalingrado rappresentò senza 
dubbio una svolta nella secon- 
da guerra mondiale, e fu da lì 
che ebbe inizio la spinta in 
avanti delle forze sovietiche, 
che si concluse tra le macerie 
di Berlino. 

Venendo a Volgograd, il Pre- 
sidente De Gaulie ha inteso 
rendere omaggio al valore del 
soldato russo, alla vittoria che 
egli seppe strappare nell'epico 
confronto, così come rendendo. 
omaggio ai Caduti di Lenin. 
grado, aveva voluto esaltare la 
resistenza opposta dai sovietici 
all'avanzata nazista. Il Gene- 
rale era già stato a Stalingrado 
nel 1944, in occasione della sua 
prima visita nell'Unione Sovie- 
tica, Allora, Stalingrado era an- 
cora in rovina, e il segno della 
tragedia era visibile ovunque. 
Oggi, la città che lo ha salutato 
‘con calore ed entusiasmo è pra. 


ticamente una città nuova, ric- 
ca di fabbriche, con una popo- 
lazione di 740 mila abitanti. 

Nel discorso pronunciato al- 
l’arrivo a Volgograd, De Gaulle 
ha appunto ricordato di aver 
già visitato la città nel 1944, e 
di avere provato, in quella oc. 
casione, il desiderio di «tornare 
ancora una volta, per portare 
«l'omaggio del popolo fran- 
cese»; il Generale ha definito 
la città «un simbolo della Rus- 
sia postbellica, nella sua rico. 
struzione e nelle sue attività 
pacifiche». «Questa città di. 
strutta in passato — ha ag- 
giunto — è oggi in prima linea 
nelle attività per la pace. Que- 
sta è la strada da seguire per 
i nostri due Paesi». 

Prima di giungere a Volgo. 
grad, De Gaulle — com'è noto 
— ‘aveva fatto sosta per 19 ore 
mella storica città di Kiev, ca- 
pitale dell'Ucraina, che nel IX 
secolo fu la culla della nascen- 
te civiltà russa, Oggi l'Ucraina, 
benchè sotto il pieno controllo 
del Cremlino, è considerata in 
‘campo internazionale un Paese 
indipendente, tanto che nel 
1945 le venne concesso un seg. 
gio alle Nazioni Unite. 

Kiev, occupata dai tedeschi 
durante la seconda guerra 
mondiale, subì gravi distruzio. 
ni; è stata ricostruita dando 


ampio sviluppo al verde citta- 
dino, sicchè molti turisti la 
considerano oggi una delle più 
belle città dell'Unione Soyie- 
tica, Prima di partire da Kiev, 
De Gaulle aveva deposto una 
corona di fiori sulla tomba del 
Milite ignoto, visitando quindi 
la città. 


To sciopero dei marittimi 


WILSON DENUNCIA 


le trame comuniste 


Londra, 28 
Il Primo Ministro inglese Wil 
son, ha accusato questa sera il 
partito comunista di cercare di 
far fallire la politica economica 
laburista e di condurre il Paese 


alla rovina. Wilson ha detto ai 
Comuni che, sin dall'inizio del- 
lo ‘sciopero dei marittimi ingle- 
sì, il partito comunista ha avuto 
un solo obiettivo, «la distruzio- 
ne della politica governativa del 
redditi e dei prezzi». Il Primo 
Ministro ha aggiunto: «La figura 
centrale in questa, operazione è 
l'organizzatore del partito comu. 
nista: Bert Ramelsom. 

‘Wilson ha espresso la sua pro- 
fonda preoccupazione «per il 
crescente danno arrecato alla 
nostra economia, ogni giorno 
che lo sciopero continua». Co- 
me aveva promesso, Wilson ha 
fatto i nomi per dar corpo alle 
accuse della scorsa settimana, 
secondo cui 1 comunisti stanno 
influenzando il Sindacato nazio: 
nale dei marittimi, e ha rivolto 


Rivolta militare 
in corso a Brazzaville 


E' stata guidata da alcuni reparti di paracadutisti 
La situazione è fluida: si teme uno scontro fratricida 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brazzaville, 28 

Un tentativo di colpo di Sta- 
to è in atto nel Congo-Brazza- 
ville: sull'esempio dei loro col- 
leghi di molte altre nazioni 
africane i capi militari hanno 
«rotto» con i politici > stanno 
manovrando per assicurarsi il 
potere ‘assoluto. La sorte della 
vertenza è ancora incerta: i mi 
litari hanno ottenuto taluni 
successi ma il Governo politi- 
co, rifugiatosi in uno stadio 
sportivo sotto la protezione di 
soldati cubani, è ancora in pie- 
di. Il colpo di Stato evidente 
‘mente organizzato con cura e 
per realizzarlo sì è scelto il 
momento! più opportuno, quan: 
do cioè il Presidente Alphonse 
‘Massemba e diversi membri 
del Governo erano partiti per 
"Tananarive per partecipare ad 
‘una riunione dell’organizzazio- 


un appello ai dirigenti di quel 
sindacato perchè desistano. 


ne della comunità «afro-malga- 
scia». 


Sono, come al solito, le com- 
pagnie di paracadutisti che gui. 
dano Ja rivolta: con rapida 
azione i paras hanno imprigio- 
nato il comandante in Capo 
dell'Esercito David Moutsaka, 
fedele al Governo, e gli ufficia- 
li che non hanno aderito al 
tentativo di sovversione del re- 
gime. Sono stati arrestati da ri- 
belli anche il Capo ed il Vice 
capo della polizia, Sono sfuggi- 
ti invece alla cattura i membri 
del Governo che si trovano a 
‘Erazzaville: si sono rifugiati 
nello stadio sportivo (costruito 
un anno or sono per la prima 
olimpiade africana) sotto la 
protezione di soldati speciali 
che fanno parte di reparti scel- 
ti, Ribelli e filogovernativi si 
sono finora praticamente sol 
tanto misurati, sono avvenuti 
solo incidenti di importanza re- 
lativamente scarsa, ma se i mi 
litari tenteranno di entrare nel- 
lo stadio si verificherà certa- 


ULTIMATI I LAVORI DELLA COMMISSIONE SUI PROBLEMI DELLA NATALITA' 


Nelle mani del Pontefice 
le conclusioni sulla <pillola» 


Il documento è stato consegnato dal Card. Doepfner anzichè da Ottaviani 
Tale fatto non ha mancato di suscitare illazioni definite però infondate 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 28 

Il cardinale Giulio Doepfner, 
Arcivescovo di Monaco, ha) ri 
messo stamane al Papa la do- 
cumentazione conclusiva degli 
studi della Commissione pon- 
tificia per lo studio dei proble- 
mi attinenti il matrimonio, la 
famiglia e la natalità. Il por- 
porato, insieme al Cardinale 
Suenens, arcivescovo di Mali- 
nes Bruzelles: ricopre la cari: 
ca di vicepresidente del pre- 
detto organismo. Ha suscitato, 
stamane, una certa sorpresa 
che latore del «dossier» al Papa 
sia stato il vicepresidente del- 
la Commissione e non il Presi. 
dente che è il Cardinale Otta- 
viani e, a dir vero, qualche il 
lazione è stata fatta. Ma in am. 
biente ecclesiastico competente 


FULMINEA RAPINA IN UN GROSSO CENTRO VICINO A PAVIA 


Due malviventi armati 
irrompono in una banca 


Non hanno esitato ad aprire il fuoco per intimidire gli addetti 
e una donna che li aveva affrontati - Magro bottino: 2 milioni 


Pavia, 28 

‘Fulminea ‘rapina questa mat. 
tina a Santa Cristina di Bisso. 
ne, un grosso centro della «bas. 
sa) Lombardia a 22 chilometri 
da Pavia: due banditi armati di 
mitra e pistole hanno assaltato 
l'unico Istituto di credito esi- 
stente nel paese, la filiale del. 
la Banca provinciale Lombarda 
in via Vittorio Veneto, cattu- 
rando un bottino di due milio- 
ni in contanti. Uno dei gang- 
sters, nel risalire sulla macchi- 
na è incespicato e ha perso 
assegni circolari per un valo- 
re di un altro milione. Lo stes- 
so malvivente, affrontato corag- 
giosamente dalla gerente di una 
trattoria, non ha esitato ad 
esplodere all'indirizzo della don- 
na tre colpi di mitra che fortu- 
natamente si sono persi nel 
vuoto. 

La rapina è avvenuta alle 
11.05; in quel momento all'in- 
terno della banca vi erano il 
direttore Lino Bergamini ed il 
vice cassiere Cesare Muttinelli 
da Bergamo. All'improvviso sì 
è spalancata la porta e sono 
entrati due individui, il cui 
so era celato da vistosi occhia- 
li neri. Quello che sembrava il 
capo impugnava una pistola, il 
complice un mitra a canna cor- 
ta. Entrambi i gangsters indos- 
savano tute color azzurrino. Al- 
la vista dei banditi, il direttore 
della banca che già nell'aprile 
del 1946 aveva subito un assal 
to. non sì è perso di animo ed 
è Corso verso l'uscita posterio- 
re, Purtroppo ha trovato chiu- 
sa la porta e a questo punto 
il «capo» — quello armato di 
pistola — gli ha intimato: «ma- 
ni in alto! Fermo 0 ti ammaz: 
so, non una parola e fuori 4 
soldi». 

‘All'ingiunzione il Bergamini 
però non ha obbedito e allo. 
Ta il gangsters ha esploso due 
colpì che si supponogno a sal- 
ve dato che non sono stati tro- 
vati nè bossoli nè proiettili. Il 
direttore è stato così costretto 
a stendersi ventre a terra, co- 


‘me del resto anche il rag. Mut- 
tinelli che era stato minac. 
ciato dal bandito che impugna: 
va il mitra. Mentre il «capo» 
saltava il bancone divisorio e 
e arraffava i danari custoditi 
nei cassetti. faceva il suo in- 
gresso nella banca l'impiegato 
comunale Gino Tacchini. Il ban- 
dito armato di mitra lo aggre- 
diva dicendo «faccia al muro e 
non ti muovere altrimenti spa- 
Ton, Nel contempo gli toglieva 
gli assegni circolari che l'im- 


Presì tutti i soldi, il gangster 
armato di pistola (forse una 
scacciacani) scavalcava nuova- 
mente la transenna, e con il 
complice raggiungeva una 1100 
colore azzurro targata Reggio 
Emilia 43320 (risulterà poi una 
targa asportata ad una 600 mul- 
tipla venduta a Bologna) a bor- 
do della quale vi era un terzo 
uomo. 

Mentre il capo gangster riu- 
sciva agevolmente a salire, il 
‘complice inciampava invece nel- 
la pedana e cadeva a terra. Al- 
l'atto di rialzarsi il bandito ve- 
niva affrontato dalla donna di 
cui s'è detto, signora Irma 
Vecchi, la quale stava per rac- 
cattare gli assegni caduti. A 
questo punto il bandito esplo- 
deva contro la coraggiosa don- 
na tre colpi del suo mitra che 
fortunatamente si perdevano 
nel vuoto. Tralasciando di re- 
cuperare la refurtiva, il malvi- 
vente raggiungeva la macchina 
con a bordo i complici dando. 
si quindi con gli altri alla fu- 
ga. Avvertiti carabinieri e po- 
lizia, venivano immediatamen- 
te predisposti posti di blocco 
che però non han dato fino 
a stasera risultati positivi. 


Partono da San Domingo 
i primi soldati americani 


San Domingo, 28 
Un battaglione di paracaduti- 
sti americani ha cominciato ad 


imbarcarsi oggi, dando così ini- 
zio al ritiro dal territorio della 
‘Repubblica Dominicana del cor- 


piegato era andato per versare, |! 


po della pace interamericano 
comprendente 8 mila uomini. Si 
tratta di un battaglione di ar- 
tiglieria della 82.a Divisione pa- 
racadutisti, di circa 1100 uomi- 
ni. Si ritiene che ci vorranno 
due giorni circa per portare a 
termine le operazioni, di im- 
barco. 

La decisione di ritirare l'inte- 
ro contingente internazionale 
da San Domingo è stata presa 
la settimana scorsa dall'Orga- 
nizzazione degli Stati america. 
ni e deve essere effettuata en- 
tro il termine massimo di 90 
iorni. La forza venne costitui- 
fa dall'OAS a_ seguito della 
guerra civile dominicana dello 
aprile 1965, allo scopo di con- 
tribuire al ristabilimento nel 
Paese di un Governo costitu- 
zionale. La decisione di proce- 
dere al ritiro della forza è una 
conseguenza dell'elezione a Pre- 
‘sidente della Repubblica Domi- 
nicana di Joacquin Balaguer 


è stato spiegato che l'udienza 
al Cardinale Ottaviani è stata 
fissata per venerdì: si è dun- 
que approfittato della udienza 
del Cardinale Doepjner, che do- 
veva lasciare Roma in giorna- 
ta, per far pervenire al Papa 
il volumetto di cartelle datti. 
loscritte senza perdere ulterior. 
mente tempo. 

Paolo VI vi si è intrattenuto 
con il porporato tedesco per 
circa un'ora. E la durata del 
colloquio non ha sorpreso al 
cuno: è noto che il Cardinale 
Doepjner è su una linea «possi. 
bilista» nei riguardi di nuove 
soluzioni per il controllo delle 
nascite sulla base di acqui 
zioni scientifiche e di un più 
approfondito studio della na- 
tura e della teologia morale. 
Evidentemente il Pontefice, che 
ha riservato a sè l'ultima pa 
rola sugli scottanti argomenti, 
vuole ascoltare a viva voce dai 
protagonisti del dibattito î va- 
rì argomenti. Ecco perchè la 
udienza a Doepiner, come mei 
giorni scorsi quelle aì cardinali 
Gracias, Shean, Suenens e al 
vescovo americano monsignor 
Binz si sono protratte. 

La Commissione di studì sui 
problemi della natalità aveva 
terminato i suoî lavori nella 
mattinata di sabato 25 giugno 
con un discorso del presidente 
Cardinale Ottaviani che aveva 
pronunciato parole di ricono» 
scenza per il Papa e per quanti 
avevano portato il loro cont: 
buto alla soluzione di problemi 
«tanto sentiti». Dal 18 aprile al 
4 giugno si erano svolte a Ro- 
ma, presso il Pontificio collegio 
spagnolo, le sedute preparato- 
rie degli esperti. Nelle sei ses- 
sioni, ciascuna delle quali era 
durata un periodo variabile da 
quattro giorni a due settimane, 
erano stati esaminati tutti gli 
aspetti teologici, etici, pastora- 
li, medici e demografici di tali 
‘problemi. 

Nei giorni 6, 7 e 8 giugno gli 
esperti radunati in sessione 
plenaria avevano poi preso. in 
esame e messo a punto le con- 
clusioni di queste diverse riu- 
nioni. Quindici cardinali e ve- 
scovi, costituenti il direttivo 
episcopale della Commissione, 
sì erano poi riuniti, sotto la 


conclusioni degli esperti e per 
redigerle nella formulazione do- 
cumentaria definitiva che sta- 
mane il Cardinale Doepfner ha 
presentato al Pontefice. 

A.P. 


Riunione dei qseip a Bruxelles 


NUOVI INCAGLI 
per l'«Europa verde» 


Bruxelles, 28 

I Ministri dell'Agricoltura dei 
sei Paesi della Comunità euro- 
pea si sono riuniti ancora una 
volta oggi a Bruxelles, con î0 
obiettivo di raggiungere un ac: 
cordo sulla politica agricola co- 
mune, Nel corso della presente 
sessione, i cui lavori si prot: 
ranno sino al 1.0 luglio, i Mini 


degli ortofrutticoli, dello zucche- 
ro, dei grassi e quelli riguar- 
danti l’instaurazione di prezzi 
comuni per lo zucchero, latte è 
prodotti lattiero caseari, le car- 

i bovine, grassi, l’olio'd’oliva, 
il riso. 

Al termine della prima gior. 
nata dei lavori tuttavia si è do- 
vuto registrare un nulla di fat- 
to circa il sistema unico per gli 
ortofrutticoli, La discussione si 
è arenata su una serie di prin- 
cipi come quelli della Germani: 
occidentale che chiede la defi- 
nizione di un limite massimo 
per il finanziamento degli orto- 
‘frutticoli e dell’Italia Gil Ministro 
Restivo ha ribadito oggi come 
egli sia legato al Parlamento e 
alle sue decisioni, in quanto gli 
ortofrutticoli sono il tivico pro- 
doito italiano), Domani i Mini- 
stri affronteranno gli importan- 
ti problemi da risolversi per 


stri hanno in esame i problemi 
connessi con le organizzazioni 
comuni di mercato nei settori 


pervenire a una politica comu: 
ne per lo zucchero, i grassi 


e gli olii. 


mente una sanguinosa e disa- 
strosa battaglia, 


Il Presidente Alphonse Mas: 
semba ha appreso a Tananari- 
ve quanto sta succedendo ed 
na espresso l'intenzione di ri 
tornare immediatamente nel 
Congo-Brazzaville, Avrebbe do- 
vuto fornare giovedì, ma non 
appena troverà chi gli metterà 
a disposizione un aereo decol- 
lerà per Brazzaville, In sua 85 
senza il Primo Ministro Am- 
broise Noumazalay, che è riu- 
scito a sfuggire ai ribelli, ha 
assunto in suo nome tutti i po- 
teri ed ha trasmesso alla na- 
zione un messaggio chiedendo 
fedeltà al Governo e ordinan: 
do ai soldati di obbedire agli 
ordini della direzione politica, 

Gli incidenti sono comincia- 
ti Ja notte scorsa poco dopo lo 
annuncio di provvedimenti di- 
sciplinari presi nei confronti 
del capitano Marien Ngouabi 
il quale aveva rifiutato di rag- 
giungere la destinazione alla 
quale era stato assegnato, Si ha 
il sospetto che Ngouabi abbia 
agito în questo modo. sciente- 
mente per provocare cioè la 
scintilla che doveva dare il via 
al colpo di Stato, I disordini 
sono. iniziati quando alcune 
centinaia di dimostranti hanno 
assaltato e saccheggiato la se- 
de dell'ufficio politico di Braz- 
vaville (una specie di Parla 
mento ristretto) e sì sono al 
largati rapidamente con l’entra: 
ta in scena dei paracadutisti 
che si sono subito mossi con lo 
scopo di «bloccare» tutti gli 
esponenti politici, 

Tl primo Ministro Ambroise, 
sfuggito di misura all'arresto, 
ha lanciato alla popolazione ed 
all'Esercito un messaggio da 
radio Brazzaville, Sottolinean- 
do che in assenza del Presi. 
dente della Repubblica egli in- 
carna il potere politico e la 
autorità dello Stato ha intima: 
to ai soldati «di rientrare im- 
mediatamente nelle caserme ed 
attendere gli ordini del Gover- 
no»... Ambroise  Noumazalay 
ha poi annunciato che, con 
procedura straordinaria, il ca- 
pitano Ebadeit era stato nomi- 
‘nato comandante in Capo prov- 
Visorio dell’Esercito, il Luogo- 
tenente Tsimbouala, Capo di 
Stato Maggiore, e il Luogote- 
nente Tshika, comandante dei 
paracommandos, ‘Tali nomine 
sono state evidentemente - de- 
cretate per coprire i. vuoti la- 
sciati dai ribelli. Al momento 
attuale, come sì è detto, la si- 
tuazione è ancora incerta; è 
possibile che i politici ripren- 
dano il controllo della. situa- 
zione, oppure il contrario, 0 
anché che si raggiunga un ac- 
cordo di compromesso, 


U, P.I 


MENTRE SI ATTENDE L’ ESITO DEI CONTATTI BONN - PARIGI 


Per ora restano in Germania 
le truppe francesi della NATO 


Nel periodo di transizione la bandiera tedesca affiancherebbe 
il tricolore sulle caserme che ospitano i 


soldati dell’«Armée» 


Parigi, 28 

11.10 luglio è vicino e a tale 
data — come sj sa — la Fran: 
cia ritirerà della NATO i suoi 
contingenti militari e î suoi uffi- 
ciali. Il falto è scontato, e si 
verificherà secondo un certo 
automatismo, Resterà tempora- 
mneamente a disposizione dei, co- 
mandi integrati una parte del 
personale francese indispensa- 
bile per la continuità dei ser- 
vizi, 

Per quanto concerne i 70 mila 
soldati francesi in Germania la 
situazione è diversa, Il Cancel. 
liere Erhard ha dichiarato che 
ia Repubblica federale auspica 
il mantenimento di queste trup- 
pe, sulla base di un nuovo sta- 
tuto da negoziare, Siccome le 
conversazioni cominciate il 21 
giugno fra Parigi e Bonn nom 


presidenza di Ottaviani, nella 
settimana dal 19 al 25 giugno 


nelle elezioni del 1.0 giugno. 


per esaminare le proposte e le 


saranno sicuramente terminate 
alla scadenza del 10 luglio, il 
Governo federale — secondo 


(Telefoto Ansa-UPI ai «Piccolo») 


Quanto consta negli ambienti 
diplomatici parigini — si appre- 
Sterebbe a pubblicare una di- 
chiarazione per proporre al Go- 
verno francese un «modus vi- 
vendi», sobto forma di statuto 
provvisorio, in attesa dell’accor. 
do definitivo, Non si hanno in- 
discrezioni circa la matura di 
questo statuto, nè è possibile 
prevedere prima del ritorno di 
De Gaulle l'accoglienza che al: 
la proposta riserverà Parigi, Si 
sa soltanto che le autorità tede- 
sche chiederebbero, per mate 
rializzare la. situazione nuova, 
che la bandiera nera, rossa ed 
oro della Repubblica federale 
sventoli a fianco, dei tricolore 
‘francese sulle caserme che ospi. 
tano i contingenti dell’«Armee) 

Mentre fra Parigi e Bonn si 
discute intorno a un eventuale 
soluzione provvisoria, il Consì- 
glio permanente della NATO 
continua l'esame dei problemi 
connessi con l'elaborazione del 
muovo statuto definitivo, m par- 
ticolare quello dei rapport fra 
i contingenti francesi e le forze 
dell’Alleanza. Che questa sia 
una questione spinosa se ne ha 
avuto conferma nel corso di 
Una nuova riunione tenutasi 
oggi alla «porte Dauphine», Si 
doveva constatare se um avvici- 
namento si era verificato Îra le 
posizioni della Francia e quelle 
dei «Quattordici» dopo l'incon- 
tro di martedì scorso, quando 
al rappresentante francese De 
Leusse erano state rivolte alcu- 
ne domande tendenti a precisa: 
e il ruolo che Parigi intendeva 
assegnare ai suoi contingenti 
in Germania, Im quell'occasione 
De Leusse aveva affermato che 
il problema era, per il suo Go- 
verno, di natura tecnica, da ri 
solvere con consultazioni fra il 
capo di Stato Maggiore france- 
so e il Comandante in capo al- 
leato, Per i «Quattordici» invece, 
la questione era ed è politica, 
implicante cioè una regolamen- 
tazione generale tra le Francia 
e gli alleati, Oggi De Leusse ha 
ripetuto che la posizione del suo 
Governo è immutata, jl che non 
faciliterà certo un accordo: 

La necessità che la Francia 
non allent: ancora i rapporti 


con gli alleati, anzi procuri di 
rinsaldarli dopo la crisi atlanti- 


Kiev — Kossighin e De Gaulle ammirano la fontana davanti a un celebre palazzo degli Zar 4C3, è un tema ricorrente nei 


commenti della stampa parigina 
a tre giorni dal ritorno dalla 
Russia del generaie De Gaulle. 
Così il quotidiano finanziario 
«Les Echos) ricordava stamane, 
contro le velleità di di 

la vocazione della 
«presentare un fronte unito di 
fronte agli Stati comunisti» e di 
‘armonizzare i punti di vista 
dei Paesi membri per definire 
una politica comune», Dal can- 
to suo ii quotidiano «Combaby 
(centro, smistra), pur ammet- 
tendo che il «toum sovietico di 
De Gaulle «determina un movi- 
mento che non è contrario alla 
pace», constata che «può appari- 
Te vaho ove si tenga conto che 
il Generale si presenta come un 
intermediario fra l'Est e l’Ovest 
za avere ricevuto alcun man- 
deto esplicito dagli alieati». 


AUMENTATE LE TARIFFE 


del Canale di Suez 
Il Gairo, 28 

L'autorità del Canale di Suez 
‘ha deciso di aumentare le tarif- 
fe di transito attraverso il Ca- 
nale, dell’1 per cento, a partire 
dal ‘1.0 luglio. Lo annuncia il 
giornale «Al Ahram», citando il 
presidente dell'autorità del Ca- 
nale, Manshour Ahmed Man- 
shour, il quale ha dichiarato 
che la decisione è stata comuni- 
cata a tutte le compagnie da 
navigazione e a tutti gli arme- 
tori del mondo. 

L'aumento delle tariffe  do- 
vrebbe tradursi in un maggior 
gettito, dell'ordine di 850.000 
Sterline egiîzane all'anno (pari 
a 12 miliardi di lire), L'aumen- 
to, il terzo in tre anni, è stato 
deciso per far fronte alle spese 
di manutenzione del Canale che, 
dr* giorno della sua nazionaliz- 
zazione sarebbero state di 130 
milioni di sterline egiziane. 
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ACCOGLIENZA TIEPIDA 


del Pakistan a Ciu En-lai 


Rawalpindi, 28 
Il Pakistan ha offerto oggi 
un'accoglienza cortese, ma al- 
quanto tiepida, al Capo di Go- 
verno della Cina comunista Ciu 
Endai, giunto a Rawalpindi per 
una visita ufficiale di tre gior. 
ni. L'atmosfera di Rawalpindi 
rassomigliava a quella trovata 
da Ciu a Bucarest, presso i di- 
rigenti comunisti ‘rumeni pro- 
clamatisi neutrali» nella dispu- 
ta tra Mosca e Pechino: molte 
manifestazioni di apprezzamen- 
fo, di amicizia, anche di sol 
darietà, ma nulla che possa ai 
tare Ja diplomazia cinese nel 
settore in cui essa ha più bi- 
sogno di eiuto, e cioè sul fron- 
te antisovietico e antiamericano. 
Non è un caso che questo 
grande Paese d’Asia, ancora un 
anno fa virtualmente alleato 
della Cina nella guerra contro 
l'India, e che pareva destinato 
a diventare, assieme all'Indone- 
sia, una carta formidabile del 
gioco cinese per scacciare dal- 
l'Asia Stati Uniti e Unione So- 
vietica, ha ripercorso; all'indie. 
tro buona parte del cammino, 
e si trova oggi quasi sulle 
posizioni di partenza. Il che 
vuol dire, sostanzialmente alli- 
neato con gli americani, e de. 
ciso ad andare d'accordo con 
i sovietici, nè più nè meno che 
la rivale India. 

Ciu: è venuto oggi a, Rawal 
pindi a raccogliere i cocci del- 
la avventurosa politica cinese 
nel subcontinente indiano: l’uo- 
mo che nel Pakistan, aveva in- 
terpretato meglio degli altri una 
parte filocinese al cento per 
cento, il Ministro degli Esteri 
Z.A. Bhutto, ha lasciato il Go- 
verno. A suo tempo si è giu- 
stificato ufficialmente questo al- 
lontanamento con le cagionevo- 
Ji condizioni di salute di Bhut- 
to: in realtà! si è saputo di 
serie divergenze di vedute tra 
iui e il Presidente Ayub Khan. 


L'ESERCITO. BOLIVIANO 


alle porte della capitale 


La Paz, 28 

Alcuni battaglioni dell'Eserci- 
to boliviano sì sono accampati 
oggi alle porte della capitale, in 
base ad in ordine ricevuto dal- 
la Giunta militare di Governo. 
L’esecutivo ha denunciato l'esi- 
stenza di un complotto che do- 
vrebbe impedire le operazioni 
di voto fissate com'è noto per 
il 3 luglio. 

1 reparti delle Forze Armate 
hanno istituito una specie di 
cordone sanitario attorno alla 
capitale e sottopongono a per- 
quisizione qualsiasi automezzo 
o pedone che si reca a La Paz. 
Analoghe misure sono state 
adottate per le principali città 
del Paese. 


î 


Ii 27 giugno si è spenta la 
nostra cara mamma e nonna 


Annunziata Stolfa 
nata Chicco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie LISETTA con il 
marito GIOVANNI DELISE, 
NELLA con il marito (assenti), 
il genero NINO MARCHESAN, 
i nipoti, i fratelli, la sorella, i 
cognati ‘e cognate, e i parenti 
tutti, 

Un grazie di cuore ai sigg. Me. 
dici e al personale della I Chi- 
rurgica per le premurose cure. 

I fimerali seguiranno oggi 29 
giugno alle ore 10.15 partendo 
dalla Cappella | dell'Ospedale 
Maggiore, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
n i 


Dopo una lunga operosa e 

santa esistenza ci ha lascia- 
to per sempre la nostra adora- 
ta Mamma 


Rosalia Cigon 
nata Covacich 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie GIUSEPPINA (assen- 
te), ANNA, OLGA, i generi e i 
nipoti, 

Un particolare ringraziamen- 


to a mons, Omerza per la sua 


assistenza spirituale, nonchè al. 
la dott.ssa Dibiaggio Svaghel 
per le sue amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 30 giugno alle ore 9 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 
e 


i Giuseppe lob 


si è spento addi 27 giugno lasciando 
nel dolore la moglie ANNA, le figlie 
DOLORES e ANNA (assente) e i pa- 
renti. tutti, 

I funerali seguiranno domani gio- 
vedì 30 alle ore Il dalia Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Nel primo, tristissimo an- 
niversario dell’improvvisa 
scomparsa del loro indimen. 
ticabile 


Giuseppe Zuttion 


rievocando con immutato 
dolore la sua cara figura lo 
ricordano a tutti coloro che 
gli vollero bene e lo stima- 
Tono 


la vedova, i figli 
e i parenti 


Gradisca, 29 giugno 1966 
rr rs 
Da due anni 


Mario Ferrario 


non è più, 

La sia ADA Lo ricorda a 
quanti Lo ebbero caro, 
ENT DISTOOS FINE DA SITE 

Nel VI anniversario della morte di 


Vittorio Bosutti 


4 suoi cari lo ricordano con immu- 


Mercoledì, 29 giugno 1966 


RESZESSI TAZZA 


1 26 giugno è. mancata al nostra 
affetto 


Ù 


Liliana Zehenthofer 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il doloroso ‘annuncio i genitori, il 
fratello, la rionna e 1 parenti tutti. 
Nel contempo ringraziamo quanti 
in vario modo hanno voluto prende- 
re parte al nostro dolore, 

Un grazie particolare vada si sigg. 
Medici e al personale della IV Div. 
Medica, al dott. B. Lollis per le pre 
murose cure, ai titolari e al dipen 
denti dell'Impresa E.GENA. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


L'ing. ALFONSO RAGO- 
NE partecipa al grave lutto 
che ha colpito il suo colla- 
boratore per la perdita della 
figlia 


Liliana 


La Società EGENA parte 
cipa al grave lutto che ha 
colpito il suo collaboratore 
per.la perdita della figlia. 


Liliana 


Il dott. SERGIO ZOTTI 
prende viva parte al dolore 
dei familiari per la perdita 
di 


Liliana Zehenthofer 


+ 


Dopo lunga malattia sì è 
spenta, munita dei conforti 
religiosi e con la speciale be- 
medizione del S. Padre 


Antonietta Millevoi 


Lo annunciano con pro- 
fondo dolore la sorella ER- 
NESTA, il fratello PIERO, 
le cognate ADA e CEDINA 
ei parenti tutti. 


I funerali partiranno do- 
mani giovedì 30 giugno alle 
ore 10 da Foro Ulpiano 3. 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro e indimenti- 
cabile papà 


Erberto 


riingraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al no- 
stro grande dolore. 

Un grazie particolare vada al 
medici curanti Renato Castel 
lan e Lorenzo Fogher, al chia- 
rissimo proi. Lovisato, al dott. 
Maieron e al personale tutto 
della II Medica uomini come 
pure si medici e in particolar 
modo a tutto il personale della 
TI Ohirurgica uomini. 


Famiglie STRADELLA 
MILONI . ALBERTI 
fo csc) 


‘RINGRAZIAMENTO 


Commosso per le attestazioni di 
affetto tributate al mio caro 


Ferruccio Costa 


ringrazio di cuore quenti in vario 
‘modo hanno preso parte al mio do. 
lore. 

Un grazie particolare alle famiglie 
Meton, Giostra, Rigutto e Sorrenti, 
alle maestranze della Soc. Lucky 
Shoe, al personale della CRI. di 
Trieste, al personale d'infermeria 6 
cucina ‘e alle maestranze dell'Italsi- 
der, alla Direzione e al personale 
sanitario. dell'ENPI 

Il padro 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla cara 


Anna Deste 


ringraziamo sentitamente tutte le gen- 
tili persone che in varia guisa han- 
no partecipato al nostro dolore. 

Un grazie particolare vada ni sigg. 
Medici e al personale della Div. On- 
cologica _ dell'Osp. Maggiore; alla 
dott.ssa S. Vianello e alia dott.ssa O. 
de Petris nonchè alla dirigente del 
Campo Profughi di Padriciano sigra 
Mazzucato e a tutto il personale per 
lo amorevol: cure prestateLe. 

ERRATA-CORRIGE 

Nella necrologie l'ora fiei funerali 
è stata erroneamente pubblicata alle 
10.45 anzichè alle 10.15, 
(—_—wrwl 


RINGRAZIAMENTO 
La FAMIGLIA di 


Giovanni De Vecchi 


commossa per le attestazioni di affet. 
to e per le cnoranze resele in questa 
triste circostanza, nell'impossibilità 
di farlo personalmente, esprime con 
questo mezzo Ja propria grautudine. 
Un grazie particolare al dott. Do- 
menico Carninci che lo ha assistito 
sempre con sollecitudine durante 1 
lunghi anni della sua malattia. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al hostro 


"° Albino Kocian 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 

Un grazie particolare al medì. 
co curante dott, DAPAS e alla 
sig. Maria Flora, 

I FAMILIARI 
fr _——»y__ 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Gigi 


ringraziamo sentitamente quanti. in 


tato affetto e rimpianto. 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata, dall'Istituto 


lg 


Famiglia BOSUTTI e BORRI 
30 giugno 1960-66 


vario. modo hanno voluto prendere 
parte al nostro grande dolore. 


Famiglio MARZARI 


iu a 


Mercoledì, 29 giugno 1966 


INVESTIMENTI 


Nel 1965 il Gruppo ha investito in impianti 578 
miliardi, discostandosi di poco dal massimo di 
605 miliardi raggiunto nel 1964, quando si è con- 
clusa la fase di maggior impegno del programma 
del settore siderurgico. 

Escludendo questo settore, gli investimenti risul- 
tano ‘aumentati del 12% rispetto al 1964, mentre 
gli investimenti fissi nazionali sono diminuiti di 
circa il 7% in totale e del 10% nei settori nei 
quali operano aziende IRI, sempre escludendo 
il settore siderurgico. 

Gli investimenti nel Mezzogiorno hanno raggiun- 
to i 218 miliardi. Essi hanno concorso per circa 
Îl 77% al totale degli investimenti effettuati nel 
1965 dalle aziende a partecipazione statale nelle 
regioni meridionali. 

Nel 1965 sono state messe a punto importanti 
nuove iniziative sia nel settore manifatturiero sia 
nel campo delle infrastrutture per cui può fin 
d'ora prevedersi una ulteriore espansione degli 
investimenti del Gruppo nei prossimi anni. 


RISULTATI ECONOMICI 


Il 1965 mostra un certo contrasto tra l'andamen- 
to delle imprese manifatturiere, i cui risultati 
denunciano mediamente un peggioramento ri- 
spetto al 1964, e quello delle aziende di servizi, 
i cui risultati nel complesso risultano notevol- 
mente migliorati. 

In particolare, per le aziende siderurgiche e ce- 
mentiere l'incidenza dei costi di avviamento di 
un ingente complesso di nuovi impianti, non an- 
cora adeguatamente utilizzati, si è accompa- 
gnata ad un ulteriore contrazione dei ricavi uni- 
tari con conseguente riduzione’ degli utili di 
esercizio. 

L'evoluzione congiunturale si è ripercossa an- 
cora negativamente anche sui risultati economi- 
ci delle aziende Finmeccanica. Va tuttavia se- 
gnalato il buon andamento economico dell'Alfa 
Romeo che ha pienamente sfruttato, grazie an- 
che al crescente successo dei nuovi modelli, la 
ripresa del mercato automobilistico. 

L'ulteriore aggravamento delle perdite delle 
aziende cantieristiche è sostanzialmente attri- 
buibile nel 1965 agli stabilimenti meccanici che 
hanno registrato una riduzione di attività. 

| risultati delle costruzioni navali hanno risentito 
invece degli aumenti dei costi non recuperabili 
sulle commesse di naviglio assunte a prezzo 
bloccato. 

L'Alitalia ha registrato nel 1965 un andamento 
più favorevole di quello del precedente eserci- 
zio. La RAI-TV ha potuto distribuire un dividen- 
do pari a quello dell'anno precedente. 
L'esercizio dell'Istituto si è chiuso con un avan- 
zo di 142 milioni. 


ANDAMENTO FINANZIARIO 


Il fabbisogno finanziario delle aziende del Grup- 
po nel 1965 è stato di 537 miliardi coperto per 
il 28% con mezzi interni (autofinanziamento), 
per il 45% con mezzi liquidi affluiti dal mercato, 
per il 10% attraverso l'IRI, per il 12% con l'in- 
casso di crediti arretrati verso lo Stato e per il 
residuo 5% con l'utilizzo di disponibilità. 

La copertura del fabbisogno dell'Istituto (259 
miliardi) è stata sostanzialmente ottenuta, oltre 
che con l'apporto dello Stato al fondo di' dota- 
zione pari a 45,5 miliardi, con il ricorso al collo- 
camento di obbligazioni per un netto ricavo di 
207 miliardi. Da rilevare che si è completamente 
estinto l'indebitamento bancario a breve, dopo 
l'espansione verificatasi nell'esercizio prece- 
dente. 


IL PICCOLO 


ISTITUTO 
PER LA 


RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 


VIA VENETO,;: 89 - ROMA 


ESERCIZIO 1965 


STATO PATRIMONIALE AL 


31 DICEMBRE 1965 


ATTIVO 


Partecipazioni: 


PASSIVO 


FATTURATO 


Il fatturato complessivo del Gruppo ha raggiunto, 
nel 1965, 1.797 miliardi, con un incremento del 
10% rispetto al 1964. È da rilevare, dopo il 
relativo rallentamento del 1963 e del 1964, la 
ripresa del saggio di espansione sebbene anche 
il 1965.sia stato contrassegnato, come l'eserci- 
zio precedente, da riduzioni dei prezzi di ven- 
dita nei settori manifatturieri non compensate 
da aumenti in altri settori. 

Le aziende manifatturiere hanno concorso al 
totale con 1.092 miliardi; le aziende di servizi 
e quelle varie, con 705 miliardi: gli incrementi 
sono stati rispettivamente del 9 e del 12%. 

In particolare, la siderurgia con un fatturato di 
577 miliardi, ha registrato un incremento del 
19%, nonostante la flessione dei ricavi medi 
unitari; il fatturato meccanico ha raggiunto 336 
miliardi con un incremento dell’1%, mentre 
il fatturato dei cantieri navali ha registrato 
una diminuzione del 4%. Fra le aziende di 
servizi il massimo incremento è stato registra- 
to dal fatturato del settore autostradale,. col 
36,2%, seguito da quello dei trasporti aerei col 
19,4%, dei telefoni col 13,2%, dai trasporti ma- 
rittimi con l’8,7% e dalla radiotelevisione con 
"8,5%. 


ESPORTAZIONI 


Le esportazioni manifatturiere del Gruppo hanno 
raggiunto, nel 1965, 237 miliardi, pari a circa 
il 22% del fatturato totale delle aziende interes- 
sate. L'incremento, rispetto all'esercizio prece- 
dente, è stato pari al 21%. L'intensa azione svol- 
ta sui mercati di esportazione ha dato i suoi 
frutti: il fatturato estero è cresciuto negli ul- 
timi due anni del 55%, concorrendo: per il 68% 
all'espansione del fatturato manifatturiero totale. 
In particolare, nel 1965, il settore siderurgico ha 
registrato un incremento del suo fatturato este- 
ro pari al 41,5% rispetto al 1964; quello delle 
aziende meccaniche dell'11% imputabile all'ac- 
cresciuto fatturato estero degli stabilimenti mec- 
canici dei cantieri e al buon andamento delle 
esportazioni di alcune aziende, soprattutto nei 
rami automotoristico ed elettronico. 

Il fatturato estero dei cantieri navali ha registrato 
invece, nel 1965, una sensibile flessione, pari al 
16%, dovuta esclusivamente all'attività delle co- 
struzioni, che ha visto il graduale esaurimento 
di commesse acquisite negli anni. precedenti. 
È, peraltro, da segnalare che grazie alle misure 
di sostegno di recente approvate, nei primi mesi 
del 1966, sono stati acquisiti ordini all'estero 
per quasi 100 mila tsl. | centri di riparazione 
navale hanno, invece, sviluppato il loro lavoro 
per l’estero in seguito ad una vigorosa espansio- 
ne della domanda. 


RICERCA 


Nel complesso, gli investimenti nei centri di ri- 
cerca e nei laboratori aziendali hanno raggiunto 
nel 1965 2,6 miliardi, ma sono destinati ad au- 
mentare notevolmente già nell’anno in corso. 
Da segnalare, per l'importanza dei loro labora- 
tori; l’Alfa Romeo, l'Ansaldo Sah Giorgio, la Se- 
lenia, la Società Italiana Telecomunicazioni Sie- 
mens, la RAI e la Telespazio. 

Hanno inoltre svolto attività di ricerca tre centri 
autonomi e cioè: il Centro Sperimentale Metal- 
lurgico della Finsider e di altri produttori ed 
Utilizzatori di prodotti siderurgici, il Centro Stu- 
di e Laboratori Telecomunicazioni della STET 
ed, infine, il Centro di tecnica navale CETENA. 
Nel 1965 il personale tecnico del Gruppo impie- 
gato nella ricerca è stato di circa 2200 unità «a 
tempo pieno ». 


OCCUPAZIONE 


Il personale del Gruppo alla fine del 1965 rag- 
giungeva le 284.000 unità mantenendo lo stesso 
livello dell’anno precedente. 

L'ammontare globale delle retribuzioni e degli 
oneri sociali ha quasi raggiunto, nel 1965, 800 
miliardi, con un incremento del 5,4%, che fa 
seguito a quello del 12,9% dell'anno precedente. 
Il costo unitario del lavoro è a sua volta aumen- 
tato del 6,1% e le retribuzioni unitarie dell'8,4%. 
Nel 1965 è stata intensificata l'attività di forma- 
zione del personale, attraverso la Società IFAP- 
IRI-Formazione e Addestramento Professionale, 
sia al livello di operai, sia ai livelli di tecnici 
intermedi, di tecnici superiori e di quadri di- 
rigenti. 


PRODUZIONE 


Nel settore siderurgico, grazie ai nuovi impianti 
completati nel 1964, e soprattutto all'apporto del 
nuovo Centro di Taranto, sono stati prodotti 5,2 
milioni di t. di ghisa e 7,4 milioni di t. di acciaio 
con incrementi, rispettivamente, del 60% e del 
50% sull'anno precedente. 

La produzione del cemento è ancora legger- 
mente aumentata grazie all'entrata in attività del 
nuovo cementificio di Taranto e nonostante la 
crisi del settore edilizio. 

Tra le aziende meccaniche, l'attività di quelle 
elettromeccaniche e di quelle costruttrici di mac- 
chinario industriale e tessile, ha risentito della 
flessione ulteriore degli investimenti nazionali. 
Positivo, invece, l'andamento produttivo delle 
aziende elettroniche, di materiale ferroviario e 
di prodotti per telecomunicazioni. 

In notevole: espansione l’attività produttiva del- 
l'Alfa Romeo, la cui vendita di autovetture sul 
mercato interno è aumentata del 9% e quella 
all'estero del 14%. 

Nel settore cantieristico all'aumento dell'attività 
presso i Centri di ‘riparazione navale ha fatto 
riscontro una leggera diminuzione della produ- 
zione nel più importante ramo delle costruzioni 
navali; importanti commesse nazionali ed estere 
sono state acquisite entro i primi mesi del 1966. 
Il settore telefonico ha registrato saggi di au- 
mento per gli abbonati del 7,6 e dell'8,2% per 
gli apparecchi. 

Nei trasporti marittimi si è avuto. un aumento 
dell'8% nel numero dei passeggeri transocea- 
nici della società Italia, grazie soprattutto all'en- 
trata in servizio della Michelangelo e della 
Raffaello. 

Una sostanziale stazionarietà nel movimento 
passeggeri, dopo la notevole espansione del 
1964, ha registrato il Lloyd Triestino ed una leg- 
gera flessione la Tirrenia, mentre la società 
Adriatica ha avuto un sensibile aumento. 

Il trasporto merci per l'insieme delle quattro 
compagnie è lievemente aumentato. 

Il settore trasporti aerei ha registrato incrementi 
fra i più elevati dell'ultimo quindicennio, e cioè 
un aumento dell'11% del traffico passeggeri e 
del 14% del traffico complessivo. 

Il settore autostradale ha registrato un aumento 
del 12,5% per il traffico passeggeri e dell’11,4% 
per il traffico merci. 

Da segnalare che sull'Autostrada del Sole gli 
incrementi sono stati del 14,2% per le auto- 
vetture e del 19,4% per le metci. 

La radiotelevisione, infine, ha visto l'utenza com- 
plessiva raggiungere a fine. anno 10,6. milioni 
di abbonati, e quella televisiva superare i 6 mi- 
lioni con saggi di incremento in entrambi i casi 
maggiori nel Mezzogiorno rispetto al resto del 
Paese. 


CONTO PROFITTI E PERDITE 


ESERCIZIO 1965 


SPESE E ONERI 


azioni in libera propnetà L. 676.688,926.364 
azioni optabili dagli obbligazionisti » 15.472.714.000 L. 692.161.640.364 


Finanziamenti 
Totale partecipazioni e finanziamenti 


Partite in liquidazione, 
sofferenze e diversa 


Cassa e fondi presso banche 
Crediti diversi e partite varie 


Totale attività 
Scarti e spese di emissione 


prestiti obbligazionari da ammortizzare 
Partite da ammortizzare 


CONTI DI RISCHIO 


Debitori per fidejussioni e cauzioni 


CONTI D'ORDINE 


Conto titoli L.—623.938.309.028 


Valori e annualità 


trasferite alla Banca d'Italia » 4.708.097.530 


» __399.634.822.683 
L. 1.091.796.463.047 


» ‘9.694.482.926 
L. 1.101.,490.945.973 
» 24.774.303.402 
386.751 
L. 1.150.428.696.126 


40.090.796.780 
12.245.007.087 


L. 1,202.764.439.998 


» 286.398.527,050 


» — 628.644.406.558 
L. 2.117.807.373.601 


Obbligazioni: 
în circolazione 
da rimborsare 


Mutui e operazioni 

‘a media e lunga Scadenza 
Corrispondenti creditori 
Debiti diversi e partite varie 
Fondi di liquidazione 

e previdenza personale 


Totale passività 
Fondo di dotazione L. 495.410.000.000 


Quote afferenti agli 
esercizi dal 1966 al 1969 » 79.500.000.000 


Riserva speciale (art. 20 dello Statuto) 
Perdite patrimoniali da regolare 


Avanzo netto di gestione esercizi precedenti 
Avanzo netto di gestione esercizio 1965 


CONTI DI RISCHIO 


Creditori per fidejussioni e cauzioni 


CONTI D'ORDINE 


L. 762.974.412.500 
» 22.829.042.000 L. 785.803.454.500 


‘9.954.003,222 
15.933.270.324 
20.730.371.525 


3.132.538,219 
835.553.637.790 


L. 415.910.000.000 
» 5.012,214.792 
L. 420.922.214.792 


» 55.817.164.267 » __865.105.050.525 


L. 1.200,658,688.315 
LL: 1.963.324.434 


» 142.427.244» 2.105.751.678 
L. 1.202.764.439.993 


» 286,398.527,050 


Conto titoli L. 623.936.309.028 


Debito consolidato 
verso la Banca d'Italia 


» 4.708.097.530 » 628.644.406.558 


L. 2.117,807.373.601 


Oneri relativi alle obbligazioni 


Interessi passivi e onerì vari su operazioni 
diverse 


Spese generali 

Oneri per corsi di perfezionamento 

per tecnici di paesi in via di sviluppo 

Oneri per la formazione e l'addestramento 
professionale 


©Onerì diversi e contributi straordinari 


Stanziamento al fondo di liquidazione 
del personale 


Stanziamento al fondo di previdenza 
del personale 


Imposte 


Avanzo netto di gestione 


PROVENTI 


Dividendi sulle partecipazioni azionarie 
Interessi sui finanziamenti 

Interessi attivi diversi 

Proventi diversi 


44.987.980.915 


4.673.192.245 
3.190.583.371 


200.133.281 


645.414.921 
159.309.508 


‘300.000.000 


‘300,000.000. 


2.990.498.547 


57.446.512.788 
142.427.244 


57.588.940.032 


31.188.279.111 
24.470.347.481 
1.212.813.789 
717.499.651 


57.588.940.032 
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